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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  25 febbraio 2016 , n.  21 .

      Conversione in legge, con modifi cazioni, del decreto-legge 
30 dicembre 2015, n. 210, recante proroga di termini previsti 
da disposizioni legislative.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:  

 Art. 1. 

 1. Il decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, recante 
proroga di termini previsti da disposizioni legislative, è 
convertito in legge con le modifi cazioni riportate in alle-
gato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 25 febbraio 2016 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE
IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 30 DICEMBRE 2015, N. 210 

  All’articolo 1:  
  dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 «3  -bis  . All’articolo 3, commi 1 e 2, del decreto-leg-

ge 20 giugno 2012, n. 79, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 131, la parola: “2014” è so-
stituita dalla seguente: “2016”»; 

  dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Il termine di cui all’articolo 4, comma 5, del 

decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, relativo al trien-
nio 2016-2018, è prorogato al 30 aprile 2016»; 

  dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:  
 «7  -bis  . Il termine stabilito dall’articolo 12 del decre-

to legislativo luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518, è 

prorogato al 25 aprile 2016 per la presentazione di propo-
ste di ricompense al valor militare per i caduti, i comuni 
e le province. 

 7  -ter  . Le proposte di cui al comma 7  -bis   con la rela-
tiva documentazione sono inviate al Ministero della dife-
sa, cui sono demandate le attribuzioni della commissione 
unica nazionale di primo grado per la concessione delle 
qualifi che dei partigiani e delle decorazioni al valor mi-
litare, istituita dall’articolo 4 della legge 28 marzo 1968, 
n. 341. 

 7  -quater  . Il riconoscimento delle qualifi che dei par-
tigiani, di cui agli articoli da 7 a 10 del decreto legislativo 
luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518, ha effetti solo ai 
fi ni delle ricompense al valore, senza nuovi o maggiori 
oneri per la fi nanza pubblica. 

 7  -quinquies  . All’attuazione dei commi da 7  -bis   a 
7  -quater   il Ministero della difesa provvede nell’ambito 
delle risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente»; 

 al comma 8, dopo le parole: «All’articolo 2223, 
comma 2, del» sono inserite le seguenti: «codice dell’or-
dinamento militare, di cui al»; 

  il comma 9 è sostituito dai seguenti:  
 «9. All’articolo 4, comma 9, terzo periodo, del 

decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le pa-
role: “31 dicembre 2015” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2016”. 

 9  -bis  . All’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: “31 dicembre 
2015” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2016” 
e le parole: “per l’anno 2014” sono sostituite dalle se-
guenti: “per l’anno 2015”. 

 9  -ter   . All’articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 79, lettera   b)  , le parole: “entro tren-
ta giorni” sono sostituite dalle seguenti: “entro novanta 
giorni”; 

   b)   al comma 82, le parole: “lettera   a)  ” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “lettere   a)   e   b)  ”. 

 9  -quater  . All’articolo 4, comma 9, terzo periodo, 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, come 
modifi cato, da ultimo, dal comma 9 del presente articolo, 
dopo le parole: “i contratti di lavoro a tempo determina-
to” sono inserite le seguenti: “nonché i contratti di colla-
borazione coordinata e continuativa, anche a progetto,”»; 

  dopo il comma 10 sono aggiunti i seguenti:  
 «10  -bis  . Il termine per l’aggiornamento delle gra-

duatorie ad esaurimento di cui all’articolo 1, comma 605, 
lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296, già ag-
giornate per il triennio 2014/2017, è prorogato all’anno 
scolastico 2018/2019 per il triennio successivo. Conse-
guentemente, le prime fasce delle graduatorie di istituto 
di cui all’articolo 5, comma 5, del regolamento di cui al 
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decreto del Ministro della pubblica istruzione 13 giugno 
2007, n. 131, per il conferimento delle supplenze ai sen-
si dell’articolo 4, comma 5, della legge 3 maggio 1999, 
n. 124, sono aggiornate a decorrere dall’anno scolastico 
2019/2020. Restano fermi i termini per l’aggiornamento 
delle graduatorie di istituto di seconda e di terza fascia. 

 10  -ter   . All’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, dopo il comma 107 è inserito il seguente:  

 “107  -bis  . Il termine ultimo di validità ai fi ni 
dell’equipollenza, di cui al comma 107, dei diplomi fi nali 
rilasciati dalle istituzioni di cui al comma 102 è prorogato 
al 31 dicembre 2017”. 

 10  -quater  . Al comma 14 dell’articolo 14 del decreto-
legge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, è aggiunto, in fi ne, il se-
guente periodo: “Al fi ne di prorogare per il triennio 2016-
2018 le attività tecnico-amministrative volte a ultimare il 
processo di ricostruzione nelle zone terremotate dell’Um-
bria, la regione Umbria e i relativi comuni coinvolti sono 
autorizzati a stipulare, con risorse proprie e fermo restando 
il conseguimento degli obiettivi di fi nanza pubblica, per un 
periodo massimo di tre anni, contratti di lavoro a tempo 
determinato, nei limiti di quanto strettamente necessario al 
completamento delle predette attività di ricostruzione, nel 
rispetto della normativa vigente in materia di limitazioni 
assunzionali e fi nanziarie, nonché dei limiti di durata dei 
contratti a tempo determinato di cui all’articolo 19 del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81”. 

 10  -quinquies  . Le risorse di cui all’articolo 74, com-
ma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, limitatamente 
allo stanziamento relativo all’anno 2016, per un importo 
massimo di 214.000 euro, possono essere utilizzate anche 
ai fi ni del fi nanziamento delle spese di avvio dei fondi di 
previdenza complementare dei dipendenti delle ammini-
strazioni pubbliche. 

 10  -sexies  . Ai fi ni della procedura di chiamata di cui 
all’articolo 24, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, il termine per l’emanazione dei decreti previsti 
dall’articolo 16, comma 2 e comma 3, lettera   a)  , della 
medesima legge, come modifi cato dall’articolo 14 del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, è prorogato 
al 31 dicembre 2016. 

 10  -septies  . All’articolo 24, comma 3, lettera   b)  , della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, le parole: “non rinnova-
bili” sono sostituite dalle seguenti: “rinnovabili non oltre 
il 31 dicembre 2016”. 

 10  -octies  . Le università sono autorizzate a prorogare 
fi no al 31 dicembre 2016, con risorse a carico del proprio 
bilancio e previo parere favorevole del dipartimento di 
afferenza, i contratti di ricercatori a tempo determinato, 
della tipologia di cui all’articolo 24, comma 3, lettera   b)  , 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, in scadenza prima 
della medesima data, i cui titolari non hanno partecipato 
all’abilitazione scientifi ca nazionale delle tornate 2012 o 
2013. Ai fi ni dell’ammissione alle procedure di selezio-
ne dei titolari dei contratti della medesima tipologia, gli 
assegni di ricerca, di cui all’articolo 22 della citata legge 
n. 240 del 2010, sono equipollenti a quelli erogati ai sen-
si della previgente disciplina di cui all’articolo 51, com-
ma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449». 

  All’articolo 2:  
 al comma 2, le parole: «All’articolo 13 dell’Allegato 

2» sono sostituite dalle seguenti: «All’articolo 13 delle 
norme di attuazione di cui all’allegato 2»; 

  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis  . Fatte salve le disposizioni di cui all’artico-

lo 10 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, il 
termine per la cessazione del temporaneo ripristino delle 
sezioni distaccate insulari di Ischia, Lipari e Portoferraio, 
ricadenti, rispettivamente, nei circondari dei tribunali di 
Napoli, Barcellona Pozzo di Gotto e Livorno, è prorogato 
al 31 dicembre 2018. Per l’effetto, il termine indicato dal 
citato articolo 10, comma 13, del decreto legislativo n. 14 
del 2014 risulta prorogato al 1° gennaio dell’anno succes-
sivo a quello della proroga indicata al periodo precedente. 
Dall’attuazione del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 2  -ter  . All’articolo 22, comma 4, della legge 31 di-
cembre 2012, n. 247, la parola: “tre” è sostituita dalla 
seguente: “quattro”». 

  Dopo l’articolo 2 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 2  -bis  .    (Proroga di termini in materia di giustizia 

ordinaria).    — 1. È prorogato fi no al 31 dicembre 2016 il 
termine assegnato al responsabile per i sistemi informativi 
automatizzati del Ministero della giustizia per l’adozione 
delle specifi che tecniche di cui all’articolo 161  -quater  , pri-
mo comma, secondo periodo, delle disposizioni per l’at-
tuazione del codice di procedura civile e disposizioni tran-
sitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368. 

 2. È prorogato fi no al 31 dicembre 2016 il termine asse-
gnato al responsabile per i sistemi informativi automatiz-
zati del Ministero della giustizia per l’adozione delle spe-
cifi che tecniche di cui all’articolo 16  -novies  , comma 5, 
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 

 Art. 2  -ter  .    (Ridefi nizione dell’assetto territoriale degli 
uffi ci dei giudici di pace).    — 1. All’articolo 2, comma 1  -
bis  , quarto periodo, del decreto-legge 31 dicembre 2014, 
n. 192, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2015, n. 11, le parole: “Entro il 28 febbraio 2016” 
sono sostituite dalle seguenti: “Entro il 31 maggio 2016”. 

 Art. 2  -quater  .    (Proroga di termini in materie di com-
petenza del Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li).    — 1. All’articolo 2, comma 34, della legge 28 giugno 
2012, n. 92, le parole: “Per il periodo 2013-2015” sono 
sostituite dalle seguenti: “Per il periodo 2013-2016”. Alle 
minori entrate derivanti dal presente comma, pari a 38 
milioni di euro, si provvede a valere sul Fondo socia-
le per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2. 

 2. Per i contratti di solidarietà, di cui all’articolo 1 del 
decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, e 
successive modifi cazioni, stipulati prima della data di en-
trata in vigore del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148, le cui istanze di integrazione salariale siano state 
presentate entro la stessa data, l’ammontare del tratta-
mento di integrazione salariale è aumentato, per il solo 
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anno 2016, per una durata massima di dodici mesi, nella 
misura del 10 per cento della retribuzione persa a seguito 
della riduzione di orario, fi no a concorrenza dell’importo 
massimo complessivo di 50 milioni di euro. Al relativo 
onere si provvede a valere sulle risorse del Fondo socia-
le per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2. 

 3. Al comma 284 dell’articolo 1 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, al primo periodo, dopo le parole: “for-
me sostitutive” sono inserite le seguenti: “ed esclusive” e, 
all’ottavo periodo, le parole: “sessanta giorni” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “novanta giorni”». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, dopo le parole: «All’articolo 43, com-

ma 12, del» sono inserite le seguenti: «testo unico dei ser-
vizi di media audiovisivi e radiofonici, di cui al»; 

  al comma 2:  
 all’alinea, la parola: «inserito» è sostituita dalla 

seguente: «aggiunto»; 
 al capoverso 3  -ter  , la lettera   b)    è sostituita dalla 

seguente:  
 «  b)   ad adeguare, con decorrenza dal 1° genna-

io 2016, in tutto il territorio nazionale, la struttura delle 
componenti tariffarie relative agli oneri generali di siste-
ma elettrico applicate ai clienti dei servizi elettrici per usi 
diversi da quelli domestici ai criteri che governano la ta-
riffa di rete per i servizi di trasmissione, distribuzione e 
misura in vigore alla medesima data, tenendo comunque 
conto dei diversi livelli di tensione e dei parametri di con-
nessione, oltre che della diversa natura e delle peculiarità 
degli oneri rispetto alla tariffa, nonché ad applicare, con 
la medesima decorrenza, agli oneri generali relativi al so-
stegno delle energie rinnovabili, la rideterminazione degli 
oneri di sistema elettrico di cui all’articolo 39, comma 3, 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134»; 

  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis  . I termini di cui all’articolo 3, comma 1, del 

regolamento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo 
economico e del Ministro per i rapporti con le regioni e 
la coesione territoriale 12 novembre 2011, n. 226, relativi 
alla mancata pubblicazione del bando di gara di cui all’al-
legato 1 annesso allo stesso regolamento, sono prorogati 
rispettivamente di dodici mesi per gli ambiti del primo 
raggruppamento, di quattordici mesi per gli ambiti del se-
condo raggruppamento, di tredici mesi per gli ambiti del 
terzo, quarto e quinto raggruppamento, di nove mesi per 
gli ambiti del sesto e settimo raggruppamento e di cinque 
mesi per gli ambiti dell’ottavo raggruppamento, in ag-
giunta alle proroghe vigenti alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. 

 2  -ter   . All’articolo 4 del decreto-legge 21 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 9 agosto 2013, n. 98, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al comma 2, il secondo periodo è sostituito 
dai seguenti: “Scaduti tali termini, la Regione competen-
te sull’ambito assegna ulteriori sei mesi per adempiere, 

decorsi i quali avvia la procedura di gara attraverso la 
nomina di un commissario    ad acta   , ai sensi dell’artico-
lo 14, comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, 
n. 164. Decorsi due mesi dalla scadenza di tale termine 
senza che la Regione competente abbia proceduto alla 
nomina del commissario    ad acta   , il Ministero dello svi-
luppo economico, sentita la Regione, interviene per dare 
avvio alla gara nominando un commissario    ad acta   . 
L’importo eventualmente anticipato dai gestori uscenti 
per la copertura degli oneri di gara, di cui all’articolo 1, 
comma 16  -quater  , del decreto-legge 23 dicembre 2013, 
n. 145, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2014, n. 9, è trasferito dalla stazione appaltante al 
commissario    ad acta    entro un mese dalla sua nomina, al 
netto dell’importo relativo agli esborsi precedentemente 
effettuati per la preparazione dei documenti di gara.”; 

   b)   i commi 4 e 5 sono abrogati. 
 2  -quater  . All’articolo 15, comma 2, del decreto le-

gislativo 3 marzo 2011, n. 28, le parole: “31 dicembre 
2013” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2016”. 

 2  -quinquies   . All’articolo 1, comma 194, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   dopo le parole: “nell’anno 2014” sono inserite 
le seguenti: “e le riduzioni effettuate nell’anno 2015”; 

   b)   sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: “, 
da erogare secondo i criteri e le procedure del Fondo per 
il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, di cui 
all’articolo 1, comma 160, lettera   b)  , della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208”». 

  Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:  
 «Art. 3  -bis  .    (Scuola sperimentale di dottorato interna-

zionale Gran Sasso Science Institute - GSSI). –    1. All’ar-
ticolo 31  -bis    del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 “2  -bis  . Al fi ne di proseguire le attività di sperimenta-

zione, alla scadenza del triennio individuato dal comma 2 
l’operatività della scuola è prorogata per un ulteriore 
triennio”; 

   b)    dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 “5  -bis  . Per il fi nanziamento delle attività della scuo-

la per il triennio di cui al comma 2  -bis  , a integrazione 
delle risorse assegnate con deliberazione del CIPE n. 76 
del 6 agosto 2015, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 267 del 16 novembre 2015, è autorizzata la spesa di 
3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 
2018. Ai relativi oneri si provvede, quanto a 2 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e, 
quanto a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2016, 
2017 e 2018, mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 7 del decreto legi-
slativo 5 giugno 1998, n. 204”; 

   c)   al comma 6, dopo le parole: “Allo scadere del trien-
nio” sono inserite le seguenti: “di cui al comma 2  -bis  ”». 
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  All’articolo 4:  
  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 

19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: “Per l’anno 
2015” sono sostituite dalle seguenti: “Per gli anni 2015 e 
2016”. 

 1  -ter  . Il termine di cui all’articolo 9, comma 4, se-
condo periodo, della legge 6 luglio 2012, n. 96, è proroga-
to al 15 giugno 2016 solo relativamente agli esercizi degli 
anni 2013 e 2014. 

 1  -quater  . Al comma 4 dell’articolo 9 della legge 
6 luglio 2012, n. 96, è aggiunto, in fi ne, il seguente perio-
do: “Ai partiti e ai movimenti politici che non ottempera-
no all’obbligo di trasmissione degli atti di cui al secondo 
e al terzo periodo, nei termini ivi previsti o in quelli even-
tualmente prorogati da norme di legge, la Commissione 
applica una sanzione amministrativa pecuniaria di euro 
200.000”»; 

 al comma 2, le parole: «prevenzione incendi» sono 
sostituite dalle seguenti: «prevenzione degli incendi»; 

  dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . All’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 

30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: “31 otto-
bre 2015” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 
2016”»; 

 al comma 4 sono aggiunti, in fi ne, i seguenti periodi: 
«Per i comuni istituiti a seguito dei processi di fusione 
previsti dalla legislazione vigente, che hanno concluso 
tali processi entro il 1° gennaio 2016, l’obbligo del rispet-
to delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi da 709 
a 734, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, decorre dal 
1° gennaio 2017. Alla compensazione degli effetti fi nan-
ziari in termini di fabbisogno e di indebitamento netto de-
rivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al periodo 
precedente, pari a 10,6 milioni di euro per l’anno 2016, 
si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo 
per la compensazione degli effetti fi nanziari non previ-
sti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione 
di contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, 
del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e suc-
cessive modifi cazioni»; 

  dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:  
 «6  -bis  . Per l’anno 2016 sono confermate le modalità 

di riparto del fondo sperimentale di riequilibrio provinciale 
già adottate con decreto del Ministro dell’interno 4 maggio 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giu-
gno 2012. Alla ricognizione delle risorse da ripartire e da 
attribuire si provvede annualmente con decreto del Mini-
stero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze. Per l’anno 2016 i trasferimenti erariali 
non oggetto di fi scalizzazione, corrisposti dal Ministero 
dell’interno in favore delle province appartenenti alla Re-
gione siciliana e alla regione Sardegna, sono determinati 
in base alle disposizioni dell’articolo 10, comma 2, del 
decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68. 

 6  -ter   . All’articolo 2257 del codice dell’ordinamen-
to militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, sono apportate, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della fi nanza pubblica, le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “30 maggio 2012” sono 
sostituite dalle seguenti: “30 maggio 2017”; 

   b)   al comma 1  -bis  , le parole: “15 luglio 2012” 
sono sostituite dalle seguenti: “15 luglio 2017”. 

 6  -quater  . All’articolo 1, comma 379, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, le parole: “al 31 dicembre 
2015” sono sostituite dalle seguenti: “al 31 dicembre 
2016”». 

  Dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 4  -bis  .    (Ampliamento dei termini per la richiesta 

di contributo da parte degli enti in dissesto). –    1. All’ar-
ticolo 3  -bis   , comma 1, del decreto-legge 10 ottobre 
2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 7 dicembre 2012, n. 213, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   le parole: “Per gli anni 2012, 2013 e 2014” sono 
sostituite dalle seguenti: “Dall’anno 2012 all’anno 2017”; 

   b)   le parole: “dopo il 4 ottobre 2007 e fi no alla data 
di entrata in vigore del presente decreto” sono sostituite 
dalle seguenti: “, rispettivamente, dopo il 4 ottobre 2007 e 
fi no alla data di entrata in vigore del presente decreto per 
i contributi relativi agli esercizi 2012, 2013 e 2014 e dal 
giorno successivo alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e fi no al 31 dicembre 2015 per i contributi 
relativi agli esercizi 2015, 2016 e 2017”. 

 Art. 4  -ter  .    (Proroga di termini in materia di prevenzio-
ne di delitti con fi nalità terroristica di matrice internazio-
nale). –    1. All’articolo 4, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, le parole: “Fino al 
31 gennaio 2016” sono sostituite dalle seguenti: “Fino al 
31 gennaio 2017”. 

 Art. 4  -quater  .    (Proroga di termini in materia di con-
servazione dei dati di traffi co telefonico e telematico). –    
1. All’articolo 4  -bis    del decreto-legge 18 febbraio 2015, 
n. 7, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 aprile 
2015, n. 43, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 “1. I dati relativi al traffi co telefonico o telematico, 

esclusi comunque i contenuti di comunicazione, detenu-
ti dagli operatori dei servizi di telecomunicazione alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, nonché quelli relativi al traffi co telefo-
nico o telematico effettuato successivamente a tale data, 
sono conservati, in deroga a quanto stabilito dall’artico-
lo 132, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, e successive modifi cazioni, fi no 
al 30 giugno 2017, per le fi nalità di accertamento e di 
repressione dei reati di cui agli articoli 51, comma 3  -qua-
ter  , e 407, comma 2, lettera   a)  , del codice di procedura 
penale”; 

   b)   al comma 2, le parole: “31 dicembre 2016” sono 
sostituite dalle seguenti: “30 giugno 2017”; 

   c)   al comma 3, le parole: “1° gennaio 2017” sono 
sostituite dalle seguenti: “1° luglio 2017”». 
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  All’articolo 5:  
  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . All’articolo 2, comma 5  -ter   , del decreto-leg-

ge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:  

   a)   al primo periodo, dopo le parole: “e successive 
modifi cazioni,” sono inserite le seguenti: “nonché l’attività 
della struttura di supporto ivi prevista”, le parole: “è assi-
curato” sono sostituite dalle seguenti: “sono assicurati” e 
la cifra: “100.000” è sostituita dalla seguente: “500.000”; 

   b)   al secondo periodo, le parole: “Dal 1° genna-
io 2016” sono sostituite dalle seguenti: “Dal 1° gennaio 
2017”»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Proroghe in 
materia di beni e attività culturali e di turismo». 

  Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:  
 «Art. 5  -bis  .    (Proroga del fi nanziamento del Museo 

tattile statale “Omero”). –    1. È prorogata per il triennio 
2016-2018 l’applicazione delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 5  -ter  , comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 ottobre 
2013, n. 112. All’onere derivante dall’attuazione del pre-
sente comma, pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 
2016, 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 2, comma 396, della legge 24 dicembre 2007, n. 244». 

  All’articolo 6:  
 al comma 3, capoverso 16, primo periodo, le parole: 

«costituiscono riferimento fi no» sono sostituite dalle se-
guenti: «costituiscono riferimento, fi no»; 

 al comma 4, le parole: «e per l’anno 2015» sono 
sostituite dalle seguenti: «, per l’anno 2015 e per l’anno 
2016»; 

  dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:  
 «4  -bis   . All’articolo 27 del decreto legislativo 6 mag-

gio 2011, n. 68, e successive modifi cazioni, dopo il com-
ma 7 è inserito il seguente:  

 “7  -bis  . Anche per l’anno 2016 è prorogata l’individua-
zione, come regioni di riferimento, di quelle stabilite dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano nella seduta 
del 17 dicembre 2015, e per la determinazione dei fabbiso-
gni standard regionali in materia di sanità sono altresì con-
fermati i costi    pro capite    per livelli assistenziali delle regioni 
di riferimento rilevati dai modelli LA 2013, nonché i mede-
simi pesi per classi di età adottati in sede di determinazione 
dei fabbisogni standard regionali per l’anno 2015”». 

  All’articolo 7:  
  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . All’articolo 10, comma 12  -sexiesdecies  , del 

decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, è ag-
giunto, in fi ne, il seguente periodo: “Entro il 31 dicembre 
2016 le risorse corrispondenti alla quota di cui al periodo 
precedente sono utilizzate dalle regioni per interventi e 
servizi nel settore delle infrastrutture scolastiche, della 
protezione civile, del dissesto idrogeologico, nonché del 
patrimonio culturale”»; 

  al comma 2:  
 all’alinea, dopo le parole: «All’articolo 253 del» 

sono inserite le seguenti: «codice dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al»; 

  è aggiunta, in fi ne, la seguente lettera:  
 «b  -bis  ) al comma 20  -bis  , le parole: “31 dicembre 

2015” sono sostituite dalle seguenti: “31 luglio 2016”»; 
 al comma 3, dopo le parole: «All’articolo 189, com-

ma 5, del» sono inserite le seguenti: «codice di cui al»; 
 al comma 4, dopo le parole: «all’articolo 357, com-

ma 27, del» sono inserite le seguenti: «regolamento di cui 
al»; 

  dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . All’articolo 357, comma 19  -bis  , del regola-

mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 2010, n. 207, le parole: “31 dicembre 2015” 
sono sostituite dalle seguenti: “31 luglio 2016”»; 

 al comma 9, la parola: «previste» è sostituita dalla 
seguente: «previsti»; 

  dopo il comma 9 sono inseriti i seguenti:  
 «9  -bis  . Il termine di cui all’articolo 1, comma 1, pri-

mo periodo, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164, è prorogato al 30 settembre 2017 e con-
seguentemente le parole: “Ferrovie dello Stato S.p.A.” 
sono sostituite dalle seguenti: “Rete ferroviaria Italiana 
S.p.A.”. 

 9  -ter  . Il termine di novanta giorni entro cui il com-
missario, nominato ai sensi dell’articolo 1, comma 867, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, predispone un pia-
no industriale è prorogato di ulteriori trenta giorni. Entro 
lo stesso termine non possono essere intraprese azioni 
esecutive, anche concorsuali, compresi gli atti di inter-
vento nelle procedure esecutive pendenti, nei confronti 
della società di cui al citato articolo 1, comma 867, della 
legge n. 208 del 2015. I pignoramenti eventualmente ese-
guiti non vincolano gli enti debitori e i terzi pignorati, i 
quali possono disporre delle somme per le fi nalità istitu-
zionali della società di cui al primo periodo»; 

  al comma 11:  
 le parole: «il termine previsto ai sensi del predetto 

articolo» sono sostituite dalle seguenti: «il termine pre-
visto dall’articolo 2, comma 5, del decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze 23 gennaio 2015, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 51 del 3 marzo 2015,»; 

 sono aggiunti, in fi ne, i seguenti periodi: «Il sud-
detto termine è prorogato al 30 aprile 2016 nel caso in cui 
le procedure di gara per l’affi damento dei lavori bandite 
entro il 29 febbraio 2016 siano andate deserte ovvero pre-
vedano l’affi damento congiunto dei lavori e della proget-
tazione. Il termine è inoltre prorogato al 15 ottobre 2016 
per gli appalti di lavori pubblici di importo superiore alla 
soglia di rilevanza comunitaria, di cui all’articolo 28, 
comma 1, lettera   c)  , del codice di cui al decreto legislati-
vo 12 aprile 2006, n. 163, a condizione che i relativi bandi 
di gara siano pubblicati entro il 29 febbraio 2016.»; 
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  dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:  
 «11  -bis  . Il termine di cui all’articolo 5, comma 2  -

bis  , del decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, ri-
ferito alle nuove norme tecniche per la progettazione, la 
costruzione e l’adeguamento, anche sismico e idraulico, 
delle dighe di ritenuta è prorogato al 28 febbraio 2017. 

 11  -ter  . All’articolo 111, comma 1, secondo perio-
do, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, e successive modifi cazioni, le pa-
role: “31 dicembre 2015” sono sostituite dalle seguenti: 
“30 giugno 2016”. 

 11  -quater  . L’applicazione delle disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 866, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, è differita al 1° gennaio 2017. Conseguentemen-
te nel Fondo di cui al citato articolo 1, comma 866, del-
la legge n. 208 del 2015, confl uiscono le risorse di cui 
all’articolo 1, comma 83, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, per le annualità 2017, 2018 e 2019. Per le risorse 
relative agli anni 2015 e 2016 si applicano le modalità e 
le procedure di cui al citato articolo 1, comma 83, della 
legge n. 147 del 2013, e di cui all’articolo 1, comma 223, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190». 

  All’articolo 8:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)   sono aggiunte, in fi ne, le seguenti 
parole: «ed è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: “Fino 
al 31 dicembre 2016 e comunque non oltre il collaudo 
con esito positivo della piena operatività del nuovo siste-
ma di tracciabilità individuato a mezzo di procedura ad 
evidenza pubblica, indetta dalla Consip Spa con bando 
pubblicato il 26 giugno 2015, le sanzioni di cui all’arti-
colo 260  -bis  , commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, sono ridotte del 50 per cento.”»; 

  è aggiunta, in fi ne, la seguente lettera:  
 «b  -bis  ) al comma 9-bis sono aggiunti, in fi ne, i 

seguenti periodi: “In ogni caso, all’attuale concessionaria 
del SISTRI è corrisposta, a titolo di anticipazione delle 
somme da versare per l’indennizzo dei costi di produzio-
ne e salvo conguaglio, da effettuare a seguito della pro-
cedura prevista dal periodo precedente, la somma di 10 
milioni di euro per l’anno 2015 e di 10 milioni di euro 
per l’anno 2016. Al pagamento delle somme a titolo di 
anticipazione provvede, entro il 31 marzo 2016, il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
nell’ambito dei propri stanziamenti di bilancio”»; 

  al comma 2:  
 all’alinea, le parole: «, sono aggiunti i seguenti 

commi» sono sostituite dalle seguenti: «sono inseriti i 
seguenti»; 

 al capoverso 3  -ter  , le parole: «, dell’Allegato II, 
parte I, alla Parte Quinta del presente decreto ovvero ai 
sensi dell’Allegato II, parte II, alla Parte Quinta del pre-
sente decreto» sono sostituite dalle seguenti: «della parte 
I dell’allegato II alla parte quinta del presente decreto ov-
vero ai sensi della parte II dell’allegato II alla parte quinta 
del presente decreto» e le parole: «nell’Allegato II, parte 
II, alla Parte Quinta» sono sostituite dalle seguenti: «nella 
parte II dell’allegato II alla parte quinta»; 

 alla rubrica, le parole: «dell’ambiente,» sono so-
stituite dalle seguenti: «dell’ambiente e». 

  All’articolo 10:  
  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . All’articolo 21, comma 1, del decreto legisla-

tivo 17 dicembre 2014, n. 198, le parole: “entro un anno” 
sono sostituite dalle seguenti: “entro diciotto mesi”»; 

  dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . All’articolo 14, comma 11, del decreto legi-

slativo 4 luglio 2014, n. 102, le parole: “per i soli anni 
2015 e 2016” sono sostituite dalle seguenti: “sino al 
31 dicembre 2016” e le parole: “31 dicembre 2015” sono 
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2016”. 

 2  -ter  . L’articolo 19, comma 2, primo periodo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, in relazione alle attività formative svolte dagli 
organismi di formazione professionale che percepiscono 
contributi pubblici, anche erogati ai sensi dell’articolo 12 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, si interpreta nel senso 
che l’imposta sul valore aggiunto assolta sull’acquisto di 
beni e servizi è detraibile se i beni e servizi acquistati con 
tali contributi sono utilizzati per l’effettuazione di opera-
zioni imponibili o che danno diritto alla detrazione. 

 2  -quater  . Resta ferma la detrazione dell’imposta sul 
valore aggiunto assolta sugli acquisti di beni e servizi da-
gli organismi di formazione professionale utilizzati nella 
realizzazione di attività formative per l’acquisizione di 
una qualifi ca professionale, per le quali abbiano percepito 
contributi a fondo perduto, ai sensi dell’articolo 12 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, sempre che la detrazione sia 
stata operata anteriormente alla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto e che 
l’imposta non sia stata considerata dall’ente erogatore del 
contributo quale spesa ammessa al fi nanziamento. 

 2  -quinquies  . In coerenza con quanto previsto 
dall’articolo 7 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 3 ottobre 2008, n. 196, gli enti 
che, anche ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, erogano contributi pubblici in relazione alle 
attività formative svolte dagli organismi di formazione 
professionale tengono conto, nella determinazione dei 
contributi, dell’imposta sul valore aggiunto assolta sugli 
acquisti di beni e servizi che, ai sensi dello stesso arti-
colo 7 del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica n. 196 del 2008, si consideri realmente 
e defi nitivamente sostenuta dal benefi ciario. 

 2  -sexies  . Ai maggiori oneri di cui ai commi 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , pari a 6 milioni di euro per l’anno 
2016, a 5 milioni di euro per l’anno 2017 e a 3 milioni 
di euro per l’anno 2018, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione, per i medesimi anni, del Fondo socia-
le per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2”»; 

 al comma 3 è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: 
«Per l’anno 2016 gli enti locali sono esclusi dal divieto 
di cui al citato articolo 1, comma 141, della legge n. 228 
del 2012»; 
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  dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . Le richieste di cui all’articolo 56  -bis  , com-

ma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, pos-
sono essere effettuate, secondo le modalità ivi indicate, 
a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto ed entro il termine pe-
rentorio del 31 dicembre 2016»; 

 al comma 7, la parola: «aggiunte» è sostituita dalla 
seguente: «inserite»; 

  dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:  
 «7  -bis  . La rappresentanza, il patrocinio e l’assistenza 

in giudizio dell’Ente strumentale alla Croce Rossa italia-
na, di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 28 settem-
bre 2012, n. 178, continuano a essere assicurati dall’Av-
vocatura dello Stato ai sensi dell’articolo 43 del testo 
unico di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611. La 
disposizione del precedente periodo è richiamata nello 
statuto dell’Ente, adottato con decreto del Ministro della 
salute, di concerto con il Ministro della difesa, sentito il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

 7  -ter  . In considerazione della soppressione dell’En-
te strumentale alla Croce Rossa italiana, prevista per il 
1° gennaio 2018, all’articolo 8, comma 2, decimo perio-
do, del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, le 
parole: “2016” e “2017” sono sostituite rispettivamente 
dalle seguenti: “2017” e “2018”. 

 7  -quater  . All’articolo 49  -quater    del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 9 agosto 2013, n. 98, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)    al comma 1:  
 1) le parole: “l’Associazione italiana della Cro-

ce Rossa (CRI)” sono sostituite dalle seguenti: “l’Ente 
strumentale alla Croce Rossa italiana”; 

 2) le parole: “30 settembre 2013” sono sostitui-
te dalle seguenti: “30 giugno 2016”; 

 3) le parole: “del direttore generale” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “dell’amministratore”; 

 4) le parole: “per l’anno 2014” sono sostituite 
dalle seguenti: “per l’anno 2016”; 

 5) dopo le parole: “pagamenti dei debiti certi, 
liquidi ed esigibili” sono inserite le seguenti: “, anche a 
carico di singoli comitati territoriali, ivi comprese le ob-
bligazioni estinte nel periodo 1° gennaio 2013-31 dicem-
bre 2015 a valere su anticipazioni bancarie,”; 

 6) le parole da: “31 dicembre 2012” fi no alla 
fi ne del comma sono sostituite dalle seguenti: “31 dicem-
bre 2015, nei limiti delle disponibilità in conto residui 
iscritte in bilancio per l’anno 2016 e non più necessarie 
per le fi nalità originarie, relative all’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 10, del decreto-legge 
8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 6 giugno 2013, n. 64, e comunque limitatamente 
alla quota non ancora erogata”; 

   b)   al comma 2, la lettera   a)    è sostituita dalla 
seguente:  

 “  a)   dell’approvazione, da parte delle amministrazio-
ni vigilanti, ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislati-
vo 28 settembre 2012, n. 178, del rendiconto per l’anno 
2015 e della delibera di accertamento dei debiti di cui al 
comma 1 del presente articolo, con l’indicazione di mi-
sure idonee e congrue di copertura annuale del rimborso 
dell’anticipazione di liquidità maggiorata degli interessi, 
adottata dal comitato di cui all’articolo 2, comma 3, let-
tera   a)  , del citato decreto legislativo n. 178 del 2012, con 
asseverazione del collegio dei revisori dei conti”; 

   c)   il comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:  
 “2  -bis  . Le risorse derivanti dalle riduzioni del fi -

nanziamento previsto per l’Ente strumentale alla Croce 
Rossa italiana e per l’Associazione della Croce Rossa 
italiana, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del decreto 
legislativo 28 settembre 2012, n. 178, a valere sul fi nan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale, a decorrere 
dall’anno di applicazione delle medesime riduzioni, sono 
vincolate al rimborso dell’anticipazione di liquidità di cui 
al comma 1 del presente articolo, nella misura di 6 mi-
lioni di euro annui per l’intero periodo di rimborso della 
medesima anticipazione. Il predetto importo, ove non uti-
lizzato per la fi nalità di cui al primo periodo, costituisce 
un’economia per il bilancio statale. Fino all’applicazione 
delle citate riduzioni e, comunque, in caso di insuffi cien-
za del predetto importo, il Ministero dell’economia e del-
le fi nanze è autorizzato a trattenere le risorse necessarie, 
fi no a concorrenza della rata da rimborsare, a valere sul-
le somme a qualunque titolo dovute dallo Stato all’Ente 
strumentale alla Croce Rossa italiana o all’Associazione 
della Croce Rossa italiana. Tenuto conto di quanto previ-
sto dall’articolo 4, comma 1, lettera   c)  , del citato decreto 
legislativo n. 178 del 2012, i proventi derivanti dalla di-
smissione del patrimonio immobiliare dell’Ente strumen-
tale alla Croce Rossa italiana o dell’Associazione della 
Croce Rossa italiana sono prioritariamente destinati al 
rimborso dell’anticipazione di liquidità di cui al comma 1 
del presente articolo”»; 

 al comma 8, le parole: «terzo periodo» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «quarto periodo»; 

  dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:  
 «8  -bis  . Anche per l’anno 2016 è prorogato l’uti-

lizzo delle somme iscritte in conto residui nell’anno 2015 
nel bilancio dello Stato, relative all’applicazione delle di-
sposizioni normative in tema di    split payment    introdotte 
dall’articolo 1, comma 629, lettera   b)  , della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. 

 8  -ter  . All’articolo 6, comma 16, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: “2014, 2015 e 
2016” sono sostituite dalle seguenti: “2014, 2015, 2016 
e 2017”. 

 8  -quater  . All’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole: “li-
mitatamente al periodo 2011-2016” sono sostituite dalle 
seguenti: “limitatamente al periodo 2011-2017”. 

 8  -quinquies  . L’applicazione delle disposizioni di 
cui all’articolo 1, comma 9, lettera   b)  , della legge 15 di-
cembre 2014, n. 186, è prorogata al 31 dicembre 2016 al 
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fi ne di consentire l’integrale passaggio di tutto il perso-
nale nella sezione “Dogane” del ruolo dell’Agenzia del-
le dogane e dei monopoli con conseguente soppressione 
delle distinte sezioni all’interno del ruolo unico del per-
sonale non dirigenziale, nei limiti delle risorse disponibili 
di cui all’articolo 1, comma 346, lettera   e)  , della legge 
24 dicembre 2007, n. 244. 

 8  -sexies  . Al fi ne di consentire il pagamento dei 
compensi per lavoro straordinario ai corpi di polizia, 
nelle more del perfezionamento del decreto del Ministro 
dell’interno, di cui all’articolo 43, tredicesimo comma, 
della legge 1° aprile 1981, n. 121, sono prorogati all’anno 
2016 i limiti massimi stabiliti dal decreto adottato ai sensi 
del medesimo articolo 43, tredicesimo comma, per l’anno 
2015». 

  All’articolo 11:  

  dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  

 «2  -bis  . Il termine di scadenza dello stato di emer-
genza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 
2012, di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 1° agosto 2012, n. 122, è prorogato al 31 dicembre 
2018. 

 2  -ter  . Al comma 14  -bis   dell’articolo 10 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, al primo periodo, 
le parole: “negli anni 2015 e 2016” sono sostituite dalle 
seguenti: “negli anni 2015, 2016, 2017 e 2018” e, al se-
condo periodo, le parole: “per ciascuno degli anni 2015 e 
2016” sono sostituite dalle seguenti: “per ciascuno degli 
anni 2015, 2016, 2017 e 2018”»; 

  dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  

 «3  -bis  . Il termine del 31 dicembre 2015 relativo alle 
disposizioni di cui all’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 288 del 12 dicembre 2006, sta-
bilito dall’articolo 5, comma 5, del decreto-legge 10 di-
cembre 2013, n. 136, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 6 febbraio 2014, n. 6, come modifi cato dall’artico-
lo 9, comma 4  -quinquies  , del decreto-legge 31 dicembre 
2014, n. 192, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 febbraio 2015, n. 11, è prorogato al 31 dicembre 2016. 

 3  -ter  . Per lo svolgimento di attività di supporto tecni-
co e amministrativo alla regione Campania in attuazione 
degli interventi di bonifi ca di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 gennaio 
2016, n. 9, l’Agenzia regionale campana per la difesa del 
suolo continua ad avvalersi del personale con rapporto 
di lavoro a tempo determinato attualmente in servizio, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 426, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, nelle more dell’attuazione delle procedure 
di reclutamento previste dall’articolo 9, comma 36, del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 3  -quater  . Il termine di cui all’articolo 3, comma 2  -
bis  , primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014, 
n. 4, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 marzo 
2014, n. 50, come sostituito dal comma 7  -bis   dell’artico-
lo 1 del decreto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, è 
prorogato al 31 dicembre 2016. Ai relativi oneri si prov-
vede, nel limite massimo di 500.000 euro, a valere sulle 
risorse disponibili delle contabilità speciali di cui all’arti-
colo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, 
n. 122, ricorrendo eventualmente alla ridefi nizione degli 
interventi programmati. 

 3  -quinquies  . Per consentire la prosecuzione degli 
interventi di bonifi ca dei siti inquinati nella terra dei fuo-
chi, il termine del 31 dicembre 2015, previsto dall’arti-
colo 5, comma 5, del decreto-legge 10 dicembre 2013, 
n. 136, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 feb-
braio 2014, n. 6, per garantire la continuità dell’effi cacia 
delle disposizioni di cui all’articolo 11 dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3891 del 4 agosto 
2010, è prorogato al 31 luglio 2016». 

  Dopo l’articolo 11 è inserito il seguente:  
 «Art. 11  -bis  .    (Proroga di termini in materia ambienta-

le). –    1. Il termine di cui all’articolo 33, comma 10, del 
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, è 
prorogato di sessanta giorni. 

 2. Entro trenta giorni dall’approvazione del program-
ma di risanamento ambientale e rigenerazione urbana di 
cui all’articolo 33 del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164, o di stralci di detto programma rela-
tivi a interventi urgenti o propedeutici, le risorse residue 
dei fondi stanziati dal Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare per il sito di interesse nazio-
nale “Bagnoli-Coroglio” ed erogati al comune di Napoli, 
non ancora impegnate alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, sono destinate al fi nanziamento dei 
medesimi interventi, secondo gli indirizzi della cabina di 
regia di cui al comma 13 del medesimo articolo 33 del 
decreto-legge n. 133 del 2014. 

  3. All’articolo 33 del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   al comma 12, le parole da: “Il Soggetto Attuatore 
costituisce allo scopo una società per azioni” fi no alla fi ne 
del comma sono sostituite dalle seguenti: “La trascrizione 
del decreto di trasferimento al Soggetto Attuatore produ-
ce gli effetti di cui all’articolo 2644, secondo comma, del 
codice civile. Alla procedura fallimentare della società 
Bagnoli Futura Spa è riconosciuto un importo corrispon-
dente al valore di mercato delle aree e degli immobili 
trasferiti, rilevato dall’Agenzia del demanio alla data del 
trasferimento della proprietà. Tale importo è versato alla 
curatela fallimentare mediante strumenti fi nanziari, di du-
rata non superiore a quindici anni decorrenti dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, emessi 
su mercati regolamentati dal Soggetto Attuatore, anche 
al fi ne di soddisfare ulteriori fabbisogni per interventi 
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necessari all’attuazione del programma di cui al com-
ma 8. L’emissione degli strumenti fi nanziari di cui al pre-
sente comma non comporta l’esclusione dai limiti relativi 
al trattamento economico stabiliti dall’articolo 23  -bis   del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Dal-
la trascrizione del decreto di trasferimento e alla consegna 
dei suddetti titoli, tutti i diritti relativi alle aree e agli im-
mobili trasferiti, ivi compresi quelli inerenti alla proce-
dura fallimentare della società Bagnoli Futura Spa, sono 
estinti e le relative trascrizioni cancellate. La trascrizione 
del predetto decreto, da effettuare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, 
e gli altri atti previsti dal presente comma e conseguenti 
sono esenti da imposte di registro, di bollo e da ogni altro 
onere e imposta. Il Soggetto Attuatore ha diritto all’in-
casso delle somme rivenienti dagli atti di disposizione 
delle aree e degli immobili ad esso trasferiti, secondo le 
modalità indicate con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da emanare entro novanta giorni dalla 
comunicazione della determinazione del valore suddet-
to da parte dell’Agenzia del demanio. Restano fermi gli 
eventuali obblighi a carico dei creditori fallimentari o dei 
loro aventi causa a titolo di responsabilità per i costi della 
bonifi ca”; 

   b)   il comma 13.1 è abrogato; 

   c)   al comma 13  -quater  , le parole: “ovvero della so-
cietà da quest’ultimo costituita” sono soppresse». 

  Dopo l’articolo 12 sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 12  -bis  .    (Proroga del termine dei lavori della 
Commissione parlamentare di inchiesta sul rapimento e 
sulla morte di Aldo Moro). –    1. Il termine per la conclu-
sione dei lavori della Commissione parlamentare di in-
chiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro, previsto 
dal comma 1 dell’articolo 2 della legge 30 maggio 2014, 
n. 82, è prorogato sino alla fi ne della XVII legislatura. 

 Art. 12  -ter  .    (Proroga di termini in materia di com-
petenza della Presidenza del Consiglio dei ministri). –    
1. All’articolo 4, comma 2, della legge 30 marzo 2004, 
n. 92, la parola: “dieci” è sostituita dalla seguente: “venti”. 

 2. Le domande di cui al comma 1 dell’articolo 4 della 
legge 30 marzo 2004, n. 92, corredate della relativa docu-
mentazione, sono inviate alla Commissione di cui all’ar-
ticolo 5 della medesima legge n. 92 del 2004. 

 3. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo si provvede nell’ambito delle risorse umane, fi -
nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente 
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica. 

 Art. 12  -quater  .    (Proroga della durata in carica del 
Consiglio nazionale e dei Consigli regionali dell’Ordine 
dei giornalisti). –    1. I componenti del Consiglio naziona-
le dell’Ordine dei giornalisti, di cui all’articolo 17 della 
legge 3 febbraio 1963, n. 69, e dei Consigli regionali di 
cui all’articolo 3 della medesima legge n. 69 del 1963 
rimangono in carica sino al 31 dicembre 2016».     

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 3513):  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (   RENZI   ), in data 
30 dicembre 2015. 

 Assegnato alle Commissioni riunite I (Affari costituzionali) e V 
(Bilancio, tesoro e programmazione), in sede referente, il 4 genna-
io 2016, con pareri del Comitato per la legislazione e delle Commis-
sioni II (Giustizia), IV (Difesa), VI (Finanze), VII (Cultura, scienza e 
istruzione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), IX (Trasporti, 
poste e telecomunicazioni), X (Attività produttive, commercio e turi-
smo), XI Commissione (Lavoro pubblico e privato), XII (Affari socia-
li), XIII (Agricoltura), XIV (Politiche dell’Unione europea) e Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite I (Affari costituzionali) e V 
(Bilancio, tesoro e programmazione), in sede referente, il 14, 19, 20, 25 
e 26 gennaio 2016; il 2, 3 e 4 febbraio 2016. 

 Esaminato in Aula l’11 gennaio 2016; l’8, 9 febbraio 2016 ed ap-
provato, con modifi cazioni, il 10 febbraio 2016. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 2237):  

 Assegnato alle Commissioni riunite 1ª (Affari costituzionali) e 5ª 
(Bilancio), in sede referente, l’11 febbraio 2016, con pareri delle Com-
missioni 1ª (Affari costituzionali) (presupposti dì costituzionalità), 2ª 
(Giustizia), 4ª (Difesa), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Istru-
zione pubblica, beni culturali), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni), 9ª 
(Agricoltura e produzione agroalimentare), 10ª (Industria, commercio, 
turismo), 11ª (Lavoro, previdenza sociale), 12ª (Igiene e sanità), 13ª 
(Territorio, ambiente, beni ambientali), 14ª (Politiche dell’Unione euro-
pea) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali), in sede 
consultiva, sulla sussistenza dei presupposti di costituzionalità, il 
16 febbraio 2016. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite 1ª (Affari costituzionali) e 5ª 
(Bilancio), in sede referente, il 16, 17 e 18 febbraio 2016. 

 Esaminato in Aula il 23 febbraio 2016 ed approvato defi nitivamen-
te il 24 febbraio 2016.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 302 del 30 dicembre 2015. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio di ministri), le modifi che apportate dalla presente legge di 
conversione hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   alla pag. 59.   

  16G00029  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEI BENI

E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI
E DEL TURISMO

  DECRETO  11 dicembre 2015 .

      Individuazione dei requisiti necessari per l’abilitazione 
allo svolgimento della professione di guida turistica e proce-
dimento di rilascio dell’abilitazione.    

     IL MINISTRO
DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

E DEL TURISMO 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, e 
successive modifi cazioni, recante “Istituzione del Mini-
stero per i beni e le attività culturali, a norma dell’art. 11 
della L. 15 marzo 1997, n. 59”; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 29 agosto 2014, n. 171, recante “Regolamento di 
organizzazione del Ministero dei beni e delle attività cul-
turali e del turismo, degli uffi ci della diretta collaborazio-
ne del Ministro e dell’Organismo indipendente di valuta-
zione della performance, a norma dell’art. 16, comma 4, 
del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89”; 

 Vista la procedura EU Pilot 4277/12/MARK con cui la 
Commissione Europea ha avviato una procedura di pre-
infrazione rispetto alla normativa italiana relativa allo 
svolgimento della professione di guida turistica; 

 Visto l’art. 11, comma 4, del decreto legge 31 maggio 
2014, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 luglio 2014, n. 106, con cui è stato modifi cato l’art. 3 
della legge 6 agosto 2013, n. 97, prevedendo che con de-
creto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo siano individuati, previa intesa in sede di Confe-
renza Unifi cata, i requisiti necessari ad ottenere tale abili-
tazione e la disciplina del procedimento di rilascio; 

 Visto il decreto ministeriale 7 aprile 2015 recante “In-
dividuazione dei siti di particolare interesse storico, ar-
tistico o archeologico per i quali occorre una specifi ca 
abilitazione per lo svolgimento della professione di guida 
turistica, in attuazione di quanto previsto dall’art. 3, com-
ma 3, della legge 6 agosto 2013, n. 97”; 

 Rilevato che con riferimento ad un primo schema di 
decreto ministeriale recante “l’individuazione dei requi-
siti necessari ad ottenere l’abilitazione per lo svolgimento 
della professione di guida turistica nei siti di particolare 
interesse storico, artistico o archeologico nonché il proce-
dimento di rilascio della stessa abilitazione” era già stata 
acquisita la prescritta intesa della Conferenza unifi cata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, nella seduta del 18 dicembre 2014; 

 Considerato tuttavia che in ragione dell’esigenza, ma-
nifestata da parte delle categorie interessate, di approfon-
dire alcuni punti dello schema di decreto, si è ritenuto 
opportuno sospendere l’  iter   procedurale volto al perfe-
zionamento dell’atto; 

 Considerato che questo Ministero, all’esito di numero-
se riunioni, svolte anche in sede tecnica presso la Confe-
renza Unifi cata, ha apportato alcune modifi che al testo del 
decreto, limitatamente ai soli profi li della disciplina del 
regime transitorio e della salvaguardia di taluni servizi 
di accoglienza del pubblico nell’ambito dell’art. 117 del 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unifi cata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
nella seduta del 26 novembre 2015, relativamente alla in-
dividuazione dei requisiti necessari per l’abilitazione allo 
svolgimento della professione di guida turistica e al pro-
cedimento di rilascio dell’abilitazione; 

  Decreta:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto del decreto    

     1. Il presente decreto reca l’individuazione dei requi-
siti necessari ad ottenere l’abilitazione per lo svolgimen-
to della professione di guida turistica in determinati siti, 
individuati con decreto del Ministro dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo sentita la Conferenza Uni-
fi cata, nonché il procedimento di rilascio della stessa 
abilitazione.   

  Capo  II 
  INDIVIDUAZIONE DEI SITI

  Art. 2.
      Individuazione dei siti    

     1. I siti per i quali occorre una specifi ca abilitazione per 
l’esercizio della professione di guida turistica sono quelli 
individuati con apposito decreto del Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, sentita la Conferenza 
Unifi cata. 

 2. I siti italiani di particolare interesse storico, artistico 
o archeologico, puntualmente individuati dal decreto di 
cui al comma precedente, sono divisi per Regione in cui 
sono localizzati. 

 3. Ogni regione, nelle forme e nei modi di cui al suc-
cessivo articolo 5, rilascia, per i siti individuati dal decre-
to del Ministro dei beni e delle attività culturali e del tu-
rismo di cui al comma 1, localizzati sul proprio territorio, 
una specifi ca abilitazione per l’esercizio della professione 
di guida turistica.   
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  Capo  III 
  REQUISITI NECESSARI E RELATIVA PROCEDURA

PER LA SPECIFICA ABILITAZIONE

  Art. 3.
      Requisiti per la specifi ca abilitazione    

     1. L’abilitazione specifi ca per l’esercizio di guida turi-
stica per i siti individuati col decreto del Ministro dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, sentita la Confe-
renza Unifi cata, di cui all’art. 2, comma 1, è ottenuta me-
diante il superamento del relativo esame di abilitazione di 
cui all’art. 5. 

  2. Per partecipare all’esame di abilitazione è necessario 
il possesso dei seguenti requisiti:  

 a. maggiore età; 
 b. cittadinanza italiana o cittadinanza di stato mem-

bro dell’Unione Europea. Possono partecipare anche i 
cittadini extracomunitari in regola con le disposizioni vi-
genti in materia di immigrazione e di lavoro, fatti salvi 
eventuali accordi bilaterali in materia; 

 c. godimento dei diritti civili e politici; 
 d. possesso della qualifi ca professionale di guida tu-

ristica conseguita negli Stati membri dell’Unione Euro-
pea o di abilitazione all’esercizio della professione qualo-
ra lo Stato membro dell’Unione Europea di provenienza 
della guida preveda un’abilitazione per lo svolgimento 
della professione; 

 e. assenza di condanne passate in giudicato per delitti 
non colposi per i quali la legge stabilisce la pena della re-
clusione non inferiore nel minimo a due anni e nel massi-
mo a cinque anni, fatti salvi gli effetti della riabilitazione; 

 f. diploma di laurea triennale. 
 3. I requisiti di cui al comma precedente devono es-

sere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione della domanda previsto dal bando di cui 
all’art. 4.   

  Art. 4.
      Procedura per il conseguimento

della specifi ca abilitazione    

     1. Le regioni e le province autonome, mediante bando 
con cadenza almeno biennale, pubblicato con avviso pub-
blico e sul proprio sito istituzionale, procedono ad organiz-
zare sessioni d’esame per il conseguimento della specifi ca 
abilitazione per i siti di particolare interesse storico, artistico 
o archeologico localizzati sul proprio territorio regionale. 

 2. Il bando di cui al comma 1 deve indicare le modali-
tà ed i termini di presentazione della domanda da parte dei 
soggetti istanti e le modalità di espletamento della relativa 
istruttoria. Le domande da parte dei candidati possono essere 
inviate sia mediante i servizi postali o di corriere che tramite 
apposita procedura online che ogni regione deve prevedere. 

 3. Il bando di cui al comma 1 prevede, altresì, il paga-
mento, a carico del soggetto istante, di un contributo per 
le spese di espletamento delle relative procedure il cui 
importo e le relative modalità di versamento sono stabi-
lite nel bando.   

  Art. 5.
      Prova d’esame    

     1. L’esame per il conseguimento della speciale abilita-
zione deve accertare la professionalità del candidato. 

 2. Le prove di esame consistono in una prova scritta, 
una prova orale e una prova tecnico-pratica. Per ogni pro-
va può essere assegnato un punteggio massimo pari a 40 
punti e la prova si intende superata se il candidato ha ri-
portato un punteggio pari o superiore a punti 25. 

  3. La prova scritta, in lingua italiana, consiste nella 
somministrazione di quesiti a risposta multipla nelle se-
guenti materie:  

 a. nozioni generali di legislazione e di organizzazio-
ne turistica italiana; 

 b. storia dell’arte italiana con particolare riferimento 
ai siti oggetto di domanda per la specifi ca abilitazione. 

 4. La prova orale consiste in un colloquio, in lingua 
italiana, sulle materie oggetto della prova scritta. 

 5. La prova tecnico-pratica consiste nella simulazione 
di visita guidata, in lingua italiana, su un sito dell’elenco a 
scelta della Commissione, anche mediante l’ausilio di un 
supporto multimediale. 

 6. L’esame di abilitazione si intende superato solo se 
sono superate tutte le prove previste.   

  Art. 6.
      Commissione d’esame    

      1. La Commissione d’esame è composta da:  
 a. un dipendente del Ministero, con profi lo profes-

sionale almeno di funzionario, operante nei territori di 
riferimento, con funzioni di Presidente; 

 b. un docente universitario ovvero di istituto scola-
stico superiore di secondo grado competente per materia; 

 c. un esperto designato dalla regione o dalla provin-
cia autonoma. 

 2. La Commissione, prima dell’esame, articola il pro-
gramma di esame previsto dall’art. 5, fi ssa i criteri per 
l’assegnazione dei punteggi e le modalità di valutazione 
delle prove.   

  Art. 7.
      Elenco nazionale delle guide turistiche

dotate di specifi ca abilitazione    

     1. In caso di superamento della prova d’esame, il can-
didato consegue la specifi ca abilitazione per i siti di par-
ticolare interesse storico, artistico o archeologico presenti 
nell’ambito regionale in cui ha sostenuto la prova. Tale 
abilitazione consente l’iscrizione nell’Elenco nazionale 
delle guide turistiche dei siti di particolare interesse stori-
co, artistico o archeologico, tenuto a livello nazionale dal 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo. 

 2. L’elenco nazionale di cui al comma precedente è te-
nuto dalla Direzione generale turismo del Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo in formato elet-
tronico ed è alimentato dalle banche dati regionali. 
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 3. Le regioni provvedono a fornire ai soggetti abilitati 
un apposito tesserino comprovante il possesso della spe-
cifi ca abilitazione. 

 4. Resta ferma la facoltà per lo Stato, le regioni, le pro-
vince autonome, gli enti locali e gli altri enti pubblici, 
che hanno in consegna siti individuati nel decreto del Mi-
nistro dei beni e delle attività culturali e del turismo di 
cui all’art. 2, comma 1 del presente decreto, di istituire 
specifi ci servizi di assistenza culturale e di ospitalità per 
il pubblico, ai sensi dell’articolo 117, comma 2, lettera   e)  , 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nel rispetto 
della normativa vigente.   

  Capo  IV 
  NORME FINALI E TRANSITORIE

  Art. 8.
      Norme fi nali e transitorie    

     1. Le regioni e le province autonome, entro un anno 
dall’entrata in vigore del presente decreto, organizzano 
gli esami di abilitazione per le guide turistiche per tutti 
i siti individuati nel decreto del Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo di cui all’art. 2, comma 1, 
del presente decreto ricadenti nel proprio territorio. Sino 
all’espletamento delle procedure abilitative di cui al pre-
cedente periodo, e, comunque, non oltre un anno dalla 
entrata in vigore del presente decreto, le guide turistiche 
già in possesso di abilitazione regionale o provinciale 
all’esercizio della professione possono, in via esclusiva, 
esercitare la propria attività professionale nel relativo am-
bito territoriale regionale in tutti i siti individuati nel de-
creto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo di cui all’art. 2, comma 1. Tale disposizione cessa 
di avere effi cacia nel caso in cui la regione o provincia au-
tonoma non abbia avviato le procedure abilitative di cui al 
primo periodo nel termine di un anno dall’entrata in vigo-
re del presente decreto. Le disposizioni del presente com-
ma si applicano anche ai candidati che partecipano alle 
procedure di esame, volte al rilascio del titolo abilitativo 
di guida turistica, in corso al momento dell’entrata in vi-
gore del presente decreto, ove all’esito di tali procedure i 
predetti candidati conseguano il relativo titolo abilitativo. 

 2. L’esame di cui al comma 1, per le guide turistiche 
già in possesso, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, della qualifi ca professionale o dell’abilitazione 
allo svolgimento della professione, ove prevista, e per i 
candidati che partecipano alle procedure di esame, volte 
al rilascio del titolo abilitativo di guida turistica, in corso 
al momento dell’entrata in vigore del presente decreto, 
ove all’esito di tali procedure i predetti candidati conse-
guano il relativo titolo abilitativo, consiste in una selezio-
ne per titoli, che attestino la conoscenza dei siti presenti 
nella regione o provincia autonoma per cui la guida turi-
stica ha fatto domanda. Nelle regioni in cui l’abilitazione 
alla professione di guida turistica è stata predisposta su 
base provinciale, la regione può prevedere altresì lo svol-
gimento di una prova tecnico-pratica avente ad oggetto 
una simulazione di visita guidata, in lingua italiana, su un 
sito della regione scelto dalla Commissione, anche me-
diante l’ausilio di un supporto multimediale. Nel caso in 
cui l’abilitazione alla professione di guida turistica è stata 

predisposta su base provinciale ed il soggetto interessato 
non abbia interesse ad esercitare la propria attività profes-
sionale nel relativo ambito territoriale regionale, l’esame 
di cui al comma 1 consiste in una selezione per titoli, che 
attestino la conoscenza dei siti presenti nell’ambito pro-
vinciale di riferimento, e che abilita esclusivamente, con 
riferimento ai siti individuati nel decreto del Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo di cui all’art. 2, 
comma 1 del presente decreto, all’esercizio dell’attività 
professionale nel relativo ambito territoriale provinciale. 

 3. Nel caso in cui lo svolgimento dell’esame di cui al 
comma 2 sia effettuato mediante lo svolgimento di una pro-
va tecnico-pratica, la regione o la provincia autonoma deve 
precisare nel bando i parametri di valutazione della prova 
ed i punteggi ad essi attribuiti, per un massimo di 100 punti. 

  4. Nel caso in cui lo svolgimento dell’esame di cui al 
comma 2 sia effettuato mediante una selezione per titoli, 
la regione o provincia autonoma deve prevedere, nel ban-
do, i punteggi da assegnare ai singoli titoli posseduti, che 
devono essere i seguenti:  

   a)   titoli o attestati conseguiti all’interno di percorsi 
formali e non formali di apprendimento che attestino la 
conoscenza dei siti presenti nell’elenco della regione e 
della provincia autonoma; 

   b)   esperienza derivante dalle visite effettuate nei siti pre-
senti nell’elenco della regione o provincia autonoma negli ul-
timi dieci anni, assegnando un punteggio per ogni visita svolta. 

 5. L’esame di cui al comma 2 si conclude con l’attribuzio-
ne di un punteggio e si intende superato se il candidato ripor-
ta almeno 70 punti sul massimo di 100 massimo attribuibili. 

 6. Ai fi ni dell’esame di abilitazione di cui al comma 2, 
le regioni e le province autonome possono avvalersi della 
commissione d’esame come prevista dall’articolo 6 del 
presente decreto. Per sostenere il predetto esame non è 
richiesto, ai soggetti di cui al primo periodo del com-
ma 2 del presente articolo, il possesso del requisito di cui 
all’art. 3, comma 2, lettera   f)  . 

 7. Dalla pubblicazione degli esiti degli esami di abili-
tazione di cui al comma 1, da effettuarsi sul sito del Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e del turismo se-
condo quanto previsto dall’art. 7, l’accesso ai relativi siti 
di cui all’art. 2 del presente decreto, per lo svolgimento 
della professione di guida turistica, è consentito solo ai 
soggetti in possesso della specifi ca abilitazione. 

 8. Sono fatte salve, in ogni caso, le disposizioni relative 
al diritto di stabilimento per le guide turistiche. 

 9. Nelle regioni a statuto speciale e nelle Province auto-
nome di Trento e Bolzano le disposizioni del presente de-
creto si applicano in quanto compatibili con la disciplina di-
sposta dalle regioni a statuto speciale e province autonome 
stesse nell’esercizio delle rispettive competenze in materia. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo. 
 Roma, 11 dicembre 2015 

 Il Ministro: FRANCESCHINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 gennaio 2016

Uffi cio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali reg.ne prev. n. 62

  16A01513
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    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

  DECRETO  5 febbraio 2016 .

      Chiusura della struttura «Parco Zoo La Rupe», in Civi-
tella Casanova.    

     IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 E 

 IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la direttiva 1999/22/CE relativa alla custodia de-
gli animali selvatici nei giardini zoologici; 

 Visto il decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73 e suc-
cessive modifi cazioni, recante attuazione della direttiva 
1999/22/CE; 

 Visto in particolare l’art. 4, comma 2, del decreto legi-
slativo n. 73/2005, il quale prevede che con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il Ministro della salute e con il Mi-
nistro delle politiche agricole, alimentari e forestali, sen-
tita la Conferenza Unifi cata, è disposta la chiusura delle 
strutture che non sono in possesso della licenza prevista 
dal comma 1 dello stesso decreto legislativo; 

 Visto l’art. 10, comma 1 del decreto legislativo 
n. 73/2005, il quale prevede che le strutture aperte al pub-
blico prima dell’entrata in vigore del suddetto decreto si 
adeguino entro due anni dalla stessa data, alle prescrizioni 
dello stesso decreto; 

 Vista la nota del 10 novembre 2005, acquisita al prot. 
n. 29534 del 17 novembre 2005, con la quale il sig. Rober-
to Locatelli, legale rappresentante della società «La Rupe 
S.a.s.», proprietaria del «Parco Zoo La Rupe», ubicato in 
C.da Fornace n. 5, Civitella Casanova (PE), presenta la 
domanda per il rilascio della licenza di cui all’art. 4, com-
ma 1, del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, così 
come previsto all’Allegato 4, punto   A)  , del medesimo de-
creto legislativo; 

 Viste le note prot. n. 27429 del 26 ottobre 2006 e 
n. 15657 del 22 luglio 2009 con cui la Direzione genera-
le per la protezione della natura e del mare richiede alla 
struttura richiedente integrazioni alla documentazione già 
trasmessa, al fi ne di provare il possesso dei requisiti ri-
chiesti dall’art. 3 del decreto legislativo n. 73/2005, e alle 
quali la struttura non ha mai fornito riscontro; 

 Vista la nota 8238 del 7 novembre 2011, acquisita al 
prot. n. 23113 del 9 novembre 2011, con cui il Corpo fo-
restale dello Stato segnala evidenti criticità riscontrate 
presso la struttura; 

 Vista la nota prot. n. 23600 del 15 novembre 2011 con 
cui la Direzione generale per la protezione della natura 
e del mare chiede alla Commissione scientifi ca CITES e 
al Corpo forestale dello Stato un sopralluogo congiunto 
presso la struttura; 

 Visto il verbale della 190ª riunione del 21 febbraio 
2012 della Commissione scientifi ca CITES, nel corso 
della quale il Corpo forestale dello Stato informa che la 
struttura «Parco Zoo La Rupe» è stata sottoposta a seque-
stro amministrativo, e in cui la Commissione delibera di 
sospendere, fi no a nuove comunicazioni, il sopralluogo 
deciso nel corso delle precedenti riunioni; 

 Visto il provvedimento della Prefettura di Pescara - Uf-
fi cio territoriale del Governo, prot. n. 7959 del 24 febbra-
io 2012, e l’allegato rapporto del Corpo forestale dello 
Stato, prot. n. 201201082 del 22 febbraio 2012; 

 Viste le note acquisite ai prot. n. 50788 del 2 dicembre 
2013 e n. prot. 4727 del 7 marzo 2014 dell’avv. Elio Di 
Filippo, il quale, in nome e per conto del sig. Roberto 
Locatelli, legale rappresentante della società «La Rupe 
S.a.s.» titolare del «Parco Zoo La Rupe», chiede infor-
mazioni sullo stato del procedimento amministrativo di 
rilascio della licenza; 

 Vista la nota prot. n. 662 del 15 gennaio 2014 con cui 
la Direzione generale per la protezione della natura e del 
mare chiede al Corpo forestale dello Stato aggiornamenti 
sulla situazione attuale della struttura; 

 Vista la nota di risposta del Corpo forestale dello Stato 
prot. n. 19874 del 29 aprile 2014, con cui si comunica 
la sospensione del sequestro amministrativo della strut-
tura, disposta dal tribunale di Pescara con ordinanza del 
24 aprile 2012; 

 Vista la nota prot. n. 11361 del 5 giugno 2014 della Di-
rezione generale per la protezione della natura e del mare 
con cui si trasmette alla struttura il preavviso di diniego 
della licenza di giardino zoologico, perché non in posses-
so dei requisiti richiesti dall’art. 3 del decreto legislativo 
n. 73/2005; 

 Vista la nota del 15 giugno 2014, acquisita al prot. 
n. 12860 del 24 giugno 2014, con la quale l’avv. Elio Di 
Filippo, nell’interesse della società «La Rupe S.a.s.», cui 
invia ulteriore documentazione ai fi ni della concessione 
della licenza; 

 Ritenuto che la documentazione inviata è insuffi ciente 
a provare il possesso dei requisiti richiesti dall’art. 3 del 
decreto legislativo n. 73/2005; 

 Vista la nota prot. n. 15643 del 29 luglio 2014, con la 
quale la Direzione generale per la protezione della natura 
e del mare comunica il diniego all’istanza di licenza di 
giardino zoologico presentata il 10 novembre 2005 dal 
sig. Roberto Locatelli, legale rappresentante della società 
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«La Rupe S.a.s.», proprietaria della struttura «Parco Zoo 
La Rupe», ubicata in C.da Fornace n. 5, Civitella Casa-
nova (PE); 

 Visto il concerto espresso dal Ministero delle politi-
che agricole, alimentari e forestali, trasmesso con nota n. 
GAB/11149 del 24 ottobre 2014; 

 Visto il concerto espresso dal Ministero della salute, 
trasmesso con nota n. GAB/2306 del 12 marzo 2015; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla Conferenza 
Unifi cata nella propria seduta in data 17 dicembre 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      È disposta la chiusura della struttura «Parco Zoo La 
Rupe», ubicata in C.da Fornace n. 5, Civitella Casanova 
(PE), ai sensi dell’art. 4, comma 2 del decreto legislativo 
n. 73/2005;   

  Art. 2.

      Resta fermo, in capo alla società, ai sensi dell’art. 5, 
comma 1 del decreto legislativo n. 73/2005, l’obbligo 
di mantenimento degli animali, a spese della stessa, in 
condizioni conformi a quelle previste all’art. 3, comma 1, 
lettere   e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  , ed   i)   ovvero il trasferimento, entro 
diciotto mesi dall’adozione del presente provvedimento, 
in altra struttura adeguata e conforme alle prescrizioni del 
presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
giurisdizionale al T.A.R. o, in alternativa, ricorso straor-
dinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente, 
entro 60 o 120 giorni dalla notifi ca. 

 Roma, 5 febbraio 2016 

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare

    GALLETTI  

  Il Ministro della salute
    LORENZIN  

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

    MARTINA    

  16A01518

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 febbraio 2016 .

      Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordina-
ri del Tesoro a 368 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 12836 del 5 febbraio 2016, che ha 
disposto per il 12 febbraio 2016 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 368 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 12836 del 5 febbraio 2016 occorre indicare con 
apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato ar-
ticolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 
12 febbraio 2016, il rendimento medio ponderato dei 
buoni a 368 giorni è risultato pari a -0,032%. Il corrispon-
dente prezzo medio ponderato è risultato pari a 100,033. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento 
massimo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 
-0,280% e a 0,965%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2016 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  16A01575
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  15 febbraio 2016 .

      Istituzione del corso di formazione «High Voltage Tecno-
logy» per il personale marittimo.    

     IL COMANDANTE GENERALE
   DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO  

 Vista la legge 21 novembre 1985, n. 739, concernen-
te l’adesione alla Convenzione sulle norme relative alla 
formazione della gente di mare, al rilascio dei brevetti e 
ai servizi di guardia, adottata a Londra il 7 luglio 1978 
(Convenzione STCW ’78), nella sua versione aggiornata, 
e sua esecuzione; 

 Visto l’annesso alla Convenzione STCW ’78 della con-
ferenza dei Paesi aderenti all’Organizzazione marittima 
internazionale (IMO), tenutasi a Londra il 7 luglio 1995, 
come emendato con la risoluzione 1 del 1° luglio 2010 
(emendamenti Manila); 

 Visto il codice di addestramento, certifi cazione e la te-
nuta della guardia (Code STCW ’95, di seguito nominato 
Codice STCW) della conferenza dei Paesi aderenti all’Or-
ganizzazione marittima internazionale (IMO), tenutasi a 
Londra il 7 luglio del 1995, adottato con la risoluzione 2 
del 3 agosto 2010 (emendamenti Manila); 

 Vista la regola III/1 dell’annesso alla Convenzione so-
pra richiamata e la corrispondente sezione A-III/1 del co-
dice STCW, relative ai requisiti minimi obbligatori per il 
conseguimento dell’abilitazione di uffi ciale responsabile 
della guardia in macchina in un locale macchine presidia-
to od uffi ciale di macchina addetto al servizio in un locale 
macchine periodicamente non presidiato, in servizio su 
navi soggette alle disposizioni della Convenzione STCW 
’78 nella sua versione aggiornata, aventi un apparato mo-
tore di propulsione principale di potenza pari o superiore 
a 750 KW; 

 Vista la regola III/2 dell’annesso alla Convenzione so-
pra richiamata e la corrispondente sezione A-III/2 del co-
dice STCW, relative ai requisiti minimi obbligatori per il 
conseguimento dell’abilitazione di direttore di macchina 
e di primo uffi ciale di macchina su navi soggette alle di-
sposizioni della Convenzione STCW ’78 nella sua versio-
ne aggiornata, aventi un apparato motore di propulsione 
principale di potenza pari o superiore a 3000 KW; 

 Vista la regola III/3 dell’annesso alla Convenzione so-
pra richiamata e la corrispondente sezione A-III/3 del co-
dice STCW, relative ai requisiti minimi obbligatori per il 
conseguimento dell’abilitazione di direttore di macchina 
e di primo uffi ciale di macchina su navi soggette alle di-
sposizioni della Convenzione STCW ’78 nella sua versio-
ne aggiornata, aventi un apparato motore di propulsione 
principale di potenza tra 750 e 3000 KW; 

 Vista la regola III/6 dell’annesso alla Convenzione 
sopra richiamata e la corrispondente sezione A-III/6 del 
codice STCW, relative ai requisiti minimi obbligatori per 
il conseguimento dell’abilitazione di uffi ciale elettrotec-
nico, in servizio su navi soggette alle disposizioni della 
Convenzione STCW ’78 nella sua versione aggiornata, 
aventi un apparato motore di propulsione principale di 
potenza pari o superiore a 750 KW; 

 Vista la regola I/6 dell’annesso alla Convenzione sopra 
richiamata e la corrispondente sezione A-I/6 STCW, re-
lativa ai requisiti minimi obbligatori di formazione degli 
istruttori e dei valutatori; 

 Vista la regola I/8 dell’annesso alla Convenzione sopra 
richiamata e la corrispondente sezione A-I/8 del codice 
STCW, relativa ai requisiti di qualità dell’addestramento 
fornito; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 72, recante regolamento di or-
ganizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135; 

 Visto l’art. 5 del decreto legislativo 12 maggio 2015, 
n. 71 «Attuazione della direttiva 2012/35/UE che modifi -
ca la direttiva 2008/106/CE, concernente i requisiti mini-
mi di formazione per la gente di mare»; 

 Visto decreto direttoriale 8 marzo 2007 relativo alla 
«Procedura d’idoneità allo svolgimento dei corsi di adde-
stramento per il personale marittimo»; 

 Vista l’intesa espressa dalla Direzione generale per la 
vigilanza sulle autorità portuali, le infrastrutture portuali 
ed il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne - divi-
sione 3° - con nota prot. n. 4068 in data 10 febbraio 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Finalità e campo di applicazione    

     1. È istituito il corso di formazione e di addestramento 
«High Voltage Technology» per il personale marittimo. Il 
corso defi nisce le conoscenze e l’addestramento neces-
sari per acquisire le competenze in materia di gestione 
e funzionamento degli impianti elettrici ed elettronici di 
bordo ad alta tensione, a livello operativo e direttivo, per 
gli uffi ciali di macchina, responsabili di una guardia in 
navigazione, destinati a prestare servizio su navi su cui 
sono istallate apparecchiature ad alto voltaggio (superiori 
a 1000V) nonché, in ogni caso, per l’uffi ciale elettrotecni-
co, in conformità a quanto previsto nelle sezioni A-III/1, 
A-III/2, AIII/3 e A-III/6 del codice STCW.   
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  Art. 2.

      Organizzazione dei corsi    

      1. Il corso di formazione di cui all’art. 1 è così suddiviso:  

    a)   livello operativo (regola III/1);  

    b)   livello direttivo (regole III/2 - III/3 - III/6).  

 2. Il corso di cui al comma 1 lettera   a)   ha una durata 
non inferiore alle 5 ore, come da programma in allegato 
A. 

 3. Il corso di cui al comma 1, lettera   b)   ha una durata 
non inferiore alle 32 ore articolate in 4 giorni e ripartite in 
18 ore di lezioni teoriche e 14 ore di attività pratica come 
da programma in allegato B. 

 4. Al corso del livello operativo possono essere am-
messi marittimi, in numero non superiore a 20, che ab-
biano effettuato almeno 6 mesi di navigazione in attività 
di addestramento e siano in possesso della certifi cazione 
relativa all’addestramento di base (Basic Training). 

 5. Al corso del livello direttivo possono essere am-
messi marittimi, in possesso della certifi cazione relativa 
all’addestramento del livello operativo, in numero non 
superiore a 20, suddivisi nelle esercitazioni pratiche in 
gruppi non superiori a dieci guidati da almeno un istrut-
tore per gruppo. 

 6. I corsi di cui sopra sono svolti da istituti, enti o socie-
tà riconosciuti idonei dal Ministero delle infrastrutture e 
trasporti - Comando generale del Corpo delle capitanerie 
di porto. Ai fi ni del riconoscimento d’idoneità, gli istituti, 
enti o società devono essere dotati di strutture, equipag-
giamenti e materiale didattico conformi a quelli di cui 
all’allegato C al presente decreto e stabilire, documenta-
re, attuare e mantenere attivo un sistema di gestione della 
qualità, conforme ai requisiti di cui alla norma UNI/EN/
ISO 9001, che identifi chi tra l’altro, gli obiettivi dell’ad-
destramento, i livelli di cognizione, di apprendimento e di 
capacità professionale da conseguire. 

 7. La consistenza del corpo istruttori ed i requisiti 
d’idoneità di ogni istruttore, sulla base dei profi li profes-
sionali di ciascuno di essi, è stabilita secondo i criteri in-
dicati nell’allegato D al presente decreto.   

  Art. 3.

      Accertamento delle competenze e rilascio dell’attestato    

     1. A completamento del corso per il livello operativo di 
cui all’art. 2, comma 1, lettera   a)  , ogni candidato sostiene 
un esame, che verrà svolto al termine del corso stesso, 
dinanzi ad una commissione presieduta dal direttore del 
corso e da un membro del corpo istruttori che svolge an-
che la funzione di segretario. 

 2. L’esame di cui al comma 1, relativo agli argomen-
ti indicati nell’allegato A, si articola in una prova scritta 
(test di 30 domande a risposta multipla con cinque dif-
ferenti ipotesi di risposta) della durata di 60 minuti. Ad 
ogni risposta esatta è assegnato un punto e la prova si 
intende superata se si raggiunge il punteggio minimo di 
21 (21/30). 

 3. Al candidato che supera con esito favorevole l’esa-
me, è rilasciato un attestato, secondo il modello indicato 
nell’allegato E del presente decreto. 

 4. A completamento del corso per il livello direttivo 
di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)  , ogni candidato so-
stiene un esame, consistente in una prova teorico-pratica, 
che verrà svolta al termine del corso stesso, dinanzi ad 
una commissione presieduta da un Uffi ciale ovvero da un 
sottuffi ciale del ruolo marescialli appartenente al Corpo 
delle capitanerie di porto e composta dal direttore del cor-
so e da due membri del corpo istruttori di cui uno svolge 
anche le funzioni di segretario. 

 5. L’esame di cui al comma 4, relativo agli argomen-
ti indicati nell’allegato B, si articola in una prova scritta 
(test di 30 domande a risposta multipla con cinque diffe-
renti ipotesi di risposta) della durata di 60 minuti ed una 
prova pratica della durata di 30 minuti (es: caso di studio/
esercizio). Per la prova scritta, ad ogni risposta esatta è 
assegnato un punto e la prova si intende superata se si 
raggiunge il punteggio minimo di 21 (21/30). Per la prova 
pratica, il giudizio di valutazione sarà espresso secondo 
la scala tassonomica riportata in allegato F e si intende 
superata se si raggiunge il giudizio di suffi ciente (voto 
nella scala numerica 6). L’esame è superato se entrambe 
le prove avranno esito favorevole. 

 6. Al candidato che supera con esito favorevole l’esa-
me, è rilasciato un attestato, secondo il modello indicato 
nell’allegato G del presente decreto. 

 7. Gli attestati hanno validità quinquennale e si rinno-
vano per ulteriori cinque anni al marittimo che ha navi-
gato per almeno un anno nel quinquennio di validità del-
lo stesso a bordo di navi soggette alle disposizioni della 
Convenzione STCW ’78, nella sua versione aggiornata, 
di cui almeno tre mesi su navi su cui sono istallate appa-
recchiature ad alto voltaggio (superiori a 1000V). 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2016 

 Il comandante generale: MELONE    
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 ALLEGATO  A 

  

Programma del corso di formazione sugli impianti elettrici 
ed elettronici ad alta tensione (livello operativo) 

 
Argomenti Conoscenze Teoria 

1. Conoscenza 
degli apparati e 
delle protezioni 
delle installazioni 
ad alta tensione a 
bordo delle navi. 

1.1 Definire cosa è considerato ad alta tensione e quali sono 
le tensioni elettriche tipiche presenti a bordo di una nave; 

1.2 Motivare tecnicamente le ragioni per le quali le navi sono 
equipaggiate con generatori di alta tensione; 

1.3 Illustrare (spiegare) le differenze tra un sistema di 
distribuzione isolato ed un sistema di distribuzione con 
neutro collegato a terra; 

1.4 Definire i circuiti che operano ad alta tensione; 
1.5 Definire i dispositivi di protezione e loro sequenza di 

intervento. 
 

 
2 
 

2. Conoscenza dei 
requisiti di 
sicurezza 
necessari per le 
installazioni ad alta 
tensione 

2.1 Descrivere i pericoli associati all’alta tensione; 
2.2 Evidenziare i requisiti da considerare nelle procedure da 

adottare per un lavoro sicuro per chi svolge lavori su o in 
prossimità di apparecchiature elettriche; 

2.3 Definire i termini di persona “Autorizzata e Competente”; 
2.4 Identificare le differenze tra il Permesso di Lavoro 

ordinario ed il Permesso di lavoro in Alta Tensione; 
2.5 Descrivere correttamente il processo di isolamento degli 

impianti necessario alla produzione del Permesso di 
Lavoro in Alta tensione; 

2.6 Descrivere l’importanza e dimostrazione pratica del 
circuito di Messa a Terra (Grounding). 

 

3 

 Totale 5 
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 ALLEGATO  B 

  

Programma del corso di formazione sugli impianti elettrici 
ed elettronici ad alta tensione (livello direttivo) 

Argomenti Conoscenze Teoria Pratica 
1. Capacità di 

gestire le 
operazioni su 
dispositivi ad 
alta tensione a 
bordo nave. 

1.1 Illustrare (spiegare) le norme tecniche e le procedure per 
operare in sicurezza sugli apparati ad alta tensione; 

1.2 Identificare e conoscere come applicare la legislazione 
nazionale ed internazionale e le pertinenti guide relative 
ai dispositivi ad alta tensione;  

1.3 Definire i pericoli legati ai sistemi ad alta tensione, quali 
ad esempio, le scosse elettriche, la folgorazione 
elettrica, l’arco voltaico e l’esplosione; 

1.4 Compilazione di atti e documentazione sulla sicurezza 
tra cui le Autorizzazioni al Lavoro e l’autorizzazione al 
Test; 

1.5 Determinare l'assegnazione di personale qualificato per 
effettuare la manutenzione e la riparazione. 

 

5 1 

2. Comprensione 
del sistema di 
distribuzione 
dell’energia 
elettrica ad alta 
tensione e 
l’importanza 
della sua 
manutenzione. 

2.1 Descrivere le caratteristiche operative di sicurezza 
associate ai rischi elettrici dovuti all’alta tensione; 

2.2 Descrivere i dispositivi di protezione e loro sequenza di 
intervento; 

2.3 Descrivere la disposizione del locale quadri elettrici per l’ 
alta tensione con riferimento specifico a: 
o Apparecchiature/componentistica del locale quadri 

elettrici; 
o Quadri elettrici di alta tensione; 
o Trasformatori; 
o Relè di Protezione; 
o Dispositivi ausiliari e dispositivi atti allo sgancio in 

emergenza; 
o Sistema di messa a terra. 

2.4 Operare correttamente sui sistemi di interblocco  dei 
dispositivi in alta tensione, quali chiavi di sicurezza sugli 
interruttori e serrature dei quadri elettrici munite di 
sistema di interblocco se il quadro è in tensione;  

2.5 Analizzare il sistema di protezione della distribuzione 
dell’energia elettrica ad alta tensione con riferimento 
specifico a: 
o Ruolo e scopo dei sistemi di protezione; 
o intervento coordinato e selettivo di dispositivi di 

protezione contro le sovracorrenti; 
o Dispositivi di protezione; 
o Protezione degli alimentatori; 
o Protezione dei trasformatori; 
o Protezione delle macchine elettriche; 
o Generatore di emergenza. 

2.6 Descrivere il Sistema di Gestione Elettrica (PMS - Power 
Management System) per quanto attiene la 
sincronizzazione ed il  controllo dei generatori;  

2.7 Descrivere correttamente le operazioni del sistema di 
gestione dell’ alimentazione elettrica sia in situazioni di 
normale esercizio che in situazioni di guasto inclusi i casi 
di “Crash Stop” (arresto forzato) dei motori elettrici di 
propulsione e le azioni da intraprendere durante la 
perdita di controllo del sistema di gestione dell’ impianto 
ad alta tensione; 

 9 10 
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2.8 Eseguire correttamente le procedure di isolamento e di 
messa a terra degli equipaggiamenti ad alta tensione; 

2.9 Effettuare la manutenzione pratica sui dispositivi ad alta 
tensione con riferimento specifico a: 
o Controllo delle funzionalità degli interruttori ; 
o Controllo dell’indice di polarizzazione nei 

trasformatori di alta tensione; 
o Prove di isolamento sugli  interruttori (prova di 

tensione applicata e misura della resistenza di 
isolamento); 

o Monitoraggio del sistema di isolamento; 
o Ispezione termografica dei “punti caldi”. 

3. capacità di 
identificare i 
guasti sul 
sistema di 
distribuzione 
dell’energia 
elettrica ad alta 
tensione e 
ripristina il 
sistema 
mantenendo 
l’alimentazione 

3.1 Identificare i livelli di guasto; 
3.2 Identificare a livello operativo almeno tre differenti  

condizioni di guasto di un impianto in alta tensione; 
3.3 Compilare un piano di commutazione per isolare un 

guasto sulla distribuzione ad alta tensione; 
3.4 Mettere in atto un piano di commutazione per isolare un 

guasto sulla distribuzione ad alta tensione. 
 

4 3 

 Totale  18 14 
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 ALLEGATO  C 

  

Strutture, attrezzature e materiale didattico del corso “High Voltage Technology ” 
 
1. Un' aula per lezioni teoriche dotata di sussidi didattici quali: sistema multimediale di 

proiezione (PC, videoproiettore), televisore/monitor, flipchart (lavagna a fogli mobili). 
 

2. Materiale di sostegno dell'insegnamento: 
a) manuale istruttore; 
b) proiezioni con video proiettore; 
c) filmati Audio-Video relativi agli argomenti trattati; 
e) testi di riferimento IMO aggiornati; 
 

3. Dispensa/e su tutti gli argomenti del corso da fornire ai partecipanti;  
 

4. predisposizione di lavori di gruppo e successiva discussione ed analisi; 
5. Un’aula adibita a laboratorio con almeno le seguenti dotazioni non alimentate durante le 

attività pratiche:  
a) Quadro in alta tensione con interruttore e relè di protezione;  
b) Interruttore di alta tensione a vuoto o a gas SF6 estraibile, con carrello; 
c) Relè di protezione Alta tensione all’interno del pannello di alta tensione e stesso tipo 

di relè con simulatore I/O per esercitazione. Il relè di protezione dovrà essere del 
tipo multifunzione, basato su tecnologia a microprocessore e caratterizzato almeno 
dalle seguenti funzionalità: 

 Controllo interruttore e gestione interblocchi degli organi di 
manovra/interruzione; 
 Segnalazione allarmi su display locale; 
 Funzione di protezione di massima corrente; 
 Registrazione eventi dotato di sistema di oscilloperturbografia; 
 Possibilità di modifica impostazioni di taratura da pannello locale. 

6. Dispositivi di protezione individuale di alta tensione quali: 
 Indumenti e accessori (occhiali, casco, guanti) antiarco, guanti isolanti, fioretto, 

dispositivo di messa a terra e corto circuito; 
7. Strumento di misura resistenza isolamento e PI (Polariziation Index) con scale almeno 

fino a 5000V; 
8. Camera termografica; 
9. Multimetro CAT III 1000V oppure CAT IV 600V; 
10. Trasformatore 380V/380V  e pannello di simulazione con prese per misurazione rete 

trifase di BT con neutro a terra (TN) oppure con neutro flottante (IT) per esercitazioni che 
consentano di simulare guasti a terra in diverse configurazioni; 

11. Motore elettrico e trasformatore per misurazione di isolamento e PI; 
12. Almeno una work station ogni 2 partecipanti che permetta la simulazione della messa in 

sicurezza di un impianto navale di alta tensione, con rete di distribuzione ad anello 
radiale (Switching Exercise Simulator). 
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 ALLEGATO  D 

  

Composizione del corpo istruttori e direttore del corso 
 

1) Il corpo istruttori è così composto :  
- Per il livello operativo: almeno un istruttore; 
- Per il livello direttivo: almeno due istruttori. 

 
2) Il corpo istruttori deve possedere i seguenti requisiti: 
 

- Laurea in Ingegneria Elettrica, Elettronica, Elettrotecnica, Navale o altra laurea 
ritenuta equivalente dall’Amministrazione competente, che abbiano maturato 
almeno 3 anni di comprovata esperienza, professionale e/o accademica, sui 
sistemi ad alta tensione in ambiente industriale e/o navale;  

- Sono ritenuti idonei gli istruttori già accreditati per lo svolgimento di altri corsi, 
purché in possesso dei requisiti di cui sopra. 

      
3) Ai sensi della Sezione A-I/6 del codice STCW,  gli istruttori di cui al punto 1), per 

essere ammessi a far parte del corpo istruttori devono attenersi alle disposizioni di cui 
al decreto 17 dicembre 2015 “Istituzione del corso di formazione per formatore”.   

 
4) Ai sensi della Sezione A-I/6 del codice STCW, gli istruttori che utilizzino il simulatore 

per l’erogazione del corso  devono aver frequentato un corso di formazione sulle 
tecniche di insegnamento con l’uso dei simulatori svolto in conformità al modello di 
corso n°6.10 dell’IMO e sull’uso del particolare simulatore utilizzato all’interno del 
corso. 

 
5) Il Direttore del corso, responsabile della corretta implementazione del corso e del 

raggiungimento degli obiettivi prefissati, con comprovata esperienza di almeno 2 anni 
nell’ambito della formazione, deve attenersi alle disposizioni di cui al decreto 17 
dicembre 2015 “Istituzione del corso di formazione per formatore”.     
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 ALLEGATO  E 

  1

Modello di Attestato  
………………………………………….. 

(Intestazione dell’istituto, ente o società riconosciuto) 
Attestato sull’ addestramento in materia di  

“HIGH VOLTAGE TECHNOLOGY ”- Livello operativo  
Statement of training for seafarer in High Voltage Technology – Operational level  

 
Si certifica che il Sig./Sig.ra ……………………………….. 
I hereby certify that Mr/Ms 
Nato/a a …………………………………………………..il………………………………………….. 
born in        on 
iscritto/a nelle matricole del compartimento marittimo di……………………………….............. 
entered in the registers of Marine Department of 

al n° ……………………………………Codice Fiscale: ……………………………………………. 
at n.                                                                Fiscal code        
ha frequentato dal………………………..al………………………………..con esito favorevole il 
has attended from    to             with positive results the 

 
Corso “HIGH VOLTAGE TECHNOLOGY” – Livello operativo  

High Voltage Technology  course- Operational level 
 

presso…………………………………………………………………..,riconosciuto dal Ministero 
at           recognized by Ministry of 
delle Infrastrutture e dei Trasporti – Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto 
Infrastructure and Transport – Italian Coast Guard Headquarters 

con Decreto n.°……………………………….in data……………………………………………… 
with Decree n.                                              on date 

Tale corso si è svolto ai sensi della Convenzione STCW’78 come emendata, della Sezione 
A-III/1 del relativo Codice STCW e secondo le modalità di cui al Decreto Direttoriale………… 
. .…………………………… 
The above mentioned training course has taken place in accordance with STCW 78 as emended and of the 
Section A-III/1 of STCW code and in compliance with procedures of the Decree …………………….. 

Data del rilascio ……………………  
Date of issue         

Registrato al n. …………….. 
Registered at n. ………………..    

        
                                                                                    

Il Direttore del Corso 
Responsible of training 

………………………………………… 
      
 
                                                                              
Firma del titolare dell'attestato ........................................ 
Segnature of the holder of this statement 
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 ALLEGATO  F 

  

VALUTAZIONE DELLA PROVA PRATICA 
 
Per la valutazione della prova pratica dovrà essere utilizzata la seguente scala tassonomica. 
La prova si intende superata se il candidato raggiunge il giudizio di almeno “sufficiente” che 
corrisponde al voto di 6 (sei) nella scala numerica decimale. 
 

 
SCALA  TASSONOMICA PER LA VALUTAZIONE DELLA PROVA PRATICA 

 

DESCRIZIONE GIUDIZIO VOTO NELLA 
SCALA DECIMALE 

A. Non comprende ciò che deve eseguire;  
      Esegue solo in minima parte la prova; 
      Non è in grado di portare a termine la   
      Prova; 

INSUFFICIENTE 1-5 

B. Comprende ciò che deve eseguire;               
Completa la prova in modo corretto; 
Impiega il giusto tempo; 

SUFFICIENTE 6 

C. Comprende ed esegue la prova in modo      
Corretto e nel tempo stabilito; 
Dimostra abilità personali nell’esecuzione   
della prova, sa fronteggiare imprevisti; 

BUONO 7 

D.  Oltre a comprendere ed eseguire la prova     
      in modo corretto, senza commettere errori 
      dimostra sicurezza e prontezza nella sua 
      esecuzione, buone abilità manuali o   
      corporee. 

DISTINTO 8 

E.  Oltre a comprendere ed eseguire la prova     
      in modo corretto, senza commettere errori 
      dimostra sicurezza e prontezza nella sua 
      esecuzione, buone abilità manuali o   
      corporee;  
      Dimostra di saper fronteggiare con 

padronanza anche situazioni nuove con 
prontezza di spirito e di riflessi.  

OTTIMO 9-10 
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 ALLEGATO  G 

  

Modello di Attestato  
………………………………………….. 

(Intestazione dell’istituto, ente o società riconosciuto) 
Attestato sull’ addestramento in materia di  

“HIGH VOLTAGE TECHNOLOGY ”- Livello direttivo  
Statement of training for seafarer in High Voltage Technology – Management level  

 
Si certifica che il Sig./Sig.ra ……………………………….. 
We hereby certify that Mr/Ms 
Nato/a a …………………………………………………..il………………………………………….. 
born in        on 
iscritto/a nelle matricole del compartimento marittimo di……………………………….............. 
entered in the registers of Marine Department of 

al n° ……………………………………Codice Fiscale: ……………………………………………. 
at n.                                                                Fiscal code        
ha frequentato dal………………………..al………………………………..con esito favorevole il 
has attended from    to             with positive results the 

 
Corso “HIGH VOLTAGE TECHNOLOGY” – Livello direttivo  

High Voltage Technology  course- Management level 
 

presso…………………………………………………………………..,riconosciuto dal Ministero 
at           recognized by Ministry of 
delle Infrastrutture e dei Trasporti – Comando generale del Corpo delle capitanerie di porto 
Infrastructure and Transport – Italian Coast Guard Headquarters 

con Decreto n.°……………………………….in data……………………………………………… 
with Decree n.                                              on date 

Tale corso si è svolto ai sensi della Convenzione STCW’78 come emendata, della Sezione 
A-III/2, A-III/3 e A-III/6 del relativo Codice STCW e secondo le modalità di cui al Decreto 
Direttoriale………….……………………… 
The above mentioned training course has taken place in accordance with STCW 78 as emended and of the 
Section A-III/2, A-III/3 and A-III/6 of STCW code and in compliance with procedures of the 
Decree………………….………….. 

Data del rilascio ……………………  
Date of issue         

Registrato al n. …………….. 
Registered at n. ………………..    

Il Direttore del Corso 
Responsible of training 
………………………………………… 
                                                                                  Il Presidente della Commissione d’esame 
                                                                                                   President of examination commission 
                                                                                   .……………………………………………… 
 
Firma del titolare dell'attestato ........................................ 
Segnature of the holder of this statement 

  16A01447
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    DECRETO  15 febbraio 2016 .

      Istruzione e addestramento per il personale in servizio su 
navi passeggeri.    

     IL COMANDANTE GENERALE
   DEL CORPO DELLE CAPITANERIE DI PORTO  

 Vista la legge 21 novembre 1985, n. 739, concernen-
te l’adesione alla Convenzione sulle norme relative alla 
formazione della gente di mare, al rilascio dei brevetti e 
ai servizi di guardia, adottata a Londra il 7 luglio 1978 
(Convenzione STCW ’78), nella sua versione aggiornata, 
e sua esecuzione; 

 Visto l’annesso alla Convenzione STCW ’78 della con-
ferenza dei Paesi aderenti all’Organizzazione marittima 
internazionale (IMO), tenutasi a Londra il 7 luglio 1995, 
come emendato con la risoluzione 1 del 1° luglio 2010 
(emendamenti Manila); 

 Visto il codice di addestramento, certifi cazione e la te-
nuta della guardia (Code STCW ’95, di seguito nominato 
Codice STCW) della conferenza dei Paesi aderenti all’Or-
ganizzazione marittima internazionale (IMO), tenutasi a 
Londra il 7 luglio del 1995, adottato con la risoluzione 2 
del 3 agosto 2010 (emendamenti Manila); 

 Vista la regola V/2 dell’annesso alla Convenzione 
sopra richiamata e la corrispondente sezione A-V/2 del 
codice STCW, relativa ai requisiti minimi obbligatori re-
lativi all’addestramento e all’abilitazione di comandanti, 
uffi ciali, comuni e altro personale che prestino servizio su 
navi passeggeri; 

 Vista la regola I/8 dell’annesso alla Convenzione sopra 
richiamata e la corrispondente sezione A-I/8 del codice 
STCW, relativa ai requisiti di qualità dell’addestramento 
fornito; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 11 febbraio 2014, n. 72, recante regolamento di or-
ganizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135; 

 Visto l’art. 5 del decreto legislativo 12 maggio 2015, 
n. 71 «Attuazione della direttiva 2012/35/UE che modifi -
ca la direttiva 2008/106/CE, concernente i requisiti mini-
mi di formazione per la gente di mare»; 

 Visto il decreto direttoriale 8 marzo 2007 relativo alla 
«Procedura d’idoneità allo svolgimento dei corsi di adde-
stramento per il personale marittimo»; 

 Visto il decreto dirigenziale 7 agosto 2001 «Requisi-
ti dell’addestramento speciale per il personale marittimo 
destinato all’assistenza dei passeggeri in situazioni di 
emergenza imbarcato su navi passeggeri diverse dal tipo 
Ro-Ro»; 

 Visto il decreto direttoriale 21 aprile 2010 «Istruzione, 
addestramento e certifi cazione del personale imbarcato su 
navi veloci HSC (High Speed Craft)»; 

 Visti gli IMO Model Courses 1.28 e 1.29 relativi ri-
spettivamente «Gestione della folla, sicurezza passeggeri 
ed addestramento di sicurezza al personale incaricato di 
prestare assistenza direttamente ai passeggeri negli spazi 
loro riservati a bordo di navi passeggeri» e «Addestra-

mento in gestione delle situazioni di crisi e del comporta-
mento umano includendo sicurezza dei passeggeri, sicu-
rezza del carico e protezione dello scafo»; 

 Ritenuta la necessità di dare completa attuazione alla 
sopra citata regola V/2 dell’annesso alla Convenzione 
sopra richiamata e la corrispondente sezione A-V/2 del 
codice STCW; 

 Vista l’intesa espressa dalla Direzione generale per la 
vigilanza sulle autorità portuali, le infrastrutture portuali 
ed il trasporto marittimo e per vie d’acqua interne - di-
visione 3° - con nota prot. n. 4050 del 10 febbraio 2016; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità e campo di applicazione    

     Il presente decreto defi nisce i requisiti dell’addestra-
mento speciale per comandanti, uffi ciali, comuni e altro 
personale in servizio a bordo di navi passeggeri, passeg-
geri Ro-Ro, unità veloci da passeggeri e unità veloci pas-
seggeri Ro-Ro (HSC, DSC, aliscafi ) indipendentemente 
dalla navigazione effettuata, di seguito denominate navi 
passeggeri di cui alla regola V/2 dell’annesso della Con-
venzione STCW ’78 nella sua versione aggiornata e alla 
sezione A-V/2 del relativo codice.   

  Art. 2.
      Addestramento, compiti e responsabilità    

      1. Prima di essere destinati a qualsiasi funzione di 
servizio a bordo, il personale di cui all’art. 1, deve aver 
completato i corsi di addestramento, a seconda del loro 
incarico, compito e del livello di responsabilità, come di 
seguito indicato:  

    a)   i comandanti, gli uffi ciali, i comuni e altro per-
sonale, designato sul «Ruolo di appello» ad assistere i 
passeggeri in situazioni di emergenza a bordo di navi pas-
seggeri, devono aver completato con esito positivo l’ad-
destramento in materia di gestione della folla (reg. V/2 
paragrafo 4), come da programma specifi cato al punto 1 
dell’allegato A del presente decreto in conformità alla se-
zione A-V/2, paragrafo 1, del codice STCW;  

    b)   il personale incaricato di prestare assistenza diret-
tamente ai passeggeri nelle aree loro riservate a bordo di 
navi passeggeri deve aver completato con esito positivo 
l’addestramento di sicurezza (reg. V/2 paragrafo 5) come 
da programma specifi cato al punto 2 dell’allegato A del 
presente decreto in conformità alla sezione A-V/2, para-
grafo 2, del codice STCW;  

    c)   i comandanti, i direttori di macchina, i primi uf-
fi ciali di coperta, i primi uffi ciali di macchina e qualsiasi 
altra persona designata sul «Ruolo di appello», avente re-
sponsabilità per la sicurezza dei passeggeri nelle situazio-
ni di emergenza a bordo di navi passeggeri, devono aver 
completato con esito positivo l’addestramento in materia 
di gestione delle situazioni di crisi e del comportamento 
umano (reg. V/2 paragrafo 6), come specifi cato al punto 
3 dell’allegato A del presente decreto in conformità alla 
sezione A-V/2, paragrafo 3, del codice STCW;  
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    d)   i comandanti, i direttori di macchina, i primi 
uffi ciali di coperta, i primi uffi ciali di macchina e qual-
siasi altra persona che abbia diretta responsabilità delle 
operazioni di imbarco e sbarco dei passeggeri, di carico, 
scarico e rizzaggio del carico, di chiusura delle aperture 
a scafo a bordo delle navi passeggeri ro-ro comprese le 
unità veloci da passeggeri ro-ro, devono aver completato 
con esito positivo l’addestramento in materia di sicurez-
za dei passeggeri, sicurezza del carico e integrità dello 
scafo (reg. V/2 paragrafo 7), come specifi cato al punto 
4 dell’allegato A del presente decreto in conformità alla 
sezione A-V/2, paragrafo 4, del codice STCW.  

 2. Gli addestramenti di cui al comma 1, lettere   a)  ,   b)  , 
  c)   e   d)   sono obbligatori per il personale di cui all’art. 1 
inserito nel «Ruolo di appello»; il restante personale non 
inserito nel «Ruolo di appello» può frequentare anche 
solo l’addestramento di cui al comma 1, lettere   b)   e/o   d)  , 
qualora tale personale sia incaricato dei compiti specifi ci 
previsti dall’addestramento.   

  Art. 3.

      Organizzazione dei corsi addestramento    

     1. I corsi di addestramento di cui all’art. 2, sono svol-
ti presso istituti, enti o società riconosciuti idonei dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Comando 
generale del Corpo delle capitanerie di porto, secondo il 
programma contenuto nell’ allegato A al presente decreto. 

 2. Ai fi ni del riconoscimento di idoneità di cui al com-
ma 1, gli istituti, enti o società devono essere dotati di 
strutture, equipaggiamenti e materiale didattico conformi 
a quelli di cui all’allegato B al presente decreto e stabi-
lire, documentare, attuare e mantenere attivo un sistema 
di gestione della qualità, conforme ai requisiti di cui alla 
norma UNI/EN/ISO 9001, che identifi chi tra l’altro, gli 
obiettivi dell’addestramento, i livelli di cognizione, di 
apprendimento e di capacità professionale da conseguire. 

 3. La consistenza del corpo istruttori ed i requisiti 
d’idoneità di ogni istruttore, sulla base dei profi li profes-
sionali di ciascuno di essi, è stabilita secondo i criteri in-
dicati nell’allegato C al presente decreto. 

 4. Il numero massimo di marittimi ammessi ad ogni 
corso non può essere superiore a 25 unità e, comunque, 
non superiore al numero massimo ammissibile in base 
alle dimensioni dell’aula a tale scopo autorizzata.   

  Art. 4.

      Accertamento delle competenze
ed attestato di qualifi cazione    

     1. Al termine dei corsi di addestramento di cui all’art. 2, 
ogni candidato sostiene un esame, consistente in una pro-
va teorico-pratica, svolta dinanzi ad una commissione 
presieduta, da un uffi ciale ovvero da un sottuffi ciale del 
ruolo marescialli appartenente al Corpo delle capitanerie 
di porto, e composta dal direttore del corso e da almeno 
due membri del corpo istruttori di cui uno svolge anche la 
funzione di segretario. 

 2. L’esame di cui al comma 1, relativo agli argomenti 
seguiti ed indicati all’art. 2 del presente decreto, si artico-
la in una prova scritta (test di 30 domande a risposta mul-
tipla con cinque differenti ipotesi di risposta) della durata 
di 60 minuti ed una prova pratica (es: caso di studio) della 
durata di 30 minuti. 

 3. Per la prova scritta, ad ogni risposta esatta è assegna-
to un punto, tale prova si intende superata se si raggiunge 
il punteggio minimo di 21 (21/30). Per la prova pratica, 
il giudizio di valutazione sarà espresso secondo la scala 
tassonomica riportata in allegato D e la prova si intende 
superata se si raggiunge il giudizio di suffi ciente (voto 
nella scala numerica 6). L’esame si intende superato se 
entrambe le prove avranno esito favorevole. 

 4. Al candidato che supera con esito favorevole l’esa-
me, è rilasciato un attestato, secondo il modello in allega-
to E del presente decreto, riportante i commi da 4 a 7 della 
regola V/2 della STCW per i quali si è superato l’esame 
(art. 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  . 

 5. L’attestato ha validità quinquennale e si rinnova per 
ulteriori cinque anni ai marittimi che abbiano effettuato 
almeno un anno di navigazione su navi passeggeri ed 
abbiano frequentato il corso di aggiornamento (refresher 
training) di cui al successivo art. 5.   

  Art. 5.

      Corso di aggiornamento    

     1. Il corso di aggiornamento (refresher training) della 
durata di 8 ore, come da programma in allegato F, è ef-
fettuato o presso i centri di formazione accreditati oppure 
a bordo, sotto la responsabilità della Compagnia di na-
vigazione, così come defi nita dal decreto legislativo del 
12 maggio 2015, n. 71, che a tal fi ne provvede a designare 
uno o più «Responsabili dell’addestramento». 

 2. Il «Responsabile dell’addestramento» che organiz-
za e svolge l’addestramento a bordo non può essere un 
membro dell’equipaggio e deve aver frequentato il corso 
di addestramento di cui al presente decreto. 

 3. La Compagnia di navigazione dovrà assicurare che i 
periodi di tempo dedicati allo svolgimento dell’addestra-
mento a bordo, non interferiscano con le normali attività 
operative della nave e assicurino il rispetto degli orari di 
lavoro e di riposo secondo la normativa vigente. 

 4. Al termine del corso di aggiornamento, il «Respon-
sabile dell’addestramento», rilascia, ai frequentatori, un 
attestato di partecipazione al corso come da modello in 
allegato G, oppure come da modello in allegato G1 se 
effettuato presso un centro di formazione. 

 5. Il corso di aggiornamento effettuato a bordo deve es-
sere annotato nel Giornale nautico - Parte II, ove esistente. 

 6. Per il personale che ha frequentato esclusivamente 
l’addestramento di cui all’art. 2, comma 1, lettere   b)   e/o 
  d)   il corso di aggiornamento è limitato alla competenza 
corrispondente (allegato F, punti 2 e/o 4).   
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  Art. 6.

      Disposizioni transitorie    

     1. Il personale di cui all’art. 1, che alla data di entrata 
in vigore del presente decreto sia in possesso di un atte-
stato di addestramento in corso di validità, conseguito ai 
sensi del decreto ministeriale 3 luglio 1997 o del decreto 
dirigenziale 7 agosto 2001, dovrà convertirlo nel nuovo 
modello allegato H entro il 31 dicembre 2016, a cura del-
la Compagnia di navigazione e previa frequenza del corso 
di aggiornamento (refresher training) di cui al precedente 
art. 5.   

  Art. 7.

      Addestramento per il personale che presta servizio
sulle unità adibite al trasporto passeggeri in ambito 

locale    

     1. Il personale di cui all’art. 1, destinato a prestare 
servizio su navi da passeggeri di «Classe C» e «D» e su 
quelle adibite a navigazione fi no a litoranea, deve effet-
tuare l’addestramento secondo il programma riportato in 
allegato I. 

 2. Fermo restando le modalità di effettuazione degli 
esami, come stabilite nel precedente art. 4, ai candidati 
risultati idonei è rilasciato l’attestato come da modello in 
allegato E riportante la limitazione «valido solo su navi 
passeggeri classe C e D ovvero su navi passeggeri adibite 
alla navigazione fi no a litoranea». 

 3. L’attestato ha validità quinquennale e si rinnova per 
ulteriori 5 anni ai marittimi che abbiano effettuato 1 anno 
di navigazione su navi passeggeri ed abbiano partecipato 
ad almeno n. 3 cicli di esercitazioni di emergenza di bor-
do (uomo a mare, incendio e abbandono nave) certifi cati 
dalla Compagnia di navigazione.   

  Art. 8.

      Modifi che e abrogazioni    

      1. Il decreto dirigenziale 21 aprile 2010 «Istruzione, 
addestramento e certifi cazione del personale imbarcato su 
navi veloci HSC (High Speed Craft)» è così modifi cato:  

    a)   art. 3, lettera   a)  : aver effettuato l’addestramento 
previsto dalla regola V/2, sezione A-V/2, della conven-
zione STCW ’78 nella sua versione aggiornata;  

    b)    art. 9 è sostituito dal seguente:   

 Istruzione ed addestramento per i membri dell’equi-
paggio, esclusi gli uffi ciali 

  Tutti i membri dell’equipaggio, esclusi gli uffi ciali, pri-
ma di essere assegnati ad un qualsiasi servizio a bordo:  

    a)   ricevono le istruzioni e l’addestramento di cui ai 
punti da 6 a 12 dell’art. 6 del presente decreto;  

    b)   qualora incaricati nel «Ruolo d’appello» ad assi-
stere i passeggeri in situazioni di emergenza, devono aver 
completato con esito positivo l’addestramento in materia 
di gestione della folla, di cui alla sez. A-V/2 paragrafo 
1, del codice STCW (allegato C1 - decreto dirigenziale 
21 aprile 2010);  

    c)   qualora impiegati a fornire assistenza direttamente 
ai passeggeri nei locali agli stessi destinati, devono aver 
completato con esito positivo l’addestramento di sicurez-
za di cui alla sez. A-V/2, paragrafo 2 del codice STCW 
(allegato E1 - decreto dirigenziale 21 aprile 2010);  

    d)   qualora designati quali responsabili della sicu-
rezza dei passeggeri in situazione di emergenza, devono 
aver completato l’addestramento in materia di gestione 
delle situazioni di crisi e del comportamento umano di cui 
alla sezione A-V/2, paragrafo 3 del codice STCW e tavola 
A-V/2 (allegato G1 - decreto dirigenziale 21 aprile 2010);  

    e)   qualora assegnati in compiti di imbarco/sbarco 
passeggeri, imbarco/sbarco o messa in sicurezza del ca-
rico o alla chiusura dei portelloni devono aver completa-
to con esito positivo l’addestramento di cui alla sezione 
A-V/2, paragrafo 4 del codice STCW (allegato F - decre-
to dirigenziale 21 aprile 2010).  

 Il comando di bordo, tramite un proprio uffi ciale quali-
fi cato, designato dallo stesso, provvede all’addestramento 
sopra citato che dovrà risultare da apposita annotazione 
sul giornale nautico parte seconda. 

 L’addestramento di cui alla lettera   a)   è di durata non in-
feriore alle 12 ore, mentre per le rimanenti tipologie non 
è inferiore alle 2 ore. 

 Il comando di bordo al termine dell’addestramento di 
cui alle lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)  , a coloro che saranno rite-
nuti idonei, rilascia un attestato conforme al modello in 
allegato H. Detto attestato ha validità quinquennale ed è 
rinnovato, a cura del comando di bordo a seguito di un 
nuovo addestramento. 

 Il personale marittimo in possesso degli attestati di 
addestramento in corso di validità, rilasciati ai sensi 
dell’art. 2 del decreto dirigenziale «Istruzione e addestra-
mento per il personale in servizio su navi passeggeri» è 
esentato dall’addestramento di cui alle lettere   b)  ,   c)  ,   d)  , 
  e)  . 

 2. Il decreto dirigenziale 7 agosto 2001 «Requisiti 
dell’addestramento speciale per il personale marittimo 
destinato all’assistenza dei passeggeri in situazioni di 
emergenza imbarcato su navi passeggeri diverse dal tipo 
Ro-Ro è abrogato. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2016 

 Il comandante generale: MELONE    
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 ALLEGATO  A 

  

PROGRAMMA DEL CORSO DI ISTRUZIONE E DELL'ADDESTRAMENTO 
A BORDO DELLE NAVI PASSEGGERI  

 
COMPETENZA 

 

 
ARGOMENTI 

 
ORE 

1. 
Gestione della folla  

(art. 2 lettera a.) 

1. consapevolezza dei mezzi di salvataggio e 
dei piani di controllo, includendo: 
.1.1 conoscenza dei ruoli di emergenza (muster 

lists) e delle istruzioni di emergenza; 
.1.2 conoscenza delle uscite di emergenza; e 
.1.3 restrizioni sull’uso degli ascensori; 

2. capacità ad assistere i passeggeri in 
cammino verso i punti di riunione e i punti 
di imbarco, includendo: 
.2.1 capacità di dare ordini chiari e rassicuranti; 
.2.2 controllo dei passeggeri nei corridoi, scale e 

corsie; 
.2.3 mantenere le vie di sfuggita libere da 

ostruzioni; 
.2.4 metodi disponibili per l’evacuazione di 

persone disabili e persone che necessitano 
speciale assistenza; e 

.2.5 ricerca nei locali alloggi; 

3. procedure per recarsi nei punti di riunione, 
includendo: 
.3.1 l’importanza di mantenere l’ordine; 
.3.2 la capacità di usare le procedure per ridurre 

ed evitare il panico; 
.3.3 la capacità ad usare, se appropriato, liste 

dei passeggeri per il loro conteggio durante 
l’evacuazione; e 

.3.4 la capacità di garantire che i passeggeri 
siano adeguatamente vestiti e abbiano 
indossato correttamente il proprio giubbotto 
di salvataggio. 

4 

2. 
Servizio di assistenza diretta 

ai passeggeri negli spazi 
a loro dedicati  
(art. 2 lettera b.) 

Comunicazioni 
1. Capacità di comunicare con i passeggeri 

durante una emergenza, tenendo presente: 
.1.1 il linguaggio o i linguaggi appropriati alle 

principali nazionalità dei passeggeri 
trasportati in quella particolare rotta; 

.1.2 la probabilità che una capacità ad usare un 
vocabolario elementare di inglese per le 
istruzioni di base possa fornire un mezzo di 
comunicazione con un passeggero che 
abbia bisogno di assistenza sia che il 
passeggero e il membro dell’equipaggio 
condividano una lingua comune o meno 

.1.3 la possibile necessità di comunicare 
durante una emergenza mediante altri 
mezzi, quali la dimostrazione, l’uso di 
segnali manuali, o richiamare l’attenzione 
sull’ubicazione delle istruzioni, punti di 
riunioni, mezzi di salvataggio o percorsi di 
sfuggita, quando la comunicazione orale è 
impraticabile; 

.1.4 misure in cui sono state fornite le istruzioni 
di sicurezza complete ai passeggeri nella 
loro madrelingua o madrelingue; e 

4 
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.1.5 le lingue nelle quali gli annunci di 
emergenza possono essere trasmessi 
durante una emergenza o una 
esercitazione, per fornire accurate direttive 
ai passeggeri e facilitare l’assistenza degli 
stessi da parte dei membri dell’equipaggio.  

Dispositivi di salvataggio 
.2   Capacità di dimostrare ai passeggeri l’uso 

dei dispositivi personali di salvataggio 

Procedure di imbarco 
.3  imbarco e sbarco dei passeggeri, con 

speciale attenzione alle persone disabili e 
alle persone che necessitano assistenza 
(PMR). 

3. 
Gestione 

della crisi e del 
comportamento 

umano 
(art. 2 lettera c.) 

 

Organizza le 
procedure di 
emergenza a 

bordo 
 
 

 La conoscenza di: 
1. progetto generale e piani nave; 
2. regolamenti di sicurezza; 
3. piani e procedure di emergenza previste 

dalla legislazione nazionale ed 
internazionale vigente. 

 L’importanza dei principi per lo sviluppo delle 
procedure di emergenza specifiche a bordo, 
includendo: 

1. la necessità per predeterminate procedure 
ed esercitazioni di emergenza di bordo; 

2. la necessità per tutto il personale di essere 
consapevole e di attenersi alle procedure di 
emergenza predeterminate il più 
accuratamente possibile, nel caso di una 
situazione di emergenza. 

2 

Ottimizzare l’uso 
delle risorse 

 
 

 

 La capacità di ottimizzare l’impiego delle 
risorse, tenendo conto di: 

1. la possibilità che le risorse disponibili 
durante una emergenza possono essere 
limitate; 

2. la necessità di fare uso completo del 
personale e dell’equipaggiamento 
immediatamente disponibile e, se 
necessario, di improvvisarlo. 

 La capacità di organizzare esercitazioni 
realistiche per mantenere lo stato di prontezza, 
tenendo presente degli insegnamenti ricavati da 
precedenti incidenti coinvolgenti navi da 
passeggeri e di  effettuare debriefing dopo le 
esercitazioni; 

2 

 

Controllare la 
reazione alle 
emergenze 

 

 

 

 

 La capacità di effettuare una valutazione 
iniziale e di fornire una efficace risposta alle 
situazioni di emergenza in conformità con le 
procedure di emergenza stabilite. 

 

Capacità direttive (Leadership skills) 
 La capacità di guidare e dirigere gli altri durante 

le situazioni di emergenza compreso la 
necessità di: 
1. proporre un esempio durante le situazioni di 

emergenza; 
2. focalizzare le decisioni da prendere, data la 

necessità di agire rapidamente durante 
una emergenza 

2 
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Controllare la 
reazione alle 
emergenze 

 

3. motivare, incoraggiare e rassicurare i 
passeggeri e l’altro personale. 

Processo decisionale (Focus decision 
making) 

 Capacità di intraprendere decisioni 
velocemente: 
1. Ascoltando le informazioni raccolte dalle 

persone presente in loco; 
2. Valutando la situazione ivi esistente; 
3. Assegnando compiti; 
4. Pianificando l’impiego di ulteriore personale 

ed equipaggiamenti; 
5. Modificando piani come richiesto; 
6. dirigendo con autorità; 
7. Essendo a conoscenza che la 

consultazione in caso di crisi potrebbe 
essere non appropriata  

Gestione dello stress (Stress handling) 
 Capacità di identificare lo sviluppo dei sintomi 

di eccessivo panico delle persone e di quello 
degli altri membri delle squadre di emergenza 
della nave. 

 Comprendere che lo stress causato dalle 
situazioni di emergenza può influenzare il 
rendimento delle persone e la loro capacità di 
eseguire  istruzioni e procedure. 

Gestione 
della crisi e del 
comportamento 

umano  
(continua) 

 

Controllare i 
passeggeri ed 
altro personale 

durante le 
situazioni di 
emergenza 

 
 
 

 

Comportamento umano e reazioni 
 Capacità di controllare i passeggeri e altro 

personale durante le situazioni di emergenza, 
includendo: 
1. la consapevolezza dei vari tipi di reazione 

generale dei passeggeri e di altro personale 
durante le situazioni di emergenza, 
compreso la possibilità che: 

           .1.1 in genere occorre del tempo prima che   
       le persone accettino il fatto che vi sia   
       una situazione di emergenza; 
.1.2 alcune persone possono essere colte 

dal panico e non comportarsi secondo  
un livello normale di razionalità ad un  
punto tale, che le loro capacità di 
comprendere può essere compromessa  
e potrebbero non rispondere alle 
istruzioni come invece normalmente 
accade in situazioni di non emergenza. 

2. la consapevolezza che i passeggeri ed altro 
personale possono, tra l’altro: 
.2.1 iniziare la ricerca di congiunti, amici e/o  

loro bagagli come prima reazione 
quando qualche cosa va male; 

.2.2 cercare rifugio nelle proprie cabine o in  
altri luoghi a bordo dove pensano di  
poter sfuggire al pericolo; 

.2.3 tentare di spostarsi nelle parti superiori   
       quando la nave inizia a sbandare 

3. valutare il possibile problema del panico 
derivante dalla separazione delle famiglie. 
 

2 

 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4726-2-2016

 

Stabilire e 
mantenere 

comunicazioni 
efficaci 

 

 

 Capacità di stabilire e mantenere comunicazioni 
efficaci, compreso: 
1. l’importanza di rapporti ed istruzioni chiari e 

concisi ;  
2. la necessità di incoraggiare uno scambio 

d’informazioni reciproche con riscontro tra i 
passeggeri e l’equipaggio 

 Capacità di fornire informazioni pertinenti ai 
passeggeri e alle altre persone durante una 
situazione di emergenza, per tenerli informati 
sulla situazione generale e comunicare ogni 
azione loro richiesta, tenendo presente: 

1. la lingua o le lingue appropriate alle principali 
nazionalità dei passeggeri e dell’altro 
personale trasportato su di un percorso 
particolare 

2. la possibilità di comunicare in situazioni di 
emergenza con altri mezzi, per esempio 
gestuali o richiamando l'attenzione 
sull’ubicazione delle istruzioni, dei punti di 
riunione, dei dispositivi di salvataggio o delle 
vie di uscita quando la comunicazione orale 
è impraticabile; 

3. la lingua nella quale possono essere 
trasmessi gli annunci di emergenza in 
situazioni critiche o durante esercitazioni per 
fornire accurate direttive ai passeggeri e 
facilitare l’assistenza da parte dei membri 
dell’equipaggio. 

2 

4. 
Sicurezza dei 
passeggeri, 

sicurezza del 
carico e integrità  

dello scafo  
(art. 2 lettera d.) 

 

Procedure di caricazione e imbarco 
1. Capacità di applicare correttamente le 

procedure stabilite per la nave riguardanti: 
.1.1 imbarco e sbarco di veicoli, vagoni ferroviari 

e altre unità di trasporto carico, incluse le 
relative comunicazioni; 

.1.2  ammaino e sollevamento rampe; 

.1.3  posizionamento e stivaggio dei ponti veicoli 
retrattili, e 

.1.4 imbarco e sbarco passeggeri, con speciale 
attenzione alle persone disabili e alle 
persone che necessitano assistenza. 

Trasporto merci pericolose 
2. Capacità di applicare ogni speciale 

salvaguardia, procedura e requisiti riguardanti il 
trasporto di merci pericolose a bordo di navi ro-
ro passeggeri. 

Rizzaggio dei carichi 
3. Capacità di: 

.3.1 applicare correttamente le disposizioni del 
Codice della Pratica Sicura per lo 
Stivaggio e Rizzaggio del Carico ai veicoli, 
vagoni ferroviari e altre unità di carico 
trasportate; 

.3.2 usare correttamente l’attrezzatura e il 
materiale di rizzaggio fornito, tenendo 
conto dei loro limiti. 

Calcoli di stabilità, assetto e sforzi (stress) 

6 
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4. Capacità di: 
.4.1 fare il corretto uso delle informazioni fornite 

sulla stabilità e gli sforzi (stress); 
.4.2 calcolare la stabilità e l’assetto per le 

diverse condizioni di carico, usando i 
calcolatori di stabilità o programmi 
computerizzati forniti; 

.4.3  calcolare i fattori di carico per i ponti, e 

.4.4 calcolare l’impatto dei trasferimenti di  
zavorra e combustibile sulla stabilità, 
assetto e sforzi (stress). 

Apertura, chiusura e rizzaggio delle 
aperture a scafo 

5. Capacità di: 
.5.1 applicare correttamente le procedure 

stabilite per la nave riguardanti l’apertura, 
chiusura e rizzaggio dei portelloni di prua, 
poppa e laterali e rampe e far funzionare 
correttamente gli impianti associati, e 

.5.2 effettuare ispezioni periodiche sulla corretta 
tenuta stagna 

Atmosfera del ponte ro-ro 
6. Capacità di: 

.6.1 usare apparecchiature, per monitorare 
l’atmosfera negli spazi carico ro-ro, e  

.6.2 applicare correttamente le procedure 
stabilite per la nave per la ventilazione 
degli spazi ro-ro e lo sbarco dei veicoli, 
mentre in viaggio e durante le emergenze. 

 

TOTALE ORE CORSO 24 
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 ALLEGATO  B 

  

Strutture, attrezzature e materiale didattico del corso 
di formazione e addestramento su navi da passeggeri 

 
 
1. Un' aula per lezioni teoriche dotata di adeguati sussidi didattici quali: sistema 

multimediale di proiezione (PC,videoproiettore), televisore/monitor, flipchart (lavagna a 
fogli mobili). 
 

2. Materiale di sostegno dell'insegnamento: 
 

a) manuale istruttore; 

b) proiezioni con video proiettore; 

c) Video :  

- Punti di riunione dei passeggeri e controllo della folla; 

- Familiarizzazione a bordo; 

- Gestione della folla; 

- Modalità di rizzaggio del carico; 

d) testi di riferimento IMO aggiornati; 

e) Casi storici di incidenti marittimi occorsi, da discutere in aula (es: Herald of Free 

Enterprise, Scandinavian Star, Estonia ecc…). 

 

3.   Dispensa/e su tutti gli argomenti del corso da fornire ai partecipanti.  

 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4726-2-2016

 ALLEGATO  C 

  

Composizione del corpo istruttori e Direttore del corso 
 

Il corpo istruttori è composto da almeno due docenti i cui  requisiti specifici di ingresso, sono 
elencati, rispettivamente, al paragrafo 1 e 2.  
 
1) Istruttori in sicurezza della navigazione:  

 
a) Comandante/1°Ufficiale di coperta su navi di stazza lorda pari o superiore a 

3000GT, in possesso di certificato di competenza in corso di validità, che abbia  
almeno 2 anni di navigazione negli ultimi 5 a livello manageriale, di cui almeno 
anni 2  su navi passeggeri di stazza lorda uguale o superiore a 3000 GT nelle 
stesse qualifiche; 
 

b) sono ritenuti idonei gli istruttori già autorizzati per lo svolgimento di altri corsi, e 
che all’atto dell’accreditamento avevano effettuato almeno 2 (due) anni di 
navigazione in qualità di Comandante e/o 1° Ufficiale di coperta a bordo di navi 
passeggeri di stazza lorda uguale o superiore a 3000GT; 

 
2) Istruttori in gestione del comportamento umano nelle situazioni di emergenza: 

 
Laureato in Psicologia, ovvero altra laurea con comprovata esperienza di almeno due 
anni di insegnamento in materia di gestione delle crisi e del comportamento umano nei 
casi di emergenza.  

      
3) Ai sensi della Sezione A-I/6 del codice STCW, tutti i soggetti di cui ai punti 1) e 2), per 

essere ammessi a far parte del corpo istruttori devono attenersi alle disposizioni di cui al 
decreto 17 dicembre 2015 “Istituzione del corso di formazione per formatore; 

 
4)  Il Direttore del corso, responsabile della corretta implementazione del corso e del 

raggiungimento degli obiettivi prefissati, con comprovata esperienza di almeno 2 anni 
nell’ambito della formazione, deve attenersi alle disposizioni di cui al decreto 17 
dicembre 2015 “Istituzione del corso di formazione per formatore”. 
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 ALLEGATO  D 

  

VALUTAZIONE DELLA PROVA PRATICA 
 
Per la valutazione della prova pratica dovrà essere utilizzata la seguente scala tassonomica. 

La prova si intende superata se il candidato raggiunge il giudizio di almeno “sufficiente” che 

corrisponde al voto di 6 (sei) nella scala numerica decimale. 
 

SCALA  TASSONOMICA PER LA VALUTAZIONE DELLA PROVA PRATICA 
 

DESCRIZIONE GIUDIZIO 
 

VOTO NELLA 
SCALA DECIMALE 

A- Non comprende ciò che deve eseguire;  
      Esegue solo in minima parte la prova; 
      Non è in grado di portare a termine la   
      Prova; 
 

 
INSUFFICIENTE 

 
1-5 

B- Comprende  ciò che deve eseguire;                    
Completa la prova in modo corretto; 
Impiega il giusto tempo; 

 

 
SUFFICIENTE 

 
6 

C-  Comprende ed esegue la prova in modo              
Corretto e nel tempo stabilito; 
Dimostra abilità personali nell’esecuzione   
della prova, sa fronteggiare imprevisti; 

 

 
BUONO 

 
7 

D-  Oltre a comprendere ed eseguire la prova           
      in modo corretto, senza commettere errori 
      dimostra sicurezza e prontezza nella sua 
      esecuzione, buone abilità manuali o   
      corporee. 
 

 
DISTINTO 

 
8 

E-  Oltre a comprendere ed eseguire la prova            
      in modo corretto, senza commettere errori 
      dimostra sicurezza e prontezza nella sua 
      esecuzione, buone abilità manuali o   
      corporee;  
      Dimostra di saper fronteggiare con padronanza 

anche situazioni nuove con prontezza di spirito 
e di riflessi.  

 

 
OTTIMO 

 
9-10 
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 ALLEGATO  E 

  

Modello di attestato sull’ addestramento del personale imbarcato su navi passeggeri 
svolto presso i centri di formazione e addestramento riconosciuti  

………………………………………….. 
(Intestazione dell’istituto, ente o società riconosciuto) 

Attestato di addestramento per il personale marittimo e altro personale  
in servizio su navi passeggeri  

Documentary evidence - Training for seafarers and other  
personnel serving on passenger ships 

 
Si certifica che il Sig./Sig.ra …………………………………………………………………………………...……….. 
We hereby certify that Mr/Ms 

Nato/a a ……………………………………………….……..il…………………………………………………..……….. 
born in        on 

iscritto/a nelle matricole del compartimento marittimo di…………………………………………….............. 
entered in the registers of Marine Department of 

al n° ………………………………………Codice Fiscale: ………………………………………………………………. 
at n.                                                                Fiscal code        

ha frequentato dal………………….…………..al…………………….……………..con esito favorevole il 
has attended from    to      whit positive results the 

 
Corso di addestramento  

per il personale marittimo e altro personale in servizio su navi passeggeri 
Training course for seafarer and other personnel serving on passenger ships 

 
presso……………………………..……………………..…………………………..,riconosciuto dal Ministero 
at           recognized by Ministry of 

delle Infrastrutture e dei Trasporti – Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto 
Infrastructure and Transport – Italian Coast Guard Headquarters 

con Decreto n.°………………………………………….in data…………………………………………………………… 
with Decree n.                                                           on date  

Tale corso si è svolto ai sensi della Regola V/2, paragrafi ……………… dell’Annesso alla Convenzione 
STCW’78 come emendata, della Sezione A-V/2 del relativo Codice STCW e secondo le modalità di cui al D.D. 
.…………………………… 
The above mentioned training course has taken place in accordance with regulation V/2, by paragraphs 
………….. of STCW 78 as emended and of the Section A-V/2 of STCW code, and in compliance with 
procedures of the D. Decree…………………….. 

(Spazio riservato alla limitazione da inserire per l’addestramento di cui all’art. 7). 

Data del rilascio …………………… ……………………Data di scadenza ……………………. 
Date of issue               Date of expiry 

Registrato al n. …………….. 
Registered at n.                                                                      
 
                              Il Direttore del Corso 
                            Responsible of training 
                          …………………………..                                          Il Presidente della Commissione d’esame          
                                                                                                            President of examination commission 
                                                                                                      ………………………………………………… 
 
Firma del titolare dell'attestato  …………………………..                                                                                             
Segnature of the holder of this statement                                  
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 ALLEGATO  F 

  

PROGRAMMA DEL CORSO DI AGGIORNAMENTO A BORDO DELLE NAVI PASSEGGERI  
 

 
 

COMPETENZA 
 

 
ARGOMENTI 

 
ORE 

1. 
Gestione della folla  

(art. 2 lettera a.) 

1. consapevolezza dei mezzi di salvataggio e dei 
piani di controllo; 

2. capacità ad assistere i passeggeri in cammino 
verso i punti di riunione e i punti di imbarco; 

3. procedure per recarsi nei punti di riunione. 
 

2 

2. 
Servizio di assistenza diretto ai 

passeggeri negli spazi a loro 
dedicati  

(art. 2 lettera b.) 
 

1. Capacità di comunicare con i passeggeri 
durante una emergenza; 

2. Dispositivi di salvataggio 
3. Procedure di imbarco 

 
2 

3. 
Gestione della crisi e del 
comportamento umano 

(art. 2 lettera c.) 
 
 

 

1. Organizza le procedure di emergenza a bordo; 
2. Ottimizzare l’uso delle risorse; 
3. Controllare la reazione alle emergenze; 
4. Controllare i passeggeri ed altro personale 

durante le situazioni di emergenza; 
5. Stabilire e mantenere comunicazioni 

efficaci; 
 
 

 

2 

4. 
Sicurezza dei passeggeri, 

sicurezza del carico e integrità 
dello scafo  

(art. 2 lettera d.) 

1. Procedure di caricazione e imbarco 

2. Trasporto merci pericolose 

3. Rizzaggio dei carichi 

4. Calcoli di stabilità, assetto e sforzi (stress)  

5. Apertura, chiusura e rizzaggio delle aperture a 
scafo 

6. Atmosfera del ponte ro-ro 
 

2 

TOTALE ORE CORSO 8 
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 ALLEGATO  G 

  

Modello di attestato corso di aggiornamento svolto a bordo  (art. 5 ) 
………………………………………….. 

(Intestazione della Compagnia di navigazione) 
Attestato corso di aggiornamento svolto a bordo 

Documentary evidence on board refresher training   
 

Si attesta che il Sig./Sig.ra ……………………………….. 
I hereby certify that Mr/Ms 

Nato/a a …………………………………………………..il………………………………………….. 
born in             on 

iscritto/a nelle matricole del compartimento marittimo di……………………………….............. 
entered in the registers of Marine Department of 

al n° ……………………………………… Codice Fiscale: …………………………………………. 
at n.                                                          Fiscal code 

ha frequentato dal…………………………………..al……………………………….. 
has attended from      to                         

 
il Corso di aggiornamento per navi passeggeri  

refresher training on passenger ships  
  

della M/N …………………………………………………… IMO n° …………………….…………………………..,   
on M/V     
 
Tale corso si è svolto ai sensi della Regola V/2, paragrafi  ………….. dell’Annesso alla Convenzione STCW’78 
come emendata, della Sezione A-V/2 del relativo Codice STCW e secondo le modalità di cui al Decreto 
Direttoriale .…………………………… 
The above mentioned on board refresher training has taken place in accordance with regulation V/2, by 
paragraphs ………… of STCW 78 as emended and of the Section A-V/2 of STCW code, and in compliance with 
procedures of the D.Decree…………………….. 

Data del rilascio …………………… ……………………. 
Date of issue             

 
 
 
          Il Responsabile dell’addestramento 

                                                                        Responsible of training 
           ………………………………………… 

 
 
 
 
 
Firma del titolare dell'attestato ........................................ 
Segnature of the holder of this statement 

Timbro 
Nave 

Ship’s seal 
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 ALLEGATO  G1 

  

Modello di attestato corso di aggiornamento svolto a terra  (art. 5 ) 
………………………………………….. 

(Intestazione del Centro di formazione) 
Attestato corso di aggiornamento svolto a terra 

Documentary evidence on ashore refresher training   
 

Si attesta che il Sig./Sig.ra ……………………………….. 
I hereby certify that Mr/Ms 

Nato/a a …………………………………………………..il………………………………………….. 
born in             on 

iscritto/a nelle matricole del compartimento marittimo di……………………………….............. 
entered in the registers of Marine Department of 

al n° ……………………………………… Codice Fiscale: …………………………………………. 
at n.                                                          Fiscal code 

ha frequentato dal…………………………………..al……………………………….. 
has attended from      to                         

 
il Corso di aggiornamento per navi passeggeri  

refresher training on passenger ships  
 
presso ………………………………………………………………………………………………..… riconosciuto dal  
at                                                                                                                                         recognized by 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto con  
Ministry of Infrastructure and Transport – Italian Coast Guard Headquarters with    
Decreto n°  …………………………. in data ………………………………………………………………………………. 
Decree n°                                 on  
Tale corso si è svolto ai sensi della Regola V/2, paragrafi  ………….. dell’Annesso alla Convenzione STCW’78 
come emendata, della Sezione A-V/2 del relativo Codice STCW e secondo le modalità di cui al Decreto 
Direttoriale .…………………………… 
The above mentioned on board refresher training has taken place in accordance with regulation V/2, by 
paragraphs ………… of STCW 78 as emended and of the Section A-V/2 of STCW code, and in compliance with 
procedures of the D.Decree…………………….. 

Data del rilascio …………………… ……………………. 
Date of issue   

     

Registrato al n…………………… 
Registered at n. 

 
 
                   Il Direttore del Corso 

                                                                        Responsible of training 
           ………………………………………… 

 
 
 
 
 
Firma del titolare dell'attestato ........................................ 
Segnature of the holder of this statement 
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 ALLEGATO  H 

  

Modello di attestato di addestramento svolto dalla Compagnia di navigazione  (art. 6 ) 
 

………………………………………….. 
(Intestazione della Compagnia di navigazione) 

 
Attestato di istruzione e addestramento svolto a bordo dalla Compagnia di navigazione 

Documentary evidence on board training issued by Owner  
 
 

Si attesta che il Sig./Sig.ra ………………………………………………………………………………………..……….. 
I hereby state that Mr/Ms 

Nato/a a …………………………………………………..il………………………………………….. 
born in             on 

iscritto/a nelle matricole del compartimento marittimo di………………………………........... al n° ………………… 
entered in the registers of Marine Department of                                                                   at n.                               

 Codice Fiscale: …………………………………………. 
Fiscal code 
 
ha effettuato a bordo di navi passeggeri l’istruzione e l’addestramento  previsto della Regola V/2, paragrafi.……. 
dell’Annesso alla Convenzione STCW’78 come emendata, della Sezione A-V/2 del relativo Codice STCW e 
secondo le modalità di cui al Decreto Direttoriale .…………………………… 
 
has effected on board of passengers ships instructions and training in accordance with regulation V/2, by 
paragraphs ………… of STCW’78 as emended, of the Section A-V/2 of STCW code, and in compliance with 
procedures of the Directorial Decree…………………….. 

 
Nave ………………………………….… IMO n°  …………….….. 
Ship’s name                                          IMO n.  
 
Data del rilascio …………………… ……………………. 
Date of issue             

                
              
 
                     Il Responsabile della Compagnia  
                        Owner Responsible of training 
                  ..…..………………………………………… 

 
 
 
 
 
 
 
Firma del titolare dell'attestato ........................................ 
Segnature of the holder of this statement 

 
Timbro nave
Ship’s seal 
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 ALLEGATO  I 

  

Programma di addestramento per il personale che presta  
servizio sulle unità adibite al trasporto passeggeri in ambito locale 

(art. 7) 
  

 
 

COMPETENZA 
 

 
ARGOMENTI 

 
ORE

1. 
Gestione della folla  

1. Consapevolezza dei mezzi di salvataggio e dei 
piani di controllo; 

2. Capacità ad assistere i passeggeri in cammino 
verso i punti di riunione e i punti di imbarco; 

3. Procedure per recarsi nei punti di riunione. 
 

3 

2. 
Servizio di assistenza diretto ai 

passeggeri negli spazi a loro dedicati  

1. Capacità di comunicare con i passeggeri durante 
una emergenza; 

2. Dispositivi di salvataggio 
3. Procedure di imbarco 

 

3 

3. 
Gestione della crisi e del 
comportamento umano 

1. Organizza le procedure di emergenza a bordo; 
2. Ottimizzare l’uso delle risorse; 
3. Controllare la reazione alle emergenze; 
4. Controllare i passeggeri ed altro personale 

durante le situazioni di emergenza; 
5. Stabilire e mantenere comunicazioni efficaci. 

 

2 

TOTALE ORE CORSO 8 

  16A01448

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  11 febbraio 2016 .

      Rinnovo dell’autorizzazione al laboratorio Chemicalab 
del dott. Giovini Domenico S.r.l., in Modena, al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE
E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-

stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

  Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

  Visto il decreto 4 maggio 2015, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 117 del 
22 maggio 2015 con il quale il laboratorio Chemicalab 
del dott. Domenico Giovini S.r.l., ubicato in Modena, via 
G. Fucà n. 152 è stato autorizzato al rilascio dei certifi cati 
di analisi nel settore oleicolo; 

  Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione presen-
tata dal laboratorio sopra indicato in data 8 febbraio 2016; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha ottem-
perato alle prescrizioni indicate al punto   c)   della predetta 
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circolare e in particolare ha dimostrato di avere ottenuto 
in data 17 dicembre 2015 l’accreditamento relativamente 
alle prove indicate nell’allegato al presente decreto e del 
suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, da parte di un orga-
nismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17011 
ed accreditato in ambito EA - European Cooperation for 
Accreditation; 

  Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

  Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Chemicalab del dott. Domenico Giovini 

S.r.l., ubicato in Modena, via G. Fucà n. 152, è autorizza-
to al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto.   

  Art. 2.
     L’autorizzazione ha validità fi no al 10 dicembre 2019 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora il 

laboratorio Chemicalab del dott. Domenico Giovini S.r.l., 
perda l’accreditamento relativamente alle prove indicate 
nell’allegato al presente decreto e del suo sistema qualità, 
in conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCREDIA - L’Ente Italia-
no di Accreditamento designato con decreto 22 dicembre 
2009 quale unico organismo a svolgere attività di accre-
ditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 febbraio 2016 

 Il direttore generale: GATTO   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 

 Acidità (< 75 %)  Reg. CEE 2568/1991 allegato II + 
Reg. CE 702/2007 

 Perossidi  NGD C35 - 1976 

     

  16A01449

    DECRETO  11 febbraio 2016 .

      Autorizzazione al laboratorio Studio chimico associato 
dei D.ri Fernando De Giorgio, Maria Immacolata Coppola e 
Valentina De Giorgio, in Cavallino, al rilascio dei certifi cati 
di analisi nel settore oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE
E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

  Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

  Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

  Considerato che gli oli di oliva vergini ed extraver-
gini a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la deno-
minazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

  Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

  Vista la richiesta presentata in data 8 febbraio 2016 dal 
laboratorio Studio chimico associato dei dott.ri Fernan-
do De Giorgio, Maria Immacolata Coppola e Valentina 
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De Giorgio, ubicato in Cavallino (Lecce), via Cavalieri 
di Vittorio Veneto n. 17, volta ad ottenere l’autorizzazio-
ne al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore oleicolo, 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 19 novembre 2015 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito 
EA - European Cooperation for Accreditation; 

  Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

  Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Studio chimico associato dei dott.ri Fer-

nando De Giorgio, Maria Immacolata Coppola e Valen-
tina De Giorgio, ubicato in Cavallino (Lecce), via Cava-
lieri di Vittorio Veneto n. 17, è autorizzato al rilascio dei 
certifi cati di analisi nel settore oleicolo limitatamente alle 
prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     Il Responsabile del laboratorio è il dott. Fernando De 

Giorgio.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione ha validità fi no al 18 novembre 2019 

data di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio Studio chimico associato dei dott.ri Fernan-
do De Giorgio, Maria Immacolata Coppola e Valentina 
De Giorgio, perda l’accreditamento relativamente alle 
prove indicate nell’allegato al presente decreto e del suo 
sistema qualità, in conformità alle prescrizioni della nor-
ma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da ACCRE-
DIA - L’Ente Italiano di Accreditamento designato con 
decreto 22 dicembre 2009 quale unico organismo a svol-
gere attività di accreditamento e vigilanza del mercato.   

  Art. 5.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 11 febbraio 2016 

 Il direttore generale: GATTO   
  

  ALLEGATO    

 Denominazione della prova  Norma / metodo 

 Acidità (come acido oleico)  Reg. CEE 2568/1991 allegato 
II + Reg. CE 702/2007 

 Analisi spettrofotometrica nell’ul-
travioletto (K232, K270, Delta K) 

 Reg. CEE 2568/1991 allegato 
IX + Reg. UE 1833/2015 
allegato III 

 Numero di Perossidi  Reg. CEE 2568/1991 allegato 
III 

     

  16A01450

    DECRETO  11 febbraio 2016 .

      Revoca del decreto 20 gennaio 2016 n. 4283 recante la 
sospensione dell’incarico a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 
4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 conferito con 
decreto 6 febbraio 2013 n. 1796 al Consorzio di tutela del 
Bianco di Pitigliano e Sovana DOC per le DOC «Bianco di 
Pitigliano» e «Sovana».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE
E DELL’IPPICA 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/2009 della Commis-
sione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune regole di 
applicazione del Regolamento del Consiglio n. 479/2008 
riguardante le denominazioni di origine, le indicazioni 
geografi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichetta-
tura e la presentazione di determinati prodotti del settore 
vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifi ca e rettifi ca il Regola-
mento (CE) n. 607/2009 recante modalità di applicazione 
del Regolamento (CE) n. 479/2008, per quanto riguarda 
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le denominazioni di origine, le indicazioni geografi che 
protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la pre-
sentazione di determinati prodotti del settore vitivinicolo; 

 Visto il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezio-
ne 2, del citato Regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geo-
grafi che e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato Regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
Regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografi che protette dei vini; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visto in particolare l’art. 17 del decreto legislativo 8 apri-
le 2010, n. 61 relativo ai consorzi di tutela per le denomina-
zioni di origine e le indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010 n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifi ca delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 16 dicembre 2010 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geografi che dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 6 febbraio 2013 n. 1796, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 45 del 22 febbraio 2013, con 
il quale è stato attribuito per un triennio al Consorzio di 
tutela del Bianco di Pitigliano e Sovana DOC il ricono-
scimento e l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, pro-
mozione, valorizzazione, informazione del consumatore 
e cura generale degli interessi relativi alle DOC «Bianco 
di Pitigliano» e «Sovana»; 

 Visto che il Consorzio di tutela del Bianco di Pitigliano 
e Sovana DOC non ha trasmesso alla data del 30 settem-
bre 2015 i documenti e le informazioni di cui ai punti 1, 
2 e 3 dell’allegato al decreto dipartimentale 12 maggio 
2010 n. 7422, relativi all’anno 2014; 

 Visto l’art. 5 del citato dcreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010 n. 7422 che disciplina le misure applicabili ai 
consorzi di tutela in caso di inadempimento delle previ-
sioni di cui al decreto stesso; 

 Visto il decreto ministeriale 20 gennaio 2016 n. 4283, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 28 del 4 febbraio 2016, con il 
quale al Consorzio di tutela del Bianco di Pitigliano e 
Sovana DOC è stato sospeso l’incarico a svolgere le fun-
zioni di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legisla-
tivo 8 aprile 2010, n. 61 per le DOC «Bianco di Pitiglia-
no» e «Sovana», fi no alla comunicazione di esito positivo 
della verifi ca di cui al decreto dipartimentale 12 maggio 
2010 n. 7422; 

 Vista la nota 5 febbraio 2016 n. 8325, con la quale 
l’Amministrazione ha comunicato al Consorzio di tutela 
del Bianco di Pitigliano e Sovana DOC il corretto adem-
pimento degli obblighi prescritti ed il rispetto dei requisiti 
minimi operativi di cui al decreto legislativo 61/2010; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla revoca 
della sospensione temporanea dell’incarico a svolgere le 
funzioni di tutela, promozione, valorizzazione, informa-
zione del consumatore e cura generale degli interessi di 
cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 apri-
le 2010, n. 61 per le DOC «Bianco di Pitigliano» e «So-
vana» al Consorzio di tutela del Bianco di Pitigliano e 
Sovana DOC. 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È revocato il decreto ministeriale 20 gennaio 2016 
n. 4283 con il quale al Consorzio di tutela del Bianco di 
Pitigliano e Sovana DOC è stato sospeso l’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 17, comma 1 e 4, del decre-
to legislativo 8 aprile 2010, n. 61 per le DOC «Bianco di 
Pitigliano» e «Sovana». 

 2. Il Consorzio di tutela del Bianco di Pitigliano e Sova-
na DOC, con sede legale in Pitigliano (GR), Via Ugolini 
n. 83, è incaricato a svolgere le funzioni di cui all’art. 17, 
comma 1 e 4, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 
per le DOC «Bianco di Pitigliano» e «Sovana» conferito 
con decreto ministeriale 6 febbraio 2013 n. 1796. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione. 

 Roma, 11 febbraio 2016 

  Il direttore generale: GATTO   

  16A01451
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    DECRETO  18 febbraio 2016 .

      Modifi ca del decreto 19 giugno 2015, recante misure di 
emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione 
di     Xylella fastidiosa     (Wells et al.) nel territorio della Repub-
blica italiana.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell’8 mag-
gio 2000, concernente le misure di protezione contro l’in-
troduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali 
o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Co-
munità, e successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, e 
successive modifi che, relativo all’attuazione della di-
rettiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione 
contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di 
organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali; 

 Vista la decisione di esecuzione 2015/789/UE della 
Commissione, del 18 maggio 2015, relativa alle misure 
per impedire l’introduzione e la diffusione nell’Unione 
della    Xylella fastidiosa    (Wells et al.); 

 Visto il decreto ministeriale 19 giugno 2015 recante 
misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e 
l’eradicazione di    Xylella fastidiosa    (Wells et al.) nel terri-
torio della Repubblica italiana; 

 Vista la decisione di esecuzione 2015/2417/UE della 
Commissione, del 17 dicembre 2015, che modifi ca la de-
cisione di esecuzione 2015/789/UE relativa alle misure 
per impedire l’introduzione e la diffusione nell’Unione di 
   Xylella fastidiosa    (Wells et al.); 

 Visto l’art. 12, comma 1, del decreto ministeriale 
19 giugno 2015 che vieta lo spostamento all’interno o 
all’esterno delle zone delimitate di piante specifi cate che 
sono coltivate per almeno parte del loro ciclo di vita in 
una zona delimitata; 

 Considerata la necessità di realizzare opere dichiarate 
di pubblica utilità in aree ricadenti all’interno della zona 
delimitata; 

 Considerato che lo spostamento temporaneo di piante 
specifi cate all’interno della zona cuscinetto o della zona 
infetta non comporta un rischio di diffusione di    Xylella fa-
stidiosa    se sono adottate adeguate misure di prevenzione; 

 Ritenuto necessario modifi care il decreto ministeriale 
19 giugno 2015 per dare attuazione alle misure previste 
dalla decisione 2015/2417/UE e per consentire lo sposta-
mento temporaneo di piante specifi cate all’interno della 
zona delimitata al fi ne della realizzazione di opere di pub-
blica utilità; 

 Acquisito il parere favorevole del Comitato fi tosanitario 
nazionale, di cui all’art. 52 del decreto legislativo 19 ago-
sto 2005, espresso nella seduta del 28 gennaio 2016; 

 Acquisito il parere negativo, salvo l’accoglimento del-
le proposte di modifi ca, espresso dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Provin-
ce Autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’art. 57, 
comma 1 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214, 
espresso nella seduta del 4 febbraio 2016; 

 Ritenute accoglibili le proposte avanzate dalla Confe-
renza Stato Regioni: all’art. 1, comma 5, lettera   c)  , re-
lativa all’inserimento del comma 9, sopprimere la paro-

la «temporaneo» e alla lettera   e)   dello stesso comma 9, 
sopprimere le parole «nell’area originaria» e all’art. 1, 
comma 5, lettera   c)  , relativa all’inserimento del comma 9, 
dopo le parole «di cui è stata svolta», inserire le seguenti 
parole: «, con esito positivo,»; 

 Ritenute non accoglibili le proposte della Conferenza 
Stato Regioni, di seguito riportate, in quanto condizioni 
già normate da altre leggi e non pertinenti con la natura 
del provvedimento in questione, teso a defi nire le misure 
fi tosanitarie per il contrasto della batteriosi    Xylella fasti-
diosa   : all’art. 1, comma 5, lettera   c)  , relativa all’inseri-
mento del comma 9, «aggiungere prima della lettera   a)  : 

 a01.che l’opera autorizzata con procedura di VIA 
abbia un livello di Progettazione Esecutiva e sia imme-
diatamente cantierabile; 

 a02. che si sia adempiuto a tutte le prescrizioni 
rinvenenti dal Decreto di VIA e che la relativa Verifi -
ca di Ottemperanza sia stata asseverata da tutti gli Enti 
competenti; 

 a03. che l’opera oggetto di autorizzazione sia coeren-
te con il contesto ambientale e paesaggistico, ovvero con 
ulteriori opere “tecnicamente connesse” che dovessero 
risultare necessarie all’esercizio dell’opera autorizzata»; 

 Considerata la nota del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze n. 0000642 del 12 febbraio 2016, con la quale è 
stato richiesto l’inserimento all’art. 4  -bis   «Piani di emer-
genza», comma 2, lettera   f)  , della clausola che individua 
le risorse necessarie nell’ambito di quelle disponibili sui 
bilanci delle Amministrazioni e/o organismi coinvolti; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Al decreto ministeriale 19 giugno 2015 sono apportate 
le seguenti modifi che:  

 1) all’art. 2, le lettere   a)  ,   b)   e   c)    sono sostituite dalle 
seguenti:  

 «  a)   «organismo specifi cato»: qualsiasi sottospecie di 
   Xylella fastidiosa    (Wells et al.); 

   b)   «piante ospiti»: vegetali destinati alla piantagio-
ne, ad eccezione delle sementi, appartenenti ai generi o 
alle specie enumerate nella banca dati della Commissione 
delle piante ospiti sensibili alla    Xylella fastidiosa    nel ter-
ritorio dell’Unione, in quanto risultate sensibili nel ter-
ritorio dell’Unione all’organismo specifi cato oppure, se 
uno Stato membro ha delimitato una zona in relazione 
solo a una o più sottospecie dell’organismo specifi cato a 
norma dell’art. 6, comma 1, in quanto risultate sensibili a 
quella o quelle sottospecie; 

   c)   «piante specifi cate»: piante ospiti e tutti i vegetali 
destinati alla piantagione, ad eccezione delle sementi, ap-
partenenti ai generi o alle specie enumerate nell’allegato I;» 

 2) è inserito il seguente art. 4  -bis  : 
 «Art. 4  -bis  .   (Piani di emergenza)   . — 1. Entro il 31 di-

cembre 2016 il Servizio Fitosanitario Centrale, su pro-
posta del Comitato Fitosanitario Nazionale, defi nisce un 
piano delle azioni da intraprendere nel territorio nazionale 
in applicazione degli articoli da 6 a 8 e degli articoli da 12 
a 16  -bis   in caso di presenza sospetta o confermata dell’or-
ganismo specifi cato (di seguito “piano di emergenza”); 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4726-2-2016

  2. Il piano di emergenza stabilisce anche:  
   a)   i ruoli e le responsabilità degli organismi coin-

volti in tali azioni e del Servizio fi tosanitario nazionale; 
   b)   uno o più laboratori specifi camente approvati 

per l’analisi dell’organismo specifi cato; 
   c)   le modalità di comunicazione di tali azioni tra 

gli organismi coinvolti, il Servizio fi tosanitario nazionale, 
gli operatori professionali interessati e il pubblico; 

   d)   i protocolli che descrivono i metodi di esame 
visivo, di campionamento e delle prove di laboratorio; 

   e)   le modalità di formazione del personale degli 
organismi coinvolti in tali azioni; 

   f)   le risorse minime da mettere a disposizione e le 
procedure per rendere disponibili ulteriori risorse in caso 
di presenza confermata o sospetta dell’organismo specifi -
cato. Le risorse sono da individuarsi nell’ambito di quelle 
disponibili sui bilanci delle Amministrazioni e/o organismi 
coinvolti. 

 3. Il Servizio fi tosanitario centrale valuta e sottopone 
a revisione il piano di emergenza secondo necessità; 

 4. Il Servizio fi tosanitario centrale trasmette alla 
Commissione, a sua richiesta, il piano di emergenza.»; 

  3) all’art. 6, il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Se la presenza dell’organismo specifi cato è con-

fermata, il Servizio fi tosanitario regionale competente per 
territorio defi nisce senza indugio una zona delimitata in 
conformità al comma 2 (di seguito “zona delimitata”). 

 In deroga al primo comma, se la presenza di una o più 
particolari sottospecie dell’organismo specifi cato è con-
fermata, il Servizio fi tosanitario regionale può delimitare 
una zona in relazione solo a quella o quelle sottospecie.»; 

  4) l’art. 7 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 7.    (Divieto di impianto delle piante ospiti nelle 

zone infette)   . — 1. È vietato l’impianto di piante ospiti 
nelle zone infette, salvo per i siti che sono protetti fi si-
camente contro l’introduzione dell’organismo specifi cato 
da parte dei suoi vettori. 

 2. In deroga al comma 1, il Servizio fi tosanitario 
regionale può autorizzare, in conformità alle condizio-
ni defi nite dal titolo X del decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 214, l’impianto di piante ospiti a fi ni scientifi ci 
all’interno della zona di contenimento di cui all’art. 9, al 
di fuori della zona di cui all’art. 9, comma 2, lettera   c)  . 

  5) l’art. 12 è così modifi cato:  
   a)   è inserito il seguente comma 4  -bis  : 
 «4  -bis   . In deroga ai commi 1 e 4, lo spostamento 

all’interno dell’Unione, all’interno o all’esterno delle zone 
delimitate, di piante di Vitis in riposo vegetativo destinate 
alla piantagione, ad eccezione delle sementi, può avvenire 
se sono soddisfatte entrambe le seguenti condizioni:  

   a)   le piante sono state coltivate in un sito regi-
strato in conformità alla direttiva 92/90/CEE; 

   b)   il più vicino possibile al momento dello spo-
stamento, le piante sono state sottoposte a un opportuno 
trattamento di termoterapia in un impianto di trattamento 
autorizzato per tale scopo e sorvegliato dal Servizio fi to-
sanitario regionale, per cui le piante in riposo vegetativo 
sono sommerse per 45 minuti in acqua riscaldata a 50 °C, 
conformemente alla pertinente norma EPPO. 

   b)   è inserito il seguente comma 7  -bis  : 
 «7  -bis  . Le piante ospiti che non sono mai state 

coltivate all’interno delle zone delimitate sono spostate 
all’interno dell’Unione solo se accompagnate da un pas-
saporto delle piante redatto e rilasciato conformemente 
alla direttiva 92/105/CEE. 

 Fatto salvo l’allegato V, parte A, del decreto le-
gislativo 19 agosto 2005, n. 214, non è richiesto un pas-
saporto delle piante per lo spostamento di piante ospiti 
verso qualsiasi persona che agisca a fi ni che non rientrano 
nella sua attività commerciale, industriale o professionale 
e che acquisisca dette piante per uso proprio.»; 

   c)    è inserito il seguente comma 9:  
  ‘‘9. In deroga al comma 1, il Servizio Fitosanitario 

Regionale può autorizzare lo spostamento di piante specifi -
cate per la realizzazione di opere dichiarate di pubblica uti-
lità, che hanno conseguito le previste autorizzazioni e di cui 
è stata svolta, con esito positivo, la Valutazione di Impatto 
Ambientale, se sono soddisfatte le seguenti condizioni:  

   a)   le piante sono spostate sotto controllo uffi -
ciale in aree caratterizzate dalle stesse condizioni fi tosani-
tarie (spostamento da zona infetta a zona infetta o da zona 
cuscinetto a zona cuscinetto), per il periodo di tempo ne-
cessario alla realizzazione delle opere; 

   b)   le piante sono mantenute isolate dall’am-
biente circostante mediante reti anti-insetto per evitare 
contaminazioni; 

   c)   durante tutto il periodo è realizzato il con-
trollo degli insetti vettori mediante i previsti trattamenti 
fi tosanitari e l’eliminazione della vegetazione erbacea; 

   d)   prima dell’espianto e prima del reimpian-
to nell’area originaria, tutte le piante sono sottoposte ad 
ispezione visiva uffi ciale, campionamento ed analisi mo-
lecolare secondo metodi di analisi convalidati a livello 
internazionale e riscontrate sane; 

   e)   prima dello spostamento e prima del reim-
pianto nell’area originaria, tutte le piante sono sottoposte 
a trattamenti fi tosanitari contro i vettori dell’organismo 
specifi cato. 

   f)   nelle zone di reimpianto è condotto un moni-
toraggio per almeno i successivi 8 mesi.’’. 

 6) è inserito il seguente art. 16  -bis  : 
 «Art. 16  -bis  .    (Campagne di sensibilizzazione)   . — 

Il Servizio Fitosanitario Nazionale mette a disposizione 
del pubblico, dei viaggiatori, degli operatori professionali 
e degli operatori di trasporto internazionale le informa-
zioni in merito alla minaccia costituita dall’organismo 
specifi cato per il territorio dell’Unione. Esso mette pub-
blicamente a disposizione tali informazioni, sotto forma 
di campagne di sensibilizzazione mirata sui siti web uffi -
ciali o su altri siti web designati.»; 

  7) nell’allegato I sono inseriti in ordine alfabetico i 
seguenti vegetali:  

  Asparagus acutifolius    L.,    Cistus creticus    L.,    Ci-
stus monspeliensis    L.,    Cistus salviifolius    L.,    Cytisus ra-
cemosus    Broom,    Dodonaea viscosa    Jacq.,    Euphorbia 
terracina    L.,    Genista ephedroides    DC.,    Grevillea junipe-
rina    L. Hebe,    Laurus nobilis    L.,    Lavandula angustifolia    
Mill.,    Myoporum insulare    R. Br.,    Pelargonium graveo-
lens    L’Hér,    Westringia glabra    L.; 

 8) l’allegato II è soppresso. 
 Il presente decreto sarà inviato all’organo di controllo 

per la registrazione ed entrerà in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 18 febbraio 2016 

 Il Ministro: MARTINA   

  16A01688  
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  MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  12 gennaio 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Sante Vincen-
zi società cooperativa sociale», in Reggio Emilia e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Sante Vincenzi 
società cooperativa sociale»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’uffi cio presso il competente re-
gistro imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 23.396,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 120.037,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-96.641,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Sante Vincenzi Società coope-

rativa sociale», con sede in Reggio Emilia (RE) (codice 
fi scale 02486010354) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Adriano Mezzanotti (codice fi scale MZ-
ZDRN66A25L498T), nato il 25 gennaio 1966 e domici-
liato in S. Angelo in Vado (PU), corso Garibaldi n. 62.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 12 gennaio 2016 

 Il Ministro: GUIDI   

  16A01346

    DECRETO  13 gennaio 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperati-
va trasporti Faenza società cooperativa per azioni in sigla 
C.T.F. soc. coop. p.a.», in Faenza e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158,(recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle co-
operative e mutue ha chiesto che la società «Cooperativa 
trasporti Faenza società cooperativa per azioni in sigla 
C.T.F. Soc. Coop. P.A.», sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale aggiornata al 
31 maggio 2015, allegata al verbale ispettivo, da cui si evi-
denzia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, 
a fronte di un attivo patrimoniale di Euro 3.188.656,00, si 
riscontra una massa debitoria di Euro 4.440.421,00 ed un 
patrimonio netto negativo di Euro - 1.362.638,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, e 
che il legale rappresentante ha comunicato formalmente 
la propria rinuncia alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   ; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa trasporti Fa-

enza società cooperativa per azioni in sigla C.T.F. Soc. 
Coop. P.A.» con sede in Faenza (RA) (codice fi scale 
00610930398) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae    è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Silvia Benelli, (codice fi scale BNL 
SLV 68L64 H199J) nata a Ravenna (RA) il 24 luglio 
1968, ivi domiciliata in Vicolo San Nicandro, n. 4.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 gennaio 2016 

  d’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  16A01345

    DECRETO  14 gennaio 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Emiliana so-
cietà cooperativa», in Bologna e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 158 recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del legale rappresentante della società 
cooperativa «Emiliana società cooperativa»; 

 Vista l’istruttoria della competente Divisione VI, dalla 
quale sono emersi gli estremi per l’adozione del provvedi-
mento di liquidazione coatta amministrativa ex art. 2545 c.c.; 

 Considerato quanto emerge alla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
d’esercizio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 31 dicembre 2014, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo pa-
trimoniale di € 107.877,00, si riscontra una massa debi-
toria di € 160.884,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 65.627,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Emiliana società cooperati-
va», con sede in Bologna (codice fi scale 04228270379) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae    nominato commissario li-
quidatore il dott. Patrizio Caponeri (codice fi scale CPN-
PRZ59E03D786N), nato il 3 maggio 1959 e domiciliato 
in Ponte San Giovanni (PG), via Bruno Simonucci n. 18.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente e 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 14 gennaio 2016 

 Il Ministro: GUIDI   

  16A01343



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4726-2-2016

    DECRETO  14 gennaio 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Logistica del 
Sannio società cooperativa», in Napoli e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Logistica del 
Sannio Società cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2010, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 355.960,00 si riscontra una massa debito-
ria di € 383.858,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ 40.052,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Logistica del Sannio So-
cietà cooperativa», con sede in Napoli (codice fi scale 
06589691218) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Pasquale Caso (codice fi scale CSAPQL-
52M02A225K), nato il 2 agosto 1952 e domiciliato in Al-
tamura (Bari), via G. Giusti n. 16.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 14 gennaio 2016 

 Il Ministro: GUIDI   

  16A01347

    DECRETO  18 gennaio 2016 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
lavoratori agricolo forestale Cesenate - Società cooperativa 
in sigla C.L.A.F.C. soc. coop.», in Bagno di Romagna e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’Associazione generale co-
operative italiane ha chiesto che la società «Cooperativa 
lavoratori agricolo forestale Cesenate - società cooperati-
va in sigla C.L.A.F.C. soc. coop.» sia ammessa alla pro-
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 30 settembre 2015, da cui si evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
circolante pari ad Euro 13.762.751,00, si è riscontrata una 
massa debitoria a breve pari ad Euro 15.760.079,00 ed un 
patrimonio netto negativo di Euro - 619.232,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, e 
che il legale rappresentante ha comunicato formalmente 
la propria rinuncia alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 
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 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      La società cooperativa «Cooperativa lavoratori agri-
colo forestale Cesenate - società cooperativa in sigla 
C.L.A.F.C. soc. coop.» con sede in Bagno di Romagna 
(FC) (codice fi scale 00722570405) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
c.c. 

 Consideratio gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Aldo Ferretti (C.F. FRR LDA 62D27 
C573Y), nato a Cesena (FC) il 27 aprile 1962, ivi domici-
liato in via Dell’Arrigoni, n. 220;   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del Commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 gennaio 2016 

  d’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  16A01344  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  20 gennaio 2016 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Atropina 
Solfato S.A.L.F.», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 62/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 
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 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006, concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società S.A.L.F. S.p.a. 
Laboratorio Farmacologico è stata autorizzata all’im-
missione in commercio del medicinale Atropina Solfato 
S.A.L.F.; 

 Vista la domanda con la quale la ditta S.A.L.F. S.p.a. 
Laboratorio Farmacologico ha chiesto la rinegoziazione 
del prezzo del medicinale Atropina Solfato S.A.L.F.; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
scientifi ca nella seduta del 20 aprile 2015; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 25 novembre 2015; 

 Vista la deliberazione n. 27 in data 22 dicembre 2015 
del Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su 
proposta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Atropina Solfato S.A.L.F. nelle confezio-
ni sotto indicate è classifi cato come segue:  

  Confezione:  
 «0,5 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fi ale 1 ml - 

A.I.C. n. 030653012 (in base 10) 0X7GLN (in base 32). 
Classe di rimborsabilità: A. 

 Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) € 0,96. 
 Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) € 1,80.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Atropina Solfato S.A.L.F. è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti 
(RRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 20 gennaio 2016 

  Il direttore generale:      PANI     

  16A01091

    DETERMINA  5 febbraio 2016 .

      Aggiornamento del piano terapeutico, allegato alla de-
termina n. 109 del 9 febbraio 2015, relativa alla «Riclassi-
fi cazione del medicinale per uso umano “Oralair”, ai sen-
si dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537».      (Determina n. 189/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Vista la determinazione 9 febbraio 2015, n. 109, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 46 del 25 febbraio 
2015, relativa alla “Riclassifi cazione del medicinale per 
uso umano «Oralair», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537”; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifi ca 
dell’AIFA nella seduta del 12,13 e 14 ottobre 2015. 

  Determina:    

  Art. 1.

      Aggiornamento piano terapeutico    

     Il piano terapeutico (PT) di cui all’allegato 1) della 
determinazione 9 febbraio 2015, n. 109, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 46 del 25 febbraio 2015, è aggior-
nato con le modifi cazioni risultanti dall’allegato 1) della 
presente determinazione. 

 Restano invariate le altre condizioni negoziali.   

  Art. 2.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2016 

 Il direttore generale: PANI    
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  16A01394

    DETERMINA  5 febbraio 2016 .

      Aggiornamento del piano terapeutico allegato alla deter-
mina n. 1057 del 31 luglio 2015, relativa alla «Riclassifi cazio-
ne del medicinale per uso umano “Grazax”, ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537». 
     (Determina n. 188/2016).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro «Visti Semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Vista la determinazione 31 luglio 2015, n. 1057, pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 194 del 22 agosto 2015, 
relativa alla «Riclassifi cazione del medicinale per uso 
umano «Grazax», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, del-
la legge 24 dicembre 1993, n. 537»; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifi ca 
dell’AIFA nella seduta dell’11-13 gennaio 2016. 

  Determina:    

  Art. 1.

      Aggiornamento piano terapeutico    

     Il piano terapeutico (PT) di cui all’allegato 1) della 
determinazione 31 luglio 2015, n. 1057, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 194 del 22 agosto 2015, è aggiornato 
con le modifi cazioni risultanti dall’allegato 1) della pre-
sente determinazione. 

 Restano invariate le altre condizioni negoziali.   

  Art. 2.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2016 

 Il direttore generale: PANI    
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 ALLEGATO 1

  

                 PIANO TERAPEUTICO AIFA PER LA PRESCRIZIONE DI
GRAZAX

 (valido per 36 mesi con obbligo di visita di rivalutazione clinica al termine della 
prima e seconda stagione pollinica) 

 

Centro prescrittore ____________________________________________________________________  

Nome e cognome del Clinico prescrittore __________________________________________________  

Recapito telefonico  _________________________  
 
 

Paziente (nome, cognome) ____________________________________________ Età ____________ 

Sesso   M       F       Codice fiscale (CF)_______________________________________________ 

Indirizzo __________________________________________________________ ______Tel.___________ 

ASL di residenza ____________________ Medico curante (MMG)______________________________ 
 

INDICAZIONE: 

Trattamento modificante il decorso della malattia delle riniti e delle congiuntiviti causate da 
polline di graminacee con sintomatologia clinicamente rilevante confermata da test cutanei 
positivi(skin prick test) e/o dal titolo positivo delle IgE specifiche per il polline di graminacee  in 
adulti e bambini (5 anni o più) che non rispondono alla terapia sintomatica 

POSOLOGIA: 

1 compressa di liofilizzato orale (75.000 SQ-T) al giorno in adulti e bambini (5 anni o più). 

Tale posologia, sulla base degli studi registrativi, si intende quotidiana per trentasei mesi , salvo 
esito negativo sui benefici clinici alle due visite di rivalutazione indicate. 

Nei bambini non sono disponibili dati sul trattamento con Grazax oltre una stagione pollinica. 
Non sono, inoltre, disponibili i dati sull’immunoterapia in soggetti di età superiore ai 65 anni. 

Terapie precedentemente prescritte (alle quali il paziente non ha risposto):   
 antiH1 sistemici         
 antiH1 topici        
 anti LT          
 cromoni          
 steroidi topici        
 steroidi sistemici        
 vasocostrittori topici        
 vasocostrittori sistemici       
 Altro (specificare)  

 Primo trattamento stagionaleIl trattamento deve essere iniziato almeno 4 mesi prima dell’inizio 
previsto della stagione dei pollini  

 Trattamenti successivi (stagione dei pollini successiva a quella del primo trattamento, al 2° 
anno) 

o Se non si osservano miglioramenti rilevanti dei sintomi durante la prima stagione 
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pollinica, non c’è indicazione per continuare il trattamento. Compilazione scheda di 
rivalutazione 

o Al termine della 2° stagione pollinica: rivalutazione stato clinico compilazione 
scheda di rivalutazione 

Diagnosi (da compilare solo in caso di prima prescrizione): 
Rinite e rinocongiuntivite persistente moderata-grave su base allergica non controllata dai farmaci 
sintomatici.  
 
Il paziente deve avere due o più dei seguenti sintomi: 

 Starnutazioni  

 Rinorrea acquosa  

 Prurito nasale  

 Ostruzione nasale  

La diagnosi deve essere confermata da: 

 test cutaneo positivo per i pollini di graminacee (ponfo >3 mm) 
e/o 

 titolo positivo delle IgE specifiche per i pollini di graminacee (valori > 0,35 KU/l in accordo con 
la sintomatologia clinica) 

Il farmaco è controindicato nei seguenti casi:  

– Asma grave e/o instabile (FEV1 < 70 % del valore previsto in adulti e FEV1 < 80 %  in bambini) 

– Immunodeficienza o malattia autoimmune grave 

– Patologie maligne (ad es. cancro) 

– Infiammazioni del cavo orale (come lichen planus, ulcere orali o micosi orale) 

Valutare attentamente la necessità della terapia nei pazienti: 

- in trattamento con antidepressivi triciclici e inibitori delle monoaminossidasi (inibitori MAO) 

- che risultano in stato di gravidanza iniziato in corso di trattamento con il farmaco  

-  trattamento concomitante con beta bloccanti 

L’inizio del trattamento con il Medicinale deve essere considerato con attenzione e devono essere 
disponibili misure per trattare le reazioni. Il rischio di manifestazione di una reazione grave con il 
medicinale potrebbe essere aumentato in pazienti che hanno avuto una precedente reazione 
sistemica con immunoterapia sottocutanea per le graminacee. E’ consigliabile una particolare 
attenzione nei soggetti con grave allergia al pesce. 

Dose e durata del trattamento 

 Dose/die: 1 cpr di liofilizzato orale (75.000 SQ-T)          Durata prevista del trattamento:  3 anni  

 

Data ___/____/___                                                               Timbro e firma del clinico prescrittore 
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SCHEDA DI RIVALUTAZIONE 

(Da compilare alla prima e seconda stagione pollinica) 

Il paziente ha effettuato il trattamento con GRAZAX? 

 SI 

 NO (specificare i motivi dell’interruzione) 

 

Andamento della patologia (da valutare ogni stagione pollinica sino al secondo  anno compreso):  

Severità  
indicare se il paziente ha mantenuto le caratteristiche della forma moderata/grave secondo i criteri 
ARIA riportati nella scheda di prescrizione, ovvero:  
 
Rinite e rinocongiuntivite moderata-grave su base allergica non controllata dai farmaci sintomatici.  
 
Il paziente deve presentare due o più dei seguenti sintomi: 
 

 Starnutazioni  

 Rinorrea acquosa  

 Prurito nasale  

 Ostruzione nasale  

 
In aggiunta ai sintomi sopra riportati, per la conferma di rinite e rinocongiuntivite moderata/grave, 
devono essere presenti uno o più dei seguenti sintomi:  

 Disturbi del sonno 

 Compromissione delle attività quotidiane, sport e tempo libero 

 Problemi causati al lavoro o a scuola 

 Sintomi gravi 

 
  Durata 

 Intermittente (durata dei sintomi < 4 giorni alla settimana o < 4 settimane all’anno)  
 Persistente (durata dei sintomi > 4 giorni alla settimana o > 4 settimane all’anno)  

 
Comorbilità  

 Asma bronchiale o sintomi equivalenti asmatici (es. tosse). Indicare il valore di FEV1: 
Adulti: 

o FEV1 > 70 % del previsto 
o FEV1 < 70% del previsto     Il Farmaco è CONTROINDICATO.  

 
          Bambini (  5 anni): 

o FEV1 > 80 % del previsto 
o FEV1 < 80% del previsto     Il Farmaco è CONTROINDICATO 

 Rinosinusite  
 Poliposi  
 Congiuntivite  
 Altro (specificare) 
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Terapia in corso:  (specificare dose) 

 antiH1 sistemici    Dose:    Giorni di Utilizzo: N.......... 
 antiH1 topici   Dose:    Giorni di Utilizzo: N......... 
 anti LT     Dose:     Giorni di Utilizzo: N......... 
 cromoni     Dose:     Giorni di Utilizzo: N......... 
 steroidi topici    Dose:     Giorni di Utilizzo: N......... 
 steroidi sistemici    Dose:     Giorni di Utilizzo: N......... 
 vasocostrittori topici   Dose:     Giorni di Utilizzo: N......... 
 vasocostrittori sistemici   Dose:     Giorni di Utilizzo: N......... 
 Altro (specificare)   Dose:     Giorni di Utilizzo: N......... 

 
 

Ricoveri ospedalieri legati alla patologia 

 Si (specificare numero) ………… 
 No 

 
 

 

  16A01412  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210      (in Gazzet-

ta Uffi ciale - Serie generale - n. 302 del 30 dicembre 2015)     , 
coordinato con la legge di conversione 25 febbraio 2016, 
n. 21      (in questa stessa   Gazzetta Uffi ciale   - alla pag. 1)     , re-
cante: “Proroga di termini previsti da disposizioni legi-
slative.”.    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fi ne di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difi che apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’effi cacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifi che apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifi che apportate dalla legge di conversione 
hanno effi cacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.            

  Art. 1.
      Proroga di termini in materia
di pubbliche amministrazioni    

      1. All’art. 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 
2012, n. 14, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «31 dicembre 2015» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016»; 

   b)   al comma 2, le parole: «31 dicembre 2015», 
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2016»; 

   c)   al comma 6  -quater  , le parole: «31 dicembre 2015» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016». 

 2. All’art. 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 
2013, n. 150, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 febbraio 2014, n. 15, le parole: «31 dicembre 2015» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016». 

  3. All’art. 1 del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 
2015, n. 11, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 2, dopo le parole: «verifi catesi nell’an-
no 2013», sono inserite le seguenti: «e nell’anno 2014» e 
le parole: «31 dicembre 2015», ovunque ricorrono, sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016»; 

   b)   al comma 4, le parole: «31 dicembre 2015» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016». 
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  3  -bis  . All’art. 3, commi 1 e 2, del decreto-legge 20 giu-
gno 2012, n. 79, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 7 agosto 2012, n. 131, la parola: «2014» è sostituita 
dalla seguente: «2016».  

 4. Nelle more dell’adozione dei decreti legislativi at-
tuativi dell’art. 11 della legge 7 agosto 2015, n. 124, 
all’art. 2, comma 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, le parole: «31 dicembre 2015» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «31 dicembre 2016». 

  4  -bis  . Il termine di cui all’art. 4, comma 5, del decre-
to legislativo 29 marzo 2012, n. 49, relativo al triennio 
2016-2018, è prorogato al 30 aprile 2016.  

 5. All’art. 1, comma 6  -septies  , del decreto-legge 28 di-
cembre 2006, n. 300, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2007, n. 17, le parole: «31 dicembre 
2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016». 

 6. All’art. 1, comma 4  -bis  , del decreto-legge 28 dicem-
bre 2006, n. 300, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 26 febbraio 2007, n. 17, le parole: «31 dicembre 2015» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016». 

 7. All’art. 2, comma 6  -quinquies  , del decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, le parole: «31 dicem-
bre 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2016». 

  7  -bis  . Il termine stabilito dall’art. 12 del decreto legi-
slativo luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518, è proro-
gato al 25 aprile 2016 per la presentazione di proposte 
di ricompense al valor militare per i caduti, i comuni e 
le province.  

  7  -ter  . Le proposte di cui al comma 7  -bis   con la relativa 
documentazione sono inviate al Ministero della difesa, 
cui sono demandate le attribuzioni della commissione 
unica nazionale di primo grado per la concessione del-
le qualifi che dei partigiani e delle decorazioni al valor 
militare, istituita dall’art. 4 della legge 28 marzo 1968, 
n. 341.  

  7  -quater  . Il riconoscimento delle qualifi che dei parti-
giani, di cui agli articoli da 7 a 10 del decreto legislativo 
luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 518, ha effetti solo ai 
fi ni delle ricompense al valore, senza nuovi o maggiori 
oneri per la fi nanza pubblica.  

  7  -quinquies  . All’attuazione dei commi da 7  -bis   a 
7  -quater   il Ministero della difesa provvede nell’ambito 
delle risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente.  

 8. All’art. 2223, comma 2,    del codice dell’ordinamen-
to militare, di cui al    decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, le parole: «Fino all’anno 2015» sono sostituite dal-
le seguenti: «Fino all’anno 2016». 

  9. All’art. 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, le parole: «31 dicem-
bre 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2016».  

  9  -bis  . All’art. 1, comma 7, del decreto-legge 19 giu-
gno 2015, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: «31 dicembre 2015» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016» e le 

parole: «per l’anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: 
«per l’anno 2015».  

  9  -ter   . All’art. 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:   

    a)   al comma 79, lettera   b)  , le parole: «entro tren-
ta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «entro novanta 
giorni»;  

    b)   al comma 82, le parole: «lettera   a)  » sono sostitu-
ite dalle seguenti: «lettere   a)   e   b)  ».  

  9  -quater  . All’art. 4, comma 9, terzo periodo, del decre-
to-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, come modifi ca-
to, da ultimo, dal comma 9 del presente articolo, dopo le 
parole: «i contratti di lavoro a tempo determinato» sono 
inserite le seguenti: «nonché i contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa, anche a progetto,».  

 10. All’art. 16  -quater  , comma 1, quarto periodo, del 
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: 
«per l’anno 2014» sono sostituite dalle seguenti: «per gli 
anni 2014 e 2015». 

  10  -bis  . Il termine per l’aggiornamento delle graduato-
rie ad esaurimento di cui all’art. 1, comma 605, lettera 
  c)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296, già aggiornate 
per il triennio 2014/2017, è prorogato all’anno scolastico 
2018/2019 per il triennio successivo. Conseguentemente, 
le prime fasce delle graduatorie di istituto di cui all’art. 5, 
comma 5, del regolamento di cui al decreto del Ministro 
della pubblica istruzione 13 giugno 2007, n. 131, per il 
conferimento delle supplenze ai sensi dell’art. 4, com-
ma 5, della legge 3 maggio 1999, n. 124, sono aggiorna-
te a decorrere dall’anno scolastico 2019/2020. Restano 
fermi i termini per l’aggiornamento delle graduatorie di 
istituto di seconda e di terza fascia.  

  10  -ter   . All’art. 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, 
dopo il comma 107 è inserito il seguente:   

  «107  -bis  . Il termine ultimo di validità ai fi ni 
dell’equipollenza, di cui al comma 107, dei diplomi fi nali 
rilasciati dalle istituzioni di cui al comma 102 è proroga-
to al 31 dicembre 2017».  

  10  -quater  . Al comma 14 dell’art. 14 del decreto-leg-
ge 30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 marzo 1998, n. 61, è aggiunto, in fi ne, il 
seguente periodo: «Al fi ne di prorogare per il triennio 
2016-2018 le attività tecnico-amministrative volte a ul-
timare il processo di ricostruzione nelle zone terremotate 
dell’Umbria, la regione Umbria e i relativi comuni coin-
volti sono autorizzati a stipulare, con risorse proprie e 
fermo restando il conseguimento degli obiettivi di fi nanza 
pubblica, per un periodo massimo di tre anni, contratti di 
lavoro a tempo determinato, nei limiti di quanto stretta-
mente necessario al completamento delle predette attività 
di ricostruzione, nel rispetto della normativa vigente in 
materia di limitazioni assunzionali e fi nanziarie, nonché 
dei limiti di durata dei contratti a tempo determinato di 
cui all’art. 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81».  

  10  -quinquies  . Le risorse di cui all’art. 74, comma 1, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, limitatamente allo 
stanziamento relativo all’anno 2016, per un importo mas-
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simo di 214.000 euro, possono essere utilizzate anche ai 
fi ni del fi nanziamento delle spese di avvio dei fondi di 
previdenza complementare dei dipendenti delle ammini-
strazioni pubbliche.  

  10  -sexies  . Ai fi ni della procedura di chiamata di cui 
all’art. 24, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, il termine per l’emanazione dei decreti previsti 
dall’art. 16, comma 2 e comma 3, lettera   a)  , della medesi-
ma legge, come modifi cato dall’art. 14 del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 11 agosto 2014, n. 114, è prorogato al 31 dicem-
bre 2016.  

  10  -septies  . All’art. 24, comma 3, lettera   b)  , della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, le parole: «non rinnovabili» 
sono sostituite dalle seguenti: «rinnovabili non oltre il 
31 dicembre 2016».  

  10  -octies  . Le università sono autorizzate a prorogare 
fi no al 31 dicembre 2016, con risorse a carico del proprio 
bilancio e previo parere favorevole del dipartimento di 
afferenza, i contratti di ricercatori a tempo determina-
to, della tipologia di cui all’art. 24, comma 3, lettera   b)  , 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, in scadenza prima 
della medesima data, i cui titolari non hanno partecipato 
all’abilitazione scientifi ca nazionale delle tornate 2012 o 
2013. Ai fi ni dell’ammissione alle procedure di selezione 
dei titolari dei contratti della medesima tipologia, gli as-
segni di ricerca, di cui all’art. 22 della citata legge n. 240 
del 2010, sono equipollenti a quelli erogati ai sensi della 
previgente disciplina di cui all’art. 51, comma 6, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, 
n. 216, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, 
n. 14 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative), come mo-
difi cato dalla presente legge:  

 “Art. 1. Proroga termini in materia di assunzioni 
 1. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo 

indeterminato di cui all’art. 1, commi 523, 527 e 643, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modifi cazioni, e all’art. 66, comma 3, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi cazioni, è proro-
gato al    31 dicembre 2016   . 

 2. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato relative alle cessazioni verifi catesi negli anni 2009, 2010, 
2011 e 2012 di cui all’art. 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e successive modifi cazioni, e all’art. 66, commi 9  -bis  , 13, 13  -bis   
e 14, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi cazioni, è 
prorogato al    31 dicembre 2016    e le relative autorizzazioni ad assumere, 
ove previste, possono essere concesse entro il    31 dicembre 2016   . -- 

 3. All’art. 66, comma 13, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e suc-
cessive modifi cazioni, le parole: «Per il triennio 2009-2011» sono so-
stituite dalle seguenti: «Per il quadriennio 2009-2012». Al medesimo 
comma è soppresso il sesto periodo. 

 4. L’effi cacia delle graduatorie dei concorsi pubblici per assunzioni 
a tempo indeterminato, relative alle amministrazioni pubbliche soggette 
a limitazioni delle assunzioni, approvate successivamente al 30 settem-
bre 2003, è prorogata fi no al 31 dicembre 2012, compresa la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri. La disposizione di cui all’art. 1, comma 346, 
lettera   e)  , della legge 24 dicembre 2007, n. 244, continua ad applicarsi, 
nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 4  -bis  . L’effi cacia delle graduatorie di merito per l’ammissione al 
tirocinio tecnico-pratico, pubblicate in data 16 ottobre 2009, relative 
alla selezione pubblica per l’assunzione di 825 funzionari per attività 
amministrativo-tributaria presso l’Agenzia delle entrate, di cui all’av-

viso pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale  , 4ª serie speciale, n. 101 del 
30 dicembre 2008, è prorogata al 30 giugno 2015. In ottemperanza ai 
princìpi di buon andamento ed economicità della pubblica ammini-
strazione, l’Agenzia delle dogane, l’Agenzia del territorio e l’Ammi-
nistrazione autonoma dei monopoli di Stato, in funzione delle fi nalità 
di potenziamento dell’azione di contrasto dell’evasione e dell’elusione 
fi scale, prima di reclutare nuovo personale con qualifi ca di funziona-
rio amministrativo-tributario, attingono, fi no alla loro completa utiliz-
zazione, dalle graduatorie regionali dei candidati che hanno riportato 
un punteggio utile per accedere al tirocinio, nel rispetto dei vincoli di 
assunzione previsti dalla legislazione vigente. 

 5. Il termine per procedere alle assunzioni relative all’anno 2011, 
previste dall’art. 29, comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
è prorogato al 31 dicembre 2012; a tal fi ne, è considerato il limite di 
cui all’art. 51, comma 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come 
vigente al 31 dicembre 2010. 

 6. 
 6  -bis  . Le disposizioni dell’art. 9, comma 28, del decreto-legge 

31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, e successive modifi cazioni, si applicano alle as-
sunzioni del personale educativo e scolastico degli enti locali, nonché 
di personale destinato all’esercizio delle funzioni fondamentali di cui 
all’art. 21, comma 3, lettera   b)  , della legge 5 maggio 2009, n. 42, ed ai 
lavoratori socialmente utili coinvolti in percorsi di stabilizzazione già 
avviati ai sensi dell’art. 1, comma 1156, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e successive modifi cazioni, alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, nei limiti delle risorse già 
disponibili nel bilancio degli enti locali a tal fi ne destinate, a decorrere 
dall’anno 2013. 

 6  -ter  . Con riferimento al personale soprannumerario, l’Istituto na-
zionale della previdenza sociale (INPS), prima di avvalersi delle pro-
roghe di cui ai commi 1, 2 e 4 del presente articolo, deve procedere 
al riassetto organizzativo e funzionale previsto dall’art. 21, comma 7, 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; a tal fi ne il termine previsto 
dall’art. 1, comma 3, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, per l’IN-
PS è prorogato all’atto del riassetto organizzativo e funzionale previsto 
dall’art. 21, comma 7, del citato decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

 6  -quater  . Per le esigenze funzionali di cui al comma 2 dell’art. 10  -
bis   del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, la possibilità di utilizzo 
temporaneo del contingente di personale in servizio presso il Diparti-
mento della funzione pubblica alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, secondo le modalità del comma 3 
del medesimo articolo, è consentita fi no al    31 dicembre 2016   . 

 6  -quinquies  . Al fi ne di prorogare gli interventi di cui all’art. 9, 
comma 15  -bis  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, alle fi nalità dell’elen-
co 3 di cui all’art. 33, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183, 
è aggiunta la seguente: «Interventi di carattere sociale di cui all’art. 9, 
comma 15  -bis  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122». 

  Si riporta il testo del comma 5 dell’art. 1 del decreto-legge 30 di-
cembre 2013, n. 150, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2014, n. 15 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislati-
ve), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 1. Proroga di termini in materia di assunzioni, organizzazione 
e funzionamento delle Pubbliche Amministrazioni 

 1. – 4. (  Omissis  ). 
 5. Le autorizzazioni alle assunzioni per l’anno 2013, adottate ai 

sensi dell’art. 1, comma 91, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono 
prorogate al    31 dicembre 2016   . 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto-legge 31 dicembre 2014, 

n. 192, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, 
n. 11 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative), come mo-
difi cato dalla presente legge:  

 “Art. 1. Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni 
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  1. All’art. 1 del decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, sono apportate 
le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “31 dicembre 2014” sono sostituite dalle 
seguenti: “31 dicembre 2015”; 

   b)   al comma 2 le parole: “31 dicembre 2014”, ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2015”. 

 2. Il termine per procedere alle assunzioni di personale a tem-
po indeterminato, relative alle cessazioni verifi catesi nell’anno 2013 
e    nell’anno 2014   , previste dall’art. 3, commi 1 e 2, del decreto-leg-
ge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114, dall’art. 66, commi 9  -bis   e 13  -bis   del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifi cazioni, è prorogato al 
   31 dicembre 2016    e le relative autorizzazioni ad assumere, ove previste, 
possono essere concesse entro il    31 dicembre 2016   . 

 3. All’art. 1, comma 5, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15, le 
parole: “31 dicembre 2014” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 
2015”. 

 4. Le autorizzazioni alle assunzioni per l’anno 2014, adottate ai 
sensi dell’art. 1, comma 464, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono 
prorogate al    31 dicembre 2016   . 

 5. Le risorse per le assunzioni prorogate ai sensi del comma 1, let-
tera   b)   e del comma 2, per le quali, alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, non è stata presentata alle amministrazioni competenti la 
relativa richiesta di autorizzazione ad assumere, sono destinate, previa 
ricognizione da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri - Di-
partimento della funzione pubblica, a realizzare percorsi di mobilità a 
favore del personale degli enti di area vasta in ragione del riordino delle 
funzioni ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. Sono fatte salve, in 
ogni caso, le assunzioni in favore dei vincitori di concorso, del perso-
nale di cui all’art. 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e di 
quello non amministrativo degli enti di ricerca. 

 6. All’art. 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, le parole: “31 dicembre 2014” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2015”. 

 7. Nelle more della riorganizzazione dell’Agenzia Italiana del Far-
maco, al fi ne di consentire la continuità nello svolgimento delle funzioni 
ad essa attribuite, i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati dalla 
medesima Agenzia per l’attribuzione di funzioni dirigenziali, ai sensi 
dell’art. 48, comma 7, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, in 
essere alla data di entrata in vigore del presente decreto e con scadenza 
entro il 31 marzo 2015, sono prorogati, nel limite dei posti disponibili in 
pianta organica e anche se eccedenti la quota di cui all’art. 19, comma 6, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi ca-
zioni, al 31 dicembre 2015. Dall’attuazione del presente comma non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica 
e la relativa spesa, quantifi cata in 495.440 euro per il 2015, è fi nanziata 
a valere sulle risorse di cui all’art. 48, comma 8, lettera   b)  , del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326. 

 8. All’art. 1, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 30 di-
cembre 2013, n. 150, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2014, n. 15, le parole: “è prorogato al 31 dicembre 2014” sono 
sostituite dalle seguenti: “è prorogato al 31 dicembre 2015”. 

 8  -bis  . All’art. 6, comma 21  -sexies  , del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e successive modifi cazioni, le parole: “Per il quinquennio 2011-
2015” sono sostituite dalle seguenti: “Per gli anni dal 2011 al 2020”. 

 8  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 8  -bis   si applicano con rife-
rimento alle norme in materia di contenimento della spesa dell’apparato 
amministrativo vigenti alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, fatte salve le disposizioni in materia di 
locazione e manutenzione di immobili delle pubbliche amministrazioni, 
di cui all’art. 24 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. 

 9. La disposizione di cui all’art. 2, comma 12, del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 ot-
tobre 2013, n. 125 continua ad applicarsi per l’anno 2015, limitatamente 
ai profi li professionali specialistici. 

 10. All’art. 1, comma 6  -septies  , del decreto-legge 28 dicembre 
2006, n. 300, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 febbraio 
2007, n. 17, le parole: “31 dicembre 2014” sono sostituite dalle seguen-
ti: “31 dicembre 2015”. 

 10  -bis  . All’art. 4, comma 25, della legge 12 novembre 2011, 
n. 183, le parole: “31 dicembre 2014” sono sostituite dalle seguenti: 
“31 dicembre 2015”. 

 11. All’art. 1, comma 298, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
al primo periodo, le parole: «per l’anno 2014» sono sostituite dalle se-
guenti: «fi no al 30 giugno 2015». 

 11  -bis  . All’art. 11, comma 8, del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 91, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, 
le parole: “e comunque non oltre centottanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto” sono sostituite 
dalle seguenti: “e comunque non oltre il 31 maggio 2015”. 

 11  -ter  . All’art. 1, comma 410, primo periodo, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, le parole da: “di sei mesi” fi no a: “per l’anno 2014” 
sono sostituite dalle seguenti: “fi no al 30 giugno 2015”. 

 12. All’art. 37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, le 
parole: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 
2015». Al relativo onere si provvede mediante l’utilizzo delle risorse del 
Fondo Unico Giustizia di cui all’art. 2, comma 7, lettera   b)  , del decreto-
legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 13 novembre 2008, n. 181. 

 12  -bis  . All’art. 1, comma 426, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: “Fino alla conclusio-
ne delle procedure di stabilizzazione, ai sensi dell’art. 1, comma 529, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le regioni possono procedere alla 
proroga dei contratti a tempo determinato interessati alle procedure di 
cui al presente periodo, fermo restando il rispetto dei vincoli previsti 
dall’art. 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e succes-
sive modifi cazioni, in ogni caso nel rispetto degli obiettivi di fi nanza 
pubblica”. 

 12  -ter  . Al fi ne di assicurare, con carattere di continuità, il regolare 
svolgimento delle attività afferenti all’allertamento, al monitoraggio e 
al coordinamento operativo delle strutture regionali che compongono 
il Servizio nazionale della protezione civile, prestate dal personale in 
servizio presso i Centri funzionali di cui all’art. 3  -bis   della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, e presso le Sale operative regionali di protezione 
civile, è prorogata fi no al 31 dicembre 2015 l’effi cacia delle disposizioni 
di cui all’art. 14 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 3891 del 4 agosto 2010, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 195 
del 21 agosto 2010, e successive modifi cazioni. Agli oneri derivanti 
dall’attuazione del presente comma si provvede con le risorse a carico 
dei bilanci regionali, ai sensi del medesimo articolo 14 dell’ordinanza 
n. 3891 del 4 agosto 2010. 

 12  -quater  . In considerazione dei tempi necessari per assicura-
re la piena funzionalità della Commissione di garanzia degli statuti e 
per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti politici, di cui 
all’art. 9, comma 3, della legge 6 luglio 2012, n. 96, per l’anno 2015, i 
termini relativi al procedimento di controllo dei rendiconti dei partiti po-
litici relativi all’esercizio 2013, di cui all’art. 9, comma 5, della medesi-
ma legge n. 96 del 2012, sono prorogati di sessanta giorni. Il termine per 
la presentazione delle richieste di accesso, per l’anno 2015, ai benefìci 
di cui agli articoli 11 e 12 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, e 
successive modifi cazioni, è prorogato al 31 gennaio 2015. I partiti po-
litici che, entro tale data, abbiano presentato richiesta di ammissione ai 
benefìci di cui al secondo periodo del presente comma per l’anno 2015 
e abbiano attestato di essere in possesso dei requisiti indicati all’art. 10, 
commi 1 e 2, del citato decreto-legge n. 149 del 2013, secondo le mo-
dalità individuate dalla deliberazione 15 gennaio 2014, n. 1, della Com-
missione di cui all’art. 9, comma 3, della citata legge n. 96 del 2012, 
hanno accesso ai benefìci medesimi anche qualora non risultino iscritti 
nel registro di cui all’art. 4 del citato decreto-legge n. 149 del 2013 
alla data del 31 gennaio 2015. A tal fi ne, la Commissione trasmette 
all’Agenzia delle entrate, entro il 15 marzo 2015, l’elenco dei partiti che 
abbiano presentato le richieste e le attestazioni di cui al terzo periodo 
acquisite ai propri atti. Fino al 31 dicembre 2015, ai partiti politici che 
si trovano nelle condizioni di cui al terzo periodo del presente comma si 
applicano le disposizioni dell’art. 5, comma 3, del citato decreto-legge 
n. 149 del 2013, anche qualora non risultino ancora iscritti nel registro 
di cui all’art. 4 del medesimo decreto-legge alla data della percezione 
dei fi nanziamenti o dei contributi previsti dal citato comma 3.”. 
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  Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell’art. 3 del decreto-legge 20 giu-
gno 2012, n. 79, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 131 (Misure urgenti per garantire la sicurezza dei cittadini, per assi-
curare la funzionalità del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e di altre 
strutture dell’Amministrazione dell’interno, nonché in materia di Fondo 
nazionale per il Servizio civile), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 3. Procedure straordinarie per l’accesso alle qualifi che di 
capo squadra e di capo reparto del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

 1. Alla copertura dei posti di capo squadra nel ruolo dei capi squa-
dra e dei capi reparto del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, disponi-
bili al 31 dicembre di ciascuno degli anni dal 2008 al 2016, si provvede 
esclusivamente con le procedure di cui all’art. 12, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. La decorrenza giuridica 
dei posti messi a concorso è fi ssata al 1° gennaio dell’anno successivo 
a quello in cui si è verifi cata la disponibilità e la decorrenza economica 
al giorno successivo alla data di conclusione del corso di formazione 
previsto dall’art. 12 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 2. Alla copertura dei posti di capo reparto nel ruolo dei capi squa-
dra e dei capi reparto del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, disponi-
bili al 31 dicembre di ciascuno degli anni dal 2006 al 2016, si provvede 
esclusivamente con le procedure di cui all’art. 16, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. La decorrenza giuridica 
dei posti messi a concorso è fi ssata al 1° gennaio dell’anno successivo 
a quello in cui si è verifi cata la disponibilità e la decorrenza economica 
al giorno successivo alla data di conclusione del corso di formazione 
previsto dall’art. 16 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente dell’art. 11 della legge 7 agosto 2015, 

n. 124 (Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle ammi-
nistrazioni pubbliche):  

 “Art. 11. Dirigenza pubblica 
  1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, salvo quanto previsto dall’art. 17, 
comma 2, uno o più decreti legislativi in materia di dirigenza pubblica 
e di valutazione dei rendimenti dei pubblici uffi ci. I decreti legislativi 
sono adottati nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   istituzione del sistema della dirigenza pubblica, articolato in ruo-
li unifi cati e coordinati, accomunati da requisiti omogenei di accesso e da 
procedure analoghe di reclutamento, basati sul principio del merito, dell’ag-
giornamento e della formazione continua, e caratterizzato dalla piena mobi-
lità tra i ruoli, secondo le previsioni di cui alle lettere da   b)   a   q)  ; istituzione 
di una banca dati nella quale inserire il curriculum vitae, un profi lo profes-
sionale e gli esiti delle valutazioni per ciascun dirigente dei ruoli di cui alla 
lettera   b)   e affi damento al Dipartimento della funzione pubblica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri della tenuta della banca dati e della gestione 
tecnica dei ruoli, alimentati dai dati forniti dalle amministrazioni interessate; 

   b)    con riferimento all’inquadramento:  
 1) dei dirigenti dello Stato: istituzione di un ruolo unico dei diri-

genti statali presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, in cui con-
fl uiscono i dirigenti di cui all’art. 2, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli delle amministrazioni sta-
tali, degli enti pubblici non economici nazionali, delle università statali, 
degli enti pubblici di ricerca e delle agenzie governative istituite ai sensi 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; esclusione dallo stesso 
ruolo del personale in regime di diritto pubblico di cui all’art. 3 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; eliminazione della distinzione 
in due fasce; previsione, nell’ambito del ruolo, di sezioni per le pro-
fessionalità speciali; introduzione di ruoli unici anche per la dirigenza 
delle autorità indipendenti, nel rispetto della loro piena autonomia; in 
sede di prima applicazione, confl uenza nei suddetti ruoli dei dirigenti 
di ruolo delle stesse amministrazioni; esclusione dai suddetti ruoli unici 
della dirigenza scolastica, con salvezza della disciplina speciale in ma-
teria di reclutamento e inquadramento della stessa; istituzione, presso 
il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei ministri, di una Commissione per la dirigenza statale, operante con 
piena autonomia di valutazione, i cui componenti sono selezionati con 
modalità tali da assicurarne l’indipendenza, la terzietà, l’onorabilità e 
l’assenza di confl itti di interessi, con procedure trasparenti e con scaden-
ze differenziate, sulla base di requisiti di merito e incompatibilità con 
cariche politiche e sindacali; previsione delle funzioni della Commissio-
ne, ivi compresa la verifi ca del rispetto dei criteri di conferimento degli 
incarichi e del concreto utilizzo dei sistemi di valutazione al fi ne del 
conferimento e della revoca degli incarichi; attribuzione delle funzioni 
del Comitato dei garanti di cui all’art. 22 del decreto legislativo 30 mar-

zo 2001, n. 165, relative ai dirigenti statali, alla suddetta Commissione, 
senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica; 

 2) dei dirigenti delle regioni: istituzione, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, di un ruolo unico dei dirigenti 
regionali; in sede di prima applicazione, confl uenza nel suddetto ruolo 
dei dirigenti di ruolo nelle regioni, negli enti pubblici non economici 
regionali e nelle agenzie regionali; attribuzione della gestione del ruo-
lo unico a una Commissione per la dirigenza regionale, sulla base dei 
medesimi criteri di cui al numero 1) della presente lettera; inclusione 
nel suddetto ruolo unico della dirigenza delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura e della dirigenza amministrativa, pro-
fessionale e tecnica del Servizio sanitario nazionale ed esclusione dallo 
stesso, ferma restando l’applicazione dell’art. 15 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifi cazioni, della dirigenza 
medica, veterinaria e sanitaria del Servizio sanitario nazionale; 

 3) dei dirigenti degli enti locali: istituzione, previa intesa in sede 
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, di un ruolo unico dei di-
rigenti degli enti locali; in sede di prima applicazione, confl uenza nel 
suddetto ruolo dei dirigenti di ruolo negli enti locali; attribuzione della 
gestione del ruolo unico a una Commissione per la dirigenza locale, 
sulla base dei medesimi criteri di cui al numero 1) della presente lettera; 
mantenimento della fi gura del direttore generale di cui all’art. 108 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nel ri-
spetto di quanto previsto dall’art. 2, comma 186, lettera   d)  , della legge 
23 dicembre 2009, n. 191, e defi nizione dei relativi requisiti, fermo re-
stando quanto previsto dal numero 4) della presente lettera; 

 4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della fi gura; 
attribuzione alla dirigenza di cui al numero 3) dei compiti di attuazio-
ne dell’indirizzo politico, coordinamento dell’attività amministrativa e 
controllo della legalità dell’azione amministrativa; mantenimento della 
funzione rogante in capo ai dirigenti apicali aventi i prescritti requisiti; 
inserimento di coloro che, alla data di entrata in vigore del decreto le-
gislativo adottato in attuazione della delega di cui al presente articolo, 
sono iscritti all’albo nazionale dei segretari comunali e provinciali di cui 
all’art. 98 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, nelle fasce professionali A e B, nel ruolo unico dei dirigenti degli 
enti locali di cui al numero 3) e soppressione del predetto albo; fermo 
restando il rispetto della normativa vigente in materia di contenimento 
della spesa di personale, specifi ca disciplina per coloro che sono iscrit-
ti nelle predette fasce professionali e sono privi di incarico alla data 
di entrata in vigore del decreto legislativo adottato in attuazione della 
delega di cui al presente articolo; specifi ca disciplina che contempli la 
confl uenza nel suddetto ruolo unico dopo due anni di esercizio effettivo, 
anche come funzionario, di funzioni segretariali o equivalenti per coloro 
che sono iscritti al predetto albo, nella fascia professionale C, e per i vin-
citori di procedure concorsuali di ammissione al corso di accesso in car-
riera già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge; fermo 
restando il rispetto della vigente normativa in materia di contenimento 
della spesa di personale, obbligo per gli enti locali di nominare comun-
que un dirigente apicale con compiti di attuazione dell’indirizzo politi-
co, coordinamento dell’attività amministrativa e controllo della legalità 
dell’azione amministrativa, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza 
pubblica; previsione che gli incarichi di funzione dirigenziale apicale 
cessano se non rinnovati entro novanta giorni dalla data di insediamento 
degli organi esecutivi; previsione della possibilità, per le città metropo-
litane e i comuni con popolazione superiore a 100.000 abitanti, di no-
minare, in alternativa al dirigente apicale, un direttore generale ai sensi 
dell’art. 108 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 
del 2000 e previsione, in tale ipotesi, dell’affi damento della funzione di 
controllo della legalità dell’azione amministrativa e della funzione ro-
gante a un dirigente di ruolo; previsione, per i comuni di minori dimen-
sioni demografi che, dell’obbligo di gestire la funzione di direzione api-
cale in via associata, coerentemente con le previsioni di cui all’art. 14 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modifi cazioni; in sede di 
prima applicazione e per un periodo non superiore a tre anni dalla data 
di entrata in vigore del decreto legislativo adottato in attuazione della 
delega di cui al presente articolo, obbligo per gli enti locali privi di un 
direttore generale nominato ai sensi del citato articolo 108 del testo uni-
co di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000 di conferire l’incarico di 
direzione apicale con compiti di attuazione dell’indirizzo politico, coor-
dinamento dell’attività amministrativa, direzione degli uffi ci e controllo 
della legalità dell’azione amministrativa ai predetti soggetti, già iscritti 
nel predetto albo e confl uiti nel ruolo di cui al numero 3), nonché ai sog-
getti già iscritti all’albo, nella fascia professionale C, e ai vincitori del 
corso di accesso in carriera, già bandito alla data di entrata in vigore del-
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la presente legge, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 
Per la regione Trentino-Alto Adige resta ferma la particolare disciplina 
prevista per i segretari comunali dal titolo VI della legge 11 marzo 1972, 
n. 118, nonché dalle leggi regionali del Trentino-Alto Adige 26 aprile 
2010, n. 1, e 9 dicembre 2014, n. 11, anche in conformità al titolo XI del 
testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per 
il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1972, n. 670, e successive modifi cazioni, e alle relative norme 
di attuazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 
1988, n. 574, sull’uso della lingua tedesca nei rapporti con la pubblica 
amministrazione; 

   c)    con riferimento all’accesso alla dirigenza:  
 1) per corso-concorso: defi nizione di requisiti e criteri di selezione 

dei partecipanti al corso-concorso ispirati alle migliori pratiche utiliz-
zate in ambito internazionale, fermo restando il possesso di un titolo di 
studio non inferiore alla laurea magistrale; cadenza annuale del corso-
concorso per ciascuno dei tre ruoli di cui alla lettera   b)  , numeri 1), 2) e 
3), per un numero fi sso di posti, defi nito in relazione al fabbisogno mi-
nimo annuale del sistema amministrativo; esclusione di graduatorie di 
idonei nel concorso di accesso al corso-concorso; immissione in servizio 
dei vincitori del corso-concorso come funzionari, con obblighi di forma-
zione, per i primi tre anni, con possibile riduzione del suddetto periodo 
in relazione all’esperienza lavorativa nel settore pubblico o a esperienze 
all’estero e successiva immissione nel ruolo unico della dirigenza da 
parte delle Commissioni di cui alla lettera   b)   sulla base della valutazione 
da parte dell’amministrazione presso la quale è stato attribuito l’incarico 
iniziale; possibilità di reclutare, con il suddetto corso-concorso, anche 
dirigenti di carriere speciali e delle autorità indipendenti; previsione di 
sezioni speciali del corso-concorso per dirigenti tecnici; 

 2) per concorso: defi nizione di requisiti e criteri di selezione ispira-
ti alle migliori pratiche utilizzate in ambito internazionale, fermo restan-
do il possesso di un titolo di studio non inferiore alla laurea magistrale; 
cadenza annuale del concorso unico per ciascuno dei tre ruoli di cui alla 
lettera   b)  , per un numero di posti variabile, per i posti disponibili nella 
dotazione organica e non coperti dal corso-concorso di cui al numero 1) 
della presente lettera; esclusione di graduatorie di idonei; possibilità di 
reclutare, con il suddetto concorso, anche dirigenti di carriere speciali e 
delle autorità indipendenti; formazione della graduatoria fi nale alla fi ne 
del ciclo di formazione iniziale; assunzione a tempo determinato e suc-
cessiva assunzione a tempo indeterminato previo esame di conferma, 
dopo il primo triennio di servizio, da parte di un organismo indipen-
dente, con possibile riduzione della durata in relazione all’esperienza 
lavorativa nel settore pubblico o a esperienze all’estero; risoluzione del 
rapporto di lavoro, con eventuale inquadramento nella qualifi ca di fun-
zionario, in caso di mancato superamento dell’esame di conferma; 

   d)   con riferimento al sistema di formazione dei pubblici dipenden-
ti: revisione dell’ordinamento, della missione e dell’assetto organiz-
zativo della Scuola nazionale dell’amministrazione con eventuale tra-
sformazione della natura giuridica, con il coinvolgimento di istituzioni 
nazionali ed internazionali di riconosciuto prestigio, in coerenza con la 
disciplina dell’inquadramento e del reclutamento di cui alle lettere   a)  , 
  b)   e   c)  , in modo da assicurare l’omogeneità della qualità e dei conte-
nuti formativi dei dirigenti dei diversi ruoli di cui alla lettera   b)  , senza 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica; possibilità di avvalersi, 
per le attività di reclutamento e di formazione, delle migliori istituzio-
ni di formazione, selezionate con procedure trasparenti, nel rispetto di 
regole e di indirizzi generali e uniformi, senza nuovi o maggiori one-
ri per la fi nanza pubblica; ridefi nizione del trattamento economico dei 
docenti della Scuola nazionale dell’amministrazione in coerenza con 
le previsioni di cui all’art. 21, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 114, ferma restando l’abrogazione dell’art. 10, comma 2, del decreto 
legislativo 1º dicembre 2009, n. 178, senza incremento dei trattamenti 
economici in godimento e comunque senza nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica; promozione, con il coinvolgimento dell’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani, di corsi di formazione concernenti 
l’esercizio associato delle funzioni fondamentali di cui all’art. 14 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modifi cazioni, per dipendenti 
e dirigenti dei comuni con popolazione pari o inferiore a 5.000 abitanti; 

   e)   con riferimento alla formazione permanente dei dirigenti: defi ni-
zione di obblighi formativi annuali e delle modalità del relativo adempi-
mento; coinvolgimento dei dirigenti di ruolo nella formazione dei futuri 
dirigenti, loro obbligo di prestare gratuitamente la propria opera intellet-
tuale per le suddette attività di formazione; 

   f)   con riferimento alla mobilità della dirigenza: semplifi cazione e 
ampliamento delle ipotesi di mobilità tra le amministrazioni pubbliche 
e con il settore privato; previsione dei casi e delle condizioni nei quali 
non è richiesto il previo assenso delle amministrazioni di appartenenza 
per la mobilità della dirigenza medica e sanitaria; 

   g)   con riferimento al conferimento degli incarichi dirigenziali: 
possibilità di conferire gli incarichi ai dirigenti appartenenti a ciascuno 
dei tre ruoli di cui alla lettera   b)  ; defi nizione, per ciascun incarico diri-
genziale, dei requisiti necessari in termini di competenze ed esperienze 
professionali, tenendo conto della complessità, delle responsabilità or-
ganizzative e delle risorse umane e strumentali; conferimento degli in-
carichi a dirigenti di ruolo mediante procedura comparativa con avviso 
pubblico, sulla base di requisiti e criteri defi niti dall’amministrazione in 
base ai criteri generali defi niti dalle Commissioni di cui alla lettera   b)  ; 
rilevanza delle attitudini e delle competenze del singolo dirigente, dei 
precedenti incarichi e della relativa valutazione, delle specifi che com-
petenze organizzative possedute, nonché delle esperienze di direzione 
eventualmente maturate all’estero, presso il settore privato o presso al-
tre amministrazioni pubbliche, purché attinenti all’incarico da conferire; 
preselezione di un numero predeterminato di candidati in possesso dei 
requisiti richiesti, sulla base dei suddetti requisiti e criteri, per gli incari-
chi relativi ad uffi ci di vertice e per gli incarichi corrispondenti ad uffi ci 
di livello dirigenziale generale, da parte delle Commissioni di cui alla 
lettera   b)  , e successiva scelta da parte del soggetto nominante; verifi ca 
successiva del rispetto dei suddetti requisiti e criteri, per gli altri incari-
chi dirigenziali, da parte della stessa Commissione; assegnazione degli 
incarichi con criteri che tengano conto della diversità delle esperienze 
maturate, anche in amministrazioni differenti; parere obbligatorio e non 
vincolante delle Commissioni di cui alla lettera   b)   sulla decadenza dagli 
incarichi in caso di riorganizzazione dell’amministrazione da rendere 
entro un termine certo, decorso il quale il parere si intende acquisito; per 
quanto riguarda gli incarichi dirigenziali non assegnati attraverso i con-
corsi e le procedure di cui alla lettera   c)   del presente comma, previsione 
di procedure selettive e comparative, fermi restando i limiti percentuali 
previsti dall’art. 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, con conseguente eventuale revisione delle analoghe discipline 
e delle relative percentuali, defi nite in modo sostenibile per le ammi-
nistrazioni non statali; previsione della pubblicizzazione dei posti di-
rigenziali che si rendono vacanti in ogni singola amministrazione, con 
congruo anticipo, attraverso la pubblicazione sulla banca dati di cui alla 
lettera   a)   del presente comma; 

   h)   con riferimento alla durata degli incarichi dirigenziali: durata 
degli incarichi di quattro anni, rinnovabili previa partecipazione alla 
procedura di avviso pubblico; facoltà di rinnovo degli incarichi per ulte-
riori due anni senza procedura selettiva per una sola volta, purché moti-
vato e nei soli casi nei quali il dirigente abbia ottenuto una valutazione 
positiva; defi nizione di presupposti oggettivi per la revoca, anche in re-
lazione al mancato raggiungimento degli obiettivi, e della relativa pro-
cedura; equilibrio di genere nel conferimento degli incarichi; possibilità 
di proroga dell’incarico dirigenziale in essere, per il periodo strettamen-
te necessario al completamento delle procedure per il conferimento del 
nuovo incarico; 

   i)   con riferimento ai dirigenti privi di incarico: erogazione del trat-
tamento economico fondamentale e della parte fi ssa della retribuzione, 
maturata prima della data di entrata in vigore dei decreti legislativi di 
cui al presente comma, ai dirigenti privi di incarico e loro collocamento 
in disponibilità; disciplina della decadenza dal ruolo unico a seguito di 
un determinato periodo di collocamento in disponibilità successivo a 
valutazione negativa; loro diritto all’aspettativa senza assegni per assu-
mere incarichi in altre amministrazioni ovvero nelle società partecipate 
dalle amministrazioni pubbliche, o per svolgere attività lavorativa nel 
settore privato, con sospensione del periodo di disponibilità; possibile 
destinazione allo svolgimento di attività di supporto presso le suddet-
te amministrazioni o presso enti senza scopo di lucro, con il consenso 
dell’interessato, senza conferimento di incarichi dirigenziali e senza 
retribuzioni aggiuntive; previsione della possibilità, per i dirigenti col-
locati in disponibilità, di formulare istanza di ricollocazione in qualità 
di funzionario, in deroga all’art. 2103 del codice civile, nei ruoli delle 
pubbliche amministrazioni; 

   l)   con riferimento alla valutazione dei risultati: rilievo dei suoi esiti 
per il conferimento dei successivi incarichi dirigenziali; costruzione del 
percorso di carriera in funzione degli esiti della valutazione; 

   m)   con riferimento alla responsabilità dei dirigenti: riordino delle 
disposizioni legislative relative alle ipotesi di responsabilità dirigenzia-
le, amministrativo-contabile e disciplinare dei dirigenti e ridefi nizione 
del rapporto tra responsabilità dirigenziale e responsabilità amministra-
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tivo-contabile, con particolare riferimento alla esclusiva imputabilità ai 
dirigenti della responsabilità per l’attività gestionale, con limitazione 
della responsabilità dirigenziale alle ipotesi di cui all’art. 21 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; limitazione della responsabilità di-
sciplinare ai comportamenti effettivamente imputabili ai dirigenti stessi; 

   n)   con riferimento alla retribuzione: omogeneizzazione del tratta-
mento economico fondamentale e accessorio nell’ambito di ciascun ruo-
lo unico, e nei limiti delle risorse complessivamente destinate, ai sensi 
delle disposizioni legislative e contrattuali vigenti, al fi nanziamento del 
predetto trattamento economico fondamentale e accessorio; confl uenza 
della retribuzione di posizione fi ssa nel trattamento economico fonda-
mentale; defi nizione della retribuzione di posizione in relazione a criteri 
oggettivi in riferimento all’incarico; defi nizione dell’incidenza della re-
tribuzione di risultato in relazione al tipo di incarico; suo collegamento, 
ove possibile, sia a obiettivi fi ssati per l’intera amministrazione, sia a 
obiettivi assegnati al singolo dirigente; defi nizione di limiti assoluti del 
trattamento economico complessivo stabiliti in base a criteri oggettivi 
correlati alla tipologia dell’incarico e di limiti percentuali relativi alle 
retribuzioni di posizione e di risultato rispetto al totale; possibilità di 
ciascun dirigente di attribuire un premio monetario annuale a non più 
di un decimo dei dirigenti suoi subordinati e a non più di un decimo dei 
suoi dipendenti, sulla base di criteri defi niti nel rispetto della disciplina 
in materia di contrattazione collettiva e nei limiti delle disponibilità dei 
fondi a essa destinati; pubblicazione nel sito istituzionale dell’identità 
dei destinatari dei suddetti premi; defi nizione di criteri omogenei per la 
disciplina dei fondi destinati alla retribuzione accessoria delle diverse 
amministrazioni; 

   o)   con riferimento alla disciplina transitoria: graduale riduzione 
del numero dei dirigenti ove necessario; confl uenza dei dirigenti nel 
ruolo unico con proseguimento fi no a scadenza degli incarichi conferiti 
e senza variazione in aumento del trattamento economico individuale; 
defi nizione dei requisiti e criteri per il conferimento degli incarichi entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore del relativo decreto legislativo; 
disciplina del conferimento degli incarichi prevedendo obbligatoria-
mente un numero minimo di anni di servizio, in modo da salvaguardare 
l’esperienza acquisita; riequilibrio dei fondi destinati alla retribuzione 
accessoria delle diverse amministrazioni sulla base degli effettivi fabbi-
sogni delle amministrazioni nazionali; 

   p)   con riferimento al conferimento degli incarichi di direttore ge-
nerale, di direttore amministrativo e di direttore sanitario, nonché, ove 
previsto dalla legislazione regionale, di direttore dei servizi socio-sani-
tari, delle aziende e degli enti del Servizio sanitario nazionale, fermo 
restando quanto previsto dall’art. 3  -bis   del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502, e successive modifi cazioni, per quanto attiene ai 
requisiti, alla trasparenza del procedimento e dei risultati, alla verifi ca e 
alla valutazione, defi nizione dei seguenti princìpi fondamentali, ai sensi 
dell’art. 117 della Costituzione: selezione unica per titoli, previo avviso 
pubblico, dei direttori generali in possesso di specifi ci titoli formativi 
e professionali e di comprovata esperienza dirigenziale, effettuata da 
parte di una commissione nazionale composta pariteticamente da rap-
presentanti dello Stato e delle regioni, per l’inserimento in un elenco na-
zionale degli idonei istituito presso il Ministero della salute, aggiornato 
con cadenza biennale, da cui le regioni e le province autonome devono 
attingere per il conferimento dei relativi incarichi da effettuare nell’am-
bito di una rosa di candidati costituita da coloro che, iscritti nell’elenco 
nazionale, manifestano l’interesse all’incarico da ricoprire, previo av-
viso della singola regione o provincia autonoma che procede secondo 
le modalità del citato articolo 3  -bis   del decreto legislativo n. 502 del 
1992, e successive modifi cazioni; sistema di verifi ca e di valutazione 
dell’attività dei direttori generali che tenga conto del raggiungimento 
degli obiettivi sanitari e dell’equilibrio economico dell’azienda, anche 
in relazione alla garanzia dei livelli essenziali di assistenza e dei risultati 
del programma nazionale valutazione esiti dell’Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali; decadenza dall’incarico e possibilità di rein-
serimento soltanto all’esito di una nuova selezione nel caso di mancato 
raggiungimento degli obiettivi, accertato decorsi ventiquattro mesi dalla 
nomina, o nel caso di gravi o comprovati motivi, o di grave disavanzo 
o di manifesta violazione di leggi o regolamenti o del principio di buon 
andamento e imparzialità; selezione per titoli e colloquio, previo avvi-
so pubblico, dei direttori amministrativi e dei direttori sanitari, nonché, 
ove previsti dalla legislazione regionale, dei direttori dei servizi socio-
sanitari, in possesso di specifi ci titoli professionali, scientifi ci e di car-
riera, effettuata da parte di commissioni regionali composte da esperti di 
qualifi cate istituzioni scientifi che, per l’inserimento in appositi elenchi 
regionali degli idonei, aggiornati con cadenza biennale, da cui i diret-
tori generali devono obbligatoriamente attingere per le relative nomine; 
decadenza dall’incarico nel caso di manifesta violazione di leggi o re-

golamenti o del principio di buon andamento e imparzialità; defi nizione 
delle modalità per l’applicazione delle norme adottate in attuazione del-
la presente lettera alle aziende ospedaliero-universitarie; 

   q)   previsione di ipotesi di revoca dell’incarico e di divieto di rinno-
vo di conferimento di incarichi in settori sensibili ed esposti al rischio di 
corruzione, in presenza di condanna anche non defi nitiva, da parte della 
Corte dei conti, al risarcimento del danno erariale per condotte dolose. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta 
del Ministro delegato per la semplifi cazione e la pubblica amministra-
zione, di concerto, per i profi li di competenza relativi alla lettera   p)   del 
medesimo comma 1, con il Ministro della salute, previa acquisizione 
del parere della Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e del parere del Consiglio di Stato, che 
sono resi nel termine di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione 
di ciascuno schema di decreto legislativo, decorso il quale il Gover-
no può comunque procedere. Lo schema di ciascun decreto legislativo 
è successivamente trasmesso alle Camere per l’espressione dei pareri 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profi li 
fi nanziari, che si pronunciano nel termine di sessanta giorni dalla data 
di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può essere co-
munque adottato. Se il termine previsto per il parere cade nei trenta 
giorni che precedono la scadenza del termine previsto al comma 1 o 
successivamente, la scadenza medesima è prorogata di novanta gior-
ni. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, 
trasmette nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con 
eventuali modifi cazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di 
informazione e motivazione. Le Commissioni competenti per materia 
possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro il termine di 
dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i 
decreti possono comunque essere adottati. 

 3. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei 
decreti legislativi di cui al comma 1, il Governo può adottare, nel rispet-
to dei princìpi e criteri direttivi e della procedura stabiliti dal presente 
articolo, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e 
correttive.”. 

  Si riporta il testo del comma 15 dell’art. 2 del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento 
patrimoniale delle imprese del settore bancario), come modifi cato dalla 
presente legge:  

 “Art. 2. Riduzione delle dotazioni organiche delle pubbliche 
amministrazioni 

 1. – 14. (  Omissis  ). 
 15. Fino alla conclusione dei processi di riorganizzazione di cui 

al presente articolo e comunque non oltre il    31 dicembre 2016    sono 
sospese le modalità di reclutamento previste dall’art. 28  -bis   del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo vigente del comma 5 dell’art. 4 del decreto le-

gislativo 29 marzo 2012, n. 49 (Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di recluta-
mento degli atenei, in attuazione della delega prevista dall’art. 5, com-
ma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento 
degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere   b)   e   c)  , secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   ed 
  f)    e al comma 5):  

 “Art. 4. Programmazione triennale del personale 
 1. – 4. (  Omissis  ). 
 5. Entro i sei mesi precedenti la scadenza di ciascun triennio, con 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Mi-
nistro, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con 
il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplifi cazione, sono 
stabiliti gli indirizzi della programmazione di cui al presente articolo, 
anche tenendo conto di quanto previsto al comma 2, relativi al triennio 
successivo, ferma restando l’esigenza di assicurare la piena sostenibilità 
delle spese di personale nell’ambito di quanto previsto dall’art. 3.”. 

 Si riporta il testo dei commi 4  -bis   e 6  -septies    dell’art. 1 del decreto-
legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2007, n. 17 (Proroga di termini previsti da disposi-
zioni legislative e disposizioni diverse), come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 1. Proroga di termini in materia di personale, professioni e 
lavoro. 
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 1. – 4. (  Omissis  ). 
 4  -bis  . In deroga a quanto previsto dall’art. 3  -quinquies   del decreto-

legge 3 agosto 2004, n. 220, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
19 ottobre 2004, n. 257, limitatamente agli scrutini per la promozione 
a dirigente superiore, le disposizioni di cui al comma 3 dell’art. 57 del 
decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, si applicano alle promozioni 
da conferire con decorrenza successiva al    31 dicembre 2016   . 

 5. – 6  -sexies  . (  Omissis  ). 
 6  -septies  . Fino al    31 dicembre 2016   , nei limiti delle risorse fi nan-

ziarie disponibili al personale appartenente al Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, collocato in posizione di comando o fuori ruolo presso gli 
organi costituzionali, presso gli uffi ci di cui all’art. 14, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazio-
ni, nonchè presso gli uffi ci della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
continua ad applicarsi la disposizione di cui all’art. 57 del testo unico 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
e successive modifi cazioni. Al medesimo personale, e fi no alla predetta 
data, non si applicano, altresì, il limite di cui all’ultimo periodo del com-
ma 1 dell’art. 133 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, e la 
disposizione di cui al comma 3 del medesimo articolo 133.”. 

 Si riporta il testo del comma 6  -quinquies    dell’art. 2 del decreto-
legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2011, n. 10 (Proroga di termini previsti da disposizio-
ni legislative e di interventi urgenti in materia tributaria e di sostegno 
alle imprese e alle famiglie), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 2. Proroghe onerose di termini 
 1. – 6  -quater  . (  Omissis  ). 
 6  -quinquies  . In deroga a quanto previsto dall’art. 57, comma 5, 

del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, la disposizione di cui al 
comma 3 del medesimo articolo 57 non si applica agli scrutini per l’am-
missione al corso di formazione per l’accesso alla qualifi ca di primo 
dirigente della Polizia di Stato, da conferire con decorrenza anteriore al 
   31 dicembre 2016   . 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente dell’art. 12 del decreto legislativo luo-

gotenenziale 21 agosto 1945, n. 518 (Disposizioni concernenti il rico-
noscimento delle qualifi che dei partigiani e l’esame delle proposte di 
ricompensa):  

 “Art. 12. Le domande per il riconoscimento delle qualifi che di cui 
agli articoli precedenti e le proposte di ricompense al valore debbono 
essere presentate, a pena di decadenza, alle Commissioni competenti 
entro il termine di sei mesi dall’entrata in vigore del presente decreto. 

 Per coloro che si trovano all’estero, il termine decorre dal giorno 
del ritorno in Patria.”. 

  Si riporta il testo vigente dell’art. 4 della legge 28 marzo 1968, 
n. 341 (Riapertura dei termini per il riconoscimento delle qualifi che dei 
partigiani e per l’esame delle proposte di decorazioni al valor militare):  

 “Art. 4. Ferme restando le attribuzioni della commissione di secon-
do grado, di cui all’ art. 4 del decreto legislativo luogotenenziale 21 ago-
sto 1945, n. 518, le attribuzioni delle commissioni indicate dall’art. 3 
della presente legge sono demandate ad una commissione unica nazio-
nale di primo grado, avente sede in Roma. 

 La commissione unica è costituita con decreto del Ministro per la 
difesa. Di essa fanno parte: un presidente e tre rappresentanti delle Forze 
armate, prescelti dal Ministro per la difesa, e sei altri componenti desi-
gnati dalle tre associazioni partigiane: ANPI, FIVL e FIAP. 

 Tutti i componenti, compreso il presidente, debbono essere in pos-
sesso della qualifi ca di partigiano combattente. 

 Il segretario sarà scelto tra i componenti stessi della commissione.”. 
  Si riporta il testo vigente degli articoli da 7 a 10 del citato decreto 

legislativo luogotenenziale n. 518 del 1945:  
  “Art. 7. È riconosciuta la qualifi ca di partigiano combattente:  
 1) ai decorati al valore per attività partigiana; 
 2) a coloro che sono stati feriti dal nemico in combattimento o feriti 

in dipendenza della loro attività partigiana; 
 3) -   a)   a coloro che a nord della linea Gotica, hanno militato per 

almeno tre mesi in una formazione armata partigiana o gappista rego-
larmente inquadrata nelle forze riconosciute e dipendenti dal C.V.L. e 
che abbiano partecipato ad almeno tre azioni di guerra o di sabotaggio; 

   b)   a coloro che a sud della linea Gotica hanno militato per almeno 
tre mesi in una formazione armata partigiana o gappista regolarmente 
inquadrata nelle forze riconosciute e dipendenti dal C.L.N. e che abbia-
no partecipato a tre azioni di guerra o di sabotaggio; 

 4) -   a)   agli appartenenti alle formazioni S.A.P. che, a nord della 
linea Gotica, abbiano un periodo minimo di appartenenza di sei mesi e 
possano dimostrare di aver partecipato almeno a tre azioni di guerra o 
di sabotaggio; 

   b)   agli appartenenti a sud della linea Gotica, alle Formazioni ar-
mate cittadine riconosciute dal C.L.N. che abbiano un periodo minimo 
di appartenenza di tre mesi e possono dimostrare di aver partecipato 
almeno a tre azioni di guerra o di sabotaggio; 

   c)   a coloro che, a sud della linea Gotica, pur non avendo fatto parte 
di formazioni inquadrate dal C.L.N., hanno militato per un periodo di 
tre mesi in formazioni partigiane o squadre cittadine indipendenti e che 
possono documentare di aver partecipato ad almeno tre azioni di guerra 
o di sabotaggio; 

 5) -   a)   coloro che hanno fatto parte a nord della linea Gotica, per un 
periodo di sei mesi di un comando o di un servizio di comando (infor-
mazioni, avio-lanci, intendenza, ecc.) inquadrati nell’attività del C.V.L.; 

   b)   a coloro che hanno fatto parte, a sud della linea Gotica, per un 
periodo di tre mesi di un comando o di un servizio di comando (informa-
zioni, avio-lanci, in tendenza, ecc.) inquadrati nell’attività del C.L.N.; 

   c)   a coloro che, a sud della linea Gotica, pur non avendo fatto par-
te di formazioni inquadrate nel C.L.N., possono documentare di avere 
appartenuto per un periodo di tre mesi ad un comando o ad un servizio 
di comando (informazioni, avio-lanci, intendenza, ecc.) di formazioni 
partigiane o squadre cittadine indipendenti; 

 6) a coloro che sono rimasti in carcere, al confi no od in campo di 
concentramento per oltre tre mesi in seguito a cattura da parte di nazi-
fascisti per attività partigiana; 

 7) a coloro che, a nord o a sud della linea Gotica hanno svolto atti-
vità od azioni di particolare importanza a giudizio delle Commissioni.” 

  “Art. 8. È riconosciuta la qualifi ca di caduto per la lotta di 
liberazione:  

 1) ai caduti in azioni partigiane, o per ferite contratte in azioni par-
tigiane, o per malattia contratta in servizio partigiano; 

 2) agli assassinati dai nazi-fascisti perché prigionieri politici, o 
quali ostaggi, o per rappresaglia; 

 3) ai prigionieri politici morti per i maltrattamenti subiti in carcere 
od in campo di concentramento.” 

 “Art. 9. È riconosciuta la qualifi ca di mutilato o invalido per la 
lotta di liberazione a tutti coloro che, nei casi di cui all’art. precedente, 
abbiano riportato mutilazioni od invalidità.” 

 “Art. 10. È riconosciuta la qualifi ca di patriota a tutti coloro che, 
non rientrando nelle categorie di cui ai precedenti articoli, hanno tuttavia 
collaborato o contribuito attivamente alla lotta di liberazione, sia mili-
tando nelle formazioni partigiane per un periodo minore di quello previ-
sto, sia prestando costante e notevole aiuto alle formazioni partigiane.”. 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 2223 del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare), come modifi -
cato dalla presente legge:  

 “Art. 2223. Regime transitorio per il collocamento in aspettativa 
per riduzione di quadri 

 1. (  Omissis  ). 
 2.    Fino all’anno 2016   , se il conferimento delle promozioni annua-

li determina, nei gradi di colonnello o di generale dei ruoli speciale e 
tecnico-logistico dell’Arma dei carabinieri, eccedenze rispetto alle dota-
zioni organiche previste dalla tabella 4, quadri II e III, allegata al presen-
te codice, il collocamento in aspettativa per riduzione quadri è effettuato 
se le eccedenze non possono essere assorbite nelle dotazioni complessi-
ve di ciascun grado fi ssate per i ruoli dell’Arma dei carabinieri.”. 

  Si riporta il testo del comma 9 dell’art. 4 del decreto-legge 31 ago-
sto 2013, n. 101 (Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi 
di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni), come modifi cato 
dalla presente legge:  

 “Art. 4. Disposizioni urgenti in tema di immissione in servizio di 
idonei e vincitori di concorsi, nonché di limitazioni a proroghe di con-
tratti e all’uso del lavoro fl essibile nel pubblico impiego 

 1. – 8. (  Omissis  ). 
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 9. Le amministrazioni pubbliche che nella programmazione trien-
nale del fabbisogno di personale di cui all’art. 39, comma 1, della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, riferita agli anni dal 2013 al 2016, prevedo-
no di effettuare procedure concorsuali ai sensi dell’art. 35, comma 3  -
bis  , lettera   a)   del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o ai sen-
si del comma 6 del presente articolo, possono prorogare, nel rispetto 
dei vincoli fi nanziari previsti dalla normativa vigente in materia e, in 
particolare, dei limiti massimi della spesa annua per la stipula dei con-
tratti a tempo determinato previsti dall’art. 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, i contratti di lavoro a tempo determinato dei 
soggetti che hanno maturato, alla data di pubblicazione della legge di 
conversione del presente decreto, almeno tre anni di servizio alle pro-
prie dipendenze. La proroga può essere disposta, in relazione al pro-
prio effettivo fabbisogno, alle risorse fi nanziarie disponibili e ai posti in 
dotazione organica vacanti, indicati nella programmazione triennale di 
cui al precedente periodo, fi no al completamento delle procedure con-
corsuali e comunque non oltre il 31 dicembre 2016. Fermo restando il 
divieto previsto dall’art. 16, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
le province possono prorogare fi no al    31 dicembre 2016    i contratti di 
lavoro a tempo determinato    nonché i contratti di collaborazione coordi-
nata e continuativa, anche a progetto   , per le strette necessità connesse 
alle esigenze di continuità dei servizi e nel rispetto dei vincoli fi nanziari 
di cui al presente comma, del patto di stabilità interno e della vigente 
normativa di contenimento della spesa complessiva di personale. Per le 
proroghe dei contratti di lavoro a tempo determinato del personale degli 
enti di ricerca possono essere, altresì, utilizzate, in deroga al presente 
comma, le risorse di cui all’art. 1, comma 188, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, e successive modifi cazioni, esclusivamente per il persona-
le direttamente impiegato in specifi ci progetti di ricerca fi nanziati con le 
predette risorse e limitatamente alla durata dei progetti medesimi. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 7 dell’art. 1, del decreto-legge 19 giu-

gno 2015, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 
2015, n. 125 (Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Dispo-
sizioni per garantire la continuità dei dispositivi di sicurezza e di con-
trollo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario 
nazionale nonché norme in materia di rifi uti e di emissioni industriali), 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 1. Rideterminazione degli obiettivi del patto di stabilità inter-
no di Comuni, Province e Città metropolitane per gli anni 2015-2018 e 
ulteriori disposizioni concernenti il patto di stabilità interno 

 1. – 6. (  Omissis  ). 
 7. Nel 2015, ai comuni che non hanno rispettato nell’anno 2014 

i vincoli del patto di stabilità interno, la sanzione prevista dall’art. 31, 
comma 26, lettera   a)  , della legge 12 novembre 2011, n. 183, ferme re-
stando le rimanenti sanzioni, si applica nella misura pari al 20 per cen-
to della differenza tra saldo obiettivo del 2014 ed il saldo fi nanziario 
conseguito nello stesso anno. Alle province e alle città metropolitane 
la predetta sanzione si applica in misura pari al 20 per cento della dif-
ferenza tra saldo obiettivo del 2014 ed il saldo fi nanziario conseguito 
nello stesso anno e comunque in misura non superiore al 2 per cento 
delle entrate correnti registrate nell’ultimo consuntivo disponibile. Alle 
province e alle città metropolitane è altresì consentito, a condizione che 
venga garantito l’equilibrio di parte corrente nel periodo interessato dai 
contratti stessi, di stipulare i contratti di lavoro a tempo determinato, con 
termine fi nale fi ssato entro la data del    31 dicembre 2016   , di cui all’art. 4, 
comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e succes-
sive modifi cazioni, alle medesime fi nalità e condizioni, anche nel caso 
di mancato rispetto del patto di stabilità interno    per l’anno 2015   . 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dei commi 79 e 82 dell’art. 1 della legge 7 aprile 

2014, n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni), come modifi cati dalla presente legge:  

 “Art. 1. 
 1. – 78. (  Omissis  ). 
  79. In sede di prima applicazione della presente legge, l’elezione 

del presidente della provincia e del consiglio provinciale ai sensi dei 
commi da 58 a 78 è indetta e si svolge:  

   a)   entro il 12 ottobre 2014 per le province i cui organi scadono per 
fi ne mandato nel 2014; 

   b)   successivamente a quanto previsto alla lettera   a)  ,    entro novanta 
giorni    dalla scadenza per fi ne del mandato ovvero dalla decadenza o 
scioglimento anticipato degli organi provinciali. 

 80. – 81. (  Omissis  ). 
 82. Nel caso di cui al comma 79,    lettere   a)   e b)   , in deroga alle di-

sposizioni di cui all’art. 1, comma 325, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, il presidente della provincia in carica alla data di entrata in vi-
gore della presente legge ovvero, in tutti i casi, qualora la provincia sia 
commissariata, il commissario a partire dal 1° luglio 2014, assumendo 
anche le funzioni del consiglio provinciale, nonché la giunta provincia-
le, restano in carica a titolo gratuito per l’ordinaria amministrazione e 
per gli atti urgenti e indifferibili, fi no all’insediamento del presidente 
della provincia eletto ai sensi dei commi da 58 a 78. 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 16  -quater    del citato decre-

to-legge n. 78 del 2015, come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 16  -quater  . Disposizioni urgenti per la stabilizzazione dei la-

voratori di comuni della regione Calabria 
 1. Alle procedure di stabilizzazione cui sono interessati i comu-

ni della regione Calabria per le categorie di lavoratori di cui all’art. 1, 
comma 207, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, si 
applicano le deroghe previste dal medesimo comma 207, anche nel caso 
di utilizzazione di fi nanziamenti regionali. Le predette procedure sono 
defi nite, altresì, in deroga alle disposizioni di cui all’art. 23 del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e all’art. 259, comma 6, del testo uni-
co di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fermo restando il 
rispetto del patto di stabilità interno e dell’indicatore dei tempi medi nei 
pagamenti. La regione Calabria dispone con propria legge regionale la 
copertura fi nanziaria a carico del bilancio regionale e assicura la com-
patibilità dell’intervento con il raggiungimento dei propri obiettivi di 
fi nanza pubblica. In caso di mancato rispetto,    per gli anni 2014 e 2015   , 
del patto di stabilità interno, al solo scopo di consentire, a valere su 
fi nanziamenti regionali, la prosecuzione dei rapporti di lavoro a tempo 
determinato, già sottoscritti ai sensi dell’art. 1, comma 207, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, e già fi nanziati con le risorse di cui all’art. 1, 
comma 1156, lettera g  -bis  ), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, non 
si applica la sanzione di cui all’art. 31, comma 26, lettera   d)  , della legge 
12 novembre 2011, n. 183.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 605 dell’art. 1 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge fi nanziaria 2007):  

  “605. Per meglio qualifi care il ruolo e l’attività dell’amministra-
zione scolastica attraverso misure e investimenti, anche di carattere 
strutturale, che consentano il razionale utilizzo della spesa e diano mag-
giore effi cacia ed effi cienza al sistema dell’istruzione, con uno o più 
decreti del Ministro della pubblica istruzione sono adottati interventi 
concernenti:  

   a)   nel rispetto della normativa vigente, la revisione, a decorrere 
dall’anno scolastico 2007/2008, dei criteri e dei parametri per la forma-
zione delle classi al fi ne di valorizzare la responsabilità dell’amministra-
zione e delle istituzioni scolastiche, individuando obiettivi, da attribuire 
ai dirigenti responsabili, articolati per i diversi ordini e gradi di scuola 
e le diverse realtà territoriali, in modo da incrementare il valore medio 
nazionale del rapporto alunni/classe dello 0,4. Si procede, altresì, alla 
revisione dei criteri e parametri di riferimento ai fi ni della riduzione del-
la dotazione organica del personale amministrativo, tecnico ed ausiliario 
(ATA). L’adozione di interventi fi nalizzati alla prevenzione e al contra-
sto degli insuccessi scolastici attraverso la fl essibilità e l’individualizza-
zione della didattica, anche al fi ne di ridurre il fenomeno delle ripetenze; 

   b)   il perseguimento della sostituzione del criterio previsto 
dall’art. 40, comma 3, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, con l’in-
dividuazione di organici corrispondenti alle effettive esigenze rilevate, 
tramite una stretta collaborazione tra regioni, uffi ci scolastici regionali, 
aziende sanitarie locali e istituzioni scolastiche, attraverso certifi cazioni 
idonee a defi nire appropriati interventi formativi; 

   c)   la defi nizione di un piano triennale per l’assunzione a tempo 
indeterminato di personale docente per gli anni 2007-2009, da verifi care 
annualmente, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle fi nanze e 
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della fun-
zione pubblica, circa la concreta fattibilità dello stesso, per complessive 
150.000 unità, al fi ne di dare adeguata soluzione al fenomeno del pre-
cariato storico e di evitarne la ricostituzione, di stabilizzare e rendere 
più funzionali gli assetti scolastici, di attivare azioni tese ad abbassare 
l’età media del personale docente. Analogo piano di assunzioni a tempo 
indeterminato è predisposto per il personale amministrativo, tecnico ed 
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ausiliario (ATA), per complessive 30.000 unità. Le nomine disposte in 
attuazione dei piani di cui alla presente lettera sono conferite nel rispet-
to del regime autorizzatorio in materia di assunzioni di cui all’art. 39, 
comma 3  -bis  , della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Contestualmente 
all’applicazione del piano triennale, il Ministro della pubblica istruzione 
realizza un’attività di monitoraggio sui cui risultati, entro diciotto mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, riferisce alle com-
petenti Commissioni parlamentari, anche al fi ne di individuare nuove 
modalità di formazione e abilitazione e di innovare e aggiornare gli at-
tuali sistemi di reclutamento del personale docente, nonché di verifi care, 
al fi ne della gestione della fase transitoria, l’opportunità di procedere a 
eventuali adattamenti in relazione a quanto previsto nei periodi succes-
sivi. Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge le 
graduatorie permanenti di cui all’art. 1 del decreto-legge 7 aprile 2004, 
n. 97, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, 
sono trasformate in graduatorie ad esaurimento. Sono fatti salvi gli in-
serimenti nelle stesse graduatorie da effettuare per il biennio 2007-2008 
per i docenti già in possesso di abilitazione, e con riserva del consegui-
mento del titolo di abilitazione, per i docenti che frequentano, alla data 
di entrata in vigore della presente legge, i corsi abilitanti speciali indetti 
ai sensi del predetto decreto-legge n. 97 del 2004, i corsi presso le scuole 
di specializzazione all’insegnamento secondario (SISS), i corsi bienna-
li accademici di secondo livello ad indirizzo didattico (COBASLID), i 
corsi di didattica della musica presso i Conservatori di musica e il corso 
di laurea in Scienza della formazione primaria. La predetta riserva si in-
tende sciolta con il conseguimento del titolo di abilitazione. Con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione, sentito il Consiglio nazionale del-
la pubblica istruzione (CNPI), è successivamente disciplinata la valuta-
zione dei titoli e dei servizi dei docenti inclusi nelle predette graduatorie 
ai fi ni della partecipazione ai futuri concorsi per esami e titoli. In corre-
lazione alla predisposizione del piano per l’assunzione a tempo indeter-
minato per il personale docente previsto dalla presente lettera, è abroga-
ta con effetto dal 1° settembre 2007 la disposizione di cui al punto B.3), 
letterah), della tabella di valutazione dei titoli allegata al decreto-legge 
7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 giugno 
2004, n. 143. È fatta salva la valutazione in misura doppia dei servizi 
prestati anteriormente alla predetta data. Ai docenti in possesso dell’abi-
litazione in educazione musicale, conseguita entro la data di scadenza 
dei termini per l’inclusione nelle graduatorie permanenti per il biennio 
2005/2006-2006/2007, privi del requisito di servizio di insegnamento 
che, alla data di entrata in vigore della legge 3 maggio 1999, n. 124, 
erano inseriti negli elenchi compilati ai sensi del decreto del Ministro 
della pubblica istruzione 13 febbraio 1996, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 102 del 3 maggio 1996, è riconosciuto il diritto all’iscri-
zione nel secondo scaglione delle graduatorie permanenti di strumen-
to musicale nella scuola media previsto dall’art. 1, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 20 agosto 2001, n. 333. Sono comunque fatte salve le assunzio-
ni a tempo indeterminato già effettuate su posti della medesima classe 
di concorso. Sui posti vacanti e disponibili relativi agli anni scolastici 
2007/2008, 2008/2009 e 2009/2010, una volta completate le nomine di 
cui al comma 619, si procede alla nomina dei candidati che abbiano 
partecipato alle prove concorsuali della procedura riservata bandita con 
decreto del Ministro della pubblica istruzione 3 ottobre 2006, pubblica-
to nella   Gazzetta Uffi ciale  , 4   a    serie speciale, n. 76 del 6 ottobre 2006, 
che abbiano completato la relativa procedura concorsuale riservata, alla 
quale siano stati ammessi per effetto dell’aliquota aggiuntiva del 10 per 
cento e siano risultati idonei e non nominati in relazione al numero dei 
posti previsti dal bando. Successivamente si procede alla nomina dei 
candidati che abbiano partecipato alle prove concorsuali delle procedure 
riservate bandite con decreto dirigenziale 17 dicembre 2002, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale  , 4   a    serie speciale, n. 100 del 20 dicembre 2002 
e con il predetto decreto ministeriale 3 ottobre 2006, che abbiano su-
perato il colloquio di ammissione ai corsi di formazione previsti dalle 
medesime procedure, ma non si siano utilmente collocati nelle rispettive 
graduatorie per la partecipazione agli stessi corsi di formazione. Detti 
candidati possono partecipare a domanda ad un apposito periodo di for-
mazione e sono ammessi a completare l’  iter   concorsuale sostenendo gli 
esami fi nali previsti nei citati bandi, inserendosi nelle rispettive gradua-
torie dopo gli ultimi graduati. L’onere relativo al corso di formazione 
previsto dal precedente periodo deve essere sostenuto nei limiti degli 
ordinari stanziamenti di bilancio. Le nomine, fermo restando il regime 
autorizzatorio in materia di assunzioni di cui all’art. 39, comma 3  -bis  , 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono conferite secondo l’ordine di 
indizione delle medesime procedure concorsuali. Nella graduatoria del 
concorso riservato indetto con il decreto dirigenziale 17 dicembre 2002 
sono, altresì, inseriti, ulteriormente in coda, coloro che hanno frequen-
tato nell’ambito della medesima procedura il corso di formazione, supe-

rando il successivo esame fi nale, ma che risultano privi del requisito di 
almeno un anno di incarico di presidenza; 

   d)   l’attivazione, presso gli uffi ci scolastici provinciali, di attività 
di monitoraggio a sostegno delle competenze dell’autonomia scolastica 
relativamente alle supplenze brevi, con l’obiettivo di ricondurre gli sco-
stamenti più signifi cativi delle assenze ai valori medi nazionali; 

   e)   ai fi ni della compiuta attuazione di quanto previsto dall’ artico-
lo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, l’adozione di 
un piano biennale di formazione per i docenti della scuola primaria, da 
realizzare negli anni scolastici 2007/2008 e 2008/2009, fi nalizzato al 
conseguimento delle competenze necessarie per l’insegnamento della 
lingua inglese. A tale fi ne, per un rapido conseguimento dell’obiettivo, 
sono attivati corsi di formazione anche a distanza, integrati da momenti 
intensivi in presenza; 

   f)   il miglioramento dell’effi cienza ed effi cacia degli attuali ordi-
namenti dell’istruzione professionale anche attraverso la riduzione, a 
decorrere dall’anno scolastico 2007/2008, dei carichi orari settimanali 
delle lezioni, secondo criteri di maggiore fl essibilità, di più elevata pro-
fessionalizzazione e di funzionale collegamento con il territorio.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 5 dell’art. 5 del decreto del 
Ministro della pubblica istruzione 13 giugno 2007, n. 131 (Regolamento 
recante norme per il conferimento delle supplenze al personale docente 
ed educativo, ai sensi dell’art. 4 della L. 3 maggio 1999, n. 124):  

 “Art. 5. Graduatorie di circolo e di istituto 
 1. – 4. (  Omissis  ). 
 5. Le graduatorie della I fascia hanno validità temporale correla-

ta alle cadenze di aggiornamento delle corrispondenti graduatorie ad 
esaurimento e vengono riformulate a seguito di ciascuna fase di aggior-
namento delle predette graduatorie. Le graduatorie della II e III fascia 
hanno validità biennale. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente del comma 5 dell’art. 4 della legge 

3 maggio 1999, n. 124 (Disposizioni urgenti in materia di personale 
scolastico):  

 “Art. 4. Supplenze. 
 1. – 4. (  Omissis  ). 
 5. Con proprio decreto da adottare secondo la procedura prevista 

dall’ articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Mi-
nistro della pubblica istruzione emana un regolamento per la disciplina 
del conferimento delle supplenze annuali e temporanee nel rispetto dei 
criteri di cui ai commi seguenti. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 14 dell’art. 14 del decreto-legge 

30 gennaio 1998, n. 6, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 marzo 1998, n. 61 (Ulteriori interventi urgenti in favore delle zone 
terremotate delle regioni Marche e Umbria e di altre zone colpite da 
eventi calamitosi), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 14. Norme di accelerazione e controllo degli interventi. 
 1. – 13 (  Omissis  ). 
 14. Per le attività previste dal presente decreto le regioni e gli enti 

locali provvedono, per un periodo massimo di tre anni e in deroga alle 
vigenti disposizioni di legge, al potenziamento dei propri uffi ci attraver-
so la dotazione di strumenti e di attrezzature e assunzioni di personale 
tecnico e amministrativo a tempo determinato, a corrispondere al per-
sonale dipendente compensi per ulteriore lavoro straordinario effettiva-
mente prestato, nel limite di cinquanta ore pro-capite mensili, nonché 
ad avvalersi di liberi professionisti o dei soggetti di cui all’ articolo 10 
del decreto legislativo 1° dicembre 1997, n. 468, o di università e di enti 
pubblici di ricerca, di società e di cooperative di produzione e lavoro. 
Per le fi nalità di cui al presente comma è autorizzata una spesa nel limi-
te del 2 per cento dei fondi assegnati alle regioni, ai sensi dell’art. 15, 
comma 1, che provvedono a ripartirli secondo un piano di fabbisogno 
all’uopo predisposto. Alla cessazione dello stato di emergenza, per il 
quinquennio 2008-2012, le spese necessarie per le attività previste dal 
presente comma, quantifi cate in 17 milioni di euro, assumendo come 
base di calcolo la spesa sostenuta nel 2006 sono erogate annualmente 
negli importi progressivamente ridotti nella misura di un quinto per cia-
scun anno del suddetto quinquennio.    Al fi ne di prorogare per il triennio 
2016-2018 le attività tecnico-amministrative volte a ultimare il proces-
so di ricostruzione nelle zone terremotate dell’Umbria, la regione Um-
bria e i relativi comuni coinvolti sono autorizzati a stipulare, con risorse 
proprie e fermo restando il conseguimento degli obiettivi di fi nanza pub-
blica, per un periodo massimo di tre anni, contratti di lavoro a tempo 
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determinato, nei limiti di quanto strettamente necessario al completa-
mento delle predette attività di ricostruzione, nel rispetto della norma-
tiva vigente in materia di limitazioni assunzionali e fi nanziarie, nonché 
dei limiti di durata dei contratti a tempo determinato di cui all’art. 19 
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81   . 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 74 della legge 

23 dicembre 2000, n. 388 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge fi nanziaria 2001):  

 “Art. 74. Previdenza complementare dei dipendenti pubblici. 
 1. Per fare fronte all’obbligo della pubblica amministrazione, ai 

sensi dell’art. 8, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, 
di contribuire, quale datore di lavoro, al fi nanziamento dei fondi gestori 
di previdenza complementare dei dipendenti delle amministrazioni del-
lo Stato anche ad ordinamento autonomo, in corrispondenza delle risor-
se contrattualmente defi nite eventualmente destinate dai lavoratori allo 
stesso fi ne, sono assegnate le risorse previste dall’art. 26, comma 18, 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, nonché lire 100 miliardi annue a 
decorrere dall’anno 2001. Per gli anni successivi al 2003, alla determi-
nazione delle predette risorse si provvede ai sensi dell’art. 11, comma 3, 
lettera   d)  , della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi cazioni. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente dei commi 3 e 5 dell’art. 24 della legge 

30 dicembre 2010, n. 240 (Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l’effi cienza del sistema universita-
rio), con le modifi che apportate dalla presente legge:  

 “Art. 24. (Ricercatori a tempo determinato) 
 1. – 2. (  Omissis  ). 
  3. I contratti hanno le seguenti tipologie:  
   a)   contratti di durata triennale prorogabili per soli due anni, per una 

sola volta, previa positiva valutazione delle attività didattiche e di ricer-
ca svolte, effettuata sulla base di modalità, criteri e parametri defi niti 
con decreto del Ministro; i predetti contratti possono essere stipulati con 
il medesimo soggetto anche in sedi diverse; 

   b)   contratti triennali    rinnovabili non oltre il 31 dicembre 2016   , ri-
servati a candidati che hanno usufruito dei contratti di cui alla lettera   a)  , 
ovvero, per almeno tre anni anche non consecutivi, di assegni di ricerca 
ai sensi dell’art. 51, comma 6, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e 
successive modifi cazioni, o di borse post-dottorato ai sensi dell’art. 4 
della legge 30 novembre 1989, n. 398, ovvero di analoghi contratti, as-
segni o borse in atenei stranieri. 

 4. (  Omissis  ). 
 5. Nell’ambito delle risorse disponibili per la programmazione, nel 

terzo anno di contratto di cui al comma 3, lettera   b)  , l’università valuta 
il titolare del contratto stesso, che abbia conseguito l’abilitazione scien-
tifi ca di cui all’art. 16, ai fi ni della chiamata nel ruolo di professore as-
sociato, ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera   e)  . In caso di esito positivo 
della valutazione, il titolare del contratto, alla scadenza dello stesso, è 
inquadrato nel ruolo dei professori associati. La valutazione si svolge in 
conformità agli standard qualitativi riconosciuti a livello internazionale 
individuati con apposito regolamento di ateneo nell’ambito dei criteri 
fi ssati con decreto del Ministro. La programmazione di cui all’art. 18, 
comma 2, assicura la disponibilità delle risorse necessarie in caso di 
esito positivo della procedura di valutazione. Alla procedura è data pub-
blicità sul sito dell’ateneo. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente dei commi 2 e 3 dell’art. 16 della citata 

legge n. 240 del 2010, come modifi cato dall’art. 14 del decreto-legge 
n. 90 del 2014:  

 “Art. 16. (Istituzione dell’abilitazione scientifi ca nazionale) 
 1. (  Omissis  ). 
 2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, con uno o più regolamenti emanati ai sensi dell’art. 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro per la 
pubblica amministrazione e l’innovazione, sono disciplinate le modalità 
di espletamento delle procedure fi nalizzate al conseguimento dell’abili-
tazione, in conformità ai criteri di cui al comma 3. 

  3. I regolamenti di cui al comma 2 prevedono:  
   a)   l’attribuzione dell’abilitazione con motivato giudizio fonda-

to sulla valutazione dei titoli e delle pubblicazioni scientifi che, previa 
sintetica descrizione del contributo individuale alle attività di ricerca e 
sviluppo svolte, ed espresso sulla base di criteri e parametri differenziati 
per funzioni e per settore concorsuale, defi niti con decreto del Ministro, 
sentiti il CUN e l’ANVUR; 

   b)   la possibilità che il decreto di cui alla lettera   a)   prescriva un nu-
mero massimo di pubblicazioni che ciascun candidato può presentare ai 
fi ni del conseguimento dell’abilitazione, anche differenziato per fascia e 
per area disciplinare e in ogni caso non inferiore a dieci; 

   c)   meccanismi di verifi ca quinquennale dell’adeguatezza e con-
gruità dei criteri e parametri di cui alla lettera   a)   e di revisione o ade-
guamento degli stessi con la medesima procedura adottata per la loro 
defi nizione; la prima verifi ca è effettuata dopo il primo biennio; 

   d)   la presentazione della domanda per il conseguimento dell’abili-
tazione senza scadenze prefi ssate, con le modalità individuate nel rego-
lamento medesimo; il regolamento disciplina altresì il termine entro il 
quale inderogabilmente deve essere conclusa la valutazione di ciascuna 
domanda e le modalità per l’eventuale ritiro della stessa a seguito della 
conoscibilità dei parametri utilizzati dalla commissione per il singolo 
candidato nell’ambito dei criteri e dei parametri di cui alla lettera   a)  ; 

   e)   i termini e le modalità di espletamento delle procedure di abili-
tazione, distinte per settori concorsuali, e l’individuazione di modalità 
informatiche, idonee a consentire la conclusione delle stesse entro cin-
que mesi dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande da parte dei candidati all’abilitazione; la garanzia della pub-
blicità degli atti e dei giudizi espressi dalle commissioni giudicatrici; 

   f)   l’istituzione per ciascun settore concorsuale, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della fi nanza pubblica ed a carico delle disponibilità di 
bilancio degli atenei, di un’unica commissione nazionale di durata bien-
nale per le procedure di abilitazione alle funzioni di professore di prima e 
di seconda fascia, mediante sorteggio di cinque commissari all’interno di 
una lista di professori ordinari costituita ai sensi della lettera   h)  . La parteci-
pazione alla commissione nazionale di cui alla presente lettera non dà luo-
go alla corresponsione di compensi, emolumenti ed indennità. Nel rispetto 
della rappresentanza proporzionale di cui alla lettera   i)   e fatta salva la du-
rata biennale della commissione, il regolamento di cui al presente comma 
può disciplinare la graduale sostituzione dei membri della commissione; 

   g)   il divieto che della commissione di cui alla lettera   f)   faccia parte 
più di un commissario della stessa università; la possibilità che i com-
missari in servizio presso atenei italiani siano, a richiesta, parzialmente 
esentati dalla ordinaria attività didattica, nell’ambito della programma-
zione didattica e senza oneri aggiuntivi per la fi nanza pubblica; 

   h)   l’effettuazione del sorteggio di cui alla lettera   f)   all’interno di 
liste, una per ciascun settore concorsuale e contenente i nominativi dei 
professori ordinari appartenenti allo stesso che hanno presentato do-
manda per esservi inclusi, corredata della documentazione concernente 
la propria attività scientifi ca complessiva, con particolare riferimento 
all’ultimo quinquennio; l’inclusione nelle liste dei soli professori po-
sitivamente valutati ai sensi dell’art. 6, comma 7, ed in possesso di un 
curriculum, reso pubblico per via telematica, coerente con i criteri e i 
parametri di cui alla lettera   a)   del presente comma, riferiti alla fascia e 
al settore di appartenenza; 

   i)   il sorteggio di cui alla lettera   h)   garantisce la rappresentanza fi n 
dove possibile proporzionale dei settori scientifi co-disciplinari all’inter-
no della commissione e la partecipazione di almeno un commissario per 
ciascun settore scientifi co-disciplinare compreso nel settore concorsuale 
al quale afferiscano almeno dieci professori ordinari; la commissione 
può acquisire pareri scritti pro veritate sull’attività scientifi ca dei can-
didati da parte di esperti revisori in possesso delle caratteristiche di cui 
alla lettera   h)  ; il parere è obbligatorio nel caso di candidati afferenti ad 
un settore scientifi co-disciplinare non rappresentato nella commissione; 
i pareri sono pubblici ed allegati agli atti della procedura; 

   l)   il divieto per i commissari di far parte contemporaneamente di 
più di una commissione di abilitazione e, per tre anni dalla conclusione 
del mandato, di commissioni per il conferimento dell’abilitazione rela-
tiva a qualunque settore concorsuale; 

   m)   la preclusione, in caso di mancato conseguimento dell’abili-
tazione, a presentare una nuova domanda di abilitazione, per lo stesso 
settore e per la stessa fascia o per la fascia superiore, nel corso dei do-
dici mesi successivi alla data di presentazione della domanda e, in caso 
di conseguimento dell’abilitazione, a presentare una nuova domanda di 
abilitazione, per lo stesso settore e per la stessa fascia, nei quarantotto 
mesi successivi al conseguimento della stessa; 
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 m  -bis  ) l’applicazione alle procedure di abilitazione, in quanto 
compatibili, delle norme previste dall’art. 9 del decreto-legge 21 aprile 
1995, n. 120, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 giugno 1995, 
n. 236; 

   n)   la valutazione dell’abilitazione come titolo preferenziale per 
l’attribuzione dei contratti di insegnamento di cui all’art. 23, comma 2; 

   o)   lo svolgimento delle procedure per il conseguimento dell’abi-
litazione presso università dotate di idonee strutture e l’individuazione 
delle procedure per la scelta delle stesse; le università prescelte assicu-
rano le strutture e il supporto di segreteria nei limiti delle risorse umane, 
strumentali e fi nanziarie disponibili e sostengono gli oneri relativi al 
funzionamento di ciascuna commissione; di tale onere si tiene conto 
nella ripartizione del fondo di fi nanziamento ordinario. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente dell’art. 22 della citata legge n. 240 del 

2010:  
 “Art. 22. (Assegni di ricerca) 
 1. Le università, le istituzioni e gli enti pubblici di ricerca e speri-

mentazione, l’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo 
sviluppo economico sostenibile (ENEA) e l’Agenzia spaziale italiana 
(ASI), nonché le istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifi -
co è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi 
dell’art. 74, quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 382, nell’ambito delle relative disponibilità di bilan-
cio, possono conferire assegni per lo svolgimento di attività di ricerca. I 
bandi, resi pubblici anche per via telematica sui siti dell’ateneo, ente o 
istituzione, del Ministero e dell’Unione europea, contengono informa-
zioni dettagliate sulle specifi che funzioni, sui diritti e i doveri relativi 
alla posizione e sul trattamento economico e previdenziale spettante. 

 2. Possono essere destinatari degli assegni studiosi in possesso di 
curriculum scientifi co professionale idoneo allo svolgimento di attivi-
tà di ricerca, con esclusione del personale di ruolo dei soggetti di cui 
al comma 1. I medesimi soggetti possono stabilire che il dottorato di 
ricerca o titolo equivalente conseguito all’estero ovvero, per i settori 
interessati, il titolo di specializzazione di area medica corredato di una 
adeguata produzione scientifi ca, costituiscono requisito obbligatorio per 
l’ammissione al bando; in assenza di tale disposizione, i suddetti titoli 
costituiscono titolo preferenziale ai fi ni dell’attribuzione degli assegni. 

 3. Gli assegni possono avere una durata compresa tra uno e tre 
anni, sono rinnovabili e non cumulabili con borse di studio a qualsiasi 
titolo conferite, ad eccezione di quelle concesse da istituzioni nazionali 
o straniere utili ad integrare, con soggiorni all’estero, l’attività di ricerca 
dei titolari. La durata complessiva dei rapporti instaurati ai sensi del pre-
sente articolo, compresi gli eventuali rinnovi, non può comunque essere 
superiore a quattro anni, ad esclusione del periodo in cui l’assegno è 
stato fruito in coincidenza con il dottorato di ricerca, nel limite massimo 
della durata legale del relativo corso. La titolarità dell’assegno non è 
compatibile con la partecipazione a corsi di laurea, laurea specialistica 
o magistrale, dottorato di ricerca con borsa o specializzazione medica, 
in Italia o all’estero, e comporta il collocamento in aspettativa senza 
assegni per il dipendente in servizio presso amministrazioni pubbliche. 

  4. I soggetti di cui al comma 1 disciplinano le modalità di conferi-
mento degli assegni con apposito regolamento, prevedendo la possibili-
tà di attribuire gli stessi mediante le seguenti procedure:  

   a)   pubblicazione di un unico bando relativo alle aree scientifi che 
di interesse del soggetto che intende conferire assegni per attività di ri-
cerca, seguito dalla presentazione direttamente dai candidati dei progetti 
di ricerca, corredati dei titoli e delle pubblicazioni e valutati da parte 
di un’unica commissione, che può avvalersi, senza oneri aggiuntivi a 
carico della fi nanza pubblica, di esperti revisori di elevata qualifi cazio-
ne italiani o stranieri esterni al soggetto medesimo e che formula, sul-
la base dei punteggi attribuiti, una graduatoria per ciascuna delle aree 
interessate; 

   b)   pubblicazione di bandi relativi a specifi ci programmi di ricerca 
dotati di propri fi nanziamenti, secondo procedure stabilite dal soggetto 
che intende conferire assegni per attività di ricerca. 

 5. I soggetti di cui al comma 1, con proprio regolamento, possono 
riservare una quota di assegni di ricerca a studiosi italiani o stranieri che 
hanno conseguito il dottorato di ricerca, o titolo equivalente, all’estero 
ovvero a studiosi stranieri che hanno conseguito il dottorato di ricerca 
in Italia. 

 6. A decorrere dall’anno 2011, agli assegni di cui al presente ar-
ticolo si applicano, in materia fi scale, le disposizioni di cui all’art. 4 
della legge 13 agosto 1984, n. 476, nonché, in materia previdenziale, 

quelle di cui all’art. 2, commi 26 e seguenti, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, e successive modifi cazioni, in materia di astensione obbligatoria 
per maternità, le disposizioni di cui al decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale 12 luglio 2007, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 247 del 23 ottobre 2007, e, in materia di congedo per malattia, 
l’art. 1, comma 788, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successi-
ve modifi cazioni. Nel periodo di astensione obbligatoria per maternità, 
l’indennità corrisposta dall’INPS ai sensi dell’art. 5 del citato decreto 
12 luglio 2007 è integrata dall’università fi no a concorrenza dell’intero 
importo dell’assegno di ricerca. 

 7. L’importo degli assegni di cui al presente articolo è determinato 
dal soggetto che intende conferire gli assegni medesimi, sulla base di un 
importo minimo stabilito con decreto del Ministro. 

 8. Gli assegni non danno luogo a diritti in ordine all’accesso ai 
ruoli dei soggetti di cui al comma 1. 

 9. La durata complessiva dei rapporti instaurati con i titolari degli 
assegni di cui al presente articolo e dei contratti di cui all’art. 24, intercorsi 
anche con atenei diversi, statali, non statali o telematici, nonché con gli 
enti di cui al comma 1 del presente articolo, con il medesimo soggetto, 
non può in ogni caso superare i dodici anni, anche non continuativi. Ai fi ni 
della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspet-
tativa per maternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente.”. 

 La legge 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica), è pubblicata nella Gazz. Uff. 30 dicembre 1997, 
n. 302, S.O.   

  Art. 2.
      Proroga di termini in materia

di giustizia amministrativa    

     1. All’art. 38, comma 1  -bis  , del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: «dal 1º gennaio 
2016» sono sostituite dalle seguenti: «dal 1º luglio 2016». 

 2.    All’art. 13 delle norme di attuazione di cui all’alle-
gato 2    al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, dopo 
il comma 1 è aggiunto il seguente: «1  -bis  . In attuazione 
del criterio di graduale introduzione del processo telema-
tico, a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto 
di cui al comma 1 e fi no alla data del 30 giugno 2016 
si procede alla sperimentazione delle nuove disposizioni 
presso i Tribunali amministrativi regionali ed il Consiglio 
di Stato. L’individuazione delle concrete modalità attua-
tive della sperimentazione è demandata agli Organi della 
Giustizia Amministrativa nel rispetto di quanto previsto 
nel predetto decreto.». 

  2  -bis  . Fatte salve le disposizioni di cui all’art. 10 del 
decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, il termine 
per la cessazione del temporaneo ripristino delle sezioni 
distaccate insulari di Ischia, Lipari e Portoferraio, ri-
cadenti, rispettivamente, nei circondari dei tribunali di 
Napoli, Barcellona Pozzo di Gotto e Livorno, è prorogato 
al 31 dicembre 2018. Per l’effetto, il termine indicato dal 
citato art. 10, comma 13, del decreto legislativo n. 14 del 
2014 risulta prorogato al 1° gennaio dell’anno successi-
vo a quello della proroga indicata al periodo precedente. 
Dall’attuazione del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.  

  2  -ter  . All’art. 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012, 
n. 247, la parola: «tre» è sostituita dalla seguente: «quattro».    
  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo del comma 1  -bis    dell’art. 38 del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90 (Misure urgenti per la semplifi cazione e la tra-
sparenza amministrativa e per l’effi cienza degli uffi ci giudiziari), come 
modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 38. (Processo amministrativo digitale) 
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 1. (  Omissis  ). 
 1  -bis  . A decorrere dal    1° luglio 2016   , il comma 2  -bis    dell’art. 136 

del codice del processo amministrativo, di cui all’allegato 1 al decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104, è sostituito dal seguente:  

 “2  -bis  . Tutti gli atti e i provvedimenti del giudice, dei suoi ausiliari, 
del personale degli uffi ci giudiziari e delle parti sono sottoscritti con 
fi rma digitale. Dall’attuazione del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica”.” 

  Si riporta il testo dell’art. 13 del decreto legislativo 2 luglio 2010, 
n. 104 (Attuazione dell’art. 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante 
delega al governo per il riordino del processo amministrativo), come 
modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 13. Competenza territoriale inderogabile 
 1. Sulle controversie riguardanti provvedimenti, atti, accordi o 

comportamenti di pubbliche amministrazioni è inderogabilmente com-
petente il tribunale amministrativo regionale nella cui circoscrizione 
territoriale esse hanno sede. Il tribunale amministrativo regionale è 
comunque inderogabilmente competente sulle controversie riguardanti 
provvedimenti, atti, accordi o comportamenti di pubbliche amministra-
zioni i cui effetti diretti sono limitati all’ambito territoriale della regione 
in cui il tribunale ha sede. 

  1  -bis  . In attuazione del criterio di graduale introduzione del pro-
cesso telematico, a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto 
di cui al comma 1 e fi no alla data del 30 giugno 2016 si procede alla 
sperimentazione delle nuove disposizioni presso i Tribunali amministra-
tivi regionali ed il Consiglio di Stato. L’individuazione delle concrete 
modalità attuative della sperimentazione è demandata agli Organi del-
la Giustizia Amministrativa nel rispetto di quanto previsto nel predetto 
decreto   . 

 2. Per le controversie riguardanti pubblici dipendenti è inderoga-
bilmente competente il tribunale nella cui circoscrizione territoriale è 
situata la sede di servizio. 

 3. Negli altri casi è inderogabilmente competente, per gli atti sta-
tali, il Tribunale amministrativo regionale del Lazio, sede di Roma e, 
per gli atti dei soggetti pubblici a carattere ultra regionale, il tribunale 
amministrativo regionale nella cui circoscrizione ha sede il soggetto. 

 4. La competenza di cui al presente articolo e all’art. 14 è indero-
gabile anche in ordine alle misure cautelari. 

 4  -bis  . La competenza territoriale relativa al provvedimento da cui 
deriva l’interesse a ricorrere attrae a sè anche quella relativa agli atti pre-
supposti dallo stesso provvedimento tranne che si tratti di atti normativi 
o generali, per la cui impugnazione restano fermi gli ordinari criteri di 
attribuzione della competenza.”. 

  Si riporta il testo vigente dell’art. 10 del decreto legislativo 19 feb-
braio 2014, n. 14 (Disposizioni integrative, correttive e di coordinamen-
to delle disposizioni di cui ai decreti legislativi 7 settembre 2012, n. 155, 
e 7 settembre 2012, n. 156, tese ad assicurare la funzionalità degli uffi ci 
giudiziari):  

 “Art. 10. Temporaneo ripristino di sezioni distaccate insulari 
 1. Fino al 31 dicembre 2016, nel circondario del tribunale di Napo-

li è ripristinata la sezione distaccata di Ischia, avente giurisdizione sul 
territorio dei comuni di Barano d’Ischia, Casamicciola Terme, Forio, 
Ischia, Lacco Ameno, Serrara Fontana. 

 2. Fino al 31 dicembre 2016, nel circondario del tribunale di Bar-
cellona Pozzo di Gotto è ripristinata la sezione distaccata di Lipari, 
avente giurisdizione sul territorio dei comuni di Leni, Lipari, Malfa, 
Santa Marina Salina. 

 3. Fino al 31 dicembre 2016, nel circondario del tribunale di Li-
vorno è ripristinata la sezione distaccata di Portoferraio, avente giuri-
sdizione sul territorio dei comuni di Campo nell’Elba, Capoliveri, Mar-
ciana, Marciana Marina, Porto Azzurro, Portoferraio, Rio Marina, Rio 
nell’Elba. 

 4. Con decreto del Ministro della giustizia, avente natura non re-
golamentare, è fi ssata la data di inizio del funzionamento delle sezioni 
distaccate di cui ai commi 1, 2 e 3. 

 5. Nelle sezioni distaccate di cui al presente articolo sono trattati gli 
affari civili e penali sui quali il tribunale giudica in composizione mo-
nocratica, quando il luogo in ragione del quale è determinata la compe-
tenza per territorio rientra nella circoscrizione delle sezioni medesime. 

 6. Le controversie in materia di lavoro e di previdenza e assistenza 
obbligatorie sono trattate esclusivamente nella sede principale del tribu-
nale. In tale sede sono altresì svolte, in via esclusiva, le funzioni del giu-
dice per le indagini preliminari e del giudice dell’udienza preliminare. 

 7. In deroga a quanto previsto dal comma 6, con decreto del Mi-
nistro della giustizia in conformità alla deliberazione del Consiglio 
superiore della magistratura assunta sulla proposta del presidente del 
tribunale sentito il consiglio dell’ordine degli avvocati, può disporsi che 
nelle sezioni distaccate siano trattate anche le cause concernenti contro-
versie di lavoro e di previdenza e assistenza obbligatorie. 

 8. In considerazione di particolari esigenze, il presidente del tri-
bunale, sentite le parti, può disporre che una o più udienze relative a 
procedimenti civili o penali da trattare nella sede principale del tribunale 
siano tenute nella sezione distaccata, o che una o più udienze relative a 
procedimenti da trattare nella sezione distaccata siano tenute nella sede 
principale. 

 9. Sentiti il consiglio giudiziario ed il consiglio dell’ordine degli 
avvocati, il provvedimento può essere adottato anche in relazione a 
gruppi di procedimenti individuati secondo criteri oggettivi. 

 10. I magistrati assegnati alle sezioni distaccate del tribunale ordi-
nario possono svolgere funzioni anche presso la sede principale, secon-
do criteri determinati con la procedura tabellare prevista dall’ articolo 7  -
bis   del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12. 

 11. Nelle sezioni distaccate non sono istituiti posti di presidente 
di sezione. 

 12. Alla copertura dell’organico del personale amministrativo delle 
sezioni distaccate di cui al presente articolo, si provvede, nei limiti della 
dotazione organica, mediante assegnazione del personale già in servizio 
presso le rispettive sedi principali alla data di cui al comma 4; quanto 
agli eventuali esuberi o carenze di organico, si provvede mediante le 
ordinarie procedure di trasferimento. 

 13. A decorrere dal 1° gennaio 2017 le disposizioni del presente 
articolo cessano di avere effi cacia e opera la tabella A del regio decreto 
30 gennaio 1941, n. 12, sostituita dalla tabella di cui all’ allegato II del 
presente decreto.”. 

  Si riporta il testo del comma 4 dell’art. 22 della legge 31 dicembre 
2012, n. 247 (Nuova disciplina dell’ordinamento della professione fo-
rense), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 22. Albo speciale per il patrocinio davanti alle giurisdizioni 
superiori 

 1. – 3. (  Omissis  ). 
 4. Possono altresì chiedere l’iscrizione coloro che maturino i re-

quisiti secondo la previgente normativa entro    quattro    anni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

 (  Omissis  ).”.   

  Art. 2  - bis 
      Proroga di termini in materia di giustizia ordinaria    

      1. È prorogato sino al 31 dicembre 2016 il termine as-
segnato al responsabile per i sistemi informativi automa-
tizzati del Ministero della giustizia per l’adozione delle 
specifi che tecniche di cui all’art. 161  -quater  , primo com-
ma, secondo periodo, delle disposizioni per l’attuazione 
del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, 
di cui al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368.  

  2. È prorogato fi no al 31 dicembre 2016 il termine as-
segnato al responsabile per i sistemi informativi automa-
tizzati del Ministero della giustizia per l’adozione delle 
specifi che tecniche di cui all’art. 16  -novies  , comma 5, 
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.    
  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo vigente del primo comma dell’art. 161  -quater    del 
regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368 (Disposizioni per l’attuazione 
del codice di procedura civile e disposizioni transitorie), pubblicato nel-
la Gazz. Uff. 24 dicembre 1941, n. 302, S.O. :  

 “Art. 161  -quater  . Modalità di pubblicazione sul portale delle ven-
dite pubbliche. 

 La pubblicazione sul portale delle vendite pubbliche è effettua-
ta a cura del professionista delegato per le operazioni di vendita o del 
commissionario o, in mancanza, del creditore pignorante o del creditore 
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intervenuto munito di titolo esecutivo ed in conformità alle specifi che 
tecniche, che possono determinare anche i dati e i documenti da inserire. 
Le specifi che tecniche sono stabilite dal responsabile per i sistemi infor-
mativi automatizzati del Ministero della giustizia entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione e sono rese disponi-
bili mediante pubblicazione nel portale delle vendite pubbliche. Quando 
la pubblicità riguarda beni immobili o beni mobili registrati, la pubbli-
cazione non può essere effettuata in mancanza della prova dell’avvenuto 
pagamento del contributo per la pubblicazione, previsto dall’art. 18  -bis   
del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115. 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo vigente del comma 5 dell’art. 16  -novies    del de-

creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221 (Ulteriori misure urgenti per la crescita 
del Paese):  

 “Art. 16  -novies  . Modalità informatiche per le domande di iscri-
zione e per la tenuta dell’albo dei consulenti tecnici, dell’albo dei periti 
presso il tribunale, dell’elenco dei soggetti specializzati per la custodia 
e la vendita dei beni pignorati e dell’elenco dei professionisti disponibili 
a provvedere alle operazioni di vendita 

 1. – 4. (  Omissis  ). 
 5. La presentazione delle domande e la tenuta degli albi ed elenchi 

di cui al presente articolo sono effettuate in conformità alle specifi che 
tecniche stabilite dal responsabile per i sistemi informativi automatiz-
zati del Ministero della giustizia, nel rispetto della disciplina prevista 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, entro sei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione. Le specifi che tecniche 
sono pubblicate nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sul 
sito internet del Ministero della giustizia. 

 (  Omissis  ).”.   

  Art. 2  - ter 
      Ridefi nizione dell’assetto territoriale

degli uffi ci dei giudici di pace    

      1. All’art. 2, comma 1  -bis  , quarto periodo, del decreto-
legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, le parole: 
«Entro il 28 febbraio 2016» sono sostituite dalle seguen-
ti: «Entro il 31 maggio 2016».    
  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo del comma 1  -bis    dell’art. 2 del decreto-legge 
31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 febbraio 2015, n. 11 (Proroga di termini previsti da disposizioni legi-
slative), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 2. Proroga di termini in materia di giustizia amministrativa 
 1. (  Omissis  ). 
 1  -bis  . Il termine di cui all’art. 3, comma 2, del decreto legislati-

vo 7 settembre 2012, n. 156, è differito al 30 luglio 2015. Entro tale 
termine, gli enti locali interessati, anche consorziati tra loro, le unioni 
di comuni nonché le comunità montane possono richiedere il ripristino 
degli uffi ci del giudice di pace soppressi, indicati nella vigente tabella 
A allegata al citato decreto legislativo n. 156 del 2012, con competenza 
sui rispettivi territori, anche tramite eventuale accorpamento, facendosi 
integralmente carico delle spese di funzionamento e di erogazione del 
servizio della giustizia nelle relative sedi, ivi compreso il fabbisogno 
di personale amministrativo che sarà messo a disposizione dagli enti 
medesimi. Al ripristino può procedersi anche previo accorpamento di 
territori limitrofi  compresi nel circondario di un unico tribunale.    Entro il 
31 maggio 2018    il Ministro della giustizia, valutata la rispondenza delle 
richieste e degli impegni pervenuti ai criteri di cui al presente comma, 
apporta con proprio decreto le conseguenti modifi che alle tabelle di cui 
agli articoli 1 e 2 del citato decreto legislativo n. 156 del 2012. Con uno 
o più decreti del Ministro della giustizia, sentito il Consiglio superiore 
della magistratura, da emanare entro sessanta giorni dalla data di pub-
blicazione del decreto di cui al quarto periodo nella   Gazzetta Uffi ciale  , 
sono determinate le piante organiche del personale di magistratura ono-
raria degli uffi ci del giudice di pace ripristinati e sono altresì apportate le 
necessarie variazioni alle piante organiche degli altri uffi ci del giudice di 
pace. Il Consiglio superiore della magistratura defi nisce, entro tre mesi 
dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo precedente, 

la procedura di trasferimento dei magistrati onorari destinati agli uffi ci 
del giudice di pace ripristinati. Si applicano i commi 4 e 5 dell’art. 3 del 
citato decreto legislativo n. 156 del 2012, e successive modifi cazioni. 
All’attuazione del presente comma si provvede nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica.”.   

  Art. 2  - quater 

      Proroga di termini in materie di competenza
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali    

      1. All’art. 2, comma 34, della legge 28 giugno 2012, 
n. 92, le parole: «Per il periodo 2013-2015» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Per il periodo 2013-2016». Alle mi-
nori entrate derivanti dal presente comma, pari a 38 mi-
lioni di euro, si provvede a valere sul Fondo sociale per 
occupazione e formazione, di cui all’art. 18, comma 1, 
lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2.  

  2. Per i contratti di solidarietà, di cui all’art. 1 del 
decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, e 
successive modifi cazioni, stipulati prima della data di en-
trata in vigore del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148, le cui istanze di integrazione salariale siano state 
presentate entro la stessa data, l’ammontare del tratta-
mento di integrazione salariale è aumentato, per il solo 
anno 2016, per una durata massima di dodici mesi, nella 
misura del 10 per cento della retribuzione persa a seguito 
della riduzione di orario, fi no a concorrenza dell’impor-
to massimo complessivo di 50 milioni di euro. Al rela-
tivo onere si provvede a valere sulle risorse del Fondo 
sociale per occupazione e formazione, di cui all’art. 18, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.  

  3. Al comma 284 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, al primo periodo, dopo le parole: «forme 
sostitutive» sono inserite le seguenti: «ed esclusive» e, 
all’ottavo periodo, le parole: «sessanta giorni» sono so-
stituite dalle seguenti: «novanta giorni».    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 34 dell’art. 2 della legge 28 giugno 
2012, n. 92 (Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in 
una prospettiva di crescita) come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 2. Ammortizzatori sociali 
 1. – 33. (  Omissis  ). 
 34. Per il periodo    2013-2016   , il contributo di cui al comma 31 non 

è dovuto nei seguenti casi:   a)   licenziamenti effettuati in conseguenza 
di cambi di appalto, ai quali siano succedute assunzioni presso altri 
datori di lavoro, in attuazione di clausole sociali che garantiscano la 
continuità occupazionale prevista dai contratti collettivi nazionali di la-
voro stipulati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori 
di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;   b)   
interruzione di rapporto di lavoro a tempo indeterminato, nel settore 
delle costruzioni edili, per completamento delle attività e chiusura del 
cantiere. Alle minori entrate derivanti dal presente comma, valutate in 
12 milioni di euro per l’anno 2013 e in 38 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2014 e 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 24, comma 27, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 22 dicembre 2011, n. 214. 

 (  Omissis  ).”. 
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  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 18 del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 gennaio 2009, n. 2 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, 
occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro 
strategico nazionale):  

 “Art. 18. Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazione delle 
risorse per formazione ed occupazione e per interventi infrastrutturali 

 1. In considerazione della eccezionale crisi economica internazio-
nale e della conseguente necessità della riprogrammazione nell’utiliz-
zo delle risorse disponibili, fermi i criteri di ripartizione territoriale e 
le competenze regionali, nonché quanto previsto ai sensi degli articoli 
6  -quater   e 6  -quinquies   del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il CIPE, 
su proposta del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, nonché con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti per quanto attiene alla lettera   b)   , in coerenza 
con gli indirizzi assunti in sede europea, entro 30 giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, assegna una quota delle risorse 
nazionali disponibili del Fondo aree sottoutilizzate:  

   a)   al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è istituito 
nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali nel quale affl uiscono anche le risorse del Fondo per 
l’occupazione, nonché le risorse comunque destinate al fi nanziamento 
degli ammortizzatori sociali concessi in deroga alla normativa vigente e 
quelle destinate in via ordinaria dal CIPE alla formazione; 

   b)   al Fondo infrastrutture di cui all’art. 6  -quinquies   del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, anche per la messa in sicurezza delle scuole, 
per le opere di risanamento ambientale, per l’edilizia carceraria, per le 
infrastrutture museali ed archeologiche, per l’innovazione tecnologica e 
le infrastrutture strategiche per la mobilità; 

 b  -bis  ) al Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’economia 
reale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 (  Omissis  ).”. 
 Il testo del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con 

modifi cazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, e successive modi-
fi cazioni (Misure urgenti a sostegno e ad incremento dei livelli occupa-
zionali), è pubblicato nella Gazz. Uff. 30 ottobre 1984, n. 299. 

 Il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 (Disposizioni per il 
riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costan-
za di rapporto di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, 
n. 183), è pubblicato nella Gazz. Uff. 23 settembre 2015, n. 221, S.O. 

  Si riporta il testo del comma 284 dell’art. 1 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2016), come modifi cato dalla 
presente legge:  

 “284. I lavoratori dipendenti del settore privato iscritti all’assicu-
razione generale obbligatoria e alle forme sostitutive    ed esclusive    della 
medesima con contratto di lavoro a tempo pieno e indeterminato che 
maturano entro il 31 dicembre 2018 il diritto al trattamento pensionisti-
co di vecchiaia, di cui all’art. 24, comma 6, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, e successive modifi cazioni, possono, a condizione di avere 
maturato i requisiti minimi di contribuzione per il diritto al predetto trat-
tamento pensionistico di vecchiaia, d’intesa con il datore di lavoro, per 
un periodo non superiore al periodo intercorrente tra la data di accesso 
al benefi cio di cui al presente comma e la data di maturazione del re-
quisito anagrafi co previsto dal citato articolo 24, comma 6, del predetto 
decreto-legge n. 201 del 2011, ridurre l’orario del rapporto di lavoro in 
misura compresa tra il 40 per cento e il 60 per cento, ottenendo mensil-
mente dal datore di lavoro una somma corrispondente alla contribuzione 
previdenziale a fi ni pensionistici a carico del datore di lavoro relativa 
alla prestazione lavorativa non effettuata. Tale importo non concorre 
alla formazione del reddito da lavoro dipendente e non è assoggettato a 
contribuzione previdenziale. Per i periodi di riduzione della prestazione 
lavorativa è riconosciuta la contribuzione fi gurativa commisurata alla 
retribuzione corrispondente alla prestazione lavorativa non effettuata. 
Si applica l’art. 41, comma 6, del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148. Il benefi cio di cui al presente comma è riconosciuto nel limite 
massimo di 60 milioni di euro per l’anno 2016, 120 milioni di euro 
per l’anno 2017 e 60 milioni di euro per l’anno 2018. La facoltà di cui 
al presente comma è concessa, a domanda e nei limiti delle risorse di 
cui al precedente periodo, previa autorizzazione della Direzione terri-
toriale del lavoro. Il datore di lavoro con riferimento al lavoratore che 
intende, di intesa con lo stesso datore di lavoro, accedere alla facoltà di 

ricorso al lavoro a tempo parziale di cui al presente comma deve dare 
comunicazione all’INPS e alla Direzione territoriale del lavoro della sti-
pulazione del contratto e della relativa cessazione secondo le modalità 
stabilite dal decreto di cui al successivo periodo. Il benefi cio di cui al 
presente comma è riconosciuto dall’INPS, qualora ne ricorrano i ne-
cessari presupposti e requisiti, nei limiti delle risorse di cui al quinto 
periodo del presente comma e secondo le modalità stabilite con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, da emanare entro    novanta giorni    
dalla data di entrata in vigore della presente legge. L’INPS provvede al 
monitoraggio delle domande di accesso al benefi cio di cui al presente 
comma comunicate dalle imprese. Qualora dal predetto monitoraggio 
risulti il raggiungimento del limite delle risorse anche in via prospettica, 
l’INPS non prenderà in esame ulteriori domande fi nalizzate all’accesso 
al benefi cio in esame. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, 
pari a 60 milioni di euro per l’anno 2016, a 120 milioni di euro per l’an-
no 2017 e a 60 milioni di euro per l’anno 2018, si provvede mediante 
il versamento in entrata al bilancio dello Stato da parte dell’INPS, in 
deroga a quanto previsto dall’art. 5 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 150, di una quota pari a 60 milioni di euro per l’anno 2016, a 
120 milioni di euro per l’anno 2017 e a 60 milioni di euro per l’anno 
2018 delle entrate derivanti dall’aumento contributivo di cui all’art. 25 
della legge 21 dicembre 1978, n. 845, con esclusione delle somme desti-
nate al fi nanziamento dei fondi paritetici interprofessionali nazionali per 
la formazione continua di cui all’art. 118 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, e successive modifi cazioni. Le somme versate in entrata al bilan-
cio dello Stato ai sensi del periodo precedente sono trasferite all’INPS 
a copertura dei maggiori oneri derivanti ai sensi del presente comma. 
In deroga a quanto disposto dall’art. 5, comma 2, del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 150, la quota residua delle entrate derivan-
ti dall’aumento contributivo di cui all’art. 25 della legge 21 dicembre 
1978, n. 845, relative ai datori di lavoro non aderenti ai fondi paritetici 
interprofessionali nazionali per la formazione continua, dedotte quelle 
utilizzate per la copertura degli oneri della presente disposizione, è ver-
sata prioritariamente al Fondo di rotazione di cui all’art. 9, comma 5, del 
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, fi no alla concorrenza di un importo 
pari al 50 per cento della somma complessiva.”.   

  Art. 3.

      Proroga di termini in materie di competenza
del Ministero dello sviluppo economico    

     1. All’art. 43, comma 12, del    testo unico dei servizi di 
media audiovisivi e radiofonici, di cui al    decreto legislati-
vo 31 luglio 2005, n. 177, le parole: «31 dicembre 2015» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016». 

 2. All’art. 1 del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 3, 
convertito con modifi cazioni dalla legge 22 marzo 2010, 
n. 41, dopo il comma 3  -bis   è    aggiunto     il seguente:  

 «3  -ter   . Per esigenze di sicurezza nelle isole maggiori, il 
servizio di cui al comma 1 è prorogato, relativamente alle 
utenze elettriche, fi no al 31 dicembre 2017. L’Autorità 
per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico provvede:  

   a)   ad aggiornare le condizioni del servizio per il 
nuovo biennio, per quantità massime pari a 400 MW in 
Sardegna e 200 MW in Sicilia e con l’assegnazione diret-
ta di una valorizzazione annua del servizio stesso pari a 
170.000 euro/MW.; 

  b)     ad adeguare, con decorrenza dal 1° gennaio 
2016, in tutto il territorio nazionale, la struttura delle 
componenti tariffarie relative agli oneri generali di si-
stema elettrico applicate ai clienti dei servizi elettrici per 
usi diversi da quelli domestici ai criteri che governano la 
tariffa di rete per i servizi di trasmissione, distribuzione e 
misura in vigore alla medesima data, tenendo comunque 
conto dei diversi livelli di tensione e dei parametri di con-
nessione, oltre che della diversa natura e delle peculia-
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rità degli oneri rispetto alla tariffa, nonché ad applicare, 
con la medesima decorrenza, agli oneri generali relativi 
al sostegno delle energie rinnovabili, la rideterminazione 
degli oneri di sistema elettrico di cui all’art. 39, com-
ma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.  

  2  -bis  . I termini di cui all’art. 3, comma 1, del regola-
mento di cui al decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico e del Ministro per i rapporti con le regioni e la coe-
sione territoriale 12 novembre 2011, n. 226, relativi alla 
mancata pubblicazione del bando di gara di cui all’alle-
gato 1 annesso allo stesso regolamento, sono prorogati 
rispettivamente di dodici mesi per gli ambiti del primo 
raggruppamento, di quattordici mesi per gli ambiti del 
secondo raggruppamento, di tredici mesi per gli ambiti 
del terzo, quarto e quinto raggruppamento, di nove mesi 
per gli ambiti del sesto e settimo raggruppamento e di 
cinque mesi per gli ambiti dell’ottavo raggruppamento, 
in aggiunta alle proroghe vigenti alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto.  

  2  -ter   . All’art. 4 del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, sono apportate le seguenti modifi cazioni:   

    a)   al comma 2, il secondo periodo è sostituito dai 
seguenti: «Scaduti tali termini, la Regione competente 
sull’ambito assegna ulteriori sei mesi per adempiere, 
decorsi i quali avvia la procedura di gara attraverso la 
nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell’art. 14, 
comma 7, del decreto legislativo 23 maggio 2000, 
n. 164. Decorsi due mesi dalla scadenza di tale termine 
senza che la Regione competente abbia proceduto alla 
nomina del commissario ad acta, il Ministero dello svi-
luppo economico, sentita la Regione, interviene per dare 
avvio alla gara nominando un commissario ad acta. 
L’importo eventualmente anticipato dai gestori uscen-
ti per la copertura degli oneri di gara, di cui all’art. 1, 
comma 16  -quater  , del decreto-legge 23 dicembre 2013, 
n. 145, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2014, n. 9, è trasferito dalla stazione appaltante al 
commissario ad acta entro un mese dalla sua nomina, al 
netto dell’importo relativo agli esborsi precedentemente 
effettuati per la preparazione dei documenti di gara.»;  

    b)   i commi 4 e 5 sono abrogati.  

  2  -quater  . All’art. 15, comma 2, del decreto legislativo 
3 marzo 2011, n. 28, le parole: «31 dicembre 2013» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016».  

  2  -quinquies   . All’art. 1, comma 194, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:   

    a)   dopo le parole: «nell’anno 2014» sono inserite le 
seguenti: «e le riduzioni effettuate nell’anno 2015»;  

    b)   sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: «, da 
erogare secondo i criteri e le procedure del Fondo per 
il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, di cui 
all’art. 1, comma 160, lettera   b)  , della legge 28 dicembre 
2015, n. 208».    

  Riferimenti normativi:
      Si riporta il testo del comma 12 dell’art. 43 del decreto legislativo 

31 luglio 2005, n. 177 (Testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 43. Posizioni dominanti nel sistema integrato delle 
comunicazioni 

 1. – 11. (  Omissis  ). 
 12. I soggetti che esercitano l’attività televisiva in ambito naziona-

le su qualunque piattaforma che, sulla base dell’ultimo provvedimento 
di valutazione del valore economico del sistema integrato delle comu-
nicazioni adottato dall’Autorità ai sensi del presente articolo, hanno 
conseguito ricavi superiori all’8 per cento di detto valore economico 
e i soggetti di cui al comma 11 non possono, prima del    31 dicembre 
2016   , acquisire partecipazioni in imprese editrici di giornali quotidia-
ni o partecipare alla costituzione di nuove imprese editrici di giornali 
quotidiani, con l’eccezione delle imprese editrici di giornali quotidiani 
diffusi esclusivamente in modalità elettronica. Il divieto si applica anche 
alle imprese controllate, controllanti o collegate ai sensi dell’art. 2359 
del codice civile. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto-legge 25 gennaio 2010, 

n. 3, convertito con modifi cazioni dalla legge 22 marzo 2010, n. 41 (Mi-
sure urgenti per garantire la sicurezza di approvvigionamento di energia 
elettrica nelle isole maggiori), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 1. Garanzia di sicurezza del sistema elettrico nazionale nelle 
isole maggiori 

 1. È istituito per il triennio 2010, 2011 e 2012, un nuovo servi-
zio per la sicurezza, esclusivamente reso sul territorio di Sicilia e di 
Sardegna, che garantisca, con la massima disponibilità, affi dabilità e 
continuità, la possibilità di ridurre la domanda elettrica nelle citate isole, 
in ottemperanza alle istruzioni impartite dalla società Terna S.p.a. in 
ragione delle esigenze di gestione del sistema elettrico nazionale. 

  2. L’Autorità per l’energia elettrica e il gas con propri provvedi-
menti, sentito il Ministero dello sviluppo economico che agisce in for-
za delle attribuzioni di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 
16 marzo 1999, n. 79, defi nisce le condizioni del servizio di cui al com-
ma 1 sulla base dei seguenti principi e criteri:  

   a)   i soggetti che prestano il servizio sono i clienti fi nali, con po-
tenza disponibile alla riduzione istantanea non inferiore ad una soglia 
standard per sito di consumo che consenta la riduzione istantanea ed 
effi cace del carico con parametri minimi di disponibilità, affi dabilità e 
continuità comunicati da Terna; tali soggetti sono selezionati tramite 
procedura concorrenziale; 

   b)   i clienti fi nali selezionati non possono recedere dall’obbligo di 
fornire il servizio per l’intero periodo triennale, pena la corresponsione 
di una penale proporzionata alla durata del periodo di mancato adem-
pimento dell’obbligo qualora l’inadempimento intervenga nei primi 15 
mesi di prestazione del servizio e comunque non superiore all’intero 
corrispettivo annuale di cui alla lettera   c)  ; 

   c)   il prezzo del nuovo servizio non è superiore al doppio del prezzo 
di cui alla deliberazione della medesima Autorità 15 dicembre 2006, 
n. 289/06, previsto per il servizio di interrompibilità istantanea; 

   d)   le quantità massime richieste tramite procedura concorrenziale 
sono rispettivamente pari a 500 MW in Sicilia e 500 MW in Sardegna. 

  3. In ogni sito di consumo, il servizio di cui al presente articolo può 
essere prestato unicamente per quote di potenza non impegnate:  

   a)   in qualsiasi altro servizio remunerato volto alla sicurezza del 
sistema elettrico; 

   b)   in ogni altra prestazione che ne possa impedire o limitare il pie-
no adempimento. 

 3  -bis  . I soggetti che prestano il servizio di cui al presente articolo 
non possono altresì avvalersi, per le medesime quote di potenza, delle 
misure di cui all’art. 32, comma 6, della legge 23 luglio 2009, n. 99, 
limitatamente al periodo in cui gli stessi si avvalgono delle misure pre-
viste dal presente articolo e ferma restando la titolarità, ai sensi della 
medesima disposizione, delle eventuali assegnazioni ottenute o succes-
sivamente incrementate, anche ai sensi dell’art. 2, del presente decreto. 

  3  -ter   . Per esigenze di sicurezza nelle isole maggiori, il servizio di 
cui al comma 1 è prorogato, relativamente alle utenze elettriche, fi no al 
31 dicembre 2017. L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema 
idrico provvede:   

    a)   ad aggiornare le condizioni del servizio per il nuovo biennio, 
per quantità massime pari a 400 MW in Sardegna e 200 MW in Sicilia 
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e con l’assegnazione diretta di una valorizzazione annua del servizio 
stesso pari a 170.000 Euro/MW;  

    b)   ad adeguare, con decorrenza dal 1° gennaio 2016, in tutto il 
territorio nazionale, la struttura delle componenti tariffarie relative agli 
oneri generali di sistema elettrico applicate ai clienti dei servizi elettrici 
per usi diversi da quelli domestici ai criteri che governano la tariffa di 
rete per i servizi di trasmissione, distribuzione e misura in vigore alla 
medesima data, tenendo comunque conto dei diversi livelli di tensione 
e dei parametri di connessione, oltre che della diversa natura e delle 
peculiarità degli oneri rispetto alla tariffa, nonché ad applicare, con 
la medesima decorrenza, agli oneri generali relativi al sostegno delle 
energie rinnovabili, la rideterminazione degli oneri di sistema elettrico 
di cui all’art. 39, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.”.  

 Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 3 del decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226 (Rego-
lamento per i criteri di gara e per la valutazione dell’offerta per l’affi -
damento del servizio della distribuzione del gas naturale, in attuazione 
dell’art. 46  -bis    del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito in 
legge, con modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222):  

 “Art. 3. Intervento della Regione 
 1. Fatto salvo quanto previsto all’art. 4, commi 2, 3, 3  -bis  , 4 e 5 

del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modifi cazioni 
in legge 9 agosto 2013, n. 98, e dalle altre norme vigenti che espressa-
mente prorogano i termini, nel primo periodo di applicazione, qualora, 
trascorsi 7 mesi dal termine fi ssato nell’allegato 1, gli Enti locali con-
cedenti non abbiano identifi cato la stazione appaltante, di cui all’art. 2, 
comma 1, secondo periodo, o qualora, nel caso di presenza nell’ambito 
del Comune capoluogo di provincia, trascorsi 15 mesi o, negli altri casi, 
18 mesi dal termine fi ssato nell’allegato 1, la stazione appaltante non ab-
bia pubblicato il bando di gara, la Regione con competenza sull’ambito, 
previa diffi da ai soggetti inadempienti contenente un termine perentorio 
a provvedere, avvia la procedura di gara ai sensi dell’art. 14, comma 7, 
del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente dell’allegato 1 annesso al citato decreto 

del Ministro dello sviluppo economico n. 226 del 2011:  
 “Allegato 1 
 Data limite entro cui la Provincia, in assenza del Comune capo-

luogo di provincia, convoca i Comuni dell’ambito per la scelta della 
stazione appaltante e da cui decorre il tempo per un eventuale intervento 
della Regione di cui all’art. 3 del regolamento 

 6 mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento 
 Alessandria 1 - Nord 
 Alessandria 2 - Centro 
 Alessandria 3 - Sud - Ovest 
 Belluno 
 Bologna 1 - Città e Impianto di Bologna 
 Brescia 1 - Nord - Ovest 
 Lecco 1 - Nord 
 Livorno 
 Lodi 1 - Nord 
 Macerata 2 - Nord - Est 
 Massa - Carrara 
 Milano 1 - Città e Impianto di Milano 
 Monza e Brianza 1 - Est 
 Padova 2 - Euganei e Ovest 
 Parma 
 Pavia 1 - Lomellina Ovest 
 Pavia 4 - Oltrepò Pavese 
 Perugia 2 - Sud e Est 
 Pesaro e Urbino 
 Reggio nell’Emilia 
 Roma 1 - Città e Impianto di Roma 
 Torino 1 - Città di Torino 
 Torino 2 - Impianto di Torino 
 Trento 2 - Nord e Est 
 Trento 3 - Sud - Ovest 
 12 mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento 

 Alessandria 4 - Sud - Est 
 Ascoli Piceno 
 Biella 
 Bologna 2 - Provincia 
 Como 1- Triangolo Lariano e Brianza Comasca 
 Como 3 - Impianto di Cernobbio e Nord - Sondrio 
 Cremona 2 - Centro 
 Gorizia 
 L’Aquila 3 - Est 
 Lodi 2 - Sud 
 Milano 3 - Provincia Sud 
 Milano 4 - Provincia Nord - Est 
 Modena 2 - Sud 
 Padova 1 - Città di Padova e Nord 
 Padova 3 - Bassa Padovana 
 Pavia 3 - Campagna Sottana e Lomellina Est 
 Prato 
 Siena 
 Torino 3 - Sud - Ovest 
 Torino 5 - Nord - Est 
 Trieste 
 Udine 1 - Nord 
 Verona 2 - Pianure Veronesi 
 Vicenza 1 - Città di Vicenza e Sud - Est 
 Vicenza 2 - Nord - Est 
 18 mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento 
 Ancona 
 Arezzo 
 Asti 
 Bergamo 1 - Nord - Ovest 
 Bergamo 6 - Sud - Est 
 Brescia 4 - Sud - Ovest 
 Como 2 - Como e Olgiatese 
 Cremona 3 - Sud 
 Fermo 
 L’Aquila 1 - Nord - Ovest 
 Lecco 2 - Sud 
 Lucca 
 Macerata 1 - Città di Macerata e Ovest 
 Modena 1 - Nord 
 Monza e Brianza 2 - Ovest 
 Pavia 2 - Città e Impianto di Pavia 
 Perugia 1 - Città di Perugia e Nord - Ovest 
 Rieti 
 Roma 2 - Litorale Nord 
 Rovigo 
 Trento 1 - Impianto di Trento 
 Varese 2 - Centro 
 Venezia 2 - Entroterra e Veneto Orientale 
 Vercelli 
 Viterbo 
 24 mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento 
 Bergamo 2 - Nord - Est 
 Bergamo 5 - Sud - Ovest 
 Caserta 1 - Sud - Est 
 Chieti 2 - Est e Sud 
 Cuneo 1 - Nord - Ovest 
 Cuneo 2 - Città di Cuneo e Sud 
 Cuneo 3 - Nord - Est 
 Ferrara 
 Firenze 1 - Città e Impianto di Firenze 
 Genova 2 - Provincia 
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 Milano 2 - Provincia Nord - Ovest 
 Novara 1 - Nord 
 Novara 2 - Sud 
 Piacenza 1 - Ovest 
 Pordenone 
 Rimini 
 Roma 3 - Valle del Tevere e Tiburtino 
 Savona 1 - Sud - Ovest 
 Savona 2 - Nord - Est 
 Torino 4 - Nord - Ovest 
 Treviso 2 - Nord 
 Udine 2 - Città di Udine e Centro 
 Udine 3 - Sud 
 Venezia 1 - Laguna Veneta 
 Vicenza 4 - Valli dell’Agno e del Chiampo 
 30 mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento 
 Bari 1 - Nord 
 Barletta - Andria - Trani 
 Bergamo 3 - Dintorni ad Ovest di Bergamo 
 Bergamo 4 - Bergamo e Dintorni ad Est 
 Brescia 3 - Città e Impianto di Brescia 
 Brescia 5 - Sud - Est 
 Campobasso 
 Catanzaro - Crotone 
 Chieti 1 - Nord - Ovest 
 Forlì - Cesena 
 Genova 1 - Città e Impianto di Genova 
 Imperia 
 La Spezia 
 Mantova 2 - Sud e Est 
 Napoli 1 - Città di Napoli e Impianto Costiero 
 Napoli 2 - Nord - Ovest 
 Pisa 
 Pistoia 
 Ravenna 
 Salerno 1 - Amalfi tano e Nocerino Ovest 
 Salerno 2 - Salerno, Sele e Cilento 
 Torino 6 - Po Orientale 
 Valle d’Aosta 
 Varese 3 - Sud 
 Verona 1 - Città di Verona e Nord 
 36 mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento 
 Bari 2 - Sud 
 Brescia 2 - Nord - Est 
 Cosenza 1 - Ovest 
 Cremona 1 - Nord 
 Enna 
 Firenze 2 - Provincia 
 Foggia 2 - Sud 
 Frosinone 1 - Ovest 
 Frosinone 2 - Est 
 Grosseto 
 L’Aquila 2 - Sud - Ovest 
 Latina 
 Mantova 1 - Città di Mantova e Nord - Ovest 
 Matera 
 Napoli 3 - Nord - Est 
 Palermo 1 - Città di Palermo 
 Piacenza 2 - Est 
 Roma 4 - Litorale Sud e Castelli Romani 
 Roma 5 - Prenestino, Monte Lepini e Aniene 
 Teramo 

 Terni 
 Treviso 1 - Sud 
 Varese 1 - Nord 
 Verbano - Cusio - Ossola 
 Vicenza 3 - Valli Astico, Leogra e Timonchio 
 42 mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento 
 Agrigento 
 Avellino 
 Benevento 
 Brindisi 
 Caltanisetta 
 Caserta 2 - Nord e Ovest 
 Catania 1 - Nord 
 Catania 2 - Sud 
 Cosenza 2 - Est 
 Foggia 1 - Nord 
 Isernia 
 Lecce 1 - Nord 
 Lecce 2 - Sud 
 Messina 2 - Ovest 
 Napoli 4 - Sud - Est 
 Palermo 2 - Provincia 
 Pescara 
 Potenza 1 - Nord 
 Potenza 2 - Sud 
 Reggio di Calabria - Vibo Valentia 
 Salerno 3 - Nord e Est 
 Taranto 
 Trapani 
 La data più lontana fra 42 mesi dall’entrata in vigore del presente 

regolamento e 30 mesi prima della scadenza della prima concessione 
nell’ambito 

 Bolzano 
 Messina 1 - Est 
 Ragusa 
 Siracusa. ”. 
  Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto-legge 21 giugno 2013, 

n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia), come modifi cato 
dalla presente legge:  

 “Art. 4. Norme in materia di concorrenza nel mercato del gas na-
turale e nei carburanti 

 1. All’art. 22, comma 2, del decreto legislativo 23 maggio 2000, 
n. 164, come modifi cato dall’art. 7, comma 1, del decreto legislativo 
1° giugno 2011, n. 93, le parole «Per gli stessi clienti vulnerabili» sono 
sostituite dalle seguenti «Per i soli clienti domestici». 

 2. I termini previsti dall’art. 3 del regolamento di cui al decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226, come 
modifi cati ai sensi del comma 3 del presente articolo, relativi all’avvio 
delle procedure di gara per l’affi damento del servizio di distribuzione 
del gas naturale, sono da intendersi di natura perentoria.    Scaduti tali 
termini, la Regione competente sull’ambito assegna ulteriori sei mesi 
per adempiere, decorsi i quali avvia la procedura di gara attraverso 
la nomina di un commissario ad acta, ai sensi dell’art. 14, comma 7, 
del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164. Decorsi due mesi dalla 
scadenza di tale termine senza che la Regione competente abbia proce-
duto alla nomina del commissario ad acta, il Ministero dello sviluppo 
economico, sentita la Regione, interviene per dare avvio alla gara no-
minando un commissario ad acta. L’importo eventualmente anticipato 
dai gestori uscenti per la copertura degli oneri di gara, di cui all’art. 1, 
comma 16  -quater  , del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è trasferito 
dalla stazione appaltante al commissario ad acta entro un mese dalla 
sua nomina, al netto dell’importo relativo agli esborsi precedentemente 
effettuati per la preparazione dei documenti di gara   . 
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 3. Le date limite di cui all’Allegato 1 del regolamento di cui al de-
creto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226, 
relative agli ambiti ricadenti nel primo e secondo raggruppamento dello 
stesso Allegato 1, che sono scadute o che verrebbero a scadere entro il 
mese di ottobre 2013, sono prorogate di quattro mesi, con uno sposta-
mento dei rispettivi termini di cui all’art. 3 del medesimo regolamento 
relativi alla mancata nomina della stazione appaltante comunque a data 
non anteriore al 1° gennaio 2014. Per tutti gli ambiti dello stesso Allega-
to in cui non è presente il capoluogo di provincia, la designazione della 
stazione appaltante di cui all’art. 2, comma 1, del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226, avviene a maggio-
ranza qualifi cata dei due terzi dei comuni appartenenti all’ambito che 
rappresentino almeno i due terzi dei punti di riconsegna dell’ambito, 
come risultanti dai dati di riferimento per la formazione degli ambiti 
pubblicati sul sito internet del Ministero dello sviluppo economico. 

 3  -bis  . Le date stabilite dall’Allegato 1 annesso al regolamento 
di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 
2011, n. 226, sono prorogate di ventiquattro mesi, comprensivi delle 
proroghe disposte dal comma 3 del presente articolo, per gli ambiti in 
cui almeno il 15 per cento dei punti di riconsegna è situato nei comuni 
colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e inseriti nell’elen-
co di cui all’Allegato 1 annesso al decreto del Ministro dell’economia e 
delle fi nanze 1° giugno 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 
del 6 giugno 2012, e successive modifi cazioni. 

 4. (   Abrogato   ). 
 5. (   Abrogato   ). 
 6. Al fi ne di facilitare lo svolgimento delle gare di cui al comma 2 

e di ridurre i costi per gli enti locali e per le imprese, il Ministero del-
lo sviluppo economico può emanare linee guida su criteri e modalità 
operative per la valutazione del valore di rimborso degli impianti di di-
stribuzione del gas naturale, in conformità con l’art. 5 del decreto del 
Ministro dello sviluppo economico 12 novembre 2011, n. 226. 

 7. Al fi ne di promuovere la razionalizzazione della rete di distri-
buzione dei carburanti liquidi e per diffondere l’uso del metano e del 
GPL per autotrazione nelle aree con scarsa presenza di impianti di di-
stribuzione di tale carburante, il fondo per la razionalizzazione della rete 
di distribuzione dei carburanti di cui all’art. 6 del decreto legislativo 
11 febbraio 1998, n. 32, è destinato anche alla erogazione di contributi 
per la chiusura e contestuale trasformazione da impianti di distribuzio-
ne di carburanti liquidi in impianti di distribuzione esclusiva di metano 
o di GPL per autotrazione, secondo le modalità defi nite con i decreti 
del Ministro dello sviluppo economico 19 aprile 2013, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 136 del 12 giugno 2013, e 7 agosto 2003, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 223 del 25 settembre 2003. 

 7  -bis   . All’art. 34 della legge 12 novembre 2011, n. 183, il comma 1 
è sostituito dal seguente:  

  «1. Per tenere conto dell’incidenza delle accise sul reddito di im-
presa degli esercenti impianti di distribuzione di carburante, il reddito 
stesso è ridotto, a titolo di deduzione forfetaria, di un importo pari alle 
seguenti percentuali dei volumi d’affari di cui all’art. 20, primo comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633:  

   a)   1,1 per cento del volume d’affari fi no a 1.032.000 euro; 
   b)   0,6 per cento del volume d’affari oltre 1.032.000 euro e fi no a 

2.064.000 euro; 
   c)   0,4 per cento del volume d’affari oltre 2.064.000 euro».”. 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 15 del decreto legislati-

vo 3 marzo 2011, n. 28 (Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifi ca 
e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE), 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 15. Sistemi di qualifi cazione degli installatori 
 1. (  Omissis  ). 
 2. Entro il    31 dicembre 2016   , le regioni e le province autonome, 

nel rispetto dell’allegato 4, attivano un programma di formazione per gli 
installatori di impianti a fonti rinnovabili o procedono al riconoscimento 
di fornitori di formazione, dandone comunicazione al Ministero dello 
sviluppo economico e al Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare. Le regioni e province autonome possono riconoscere ai 
soggetti partecipanti ai corsi di formazione crediti formativi per i periodi 
di prestazione lavorativa e di collaborazione tecnica continuativa svolti 
presso imprese del settore. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 194 dell’art. 1 della legge 23 dicem-

bre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2015), come modifi cato dalla 
presente legge:  

 “194. Per assicurare il sostegno all’emittenza radiotelevisiva lo-
cale, nonché per compensare le riduzioni effettuate nella misura di 80 
milioni di euro nell’anno 2014    e le riduzioni effettuate nell’anno 2015    
sulle relative risorse, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2015,    da erogare secondo i criteri e le procedure 
del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, di cui 
all’art. 1, comma 160, lettera   b)  , della legge 28 dicembre 2015, n. 208   .”.   

  Art. 3  - bis 

      Scuola sperimentale di dottorato internazionale
Gran Sasso Science Institute - GSSI    

      1. All’art. 31  -bis    del decreto-legge 9 febbraio 2012, 
n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 aprile 
2012, n. 35, sono apportate le seguenti modifi cazioni:   

    a)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:   
  «2  -bis  . Al fi ne di proseguire le attività di sperimenta-

zione, alla scadenza del triennio individuato dal comma 2 
l’operatività della scuola è prorogata per un ulteriore 
triennio»;  

    b)    dopo il comma 5 è inserito il seguente:   
  «5  -bis  . Per il fi nanziamento delle attività della scuola 

per il triennio di cui al comma 2  -bis  , a integrazione delle 
risorse assegnate con deliberazione del CIPE n. 76 del 
6 agosto 2015, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 267 
del 16 novembre 2015, è autorizzata la spesa di 3 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018. Ai 
relativi oneri si provvede, quanto a 2 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’art. 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e, quanto 
a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 
e 2018, mediante corrispondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’art. 7 del decreto legislativo 
5 giugno 1998, n. 204»;  

    c)   al comma 6, dopo le parole: «Allo scadere del trien-
nio» sono inserite le seguenti: «di cui al comma 2  -bis  ».    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo dell’art. 31  -bis    del decreto-legge 9 febbraio 2012, 
n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 (Di-
sposizioni urgenti in materia di semplifi cazione e di sviluppo), come 
modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 31  -bis  . Scuola sperimentale di dottorato internazionale Gran 
Sasso Science Institute - GSSI 

 1. Al fi ne di rilanciare lo sviluppo dei territori terremotati 
dell’Abruzzo mediante la ricostituzione e il rafforzamento delle capaci-
tà del sistema didattico, scientifi co e produttivo e di realizzare un polo 
di eccellenza internazionale grazie alla valorizzazione di competenze e 
strutture altamente specialistiche già esistenti nel territorio, nonché di 
favorire l’attrazione di risorse di alto livello prevalentemente nel campo 
delle scienze di base, è istituita la Scuola sperimentale di dottorato inter-
nazionale denominata Gran Sasso Science Institute (GSSI). 

 2. La scuola ha come soggetto attivatore l’Istituto nazionale di fi si-
ca nucleare (INFN) e opera in via sperimentale per un triennio a decor-
rere dall’anno accademico 2013-2014. L’INFN, sulla base delle risul-
tanze del lavoro del comitato ordinatore di cui al comma 4, coinvolge 
università e ove necessario altri enti di ricerca. 

  2  -bis  . Al fi ne di proseguire le attività di sperimentazione, alla sca-
denza del triennio individuato dal comma 2 l’operatività della scuola è 
prorogata per un ulteriore triennio   . 
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 3. La scuola ha l’obiettivo di attrarre competenze specialistiche di alto 
livello nel campo delle scienze di base e dell’intermediazione tra ricerca e 
impresa (fi sica, matematica e informatica, gestione dell’innovazione e dello 
sviluppo territoriale), attraverso attività didattica post-laurea, e di formare 
ricercatori altamente qualifi cati. A tal fi ne, la scuola attiva, ai sensi e per gli 
effetti della vigente normativa in materia, secondo quanto previsto dalla leg-
ge 3 luglio 1998, n. 210, come da ultimo modifi cata dalla legge 30 dicem-
bre 2010, n. 240, corsi di dottorato di ricerca, con particolare riguardo alla 
dimensione internazionale e al rapporto con le imprese ad alto contenuto 
scientifi co e tecnologico, e cura altresì attività di formazione post-dottorato. 

 4. Il piano strategico, che individua le istituzioni universitarie da 
coinvolgere, lo statuto e i regolamenti della scuola sono elaborati in 
fase di costituzione da un comitato ordinatore e approvati dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze. Il comitato ordinatore, nominato 
con decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
è composto da cinque esperti di elevata professionalità. Il comitato ope-
ra a titolo gratuito, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica. 

 5. Fino al completamento del triennio di sperimentazione di cui al 
comma 2, per il fi nanziamento delle attività della scuola è autorizzata la 
spesa di 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2013, 2014 e 2015, 
cui si fa fronte, quanto a 6 milioni di euro annui, a valere sui fondi per la 
ricostruzione dell’Abruzzo di cui all’art. 14, comma 1, del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 giu-
gno 2009, n. 77, e, quanto a 6 milioni di euro annui, a valere sulle risorse 
destinate alla regione Abruzzo nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione di cui all’art. 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. 

  5  -bis  . Per il fi nanziamento delle attività della scuola per il triennio 
di cui al comma 2  -bis  , a integrazione delle risorse assegnate con deli-
berazione del CIPE n. 76 del 6 agosto 2015, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 267 del 16 novembre 2015, è autorizzata la spesa di 3 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018. Ai relativi oneri 
si provvede, quanto a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016, 
2017 e 2018, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’art. 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e, quanto a 
1 milione di euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 7 
del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204.  

 6. Allo scadere del triennio    di cui al comma 2-bis   , previo reperimen-
to di idonea copertura fi nanziaria, con apposito provvedimento legislati-
vo, la scuola può assumere carattere di stabilità a seguito della valutazio-
ne dei risultati da parte dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca, mediante decreto di riconoscimento e appro-
vazione del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

 7. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.”.   

  Art. 4.
      Proroga di termini in materie di competenza

dei Ministeri dell’interno e della difesa    

     1. È prorogata, per l’anno 2016, l’applicazione delle 
disposizioni di cui all’art. 1, comma 1  -bis  , del decreto-
legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 1º marzo 2005, n. 26. 

  1  -bis  . All’art. 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 
2015, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2015, n. 125, le parole: «Per l’anno 2015» sono 
sostituite dalle seguenti: «Per gli anni 2015 e 2016».  

  1  -ter  . Il termine di cui all’art. 9, comma 4, secondo perio-
do, della legge 6 luglio 2012, n. 96, è prorogato al 15 giugno 
2016 solo relativamente agli esercizi degli anni 2013 e 2014.  

  1  -quater  . Al comma 4 dell’art. 9 della legge 6 luglio 
2012, n. 96, è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: 
«Ai partiti e ai movimenti politici che non ottemperano 
all’obbligo di trasmissione degli atti di cui al secondo e 
al terzo periodo, nei termini ivi previsti o in quelli even-
tualmente prorogati da norme di legge, la Commissione 
applica una sanzione amministrativa pecuniaria di euro 
200.000».  

 2. L’adeguamento delle strutture adibite a servizi sco-
lastici alle disposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di    prevenzione degli incendi    previste dall’art. 10  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 
2013, n. 128, è completato entro sei mesi dalla data di 
adozione del decreto ministeriale ivi previsto e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2016. 

  2  -bis  . All’art. 11, comma 1, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2013, n. 150, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 27 febbraio 2014, n. 15, le parole: «31 ottobre 2015» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016».  

 3. All’art. 17, comma 4  -quater  , del decreto-legge 
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 4 aprile 2014, n. 35, le parole: «31 dicembre 2015» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016». 

 4. I termini di cui all’art. 14, comma 31  -ter  , del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono differiti 
al 31 dicembre 2016.    Per i comuni istituiti a seguito dei 
processi di fusione previsti dalla legislazione vigente che 
hanno concluso tali processi entro il 1° gennaio 2016, 
l’obbligo del rispetto delle disposizioni di cui all’art. 1, 
commi da 709 a 734, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, decorre dal 1° gennaio 2017. Alla compensazione 
degli effetti fi nanziari in termini di fabbisogno e di in-
debitamento netto derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al periodo precedente, pari a 10,6 milioni 
di euro per l’anno 2016, si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo del Fondo per la compensazione degli ef-
fetti fi nanziari non previsti a legislazione vigente con-
seguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di 
cui all’art. 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189, e successive modifi cazioni.  

 5. All’art. 41  -bis  , comma 1, del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, le parole: «31 dicembre 2014» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016». 

 6. All’art. 1, comma 3, della legge 1º ottobre 2012, 
n. 177, le parole: «sei mesi» sono sostituite dalle seguen-
ti: «dodici mesi». 

  6  -bis  . Per l’anno 2016 sono confermate le modalità di 
riparto del fondo sperimentale di riequilibrio provinciale 
già adottate con decreto del Ministro dell’interno 4 mag-
gio 2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 
23 giugno 2012. Alla ricognizione delle risorse da ripar-
tire e da attribuire si provvede annualmente con decreto 
del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze. Per l’anno 2016 i trasferi-
menti erariali non oggetto di fi scalizzazione, corrisposti 
dal Ministero dell’interno in favore delle province appar-
tenenti alla Regione siciliana e alla regione Sardegna, 
sono determinati in base alle disposizioni dell’art. 10, 
comma 2, del decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 2 maggio 2014, n. 68.  
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  6  -ter   . All’art. 2257 del codice dell’ordinamento milita-
re, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono 
apportate, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
fi nanza pubblica, le seguenti modifi cazioni:   

    a)   al comma 1, le parole: «30 maggio 2012» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 maggio 2017»;  

    b)   al comma 1  -bis  , le parole: «15 luglio 2012» sono 
sostituite dalle seguenti: «15 luglio 2017».  

  6  -quater  . All’art. 1, comma 379, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, le parole: «al 31 dicembre 2015» sono 
sostituite dalle seguenti: «al 31 dicembre 2016».    
  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo vigente del comma 1  -bis    dell’art. 1 del decreto-
legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 1° marzo 2005, n. 26 (Proroga di termini):  

 “Art. 1. Bilanci di previsione degli enti locali. 
 1. (  Omissis  ). 
 1  -bis  . Ai fi ni dell’approvazione del bilancio di previsione degli enti 

locali e della verifi ca della salvaguardia degli equilibri di bilancio si 
applicano, per l’anno 2005, le disposizioni di cui all’art. 1, commi 2 e 3, 
del decreto-legge 29 marzo 2004, n. 80, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 maggio 2004, n. 140.”. 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 7 del citato decreto-legge 
n. 78 del 2015, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 7. Ulteriori disposizioni concernenti gli Enti locali 
 1. (  Omissis  ). 
 2.    Per gli anni 2015 e 2016   , le risorse derivanti da operazioni di 

rinegoziazione di mutui nonché dal riacquisto dei titoli obbligazionari 
emessi possono essere utilizzate dagli enti territoriali senza vincoli di 
destinazione. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente del comma 4 dell’art. 9 della legge 6 lu-

glio 2012, n. 96 (Norme in materia di riduzione dei contributi pubblici in 
favore dei partiti e dei movimenti politici, nonché misure per garantire la 
trasparenza e i controlli dei rendiconti dei medesimi. Delega al Governo 
per l’adozione di un testo unico delle leggi concernenti il fi nanziamento 
dei partiti e dei movimenti politici e per l’armonizzazione del regime 
relativo alle detrazioni fi scali), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 9. Misure per garantire la trasparenza e i controlli dei rendi-
conti dei partiti e dei movimenti politici 

 1. – 3. (  Omissis  ). 
 4. La Commissione effettua il controllo di regolarità e di conformi-

tà alla legge del rendiconto di cui all’art. 8 della legge 2 gennaio 1997, 
n. 2, come da ultimo modifi cato dal presente articolo, e dei relativi alle-
gati, nonché di ottemperanza alle disposizioni di cui alla presente legge. 
A tal fi ne, entro il 15 giugno di ogni anno, i rappresentanti legali o i 
tesorieri dei partiti e dei movimenti politici, che abbiano conseguito al-
meno il 2 per cento dei voti validi espressi nelle elezioni per il rinnovo 
della Camera dei deputati ovvero che abbiano almeno un rappresentante 
eletto alla Camera medesima o al Senato della Repubblica o al Parla-
mento europeo o in un consiglio regionale o nei consigli delle province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono tenuti a trasmettere alla Com-
missione il rendiconto e i relativi allegati previsti dall’art. 8 della legge 
2 gennaio 1997, n. 2, come da ultimo modifi cato dal presente articolo, 
concernenti ciascun esercizio compreso, in tutto o in parte, nella legisla-
tura dei predetti organi. Unitamente agli atti di cui al secondo periodo 
del presente comma, sono trasmessi alla Commissione la relazione con-
tenente il giudizio espresso sul rendiconto dalla società di revisione di 
cui al comma 1 del presente articolo, nonché il verbale di approvazione 
del rendiconto medesimo da parte del competente organo del partito o 
movimento politico. In caso di partecipazione in forma aggregata ad una 
competizione elettorale mediante la presentazione di una lista comune 
di candidati, ciascun partito e movimento politico che abbia depositato 
congiuntamente il contrassegno di lista è soggetto agli obblighi di cui 
al presente comma.    Ai partiti e ai movimenti politici che non ottempe-
rano all’obbligo di trasmissione degli atti di cui al secondo e al terzo 
periodo, nei termini ivi previsti o in quelli eventualmente prorogati da 
norme di legge, la Commissione applica una sanzione amministrativa 
pecuniaria di euro 200.000   . 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 10  -bis    del decreto-

legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 8 novembre 2013, n. 128 (Misure urgenti in materia di istruzione, 
università e ricerca):  

 “Art. 10  -bis  . Disposizioni in materia di prevenzione degli incendi 
negli edifi ci scolastici 

 1. Le vigenti disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di prevenzione degli incendi per l’edilizia scolastica sono attuate en-
tro il 31 dicembre 2015. Con decreto del Ministro dell’interno, ai sensi 
dell’art. 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, da emanare en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, tenendo conto della normativa sulla costituzione delle 
classi di cui agli articoli 9, 10, 11 e 12 del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81, sono defi nite e 
articolate, con scadenze differenziate, le prescrizioni per l’attuazione. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 11 del decreto-legge 30 di-

cembre 2013, n. 150, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2014, n. 15 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislati-
ve), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 11. Proroga di termini in materia di turismo 
 1. Il termine stabilito dall’art. 15, comma 7, del decreto-legge 

29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 febbraio 2012, n. 14, per completare l’adeguamento alle disposizioni 
di prevenzione incendi, è prorogato al 31 dicembre 2016 per le strutture 
ricettive turistico-alberghiere con oltre venticinque posti letto, esistenti 
alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell’interno 9 apri-
le 1994, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 116 del 20 maggio 1994, 
che siano in possesso, alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, dei requisiti per l’ammissione al piano 
straordinario biennale di adeguamento antincendio, approvato con de-
creto del Ministro dell’interno 16 marzo 2012, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 76 del 30 marzo 2012, e successive modifi cazioni. 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo del comma 4  -quater    dell’art. 17 del citato decre-

to-legge n. 5 del 2012, come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 17. Semplifi cazione in materia di assunzione di lavoratori ex-

tra UE e di documentazione amministrativa per gli immigrati 
 1. – 4  -ter   (  Omissis  ). 
 4  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 4  -bis   e 4  -ter   acquistano 

effi cacia a far data dal    31 dicembre 2016   . 
 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo vigente del comma 31  -ter    dell’art. 14 del decreto-

legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi -
nanziaria e di competitività economica):  

 “Art. 14. Patto di stabilità interno ed altre disposizioni sugli enti 
territoriali 

 1. – 31  -bis  . (  Omissis  ). 
 31  -ter   . I comuni interessati assicurano l’attuazione delle disposi-

zioni di cui al presente articolo:  
   a)   entro il 1° gennaio 2013 con riguardo ad almeno tre delle funzio-

ni fondamentali di cui al comma 28; 
   b)   entro il 30 settembre 2014, con riguardo ad ulteriori tre delle 

funzioni fondamentali di cui al comma 27; 
 b  -bis  ) entro il 31 dicembre 2014, con riguardo alle restanti funzioni 

fondamentali di cui al comma 27. 
 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente dei commi da 709 a 734 dell’art. 1 della 

citata legge n. 208 del 2015:  
 “709. Ai fi ni della tutela dell’unità economica della Repubblica, 

gli enti di cui al comma 1 dell’art. 9 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 243, concorrono alla realizzazione degli obiettivi di fi nanza pubblica 
nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi da 707 a 734 del presente 
articolo, che costituiscono princìpi fondamentali di coordinamento della 
fi nanza pubblica, ai sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secon-
do comma, della Costituzione. 

 710. Ai fi ni del concorso al contenimento dei saldi di fi nanza pub-
blica, gli enti di cui al comma 709 devono conseguire un saldo non 
negativo, in termini di competenza, tra le entrate fi nali e le spese fi nali, 
come eventualmente modifi cato ai sensi dei commi 728, 730, 731 e 732. 
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 711. Ai fi ni dell’applicazione del comma 710, le entrate fi nali sono 
quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio previsto 
dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese fi nali sono 
quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio. 
Limitatamente all’anno 2016, nelle entrate e nelle spese fi nali in termini 
di competenza è considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e 
di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento. 

 712. A decorrere dall’anno 2016, al bilancio di previsione è alle-
gato un prospetto obbligatorio contenente le previsioni di competenza 
triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fi ni della verifi ca del rispetto 
del saldo di cui al comma 710, come declinato al comma 711. A tal fi ne, 
il prospetto allegato al bilancio di previsione non considera gli stanzia-
menti del fondo crediti di dubbia esigibilità e dei fondi spese e rischi 
futuri concernenti accantonamenti destinati a confl uire nel risultato di 
amministrazione. Il prospetto concernente il rispetto del predetto saldo è 
defi nito secondo le modalità previste dall’art. 11, comma 11, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Con riferimento all’esercizio 2016, 
il prospetto è allegato al bilancio di previsione già approvato mediante 
delibera di variazione del bilancio approvata dal Consiglio entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all’art. 11, 
comma 11, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 713. Per l’anno 2016, nel saldo individuato ai sensi del comma 710 
non sono considerate le spese sostenute dagli enti locali per interventi 
di edilizia scolastica effettuati a valere sull’avanzo di amministrazione e 
su risorse rivenienti dal ricorso al debito. L’esclusione opera nel limite 
massimo di 480 milioni di euro. A tal fi ne gli enti locali comunicano, 
entro il termine perentorio del 1º marzo, alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Struttura di missione per il coordinamento e impulso 
nell’attuazione di interventi di riqualifi cazione dell’edilizia scolastica, 
secondo modalità individuate e pubblicate nel sito istituzionale della 
medesima Struttura, gli spazi fi nanziari di cui necessitano per sostenere 
interventi di edilizia scolastica nel rispetto del vincolo di cui ai com-
mi 710 e 711. Gli spazi fi nanziari sono attribuiti secondo il seguente 
ordine prioritario:   a)   spese sostenute per gli interventi di edilizia sco-
lastica avviati dai comuni a seguito dell’art. 48, comma 1, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, spese sostenute dalle province e dalle città me-
tropolitane per interventi di edilizia scolastica, nell’ambito delle risor-
se assegnate ai sensi dell’art. 1, comma 467, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, nonché spese sostenute dai comuni a compartecipazioni e 
fi nanziamenti della Banca europea degli investimenti (B.E.I.) destinati 
ad interventi di edilizia scolastica esclusi dal benefi cio di cui al citato 
articolo 48, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66;   b)   spese 
sostenute dagli enti locali a valere su stanziamenti di bilancio ovvero 
su risorse acquisite mediante contrazione di mutuo, per interventi di 
edilizia scolastica fi nanziati con le risorse di cui all’art. 10 del decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 8 novembre 2013, n. 128, e successive modifi cazioni;   c)   spese per 
interventi di edilizia scolastica sostenute da parte degli enti locali. Gli 
enti locali benefi ciari dell’esclusione e l’importo dell’esclusione stessa 
sono individuati, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro 
il 15 aprile 2016. Qualora la richiesta complessiva risulti superiore agli 
spazi fi nanziari disponibili, gli stessi sono attribuiti in misura propor-
zionale alle singole richieste. Il monitoraggio degli interventi di edilizia 
scolastica avviene ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229. 

 714. Gli enti locali che nel corso del 2013 o del 2014 hanno pre-
sentato il piano di riequilibrio fi nanziario pluriennale o ne hanno conse-
guito l’approvazione ai sensi dell’art. 243  -bis   del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, possono ripianare la quota di disavanzo applicato al piano 
di riequilibrio, secondo le modalità previste dal decreto del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze 2 aprile 2015, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 89 del 17 aprile 2015. Entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, i medesimi enti, ferma restando la durata 
massima del piano di riequilibrio come prevista dall’art. 243  -bis  , com-
ma 5, del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, 
possono provvedere a rimodulare o riformulare il precedente piano in 
coerenza con l’arco temporale di trenta anni previsto per il riaccerta-
mento straordinario dei residui attivi e passivi di cui all’art. 3 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. La restituzione delle anticipazioni 
di liquidità erogate agli enti di cui ai periodi precedenti, ai sensi degli 
articoli 243  -ter   e 243  -quinquies   del citato testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 267 del 2000, è effettuata in un periodo massimo di tren-
ta anni decorrente dall’anno successivo a quello in cui viene erogata 
l’anticipazione. 

 715. Gli enti locali che hanno conseguito l’approvazione del piano di 
riequilibrio fi nanziario pluriennale ai sensi dell’art. 243  -bis   del testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, per il periodo della durata del piano possono uti-
lizzare le risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione di mutui nonché 
dal riacquisto dei titoli obbligazionari emessi senza vincoli di destinazione. 

 716. Per l’anno 2016, nel saldo individuato ai sensi del comma 710 
non sono considerate le spese sostenute dagli enti locali per interventi di 
bonifi ca ambientale, conseguenti ad attività minerarie, effettuati a valere 
sull’avanzo di amministrazione e su risorse rivenienti dal ricorso al de-
bito. L’esclusione opera nel limite massimo di 20 milioni di euro. A tale 
fi ne gli enti locali comunicano, entro il termine perentorio del 1º marzo, 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Struttura di missione contro 
il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche, 
secondo modalità individuate e pubblicate nel sito istituzionale della 
medesima Struttura, gli spazi fi nanziari di cui necessitano per sostenere 
gli interventi di cui al presente comma nel rispetto del vincolo di cui ai 
commi 710 e 711. Gli enti locali benefi ciari dell’esclusione e l’importo 
dell’esclusione stessa sono individuati, sentita la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali, con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, da emanare entro il 15 aprile 2016. Qualora la richiesta complessiva 
risulti superiore agli spazi fi nanziari disponibili, gli stessi sono attribuiti 
in misura proporzionale alle singole richieste. 

 717. L’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro (INAIL), nell’ambito degli investimenti immobiliari previsti 
dal piano di impiego dei fondi disponibili di cui all’art. 65 della leg-
ge 30 aprile 1969, n. 153, e successive modifi cazioni, destina ulteriori 
50 milioni di euro rispetto alle somme indicate all’art. 18, comma 8, 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, per la realizzazione delle scuole 
innovative, ivi compresa l’acquisizione delle relative aree di intervento 
di cui all’art. 1, comma 153, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Rispet-
to alle citate risorse i canoni di locazione da corrispondere all’INAIL 
sono posti a carico dello Stato nella misura di euro 1,5 milioni annui a 
decorrere dall’anno 2018, mediante corrispondente riduzione del Fondo 
«La Buona Scuola» per il miglioramento e la valorizzazione dell’istru-
zione scolastica di cui all’art. 1, comma 202, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107. Le somme incassate dagli enti locali attraverso la cessione delle 
aree di loro proprietà in favore dell’INAIL sono vincolate alla realiz-
zazione delle ulteriori fasi progettuali fi nalizzate alla cantierizzazione 
dell’intervento oggetto del concorso di cui al comma 155 dell’art. 1 del-
la citata legge n. 107 del 2015, in deroga a quanto previsto dal decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2015, n. 125. Le eventuali somme residue sono trasferite dagli 
enti locali al bilancio dello Stato per la riduzione dei canoni di cui al 
comma 158 dell’art. 1 della citata legge n. 107 del 2015. 

 718. Al fi ne di assicurare lo svolgimento delle attività di cui 
all’art. 1, comma 153, della legge 13 luglio 2015, n. 107, e quelle di 
cui all’art. 1, comma 317, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, aventi 
ad oggetto principalmente investimenti in strutture scolastiche, l’Istituto 
nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) è 
autorizzato a reclutare un apposito contingente di 20 unità di persona-
le delle amministrazioni pubbliche in possesso delle necessarie com-
petenze tecnico-amministrative in materia di investimenti immobiliari 
e di appalti pubblici, selezionato con apposito bando di mobilità e a 
valere sulle facoltà assunzionali dell’Istituto previste dalla legislazione 
vigente. 

 719. Per il monitoraggio degli adempimenti relativi a quanto dispo-
sto dai commi da 707 a 734 e per l’acquisizione di elementi informativi 
utili per la fi nanza pubblica, gli enti di cui al comma 709 trasmettono 
al Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato le informazioni riguardanti le risultanze del 
saldo di cui al comma 710, con tempi e modalità defi niti con decreti del 
predetto Ministero sentite, rispettivamente, la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

 720. Ai fi ni della verifi ca del rispetto dell’obiettivo di saldo, cia-
scun ente è tenuto a inviare, utilizzando il sistema web appositamen-
te previsto nel sito «http://pareggiobilan-cioentiterritoriali.tesoro.it», 
entro il termine perentorio del 31 marzo di ciascun anno, al Ministero 
dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria genera-
le dello Stato una certifi cazione dei risultati conseguiti, fi rmata digi-
talmente, ai sensi dell’art. 24 del codice di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, dal rappresentante legale, dal responsabile del ser-
vizio fi nanziario e dall’organo di revisione economico-fi nanziaria, ove 
previsto, secondo un prospetto e con le modalità defi niti dai decreti di 
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cui al comma 719. La trasmissione per via telematica della certifi ca-
zione ha valore giuridico ai sensi dell’art. 45, comma 1, del codice di 
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. La mancata trasmissione 
della certifi cazione entro il termine perentorio del 31 marzo costituisce 
inadempimento all’obbligo del pareggio di bilancio. Nel caso in cui la 
certifi cazione, sebbene in ritardo, sia trasmessa entro trenta giorni dal 
termine stabilito per l’approvazione del rendiconto della gestione e at-
testi il conseguimento dell’obiettivo di saldo di cui al comma 710, si 
applicano le sole disposizioni di cui al comma 723, lettera   e)  . 

 21. Decorsi trenta giorni dal termine stabilito per l’approvazione 
del rendiconto di gestione, in caso di mancata trasmissione da parte 
dell’ente locale della certifi cazione, il presidente dell’organo di revisio-
ne economico-fi nanziaria nel caso di organo collegiale, ovvero l’unico 
revisore nel caso di organo monocratico, in qualità di commissario ad 
acta, provvede, pena la decadenza dal ruolo di revisore, ad assicurare 
l’assolvimento dell’adempimento e a trasmettere la predetta certifi ca-
zione entro i successivi trenta giorni. Nel caso in cui la certifi cazione 
sia trasmessa dal commissario ad acta entro sessanta giorni dal termine 
stabilito per l’approvazione del rendiconto di gestione e attesti il con-
seguimento dell’obiettivo di saldo di cui al comma 710, si applicano le 
sole disposizioni di cui al comma 723, lettere   e)   e   f)  . Sino alla data di 
trasmissione da parte del commissario ad acta, le erogazioni di risorse 
o trasferimenti da parte del Ministero dell’interno relative all’anno suc-
cessivo a quello di riferimento sono sospese e, a tal fi ne, il Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato provvede a trasmettere apposita 
comunicazione al predetto Ministero. Ferma restando l’applicazione 
delle sanzioni di cui al comma 723, decorsi sessanta giorni dal termine 
stabilito per l’approvazione del rendiconto della gestione, l’invio del-
la certifi cazione non dà diritto all’erogazione da parte del Ministero 
dell’interno delle risorse o trasferimenti oggetto di sospensione. 

 722. Decorsi sessanta giorni dal termine stabilito per l’approvazio-
ne del rendiconto della gestione, gli enti di cui al comma 709 non posso-
no trasmettere nuove certifi cazioni a rettifi ca di quelle precedenti. Sono 
comunque tenuti ad inviare una nuova certifi cazione, a rettifi ca della 
precedente, solo gli enti che rilevano, rispetto a quanto già certifi cato, 
un peggioramento del proprio posizionamento rispetto all’obiettivo di 
saldo di cui al comma 710. 

  723. In caso di mancato conseguimento del saldo di cui al com-
ma 710, nell’anno successivo a quello dell’inadempienza:  

   a)   l’ente locale è assoggettato ad una riduzione del fondo speri-
mentale di riequilibrio o del fondo di solidarietà comunale in misura 
pari all’importo corrispondente allo scostamento registrato. Le province 
della Regione siciliana e della regione Sardegna sono assoggettate alla 
riduzione dei trasferimenti erariali nella misura indicata al primo perio-
do. Gli enti locali delle regioni Friuli Venezia Giulia e Valle d’Aosta e 
delle province autonome di Trento e di Bolzano sono assoggettati ad 
una riduzione dei trasferimenti correnti erogati dalle medesime regio-
ni o province autonome in misura pari all’importo corrispondente allo 
scostamento registrato. In caso di incapienza gli enti locali sono tenuti 
a versare all’entrata del bilancio dello Stato le somme residue presso 
la competente sezione di tesoreria provinciale dello Stato, al Capo X 
dell’entrata del bilancio dello Stato, al capitolo 3509, articolo 2. In caso 
di mancato versamento delle predette somme residue nell’anno successi-
vo a quello dell’inadempienza, il recupero è operato con le procedure di 
cui ai commi 128 e 129 dell’art. 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228; 

   b)   la regione è tenuta a versare all’entrata del bilancio dello Stato, 
entro sessanta giorni dal termine stabilito per la trasmissione della cer-
tifi cazione relativa al rispetto del pareggio di bilancio, l’importo corri-
spondente allo scostamento registrato. In caso di mancato versamento si 
procede al recupero di detto scostamento a valere sulle giacenze deposi-
tate a qualsiasi titolo nei conti aperti presso la tesoreria statale. Trascor-
so inutilmente il termine dei trenta giorni dal termine di approvazione 
del rendiconto della gestione per la trasmissione della certifi cazione da 
parte della regione, si procede al blocco di qualsiasi prelievo dai conti 
della tesoreria statale sino a quando la certifi cazione non è acquisita; 

   c)   l’ente non può impegnare spese correnti, per le regioni al netto 
delle spese per la sanità, in misura superiore all’importo dei corrispon-
denti impegni effettuati nell’anno precedente a quello di riferimento; 

   d)   l’ente non può ricorrere all’indebitamento per gli investimenti; 
i mutui e i prestiti obbligazionari posti in essere con istituzioni crediti-
zie o fi nanziarie per il fi nanziamento degli investimenti o le aperture di 
linee di credito devono essere corredati da apposita attestazione da cui 
risulti il conseguimento dell’obiettivo di cui al primo periodo relativo 
all’anno precedente. L’istituto fi nanziatore o l’intermediario fi nanziario 
non può procedere al fi nanziamento o al collocamento del prestito in 
assenza della predetta attestazione; 

   e)   l’ente non può procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi 
titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche 
con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. E’ fatto altresì di-
vieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si 
confi gurino come elusivi della presente disposizione; 

   f)   l’ente è tenuto a rideterminare le indennità di funzione ed i getto-
ni di presenza del presidente, del sindaco e dei componenti della giunta 
in carica nell’esercizio in cui è avvenuta la violazione, con una ridu-
zione del 30 per cento rispetto all’ammontare risultante alla data del 
30 giugno 2014. Gli importi di cui al periodo precedente sono acquisiti 
al bilancio dell’ente. 

 724. Agli enti per i quali il mancato conseguimento del saldo di cui 
al comma 710 sia accertato successivamente all’anno seguente a quello 
cui la violazione si riferisce, le sanzioni di cui al comma 723 si appli-
cano nell’anno successivo a quello della comunicazione del mancato 
conseguimento del predetto saldo. La rideterminazione delle indennità 
di funzione e dei gettoni di presenza di cui al comma 723, lettera   f)  , è 
applicata al presidente, al sindaco e ai componenti della giunta in carica 
nell’esercizio in cui è avvenuto il mancato conseguimento. Gli importi 
di cui al periodo precedente sono acquisiti al bilancio dell’ente. 

 725. Gli enti di cui al comma 724 sono tenuti a comunicare l’ina-
dempienza entro trenta giorni dall’accertamento della violazione me-
diante l’invio di una nuova certifi cazione al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

 726. I contratti di servizio e gli altri atti posti in essere dagli enti, 
che si confi gurano elusivi delle regole di cui ai commi da 707 a 734, 
sono nulli. 

 727. Qualora le sezioni giurisdizionali regionali della Corte dei 
conti accertino che il rispetto delle regole di cui ai commi da 707 a 734 
è stato artifi ciosamente conseguito mediante una non corretta applica-
zione dei princìpi contabili di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, o altre forme elusive, le stesse irrogano, agli amministratori che 
hanno posto in essere atti elusivi delle predette regole, la condanna ad 
una sanzione pecuniaria fi no a un massimo di dieci volte l’indennità di 
carica percepita al momento di commissione dell’elusione e, al respon-
sabile amministrativo individuato dalla sezione giurisdizionale regiona-
le della Corte dei conti, una sanzione pecuniaria fi no a tre mensilità del 
trattamento retributivo, al netto degli oneri fi scali e previdenziali. Gli 
importi di cui al periodo precedente sono acquisiti al bilancio dell’ente. 

 728. Le regioni possono autorizzare gli enti locali del proprio ter-
ritorio a peggiorare il saldo di cui al comma 710 per consentire esclu-
sivamente un aumento degli impegni di spesa in conto capitale, purché 
sia garantito l’obiettivo complessivo a livello regionale mediante un 
contestuale miglioramento, di pari importo, del medesimo saldo dei re-
stanti enti locali della regione e della regione stessa. Per gli anni 2016 
e 2017, la Regione siciliana e le regioni Friuli Venezia Giulia e Valle 
d’Aosta operano la compensazione mediante la riduzione dell’obiettivo 
del patto di stabilità in termini di competenza eurocompatibile di cui 
all’art. 1, comma 454, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e la regione 
Trentino-Alto Adige e le province autonome di Trento e di Bolzano me-
diante il contestuale miglioramento, di pari importo, del proprio saldo 
programmatico riguardante il patto di stabilità interno. 

 729. Gli spazi fi nanziari ceduti dalla regione sono assegnati tenen-
do conto prioritariamente delle richieste avanzate dai comuni con popo-
lazione fi no a 1.000 abitanti e dai comuni istituiti per fusione a partire 
dall’anno 2011. 

 730. Ai fi ni della rideterminazione degli obiettivi di cui al com-
ma 728, le regioni e le province autonome defi niscono criteri di vir-
tuosità e modalità operative, previo confronto in sede di Consiglio del-
le autonomie locali e, ove non istituito, con i rappresentanti regionali 
delle autonomie locali. Per i medesimi fi ni, gli enti locali comunicano 
all’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI), all’Unione delle 
province d’Italia (UPI) e alle regioni e alle province autonome, entro 
il 15 aprile ed entro il 15 settembre, gli spazi fi nanziari di cui neces-
sitano per effettuare esclusivamente impegni in conto capitale ovvero 
gli spazi fi nanziari che sono disposti a cedere. Entro i termini perentori 
del 30 aprile e del 30 settembre, le regioni e le province autonome co-
municano agli enti locali interessati i saldi obiettivo rideterminati e al 
Ministero dell’economia e delle fi nanze, con riferimento a ciascun ente 
locale e alla stessa regione o provincia autonoma, gli elementi infor-
mativi occorrenti per la verifi ca del mantenimento dell’equilibrio dei 
saldi di fi nanza pubblica anche con riferimento a quanto disposto dal 
comma 731. Gli spazi fi nanziari attribuiti e non utilizzati per impegni 
in conto capitale non rilevano ai fi ni del conseguimento del saldo di cui 
al comma 710. 
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 731. Agli enti locali che cedono spazi fi nanziari è riconosciuta, 
nel biennio successivo, una modifi ca migliorativa del saldo di cui al 
comma 710, commisurata al valore degli spazi fi nanziari ceduti, fermo 
restando l’obiettivo complessivo a livello regionale. Agli enti locali che 
acquisiscono spazi fi nanziari, nel biennio successivo, sono attribuiti sal-
di obiettivo peggiorati per un importo complessivamente pari agli spazi 
fi nanziari acquisiti. La somma dei maggiori spazi fi nanziari concessi e 
attribuiti deve risultare, per ogni anno di riferimento, pari a zero. 

 732. Gli enti locali che prevedono di conseguire, nell’anno di rife-
rimento, un differenziale negativo rispetto al saldo di cui al comma 710 
possono richiedere, per la quota di spazi fi nanziari non soddisfatta tra-
mite il meccanismo di cui al comma 728, al Ministero dell’economia 
e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
mediante il sito web «http://pareggio-bilancioentiterritoriali.tesoro.it» 
appositamente predisposto, entro il termine perentorio del 15 giugno, 
gli spazi di cui necessitano nell’esercizio in corso per sostenere impegni 
di spesa in conto capitale. Gli enti locali che prevedono di consegui-
re, nell’anno di riferimento, un differenziale positivo rispetto al saldo 
di cui al comma 710, possono comunicare al Ministero dell’economia 
e delle fi nanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
mediante il sito web «http://pareggiobilancioentiterri-toriali.tesoro.it» 
appositamente predisposto, entro il termine perentorio del 15 giugno, 
gli spazi che intendono cedere nell’esercizio in corso. Qualora l’entità 
delle richieste pervenute dagli enti superi l’ammontare degli spazi fi nan-
ziari resi disponibili, l’attribuzione è effettuata in misura proporzionale 
agli spazi fi nanziari richiesti. Il Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, entro il 10 luglio, aggiorna gli obiettivi degli enti interessati 
dalla acquisizione e cessione di spazi fi nanziari di cui al presente com-
ma, con riferimento all’anno in corso e al biennio successivo. Agli enti 
che acquisiscono spazi fi nanziari è peggiorato, nel biennio successivo, 
l’obiettivo per un importo annuale pari alla metà della quota acquisita, 
mentre agli enti che cedono spazi fi nanziari l’obiettivo di ciascun anno 
del biennio successivo è migliorato in misura pari alla metà del valore 
degli spazi fi nanziari ceduti. La somma dei maggiori spazi fi nanziari 
ceduti e di quelli attribuiti, per ogni anno di riferimento, è pari a zero. 

 733. Qualora risultino, anche sulla base dei dati del monitoraggio 
di cui al comma 719, andamenti di spesa degli enti non coerenti con gli 
impegni fi nanziari assunti con l’Unione europea, il Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze, sentite la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, propone adeguate misure 
di contenimento della predetta spesa. 

 734. Per gli anni 2016 e 2017, alle regioni Friuli Venezia Giulia, 
Valle d’Aosta, Trentino-Alto Adige, alla Regione siciliana e alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano non si applicano le disposizioni 
di cui al comma 723 del presente articolo e resta ferma la disciplina del 
patto di stabilità interno recata dall’art. 1, commi 454 e seguenti, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, come attuata dagli accordi sottoscritti 
con lo Stato.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’art. 6 del decreto-legge 
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2008, n. 189, e successive modifi cazioni (Disposizioni urgenti 
per il contenimento della spesa sanitaria e in materia di regolazioni con-
tabili con le autonomie locali):  

 “Art. 6. Disposizioni fi nanziarie e fi nali 

 1. – 1  -quater  . (  Omissis  ). 

 2. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 435 mi-
lioni di euro per l’anno 2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, un 
Fondo per la compensazione degli effetti fi nanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurienna-
li, ai sensi del comma 177  -bis   dell’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, 
n. 350, introdotto dall’art. 1, comma 512, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e, fi no al 31 dicembre 2012, per le fi nalità previste dall’art. 5  -
bis  , comma 1, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, limitatamente alle 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui all’art. 4 del de-
creto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. All’utilizzo del Fondo per le 
fi nalità di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, da trasmettere al Parlamento, per il parere 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profi li 
fi nanziari, nonché alla Corte dei conti.”. 

 Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 41  -bis    del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 23 giu-
gno 2014, n. 89 (Misure urgenti per la competitività e la giustizia socia-
le), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 41  -bis  . Misure per l’accelerazione dei pagamenti a favore 
delle imprese 

 1. Per consentire l’adempimento delle obbligazioni assunte per gli 
interventi di cui alle leggi 11 giugno 2004, nn. 146, 147 e 148, ed agevo-
lare il fl usso dei pagamenti in favore delle imprese, è autorizzato, fi no al 
   31 dicembre 2016   , l’utilizzo delle risorse già disponibili sulle rispettive 
contabilità speciali, come individuate nei decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri del 3 dicembre 2013. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 1 della legge 1° ottobre 

2012, n. 177 (Modifi che al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in 
materia di sicurezza sul lavoro per la bonifi ca degli ordigni bellici), 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 1. (  Omissis  ). 
 3. Le modifi cazioni al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in-

trodotte dal comma 1 del presente articolo, acquistano effi cacia decorsi 
   dodici mesi    dalla data della pubblicazione del decreto del Ministro della 
difesa, di cui al comma 2 del presente articolo. Fino a tale data continua-
no ad applicarsi le disposizioni di cui all’art. 7, commi primo, secondo 
e quarto, del decreto legislativo luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, 
che riacquistano effi cacia, a decorrere dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, nel testo vigente il giorno antecedente la data di 
entrata in vigore del codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e sono autorizzate a proseguire l’attivi-
tà le imprese già operanti ai sensi delle medesime disposizioni.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’art. 10 del decreto-
legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
2 maggio 2014, n. 68 (Disposizioni urgenti in materia di fi nanza locale, 
nonché misure volte a garantire la funzionalità dei servizi svolti nelle 
istituzioni scolastiche):  

 “Art. 10. Proroga delle modalità di riparto alle province del fondo 
sperimentale di riequilibrio 

 1. (  Omissis  ). 
 2. Per l’anno 2014 i trasferimenti erariali non oggetto di fi scalizza-

zione corrisposti dal Ministero dell’interno in favore delle province ap-
partenenti alla regione Siciliana e alla regione Sardegna sono determina-
ti in base alle disposizioni recate dall’art. 4, comma 6, del decreto-legge 
2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 aprile 
2012, n. 44, e alle modifi che dei fondi successivamente intervenute.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 2257 del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66 (Codice dell’ordinamento militare), come modifi cato dalla 
presente legge:  

 “Art. 2257. Durata del mandato dei delegati nei consigli di 
rappresentanza 

 1. Il mandato dei componenti in carica del Consiglio centrale inter-
forze della rappresentanza militare, nonché del consigli centrali, inter-
medi e di base dell’Esercito italiano, della Marina militare, dell’Aero-
nautica militare, dell’Arma dei carabinieri e del Corpo della Guardia di 
fi nanza, eletti nelle categorie del personale militare in servizio perma-
nente e volontario, è prorogato fi no al    30 maggio 2017   . 

 1  -bis  . I procedimenti elettorali per il rinnovo dei consigli di rappre-
sentanza devono concludersi entro il    15 luglio 2017   .”. 

  Si riporta il testo del comma 379 dell’art. 1 della citata legge n. 190 
del 2014, come modifi cato dalla presente legge:  

 “379. Anche ai fi ni della valorizzazione degli investimenti effet-
tuati e della salvaguardia dei livelli occupazionali, il termine di cui 
all’art. 2190, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, e successive modifi cazioni, è prorogato al bilancio 2016, 
assicurando una riduzione delle spese per il personale con contratto a 
tempo determinato dell’Agenzia industrie difesa non inferiore al 60 per 
cento rispetto alla spesa sostenuta nell’anno 2014. Conseguentemente, 
l’ulteriore termine di cui al comma 3 del citato articolo 2190 del codice 
di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010, e successive modifi cazioni, è 
prorogato al 31 dicembre 2016 per non oltre un terzo dei contratti stipu-
lati ai sensi dell’art. 143, comma 3, del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90. Gli uffi ci dirigenziali 
di livello non generale dell’Agenzia industrie difesa previsti dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 13 gennaio 2014, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 94 del 23 aprile 2014, sono rideterminati in 
12 unità.”.   
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  Art. 4  - bis 
      Ampliamento dei termini per la richiesta

di contributo da parte degli enti in dissesto    

      1. All’art. 3  -bis   , comma 1, del decreto-legge 10 otto-
bre 2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 7 dicembre 2012, n. 213, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:   

    a)   le parole: «Per gli anni 2012, 2013 e 2014» sono 
sostituite dalle seguenti: «Dall’anno 2012 all’anno 2017»;  

    b)   le parole: «dopo il 4 ottobre 2007 e fi no alla data 
di entrata in vigore del presente decreto» sono sostituite 
dalle seguenti: «, rispettivamente, dopo il 4 ottobre 2007 
e fi no alla data di entrata in vigore del presente decreto 
per i contributi relativi agli esercizi 2012, 2013 e 2014 e 
dal giorno successivo alla data di entrata in vigore del 
presente decreto e fi no al 31 dicembre 2015 per i contri-
buti relativi agli esercizi 2015, 2016 e 2017».    
  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 3  -bis    del decreto-legge 
10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 dicembre 2012, n. 213 (Disposizioni urgenti in materia di fi nanza e 
funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in fa-
vore delle zone terremotate nel maggio 2012), come modifi cato dalla 
presente legge:  

 “Art. 3  -bis  . Incremento della massa attiva della gestione liquidato-
ria degli enti locali in stato di dissesto fi nanziario 

 1.    Dall’anno 2012 all’anno 2017   , le somme disponibili sul capi-
tolo 1316 “Fondo ordinario per il fi nanziamento dei bilanci degli enti 
locali” dello stato di previsione della spesa del Ministero dell’interno, 
accantonate ai sensi dell’art. 35, comma 6, del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 504, e non utilizzate nei richiamati esercizi, per gli 
interventi di cui agli articoli 259, comma 4, e 260, comma 2, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono destinate 
all’incremento della massa attiva della gestione liquidatoria degli enti 
locali in stato di dissesto fi nanziario, deliberato,    rispettivamente, dopo il 
4 ottobre 2007 e fi no alla data di entrata in vigore del presente decreto 
per i contributi relativi agli esercizi 2012, 2013 e 2014 e dal giorno 
successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto e fi no al 
31 dicembre 2015 per i contributi relativi agli esercizi 2015, 2016 e 
2017   . Il contributo è ripartito, nei limiti della massa passiva accertata, 
in base ad una quota pro capite determinata tenendo conto della popo-
lazione residente, calcolata alla fi ne del penultimo anno precedente alla 
dichiarazione di dissesto, secondo i dati forniti dall’Istituto nazionale di 
statistica. Ai fi ni del riparto, gli enti con popolazione superiore a 5.000 
abitanti sono considerati come enti di 5.000 abitanti. A tal fi ne, le som-
me non impegnate di cui al primo periodo, entro il limite massimo di 30 
milioni di euro annui, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato 
per essere riassegnate allo stato di previsione del Ministero dell’interno 
per le fi nalità indicate dal primo periodo.”.   

  Art. 4  - ter 
      Proroga di termini in materia di prevenzione di delitti 

con fi nalità terroristica di matrice internazionale    

      1. All’art. 4, comma 2  -bis  , del decreto-legge 27 luglio 
2005, n. 144, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
31 luglio 2005, n. 155, le parole: «Fino al 31 gennaio 
2016» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 gennaio 
2017».    
  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo del comma 2  -bis    dell’art. 4 del decreto-legge 
27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2005, n. 155 (Misure urgenti per il contrasto del terrorismo interna-
zionale), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 4. Nuove norme per il potenziamento dell’attività informativa 

 1. – 2. (  Omissis  ). 
 2  -bis  .    Fino al 31 gennaio 2017   , il Presidente del Consiglio dei 

ministri, anche a mezzo del Direttore generale del Dipartimento delle 
informazioni per la sicurezza, può richiedere che i direttori dei servizi 
di informazione per la sicurezza di cui all’art. 2, comma 2, della legge 
3 agosto 2007, n. 124, ovvero personale dipendente espressamente de-
legato, siano autorizzati a colloqui personali con detenuti e internati, 
al solo fi ne di acquisire informazioni per la prevenzione di delitti con 
fi nalità terroristica di matrice internazionale. 

 (  Omissis  ).”.   

  Art. 4  - quater 

      Proroga di termini in materia di conservazione
dei dati di traffi co telefonico e telematico    

      1. All’art. 4  -bis    del decreto-legge 18 febbraio 2015, 
n. 7, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 aprile 
2015, n. 43, sono apportate le seguenti modifi cazioni:   

    a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:   
  «1. I dati relativi al traffi co telefonico o telematico, 

esclusi comunque i contenuti di comunicazione, detenuti 
dagli operatori dei servizi di telecomunicazione alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, nonché quelli relativi al traffi co telefonico 
o telematico effettuato successivamente a tale data, sono 
conservati, in deroga a quanto stabilito dall’art. 132, 
comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, e successive modifi cazioni, fi no al 
30 giugno 2017, per le fi nalità di accertamento e di re-
pressione dei reati di cui agli articoli 51, comma 3  -qua-
ter  , e 407, comma 2, lettera   a)  , del codice di procedura 
penale»;  

    b)   al comma 2, le parole: «31 dicembre 2016» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2017»;  

    c)   al comma 3, le parole: «1° gennaio 2017» sono 
sostituite dalle seguenti: «1° luglio 2017».    

  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo dell’art. 4  -bis    del decreto-legge 18 febbraio 2015, 
n. 7, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43 
(Misure urgenti per il contrasto del terrorismo, anche di matrice inter-
nazionale, nonché proroga delle missioni internazionali delle Forze ar-
mate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai 
processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle Organiz-
zazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di 
stabilizzazione), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 4  -bis  . Disposizioni in materia di conservazione dei dati di 
traffi co telefonico e telematico 

 1.    I dati relativi al traffi co telefonico o telematico, esclusi comun-
que i contenuti di comunicazione, detenuti dagli operatori dei servizi di 
telecomunicazione alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, nonché quelli relativi al traffi co telefonico o 
telematico effettuato successivamente a tale data, sono conservati, in 
deroga a quanto stabilito dall’art. 132, comma 1, del codice di cui al 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modifi cazioni, 
fi no al 30 giugno 2017, per le fi nalità di accertamento e di repressione 
dei reati di cui agli articoli 51, comma 3  -quater  , e 407, comma 2, lettera 
  a)  , del codice di procedura penale   . 

 2. I dati relativi alle chiamate senza risposta, effettuate a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, trattati temporaneamente da parte dei fornitori di servizi di comu-
nicazione elettronica accessibile al pubblico oppure di una rete pubblica 
di comunicazione, sono conservati fi no al    30 giugno 2017   . 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 cessano di applicarsi a 
decorrere dal    1° luglio 2017   .”.   
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  Art. 5.
      Proroghe in materia di beni e attività culturali

e di turismo    

     1. All’art. 3, comma 5, del decreto-legge 13 maggio 
2011, n. 70, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
12 luglio 2011, n. 106, le parole: «entro il 31 dicembre 
2015» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 30 giugno 
2016». 

  1  -bis  . All’art. 2, comma 5  -ter   , del decreto-legge 
31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, sono apportate le se-
guenti modifi cazioni:   

    a)   al primo periodo, dopo le parole: «e successive 
modifi cazioni,» sono inserite le seguenti: «nonché l’at-
tività della struttura di supporto ivi prevista,», le parole: 
«è assicurato» sono sostituite dalle seguenti: «sono assi-
curati» e la cifra: «100.000» è sostituita dalla seguente: 
«500.000»;  

    b)   al secondo periodo, le parole: «Dal 1° gennaio 
2016» sono sostituite dalle seguenti: «Dal 1° gennaio 
2017».    
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 5 dell’art. 3 del decreto-legge 13 mag-
gio 2011, n. 70, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 
2011, n. 106 (Semestre Europeo - Prime disposizioni urgenti per l’eco-
nomia), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 3. Reti d’impresa, “Zone a burocrazia zero”, Distretti turisti-
ci, nautica da diporto 

 1. – 4. (  Omissis  ). 
 5. Nei territori di cui al comma 4, la delimitazione dei Distretti è 

effettuata,    entro il 30 giugno 2016   , dalle Regioni d’intesa con il Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e del turismo e con i Comuni 
interessati, previa conferenza di servizi, che è obbligatoriamente indetta 
se richiesta da imprese del settore turistico che operano nei medesimi 
territori. Il relativo procedimento si intende concluso favorevolmente 
per gli interessati se l’amministrazione competente non comunica all’in-
teressato, nel termine di novanta giorni dall’avvio del procedimento, il 
provvedimento di diniego. 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo del comma 5  -ter    dell’art. 2 del decreto-legge 

31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2014, n. 106 (Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio cul-
turale, lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo), come modifi -
cato dalla presente legge:  

 “Art. 2. Misure urgenti per la semplifi cazione delle procedure di 
gara e altri interventi urgenti per la realizzazione del Grande Progetto 
Pompei 

 1. – 5  -bis   (  Omissis  ). 
 5  -ter  . Al fi ne di assicurare la tutela e la valorizzazione del sito ar-

cheologico di Pompei e delle aree limitrofe attraverso le modalità opera-
tive adottate in attuazione del Grande Progetto Pompei, approvato dalla 
Commissione europea con la decisione n. C(2012) 2154 del 29 marzo 
2012, lo svolgimento delle funzioni del Direttore generale di progetto 
di cui all’art. 1 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, e successive modifi -
cazioni,    nonché l’attività della struttura di supporto ivi prevista   ,    sono 
assicurati    fi no al 31 gennaio 2019, nel limite massimo di spesa pari a 
   500.000    euro lordi per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019, a valere 
sulle risorse disponibili sul bilancio della Soprintendenza speciale per 
Pompei, Ercolano e Stabia.    Dal 1º gennaio 2017   , allo scopo altresì di 
consentire il rientro nella gestione ordinaria del sito, il Direttore gene-
rale di progetto e le competenze ad esso attribuite ai sensi dell’art. 1 del 
decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 ottobre 2013, n. 112, e successive modifi cazioni, confl uiscono 
nella Soprintendenza speciale per Pompei, Ercolano e Stabia, che as-
sume la denominazione di ‘Soprintendenza Pompei’. Con decreto del 
Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo emanato ai sensi 

dell’art. 30, comma 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171, senza nuovi o maggio-
ri oneri per la fi nanza pubblica, sono adottate le misure di carattere or-
ganizzativo necessarie all’attuazione del presente comma, nonché sono 
defi nite le modalità del progressivo trasferimento alla Soprintendenza 
Pompei delle funzioni e delle strutture di cui al periodo precedente. 

 (  Omissis  ).”.   

  Art. 5  - bis 
      Proroga del fi nanziamento

del Museo tattile statale «Omero»    

      1. È prorogata per il triennio 2016-2018 l’applicazio-
ne delle disposizioni di cui all’art. 5  -ter  , comma 1, del 
decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112. All’one-
re derivante dall’attuazione del presente comma, pari a 
500.000 euro per ciascuno degli anni 2016, 2017 e 2018, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’art. 2, comma 396, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244.    
  Riferimenti normativi:

     Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 5  -ter    del decreto-
legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 ottobre 2013, n. 112 (Disposizioni urgenti per la tutela, la valorizza-
zione e il rilancio dei beni e delle attività culturali e del turismo):  

 “Art. 5  -ter  . Disposizioni urgenti per garantire il funzionamento del 
Museo tattile statale “Omero” 

 1. Al fi ne di garantire il funzionamento del Museo tattile statale 
“Omero”, istituito con la legge 25 novembre 1999, n. 452, è autorizzata 
la spesa di 500.000 euro annui per il triennio 2013-2015. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente del comma 396 dell’art. 2 della legge 

24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge fi nanziaria 2008):  

 “396. A decorrere dal 1º gennaio 2008, gli importi dei contributi 
statali erogati alle istituzioni culturali ai sensi degli articoli 1, 7 e 8 della 
legge 17 ottobre 1996, n. 534, sono iscritti in un apposito capitolo dello 
stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali, la cui 
dotazione è quantifi cata annualmente ai sensi dell’art. 11, comma 3, let-
tera   d)  , della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi cazioni. 
A decorrere dalla medesima data, alle istituzioni culturali di cui alla 
legge 17 ottobre 1996, n. 534, non si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 32, commi 2 e 3, della legge 28 dicembre 2001, n. 448.”.   

  Art. 6.
      Proroga di termini in materie di competenza

del Ministero della salute    

     1. All’art. 11, comma 3, del decreto legislativo 12 mag-
gio 2015, n. 71, le parole: «sono rinnovati entro 8 mesi», 
sono sostituite dalle seguenti: «sono rinnovati entro 18 
mesi». 

 2. All’art. 15, comma 2, quinto periodo, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: «Entro il 1º 
gennaio 2016» sono sostituite dalle seguenti: «Entro il 1º 
gennaio 2017». 

  3. All’art. 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, il comma 16, è sostituito dal seguente:  

 «16. Le tariffe massime delle strutture che erogano 
assistenza ambulatoriale di cui al comma 15, valide dalla 
data di entrata in vigore del decreto del Ministro previ-
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sto dal medesimo comma 15, nonché le tariffe delle pre-
stazioni relative all’assistenza protesica di cui all’art. 2, 
comma 380, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,    co-
stituiscono riferimento, fi no    alla data del 30 settembre 
2016, per la valutazione della congruità delle risorse a 
carico del Servizio sanitario nazionale, quali princìpi di 
coordinamento della fi nanza pubblica. Le tariffe massime 
delle strutture che erogano assistenza ospedaliera di cui 
al comma 15, valide dalla data di entrata in vigore del 
decreto del Ministro previsto dal medesimo comma 15, 
costituiscono riferimento, fi no alla data del 31 dicembre 
2016, per la valutazione della congruità delle risorse a 
carico del Servizio sanitario nazionale, quali princìpi di 
coordinamento della fi nanza pubblica». 

 4. All’art. 2, comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, quinto periodo, dopo le parole: «Per l’anno 2014», sono 
inserite le seguenti: «   , per l’anno 2015 e per l’anno 2016   ». 

  4  -bis   . All’art. 27 del decreto legislativo 6 maggio 2011, 
n. 68, e successive modifi cazioni, dopo il comma 7 è in-
serito il seguente:   

  «7  -bis  . Anche per l’anno 2016 è prorogata l’indivi-
duazione, come regioni di riferimento, di quelle stabilite 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
nella seduta del 17 dicembre 2015, e per la determinazio-
ne dei fabbisogni standard regionali in materia di sanità 
sono altresì confermati i costi pro capite per livelli assi-
stenziali delle regioni di riferimento rilevati dai modelli 
LA 2013, nonché i medesimi pesi per classi di età adottati 
in sede di determinazione dei fabbisogni standard regio-
nali per l’anno 2015».    
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 11 del decreto legislativo 
12 maggio 2015, n. 71 (Attuazione della direttiva 2012/35/UE, che mo-
difi ca la direttiva 2008/106/CE, concernente i requisiti minimi di forma-
zione della gente di mare), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 11. Rilascio e registrazione dei certifi cati 
 1. – 2. (  Omissis  ). 
 3. Nelle more dell’adozione del decreto di cui al comma 2, i cer-

tifi cati di addestramento rilasciati ai sensi del decreto del Ministro del-
la sanità 7 agosto 1982, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 265 del 
25 settembre 1982, e del decreto del Ministro della sanità 25 agosto 
1997, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 215 del 15 settembre 1997, 
da oltre 5 anni,    sono rinnovati entro 18 mesi    dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 15 del citato decreto-legge 

n. 95 del 2012, come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 15. Disposizioni urgenti per l’equilibrio del settore sanitario 

e misure di governo della spesa farmaceutica 
 1. (  Omissis  ). 
 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 

l’ulteriore sconto dovuto dalle farmacie convenzionate ai sensi del se-
condo periodo del comma 6 dell’art. 11 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010 
n. 122, è rideterminato al valore del 2,25 per cento. Limitatamente al 
periodo decorrente dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
e fi no al 31 dicembre 2012, l’importo che le aziende farmaceutiche de-
vono corrispondere alle Regioni ai sensi dell’ultimo periodo del com-
ma 6 dell’art. 11 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è rideterminato al valore del 4,1 per 
cento. Per l’anno 2012 l’onere a carico del Servizio sanitario nazionale 
per l’assistenza farmaceutica territoriale, di cui all’art. 5 del decreto-
legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 novembre 2007, n. 222 e successive modifi cazioni, è ridetermina-
to nella misura del 13,1 per cento. In caso di sforamento di tale tetto 

continuano ad applicarsi le vigenti disposizioni in materia di ripiano di 
cui all’art. 5 del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222. Entro il 1º gen-
naio 2017, l’attuale sistema di remunerazione della fi liera distributiva 
del farmaco è sostituito da un nuovo metodo, defi nito con decreto del 
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sulla base di un accordo tra le associazioni di categoria maggiormente 
rappresentative e l’Agenzia italiana del farmaco per gli aspetti di com-
petenza della medesima Agenzia, da emanare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
secondo i criteri stabiliti dal comma 6  -bis   dell’art. 11 del decreto-legge 
31 marzo 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122. In caso di mancato accordo entro i termini di cui al 
periodo precedente, si provvede con decreto del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, previa intesa 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, sentite le Commissioni 
parlamentari competenti. Solo con l’entrata in vigore del nuovo meto-
do di remunerazione, cessano di avere effi cacia le vigenti disposizioni 
che prevedono l’imposizione di sconti e trattenute su quanto dovuto alle 
farmacie per le erogazioni in regime di Servizio sanitario nazionale. La 
base di calcolo per defi nire il nuovo metodo di remunerazione è riferita 
ai margini vigenti al 30 giugno 2012. In ogni caso dovrà essere garantita 
l’invarianza dei saldi di fi nanza pubblica. 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo del comma 67  -bis    dell’art. 2 della legge 23 di-

cembre 2009, n. 191 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2010), come modifi cato 
dalla presente legge:  

 “Art. 2. (Disposizioni diverse) 
 1. – 67. (  Omissis  ). 
 67  -bis  . Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, da 

adottarsi entro il 30 novembre 2011, di concerto con il Ministro della 
salute, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
stabilite forme premiali a valere sulle risorse ordinarie previste dalla vi-
gente legislazione per il fi nanziamento del Servizio sanitario nazionale, 
applicabili a decorrere dall’anno 2012, per le regioni che istituiscano 
una Centrale regionale per gli acquisti e l’aggiudicazione di procedure 
di gara per l’approvvigionamento di beni e servizi per un volume annuo 
non inferiore ad un importo determinato con il medesimo decreto e per 
quelle che introducano misure idonee a garantire, in materia di equili-
brio di bilancio, la piena applicazione per gli erogatori pubblici di quan-
to previsto dall’art. 4, commi 8 e 9, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, e successive modifi cazioni, nel rispetto del principio della 
remunerazione a prestazione. L’accertamento delle condizioni per l’ac-
cesso regionale alle predette forme premiali è effettuato nell’ambito del 
Comitato permanente per la verifi ca dell’erogazione dei livelli essenzia-
li di assistenza e del Tavolo tecnico per la verifi ca degli adempimenti 
regionali, di cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa 23 marzo 2005, sancita 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata nel supplemento 
ordinario n. 83 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 105 del 7 maggio 2005. Per 
gli anni 2012 e 2013, in via transitoria, nelle more dell’adozione del 
decreto di cui al primo periodo, il Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze, d’intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, stabilisce il riparto della quota premiale di cui 
al presente comma, tenendo anche conto di criteri di riequilibrio indi-
cati dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome. Limita-
tamente all’anno 2013, la percentuale indicata all’art. 15, comma 23, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è pari allo 0,30 per cento. Per l’anno 
2014,    per l’anno 2015 e per l’anno 2016   , in via transitoria, nelle more 
dell’adozione del decreto di cui al primo periodo, il Ministro della sa-
lute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce il riparto della 
quota premiale di cui al presente comma, tenendo anche conto di criteri 
di riequilibrio indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome. Limitatamente all’anno 2014, la percentuale indicata al cita-
to articolo 15, comma 23, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge n. 135 del 2012, è pari all’1,75 per cento. 

 (  Omissis  ).”. 
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  Si riporta il testo dell’art. 27 del decreto legislativo 6 maggio 2011, 
n. 68 (Disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a 
statuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi 
e dei fabbisogni standard nel settore sanitario), come modifi cato dalla 
presente legge:  

 “Art. 27. Determinazione dei costi e dei fabbisogni standard 
regionali 

 1. Il Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze, d’intesa, ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, con la conferenza Stato-Regioni sentita la strut-
tura tecnica di supporto di cui all’art. 3 dell’intesa Stato-Regioni del 
3 dicembre 2009, determina annualmente, sulla base della procedura 
defi nita nel presente articolo, i costi e i fabbisogni standard regionali. 

 2. Per la determinazione dei costi e dei fabbisogni standard regio-
nali si fa riferimento agli elementi informativi presenti nel Nuovo siste-
ma informativo sanitario (NSIS) del Ministero della salute. 

 3. Ai sensi dell’art. 2, comma 2, lettera   a)   , dell’intesa Stato-Regio-
ni in materia sanitaria per il triennio 2010-2012 del 3 dicembre 2009, 
con riferimento ai macrolivelli di assistenza defi niti dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri di individuazione dei livelli essenziali 
di assistenza in ambito sanitario del 29 novembre 2001, costituiscono 
indicatori della programmazione nazionale per l’attuazione del federa-
lismo fi scale i seguenti livelli percentuali di fi nanziamento della spesa 
sanitaria:  

   a)   5 per cento per l’assistenza sanitaria collettiva in ambiente di 
vita e di lavoro; 

   b)   51 per cento per l’assistenza distrettuale; 
   c)   44 per cento per l’assistenza ospedaliera. 
 4. Il fabbisogno sanitario standard delle singole regioni a statuto 

ordinario, cumulativamente pari al livello del fabbisogno sanitario na-
zionale standard, è determinato, in fase di prima applicazione a decorre-
re dall’anno 2013, applicando a tutte le regioni i valori di costo rilevati 
nelle regioni di riferimento. In sede di prima applicazione è stabilito il 
procedimento di cui ai commi dal 5 all’11. 

 5. Sono regioni di riferimento le tre regioni, tra cui obbligatoria-
mente la prima, che siano state scelte dalla Conferenza Stato-Regioni tra 
le cinque indicate dal Ministro della salute, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, sentito il Ministro per i rapporti con le re-
gioni e per la coesione territoriale, in quanto migliori cinque regioni che, 
avendo garantito l’erogazione dei livelli essenziali di assistenza in con-
dizione di equilibrio economico, comunque non essendo assoggettate a 
piano di rientro e risultando adempienti, come verifi cato dal Tavolo di 
verifi ca degli adempimenti regionali di cui all’art. 12 dell’intesa Stato-
Regioni in materia sanitaria del 23 marzo 2005, sono individuate in base 
a criteri di qualità dei servizi erogati, appropriatezza ed effi cienza defi -
niti con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa intesa 
della Conferenza Stato-Regioni, sentita la struttura tecnica di supporto 
di cui all’art. 3 dell’intesa Stato-Regioni del 3 dicembre 2009, sulla base 
degli indicatori di cui agli allegati 1, 2 e 3 dell’intesa Stato-Regioni del 
3 dicembre 2009. A tale scopo si considerano in equilibrio economico le 
regioni che garantiscono l’erogazione dei livelli essenziali di assistenza 
in condizioni di effi cienza e di appropriatezza con le risorse ordinarie 
stabilite dalla vigente legislazione a livello nazionale, ivi comprese le 
entrate proprie regionali effettive. Nella individuazione delle regioni si 
dovrà tenere conto dell’esigenza di garantire una rappresentatività in 
termini di appartenenza geografi ca al nord, al centro e al sud, con alme-
no una regione di piccola dimensione geografi ca. 

  6. I costi standard sono computati a livello aggregato per ciascuno 
dei tre macrolivelli di assistenza: assistenza collettiva, assistenza di-
strettuale e assistenza ospedaliera. Il valore di costo standard è dato, 
per ciascuno dei tre macrolivelli di assistenza erogati in condizione di 
effi cienza ed appropriatezza dalla media pro-capite pesata del costo re-
gistrato dalle regioni di riferimento. A tal fi ne il livello della spesa delle 
tre macroaree delle regioni di riferimento:  

   a)   è computato al lordo della mobilità passiva e al netto della mo-
bilità attiva extraregionale; 

   b)   è depurato della quota di spesa fi nanziata dalle maggiori entrate 
proprie rispetto alle entrate proprie considerate ai fi ni della determina-
zione del fi nanziamento nazionale. La riduzione è operata proporzional-
mente sulle tre macroaree; 

   c)   è depurato della quota di spesa che fi nanzia livelli di assistenza 
superiori ai livelli essenziali; 

   d)   è depurato delle quote di ammortamento che trovano copertura 
ulteriore rispetto al fi nanziamento ordinario del Servizio sanitario nazio-
nale, nei termini convenuti presso i Tavoli tecnici di verifi ca; 

   e)   è applicato, per ciascuna regione, alla relativa popolazione pe-
sata regionale. 

 7. Le regioni in equilibrio economico sono individuate sulla base 
dei risultati relativi al secondo esercizio precedente a quello di riferi-
mento e le pesature sono effettuate con i pesi per classi di età considerati 
ai fi ni della determinazione del fabbisogno sanitario relativi al secondo 
esercizio precedente a quello di riferimento. A decorrere dall’anno 2015 
i pesi sono defi niti con decreto del Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze, previa intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, sulla base dei criteri previsti dall’art. 1, 
comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, tenendo conto, nella 
ripartizione del costo e del fabbisogno sanitario standard regionale, del 
percorso di miglioramento per il raggiungimento degli standard di qua-
lità, la cui misurazione si può avvalere del sistema di valutazione di cui 
all’art. 30 del presente decreto. Qualora non venga raggiunta l’intesa 
entro il 30 aprile 2015, per l’anno 2015 continuano ad applicarsi i pesi 
di cui al primo periodo del presente comma. 

  7  -bis  . Anche per l’anno 2016 è prorogata l’individuazione, come 
regioni di riferimento, di quelle stabilite dalla Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano nella seduta del 17 dicembre 2015, e per la determinazione 
dei fabbisogni standard regionali in materia di sanità sono altresì con-
fermati i costi pro capite per livelli assistenziali delle regioni di riferi-
mento rilevati dai modelli LA 2013, nonché i medesimi pesi per classi di 
età adottati in sede di determinazione dei fabbisogni standard regionali 
per l’anno 2015   . 

 8. Il fabbisogno sanitario standard regionale è dato dalle risorse 
corrispondenti al valore percentuale come determinato in attuazione di 
quanto indicato al comma 6, rispetto al fabbisogno sanitario nazionale 
standard. 

 9. Il fabbisogno standard regionale determinato ai sensi del com-
ma 8, è annualmente applicato al fabbisogno sanitario standard naziona-
le defi nito ai sensi dell’art. 26. 

 10. La quota percentuale assicurata alla migliore regione di riferi-
mento non può essere inferiore alla quota percentuale già assegnata alla 
stessa, in sede di riparto, l’anno precedente, al netto delle variazioni di 
popolazione. 

 11. Al fi ne di realizzare il processo di convergenza di cui all’art. 20, 
comma 1, lettera   b)  , della citata legge n. 42 del 2009, la convergenza ai 
valori percentuali determinati ai sensi di quanto stabilito dal presente 
articolo avviene in un periodo di cinque anni secondo criteri defi niti con 
le modalità di cui al comma 1. 

 12. Qualora nella selezione delle migliori cinque regioni di cui al 
comma 5, si trovi nella condizione di equilibrio economico come defi -
nito al medesimo comma 5 un numero di regioni inferiore a cinque, le 
regioni di riferimento sono individuate anche tenendo conto del miglior 
risultato economico registrato nell’anno di riferimento, depurando i co-
sti della quota eccedente rispetto a quella che sarebbe stata necessaria 
a garantire l’equilibrio ed escludendo comunque le regioni soggette a 
piano di rientro. 

 13. Resta in ogni caso fermo per le regioni l’obiettivo di adeguarsi 
alla percentuale di allocazione delle risorse stabilite in sede di program-
mazione sanitaria nazionale, come indicato al comma 3. 

 14. Eventuali risparmi nella gestione del servizio sanitario nazio-
nale effettuati dalle regioni rimangono nella disponibilità delle regioni 
stesse.”.   

  Art. 7.

      Proroga di termini in materia di infrastrutture
e trasporti    

     1. All’art. 8, comma 3  -bis  , del decreto-legge 31 dicem-
bre 2014, n. 192, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 27 febbraio 2015, n. 11, le parole: «31 dicembre 2015» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2016». 
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  1  -bis  . All’art. 10, comma 12  -sexiesdecies  , del decreto-
legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, è aggiunto, in fi ne, 
il seguente periodo: «Entro il 31 dicembre 2016 le risorse 
corrispondenti alla quota di cui al periodo precedente sono 
utilizzate dalle regioni per interventi e servizi nel settore 
delle infrastrutture scolastiche, della protezione civile, del 
dissesto idrogeologico, nonché del patrimonio culturale».  

 2. All’art. 253 del    codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture, di cui al     decreto legislativo 12 apri-
le 2006, n. 163, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 9  -bis  , primo e secondo periodo, le pa-
role: «31 dicembre 2015» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 luglio 2016»; 

   b)   al comma 15  -bis   le parole: «31 dicembre 2015» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2016»; 

  b  -bis  ) al comma 20  -bis  , le parole: «31 dicembre 
2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2016».  

 3. All’art. 189, comma 5, del    codice di cui al    decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, le parole: «31 dicembre 
2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2016». 

 4. Il termine di cui all’art. 357, comma 27, del    regola-
mento di cui al    decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 2010, n. 207, come modifi cato dall’art. 8, com-
ma 9, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, 
n. 11, è prorogato al 31 luglio 2016. 

  4  -bis  . All’art. 357, comma 19  -bis  , del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207, le parole: «31 dicembre 2015» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «31 luglio 2016».  

 5. All’art. 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 
2010, n. 40, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 maggio 2010, n. 73, le parole: «31 dicembre 2015» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016». 

 6. All’art. 15, comma 3  -quinquies   del decreto-legge 
29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, le parole: «30 giugno 
2014» sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2016». 

 7. All’art. 26, comma 1  -bis  , del decreto-legge 24 apri-
le 2014, n. 66, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89, le parole: «dal 1º gennaio 2016» 
sono sostituite dalle seguenti: «dal 1º gennaio 2017». 

 8. All’art. 18, comma 8  -quinquies  , del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: «31 dicem-
bre 2015» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2016». Restano fermi i termini di conservazione dei resi-
dui previsti a legislazione vigente. 

 9. All’art. 15, comma 1, del decreto legislativo 15 lu-
glio 2015, n. 112, è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: 
«Nelle more della stipula dei nuovi contratti di program-
ma per il periodo 2016-2020 e sino all’effi cacia degli 
stessi, il contratto di programma parte servizi 2012-2014, 
stipulato dal Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti con Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., è prorogato, ai 
medesimi patti e condizioni già    previsti   , per il periodo 
necessario alla stipula del nuovo contratto e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2016 con l’aggiornamento delle 
relative Tabelle.». 

  9  -bis  . Il termine di cui all’art. 1, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 novembre 2014, 
n. 164, è prorogato al 30 settembre 2017 e conseguente-
mente le parole: «Ferrovie dello Stato S.p.A.» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.».  

  9  -ter  . Il termine di novanta giorni entro cui il commis-
sario, nominato ai sensi dell’art. 1, comma 867, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, predispone un piano in-
dustriale è prorogato di ulteriori trenta giorni. Entro lo 
stesso termine non possono essere intraprese azioni ese-
cutive, anche concorsuali, compresi gli atti di intervento 
nelle procedure esecutive pendenti, nei confronti della 
società di cui al citato art. 1, comma 867, della legge 
n. 208 del 2015. I pignoramenti eventualmente eseguiti 
non vincolano gli enti debitori e i terzi pignorati, i quali 
possono disporre delle somme per le fi nalità istituzionali 
della società di cui al primo periodo.  

 10. All’art. 1, comma 165, sesto periodo, della legge 
13 luglio 2015, n. 107, le parole: «centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «il 30 aprile 2016». 

 11. Per gli interventi di edilizia scolastica di cui 
all’art. 10 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 
2013, n. 128,    il termine previsto dall’art. 2, comma 5, del 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 23 gen-
naio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 51 del 
3 marzo 2015, per l’aggiudicazione provvisoria dei lavo-
ri è prorogato al 29 febbraio 2016. Il suddetto termine è 
prorogato al 30 aprile 2016 nel caso in cui le procedu-
re di gara per l’affi damento dei lavori bandite entro il 
29 febbraio 2016 siano andate deserte ovvero prevedano 
l’affi damento congiunto dei lavori e della progettazione. 
Il termine è inoltre prorogato al 15 ottobre 2016 per gli 
appalti di lavori pubblici di importo superiore alla soglia 
di rilevanza comunitaria, di cui all’art. 28, comma 1, let-
tera   c)  , del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, a condizione che i relativi bandi di gara 
siano pubblicati entro il 29 febbraio 2016.  

  11  -bis  . Il termine di cui all’art. 5, comma 2  -bis  , del 
decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186, riferito 
alle nuove norme tecniche per la progettazione, la costru-
zione e l’adeguamento, anche sismico e idraulico, delle 
dighe di ritenuta è prorogato al 28 febbraio 2017.  

  11  -ter  . All’art. 111, comma 1, secondo periodo, del codi-
ce della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, e successive modifi cazioni, le parole: «31 dicembre 
2015» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2016».  

  11  -quater  . L’applicazione delle disposizioni di cui 
all’art. 1, comma 866, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, è differita al 1° gennaio 2017. Conseguentemente 
nel Fondo di cui al citato art. 1, comma 866, della legge 
n. 208 del 2015, confl uiscono le risorse di cui all’art. 1, 
comma 83, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per le 
annualità 2017, 2018 e 2019. Per le risorse relative agli 
anni 2015 e 2016 si applicano le modalità e le procedure 
di cui al citato art. 1, comma 83, della legge n. 147 del 
2013, e di cui all’art. 1, comma 223, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.    
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  Riferimenti normativi:
     Si riporta il testo del comma 3  -bis    dell’art. 8 del citato decreto-

legge n. 192 del 2014, come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 8. Proroga di termini in materia di infrastrutture e trasporti 
 1. – 3. (  Omissis  ). 
 3  -bis  . Con esclusivo riferimento ai contratti di appalto relativi a 

lavori, disciplinati dal codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, affi dati a seguito di gare bandite o di altra procedura di affi da-
mento avviata successivamente alla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto e fi no al    31 luglio 2016   , l’anticipa-
zione di cui all’art. 26  -ter  , comma 1, primo periodo, del decreto-legge 
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 ago-
sto 2013, n. 98, e successive modifi cazioni, è elevata al 20 per cento 
dell’importo contrattuale. 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo del comma 12  -sexiesdecies    dell’art. 10 del citato 

decreto-legge n. 192 del 2014, come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 10. Proroga di termini in materia economica e fi nanziaria 
 1. – 12  -quinquiesdecies  . (  Omissis  ). 
 12  -sexiesdecies  . La disapplicazione della sanzione di cui al quinto 

periodo della lettera   a)   del comma 462 dell’art. 1 della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, e successive modifi cazioni, opera per le regioni che non 
hanno rispettato il patto di stabilità interno anche nell’anno 2014. La pre-
detta disapplicazione opera anche nei confronti delle regioni che non han-
no rispettato nell’anno 2014 i vincoli del patto di stabilità interno e che 
hanno destinato al pagamento dei debiti di cui all’art. 2 del decreto-legge 
8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64, e successive modifi cazioni, una quota dell’obiettivo del patto 
di stabilità superiore al 50 per cento dello stesso, limitatamente alla parte 
eccedente il 2 per cento delle entrate del titolo I, escluse quelle destinate 
al fi nanziamento della sanità, e del titolo III registrate nell’ultimo con-
suntivo disponibile.    Entro il 31 dicembre 2016 le risorse corrispondenti 
alla quota di cui al periodo precedente sono utilizzate dalle regioni per 
interventi e servizi nel settore delle infrastrutture scolastiche, della prote-
zione civile, del dissesto idrogeologico, nonché del patrimonio culturale   . 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dell’art. 253 del decreto legislativo 12 aprile 

2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE), come 
modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 253. Norme transitorie 
 1. Fermo quanto stabilito ai commi 1  -bis  , 1  -ter  , 1  -quater   e 1  -quin-

quies  , le disposizioni di cui al presente codice si applicano alle proce-
dure e ai contratti i cui bandi o avvisi con cui si indice una gara siano 
pubblicati successivamente alla data della sua entrata in vigore, nonché, 
in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle procedure 
e ai contratti in cui, alla data di entrata in vigore del presente codice, non 
siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte. 

 1  -bis   . Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, nei settori 
ordinari e speciali, le seguenti disposizioni si applicano alle procedure i 
cui bandi o avvisi siano pubblicati successivamente al 1° agosto 2007:  

   a)   articolo 33, commi 1 e 2, nonché comma 3, secondo periodo, 
limitatamente alle sole centrali di committenza; 

   b)  ; 
   c)  ; 
   d)   articolo 59, limitatamente ai settori ordinari. 
 1  -ter  . Per gli appalti di lavori pubblici di qualsiasi importo, nei 

settori ordinari, le disposizioni dell’art. 56 si applicano alle procedure 
i cui bandi siano pubblicati successivamente al 1° febbraio 2007. Le 
disposizioni dell’art. 57 si applicano alle procedure per le quali l’invito 
a presentare l’offerta sia inviato successivamente al 1° agosto 2007. 

 1  -quater  . Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture nei set-
tori ordinari e speciali, le disposizioni dell’art. 58 si applicano alle pro-
cedure i cui bandi o avvisi siano pubblicati successivamente alla data di 
entrata in vigore del regolamento di cui all’art. 5. 

 1  -quinquies  . Per gli appalti di lavori pubblici di qualsiasi impor-
to, nei settori ordinari, le disposizioni degli articoli 3, comma 7, e 53, 
commi 2 e 3, si applicano alle procedure i cui bandi siano pubblicati 
successivamente alla data di entrata in vigore del regolamento di cui 
all’art. 5. Le disposizioni di cui all’art. 256, comma 1, riferite alle fatti-
specie di cui al presente comma, continuano ad applicarsi fi no alla data 
di entrata in vigore del regolamento di cui all’art. 5. 

 2. Il regolamento di cui all’art. 5 è adottato entro un anno dalla data 
di entrata in vigore del presente codice, ed entra in vigore centottanta 
giorni dopo la sua pubblicazione. Le disposizioni regolamentari previ-
ste ai sensi dell’art. 40, comma 4, lettere   g)   e g  -bis  ) entrano in vigore 
quindici giorni dopo la pubblicazione del regolamento di cui all’art. 5. 

 3. Per i lavori pubblici, fi no all’entrata in vigore del regolamento 
di cui all’art. 5, continuano ad applicarsi il decreto del Presidente della 
Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, il decreto del Presidente della 
Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, e le altre disposizioni regolamentari 
vigenti che, in base al presente codice, dovranno essere contenute nel 
regolamento di cui all’art. 5, nei limiti di compatibilità con il presente 
codice. 

 Per i lavori pubblici, fi no all’adozione del nuovo capitolato genera-
le, continua ad applicarsi il decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, se 
richiamato nel bando, nei limiti di compatibilità con il presente codice. 

  4. In relazione all’art. 8:  
   a)   fi no all’entrata in vigore del nuovo trattamento giuridico ed 

economico, ai dipendenti dell’Autorità è attribuito lo stesso trattamento 
giuridico ed economico del personale di ruolo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri; 

   b)   fi no all’entrata in vigore del regolamento di cui all’art. 8, com-
ma 4, si applicano le disposizioni di cui all’art. 6 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 554 del 1999. 

 5. Il termine di scadenza dei membri dell’Autorità già nominati al 
momento dell’entrata in vigore del presente codice è prorogato di un 
anno. 

 6. In relazione all’art. 10, fi no all’entrata in vigore del regolamen-
to, restano ferme le norme vigenti in tema di soggetti responsabili per 
le fasi di progettazione, affi damento, esecuzione, dei contratti pubblici. 

 7. Fino all’entrata in vigore del regolamento di cui all’art. 17, 
comma 8, continua ad applicarsi il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 30 luglio 2003, recante «acquisizione di beni e servizi ed 
esecuzione dei lavori in economia, ovvero a trattativa privata, per gli 
organismi di informazione e sicurezza». Il regolamento di cui all’art. 17, 
comma 8, disporrà l’abrogazione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 30 luglio 2003 e dell’art. 24, comma 7, della legge 
27 dicembre 2002, n. 289. 

 8. Limitatamente ai lavori di importo sotto soglia, le disposizioni 
dell’art. 32, comma 1, lettera   g)   e dell’art. 122, comma 8, non si appli-
cano alle opere di urbanizzazione secondaria da realizzarsi da parte di 
soggetti privati che, alla data di entrata in vigore del codice, abbiano già 
assunto nei confronti del Comune l’obbligo di eseguire i lavori medesi-
mi a scomputo degli oneri di urbanizzazione. 

 9. Al fi ne dell’applicazione dell’art. 37, fi no all’entrata in vigo-
re del regolamento, i raggruppamenti temporanei sono ammessi se il 
mandatario e i mandanti abbiano i requisiti indicati nel decreto del Pre-
sidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, e nel decreto del 
Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34. 

 9  -bis  . In relazione all’art. 40, comma 3, lettera   b)  , fi no al 31 luglio 
2016, per la dimostrazione del requisito della cifra di affari realizzata con 
lavori svolti mediante attività diretta ed indiretta, del requisito dell’ade-
guata dotazione di attrezzature tecniche e del requisito dell’adeguato 
organico medio annuo, il periodo di attività documentabile è quello re-
lativo al decennio antecedente la data di sottoscrizione del contratto con 
la SOA per il conseguimento della qualifi cazione. Per la dimostrazione 
del requisito dei lavori realizzati in ciascuna categoria e del requisito 
dell’esecuzione di un singolo lavoro ovvero di due o tre lavori in ogni 
singola categoria, fi no al    31 luglio 2016   , sono da considerare i lavori 
realizzati nel decennio antecedente la data di sottoscrizione del contratto 
con la SOA per il conseguimento della qualifi cazione. Le presenti dispo-
sizioni si applicano anche alle imprese di cui all’art. 40, comma 8, per 
la dimostrazione dei requisiti di ordine tecnico-organizzativo, nonché 
agli operatori economici di cui all’art. 47, con le modalità ivi previste. 

 10. In relazione all’art. 66, comma 7, le modifi che che si renda-
no necessarie al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, 
n. 20, anche in relazione alla pubblicazione sul sito del Ministero delle 
infrastrutture di cui al citato decreto ministeriale, di bandi relativi a ser-
vizi e forniture, nonché di bandi di stazioni appaltanti non statali, sono 
effettuate con decreto del Ministro delle infrastrutture, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro per l’inno-
vazione e le tecnologie, sentita la Conferenza Stato-Regioni. Sino alla 
entrata in funzione del sito informatico presso l’Osservatorio, i bandi e 
gli avvisi sono pubblicati solo sul sito informatico di cui al decreto del 
Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20. 
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 11. Con disposizioni dell’Istituto Poligrafi co dello Stato, entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore del codice, è istituita e disciplinata la 
serie speciale relativa ai contratti pubblici della   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, in sostituzione delle attuali modalità di pubblica-
zione di avvisi e bandi su detta Gazzetta. Nel frattempo la pubblicazione 
avviene nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana con le vigenti 
modalità. 

 12. Ai fi ni dell’applicazione dell’art. 77, per un periodo transitorio 
di tre anni dalla data di entrata in vigore del presente codice, le stazio-
ni appaltanti non richiedono agli operatori economici l’utilizzo degli 
strumenti elettronici quale mezzo esclusivo di comunicazione, salvo nel 
caso di ricorso all’asta elettronica e di procedura di gara interamente 
gestita con sistemi telematici. 

 13. In relazione all’art. 83, comma 5, fi no all’entrata in vigore del 
regolamento continuano ad applicarsi il decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 13 marzo 1999, n. 117, e il decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 18 novembre 2005, recante «affi damento e 
gestione dei servizi sostitutivi di mensa», nei limiti di compatibilità con 
il presente codice. 

 14. In relazione all’art. 85, comma 13, fi no all’entrata in vigore del 
regolamento si applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 4 aprile 2002, n. 101, nei limiti di compatibilità con il 
presente codice. 

 15. In relazione all’art. 90, ai fi ni della partecipazione alla gara per 
gli affi damenti ivi previsti, le società costituite dopo la data di entrata in 
vigore della legge 18 novembre 1998, n. 415, per un periodo di cinque 
anni dalla loro costituzione, possono documentare il possesso dei re-
quisiti economico-fi nanziari e tecnico-organizzativi richiesti dal bando 
di gara anche con riferimento ai requisiti dei soci delle società, qualora 
costituite nella forma di società di persone o di società cooperativa, e dei 
direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della società con rappor-
to a tempo indeterminato e con qualifi ca di dirigente o con funzioni di 
collaborazione coordinata e continuativa, qualora costituite nella forma 
di società di capitali. 

 15  -bis  . In relazione alle procedure di affi damento di cui all’art. 91, 
fi no al 31 luglio 2016 per la dimostrazione dei requisiti di capacità 
tecnico-professionale ed economico-fi nanziaria, il periodo di attività 
documentabile è quello relativo ai migliori tre anni del quinquennio 
precedente o ai migliori cinque anni del decennio precedente la data di 
pubblicazione del bando di gara. Le presenti disposizioni si applicano 
anche agli operatori economici di cui all’art. 47, con le modalità ivi 
previste. 

 16. I tecnici diplomati che siano in servizio presso l’amministrazio-
ne aggiudicatrice alla data di entrata in vigore della legge 18 novembre 
1998, n. 415, in assenza dell’abilitazione, possono fi rmare i progetti, nei 
limiti previsti dagli ordinamenti professionali, qualora siano in servizio 
presso l’amministrazione aggiudicatrice ovvero abbiano ricoperto ana-
logo incarico presso un’altra amministrazione aggiudicatrice, da almeno 
cinque anni e risultino inquadrati in un profi lo professionale tecnico e 
abbiano svolto o collaborato ad attività di progettazione. 

 17. Fino all’emanazione del decreto di cui all’art. 92, comma 2, 
continua ad applicarsi quanto previsto nel decreto del Ministro della 
giustizia del 4 aprile 2001, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 96 del 
26 aprile 2001. 

 18. In relazione all’art. 95, comma 1, fi no all’emanazione del re-
golamento si applica l’art. 18, del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 554 del 1999. L’art. 95 non si applica alle opere indicate 
al comma 1 del medesimo articolo 95, per le quali sia già intervenuta, 
alla data di entrata in vigore della legge 25 giugno 2005, n. 109, l’appro-
vazione del progetto preliminare. 

 19. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 dell’art. 113 si appli-
cano, quanto ai contratti relativi a lavori, anche ai contratti in corso; le 
disposizioni del citato comma 3 dell’art. 113 si applicano inoltre anche 
ai contratti di servizi e forniture in corso di esecuzione, affi dati anterior-
mente alla data di entrata in vigore del presente codice, ove gli stessi 
abbiano previsto garanzie di esecuzione. 

 20. In relazione all’art. 112, comma 5, sino all’entrata in vigore 
del regolamento, la verifi ca può essere effettuata dagli uffi ci tecnici 
delle stazioni appaltanti o degli organismi di cui alla lettera   a)   del ci-
tato art. 112. Gli incarichi di verifi ca di ammontare inferiore alla so-
glia comunitaria possono essere affi dati a soggetti scelti nel rispetto dei 
principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e 
trasparenza. 

 20  -bis  . Le stazioni appaltanti possono applicare fi no al    31 luglio 
2016    le disposizioni di cui agli articoli 122, comma 9, e 124, comma 8, 
per i contratti di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 28. 

 21. In relazione alle attestazioni rilasciate dalle SOA dal 1° marzo 
2000 alla data di entrata in vigore del codice, con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture sentita l’Autorità, emanato ai sensi dell’art. 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti i criteri, le 
modalità e le procedure per la verifi ca dei certifi cati dei lavori pubblici 
e delle fatture utilizzati ai fi ni del rilascio delle attestazioni SOA. La 
verifi ca è conclusa entro il 31 dicembre 2011. In sede di attuazione del 
predetto decreto non si applicano le sanzioni di cui all’art. 6, comma 11, 
e all’art. 40, comma 4, lettera   g)  . 

  22. In relazione all’art. 125 (lavori, servizi, forniture in economia) 
fi no alla entrata in vigore del regolamento:  

   a)   i lavori in economia sono disciplinati dal decreto del Presidente 
della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, nei limiti di compatibilità 
con le disposizioni del presente codice; 

   b)   le forniture e i servizi in economia sono disciplinati dal decreto 
del Presidente della Repubblica 20 agosto 2001, n. 384, nei limiti di 
compatibilità con le disposizioni del presente codice. 

 Restano altresì in vigore, fi no al loro aggiornamento, i provvedi-
menti emessi dalle singole amministrazioni aggiudicatrici in esecuzione 
dell’art. 2 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 384 del 
2001. 

 23. In relazione all’art. 131, comma 5, la nullità riguarda i contratti 
ivi previsti, stipulati dopo l’entrata in vigore del decreto del Presidente 
della Repubblica 3 luglio 2003, n. 222, senza i prescritti piani di sicu-
rezza; i contratti di appalto o concessione, in corso alla data di entra-
ta in vigore del decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, 
n. 222, se privi del piano operativo di sicurezza di cui alla lettera   c)   del 
comma 2 dell’art. 131, sono annullabili qualora non integrati con i piani 
medesimi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del citato 
decreto. 

 23  -bis  . In relazione all’art. 133, comma 1, fi no al 31 dicembre 2015, 
la facoltà dell’esecutore, ivi prevista, di agire ai sensi dell’art. 1460 del 
codice civile può essere esercitata quando l’ammontare delle rate di 
acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certifi -
cato o il titolo di spesa, raggiunga il 15 per cento dell’importo netto 
contrattuale. 

 24. In relazione all’art. 133 le disposizioni di cui ai commi 4, 5, 6 
dell’art. 133 si applicano ai lavori eseguiti e contabilizzati a partire dal 
1° gennaio 2004. A tal fi ne il primo decreto di cui al comma 6 del mede-
simo articolo 133 rileva anche i prezzi dei materiali da costruzione più 
signifi cativi rilevati dal Ministero per l’anno 2003. Per i lavori aggiudi-
cati sulla base di offerte anteriori al 1° gennaio 2003 si fa riferimento ai 
prezzi rilevati dal Ministero per l’anno 2003. 

 25. In relazione alla disciplina recata dalla parte II, titolo IlI, capo 
II, i titolari di concessioni già assentite alla data del 30 giugno 2002, ivi 
comprese quelle rinnovate o prorogate ai sensi della legislazione suc-
cessiva, sono tenuti ad affi dare a terzi una percentuale minima del 60 
per cento dei lavori, agendo, esclusivamente per detta quota, a tutti gli 
effetti come amministrazioni aggiudicatrici. 

 26. Le stazioni appaltanti procedono a rendere noto il diritto di pre-
lazione a favore del promotore, nel caso di avvisi indicativi pubblicati 
prima della data del 31 gennaio 2005, che non contengano l’indicazione 
espressa del diritto di prelazione, secondo le modalità alternativamente 
specifi cate ai successivi periodi del presente comma. Ove alla data del 
28 dicembre 2005 non sia stato pubblicato il bando per la gara previ-
sta dall’art. 155, comma 1, lettera   a)  , le stazioni appaltanti inseriscono, 
al momento della pubblicazione del bando, l’indicazione espressa del 
diritto di prelazione a favore del promotore. Ove alla data di pubblica-
zione del citato decreto sia stato pubblicato il bando per la gara prevista 
dall’art. 155, comma 1, lettera   a)  , le stazioni appaltanti, nel corso della 
successiva procedura negoziata prevista dall’art. 155, comma 1, lettera 
  b)  , inviano comunicazione formale, con l’indicazione espressa del dirit-
to di prelazione a favore del promotore, unicamente ai soggetti parteci-
panti alla procedura negoziata. 

 26  -bis  . In relazione all’art. 159, comma 2, fi no all’emanazione del 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, i criteri e le mo-
dalità di attuazione possono essere fi ssati dalle parti nel contratto. 
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  27. In relazione alla disciplina recata dalla parte II, titolo III, capo 
IV (lavori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi):  

   a)    non trovano applicazione i seguenti articoli del regolamento ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999:  

 a.1) articolo 9 - Pubblicità degli atti della conferenza di servizi; 
 a.2) titolo III, capo II - La progettazione; 
 a.3) titolo IV, capo IV - Affi damento dei servizi di importo inferio-

re al controvalore in euro di 200.000 DSP; e capo V - Affi damento dei 
servizi di importo pari o superiore al controvalore in euro di 200.000 
DSP; 

   b)   per le concessioni già affi date, ovvero rinnovate e prorogate ai 
sensi della legislazione vigente alla data del 10 settembre 2002, i con-
cessionari sono tenuti ad appaltare a terzi una percentuale minima del 
quaranta per cento dei lavori; 

   c)   le disposizioni dell’art. 174 (concessione relativa a infrastrutture 
strategiche) si applicano anche alle concessioni relative a infrastrutture 
già affi date alla data del 10 settembre 2002; 

   d)   nel caso in cui, alla data del 10 settembre 2002, sia già stato 
redatto il progetto defi nitivo, sia stata già affi data la realizzazione dello 
stesso, o sia comunque ritenuto dal soggetto aggiudicatore più opportu-
no ai fi ni della celere realizzazione dell’opera, può procedersi all’atte-
stazione di compatibilità ambientale e alla localizzazione dell’opera sul-
la base del progetto defi nitivo. Nel caso in cui, alla data del 10 settembre 
2002, sia stato già redatto il progetto esecutivo o sia stata già affi data 
la realizzazione dello stesso, per l’affi damento a contraente generale il 
soggetto aggiudicatore può porre a base di gara il progetto esecutivo. In 
tale caso il contraente generale assume l’obbligo di verifi care il progetto 
esecutivo posto in gara e di farlo proprio, fermo restando quanto dispo-
sto dal comma 5 dell’art. 176; 

   e)   nel caso in cui, alla data del 10 settembre 2002, il progetto delle 
infrastrutture sia già oggetto, in tutto o in parte, di procedura autoriz-
zativa, approvativa o di valutazione di impatto ambientale sulla base 
di vigenti norme statali o regionali, i soggetti aggiudicatori possono ri-
chiedere l’interruzione della medesima procedura optando per l’avvio 
unitario delle procedure disciplinate dalla parte II, titolo III, capo IV, 
ovvero proseguire e concludere la procedura in corso. Ai fi ni del com-
pimento delle procedure di cui alla parte II, titolo III, capo IV, possono 
essere utilizzate quali atti istruttori le risultanze delle procedure anche 
di conferenza di servizi già compiute ovvero in corso. Si osservano, in 
quanto applicabili, i commi 6 e 7 dell’art. 185; 

   f)    in sede di prima applicazione del decreto legislativo n. 190 del 
2002 i soggetti aggiudicatori adottano, in alternativa alla concessione, 
l’affi damento a contraente generale per la realizzazione dei progetti di 
importo superiore a duecentocinquanta milioni di euro, che presentino, 
inoltre, uno dei seguenti requisiti:  

 interconnessione con altri sistemi di collegamento europei; 
 complessità dell’intervento tale da richiedere un’unica logica rea-

lizzativa e gestionale, nonché estrema complessità tecnico-organizzati-
va. L’individuazione dei predetti progetti è effettuata dal Ministro delle 
infrastrutture. Ferma restando l’applicazione delle semplifi cazioni pro-
cedurali di cui al presente capo, i progetti che non abbiano le caratteristi-
che sopra indicate sono realizzati con appalto di progettazione esecutiva 
ed esecuzione, in uno o più lotti ovvero con appalto di sola esecuzione 
ove sia stato predisposto il progetto esecutivo. E’ comunque consentito 
l’affi damento in concessione; 

   g)   per la realizzazione delle infrastrutture di loro competenza, i 
soggetti aggiudicatori, ivi compresi i commissari straordinari di Gover-
no, anche in liquidazione, nominati in virtù di disposizioni diverse da 
quelle di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, possono stipulare, 
con riferimento alle concessioni in corso alla data del 10 settembre 2002 
e nel rispetto degli elementi essenziali dei relativi atti convenzionali, 
atti di loro adeguamento alle previsioni della legge 21 dicembre 2001, 
n. 443 e della parte II, titolo III, capo IV; 

   h)   per i procedimenti relativi agli insediamenti produttivi e alle 
infrastrutture strategiche per l’approvvigionamento energetico di cui 
all’art. 179, in corso alla data del 10 settembre 2002, è data facoltà al 
richiedente di optare per l’applicazione della normativa stabilita nella 
parte II, titolo III, capo IV, ferma restando l’effi cacia degli atti compiuti 
relativamente agli stessi procedimenti; 

   i)   le disposizioni di cui agli articoli 164, 167, 168, 169, 171, 172 si 
applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto legisla-
tivo 17 agosto 2005, n. 189. Le norme di cui all’allegato tecnico conte-
nuto nell’allegato XXI al presente codice, si applicano ai progetti delle 
infrastrutture, la cui redazione sia stata bandita o, in caso di procedura 

negoziata, affi data ovvero, per i progetti redatti direttamente, oggetto di 
deliberazione dell’organo competente dopo la data di entrata in vigore 
del decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189. Per i progetti in corso e 
per quelli banditi prima della data di entrata in vigore del citato decreto 
n. 189 del 2005, i soggetti aggiudicatori hanno facoltà di adeguare il 
progetto alle norme tecniche allegate, con eventuale variazione del re-
lativo corrispettivo; 

   l)   la disposizione di cui all’art. 165, comma 3, relativa al limite del 
5 per cento, si applica ai progetti la cui istruttoria è avviata dopo la data 
di entrata in vigore del decreto legislativo n. 189 del 2005. Le disposi-
zioni di cui ai commi 13 e 14 dell’art. 176 si applicano alle procedure di 
gara e ai rapporti contrattuali in corso alla data di entrata in vigore del 
decreto legislativo n. 189 del 2005; le disposizioni dei commi 15, 16 e 
17 del medesimo articolo 176, si applicano ai lavori banditi dopo la data 
di entrata in vigore del decreto legislativo n. 189 del 2005, ma è facoltà 
del soggetto aggiudicatore prevedere la applicazione delle disposizioni 
medesime ai lavori già banditi ovvero, per quelli già aggiudicati, con-
venire con il contraente generale la applicazione delle stesse ai relativi 
contratti; 

   m)   in relazione all’art. 180, comma 1, fi no all’entrata in vigore del 
regolamento di cui all’art. 5, i soggetti aggiudicatori indicano negli atti 
di gara le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
21 dicembre 1999, n. 554, che trovano applicazione in materia di esecu-
zione, contabilità e collaudo; 

   n)   in relazione all’art. 188, fi no all’entrata in vigore del regolamen-
to, continua ad applicarsi l’art. 17 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 25 gennaio 2000, n. 34, e ai fi ni dell’art. 188, comma 2, si tiene 
conto della qualifi cazione rilasciata da non oltre cinque anni ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 34 del 2000; 

   o)   in relazione all’art. 189, comma 1, lettera   b)  , fi no all’entrata in 
vigore del regolamento si applica l’art. 18, del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 34 del 2000; 

   p)   ai fi ni dell’applicazione dei commi 5 e 6 dell’art. 194, sono fatti 
salvi, relativamente alle opere stesse, gli atti e i provvedimenti già for-
mati o assunti, e i procedimenti in corso alla data di entrata in vigore 
del decreto legge 14 marzo 2005, n. 35 che i soggetti aggiudicatori, 
previo parere dei commissari straordinari ove nominati, ritengano even-
tualmente più opportuno, ai fi ni della celere realizzazione dell’opera 
proseguire e concludere in luogo dell’avviare un nuovo procedimento 
ai sensi della parte II, titolo III, capo IV. 

 28. Il regolamento di cui all’art. 196 è adottato entro un anno 
dalla data di entrata in vigore del presente codice, ed entra in vigore 
centottanta giorni dopo la sua pubblicazione. Ai fi ni dell’applicazione 
dell’art. 196 fi no alla data di entrata in vigore del regolamento ivi previ-
sto, restano ferme le disposizioni regolamentari attualmente vigenti, nei 
limiti di compatibilità con il presente codice. 

 29. Ai fi ni della disciplina di cui alla parte II, titolo IV, capo II le 
attestazioni di qualifi cazione relative alla categoria OS2, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, ottenute 
antecedentemente alla data di entrata in vigore del decreto ministeriale 
3 agosto 2000, n. 294, come modifi cato dal decreto ministeriale 24 ot-
tobre 2001, n. 420, ovvero nelle more dell’effi cacia dello stesso, hanno 
effi cacia triennale a decorrere dalla data del rilascio. E’ tuttavia fatta sal-
va la verifi ca della stazione appaltante in ordine al possesso dei requisiti 
individuati da detto regolamento. 

 30. In relazione all’art. 201, fi no alla data di entrata in vigore della 
disciplina regolamentare di cui ai commi 1 e 3 dell’art. 201, continuano 
ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 25 gennaio 2000, n. 34 e di cui al decreto ministeriale 3 agosto 
2000, n. 294, come modifi cato dal decreto ministeriale 24 ottobre 2001, 
n. 420. Fino alla data di entrata in vigore della disciplina regolamen-
tare di cui ai commi 1 e 3 dell’art. 201, le stazioni appaltanti possono 
individuare, quale ulteriore requisito di partecipazione al procedimento 
di appalto, l’avvenuta esecuzione, nell’ultimo decennio, di lavori nello 
specifi co settore cui si riferisce l’intervento, individuato in base alla ti-
pologia dell’opera oggetto di appalto. Ai fi ni della valutazione della sus-
sistenza di detto requisito, possono essere utilizzati unicamente i lavori 
effettivamente realizzati dal soggetto esecutore, anche in esecuzione di 
cottimi e subaffi damenti. 

 31. In relazione all’art. 212, fi no alla conclusione favorevolmente 
della procedura di cui all’art. 219 eventualmente attivata in relazione 
alle attività di cui al citato articolo 212, sono fatti salvi i decreti mi-
nisteriali adottati ai sensi dell’art. 4, comma 4 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 158. 
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 32. Ai fi ni dell’applicazione dell’art. 240, per i lavori per i quali 
la individuazione del soggetto affi datario sia già intervenuta alla data 
di entrata in vigore della legge 1° agosto 2002, n. 166, la proposta di 
accordo bonario è formulata dal responsabile del procedimento secondo 
la disciplina anteriore alla entrata in vigore della citata legge. 

 33. Ai fi ni dell’applicazione della disciplina dell’arbitrato di cui 
all’art. 241 e seguenti restano in vigore i criteri di determinazione del 
valore della lite e le tariffe fi ssate, rispettivamente dall’art. 10, commi 1, 
4, 5, e 6, e dall’allegato di cui al decreto ministeriale 2 dicembre 2000, 
n. 398, salvo quanto disposto dall’art. 252, comma 7. 

  34. In relazione alla disciplina dell’arbitrato, recata dagli articoli 
241, 242, 243:  

   a)   dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, il richiamo ai collegi arbitrali 
da costituire ai sensi della normativa previgente di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 16 luglio 1962, n. 1063, contenuto nelle 
clausole dei contratti di appalto già stipulati, deve intendersi riferito ai 
collegi da nominare con le nuove procedure secondo le modalità previ-
ste dal codice e i relativi giudizi si svolgono secondo la disciplina ivi 
fi ssata. Sono fatte salve le disposizioni che prevedono la costituzione di 
collegi arbitrali in difformità alla normativa abrogata a seguito dell’en-
trata in vigore del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 554 
del 1999, contenute nelle clausole di contratti o capitolati d’appalto già 
stipulati alla data di entrata in vigore del citato decreto del Presidente 
della Repubblica n. 554 del 1999, a condizione che i collegi arbitrali 
medesimi risultino già costituiti alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione; 

   b)   sono fatte salve le procedure arbitrali defi nite o anche solo intro-
dotte alla data di entrata in vigore della legge 14 maggio 2005, n. 80, di 
conversione del decreto legge 14 marzo 2005, n. 35, purché risultino ri-
spettate le disposizioni relative all’arbitrato contenute nel codice di proce-
dura civile, ovvero nell’art. 32 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, come 
modifi cato dal comma 16  -sexies   del citato decreto-legge n. 35 del 2005; 

   c)   fatte salve le norme transitorie di cui alle lettere   a)   e   b)  , i giu-
dizi arbitrali nei quali siano stati già nominati i due arbitri delle parti, 
si svolgono secondo le norme vigenti prima dell’entrata in vigore del 
presente codice; 

   d)   sono abrogate tutte le disposizioni che, in contrasto con la disci-
plina del presente codice, prevedono limitazioni ai mezzi di risoluzione 
delle controversie nella materia dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi, forniture, o contemplano arbitrati obbligatori. È salvo il disposto 
dell’art. 3, comma 2, del decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, convertito 
dalla legge 8 agosto 1998, n. 267, e dell’art. 1, comma 2  -quater  , del decre-
to-legge 7 febbraio 2003, n. 15, convertito dalla legge 8 aprile 2003, n. 62. 

 35. Ai fi ni dell’applicazione dell’art. 16, comma 4, lettera   h)   
dell’allegato XXI, fi no all’entrata in vigore del regolamento si applica 
l’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999, e 
successive modifi cazioni.”. 

  Si riporta il testo del comma 5 dell’art. 189 del citato decreto legi-
slativo n. 163 del 2006, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 189. Requisiti di ordine speciale 
 1. – 4. (  Omissis  ). 
 5. Per le iscrizioni richieste o rinnovate fi no al    31 luglio 2016   , il 

possesso dei requisiti di adeguata idoneità tecnica e organizzativa di cui 
al comma 3 può essere sostituito dal possesso di attestazioni SOA ai 
sensi del regolamento, per importo illimitato in non meno di tre catego-
rie di opere generali per la Classifi ca I, in non meno di sei categorie, di 
cui almeno quattro di opere generali per la Classifi ca II e per la Classifi -
ca III, in nove categorie, di cui almeno cinque di opere generali. 

 Si riporta il testo vigente dei commi 19  -bis    e 27 dell’art. 357 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 (Rego-
lamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE»), come modifi cato dall’art. 8, comma 9, del decreto-legge 31 di-
cembre 2014, n. 192, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2014, n. 11, come ulteriormente modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 357. Norme transitorie 
 1. – 19. (  Omissis  ). 
 19  -bis  . In relazione all’art. 61, comma 6, fi no al    31 luglio 2016   , per 

la dimostrazione del requisito della cifra di affari realizzata con lavori 
svolti mediante attività diretta ed indiretta, il periodo di attività docu-
mentabile è quello relativo ai migliori cinque anni del decennio antece-
dente la data di pubblicazione del bando. 

 20. – 26. (  Omissis  ). 
 27. In relazione all’art. 100, comma 1, lettera c.2), fi no al 31 di-

cembre 2013, i soggetti in possesso di attestazioni SOA per classifi ca 
illimitata, possono documentare l’esistenza del requisito a mezzo co-
pia conforme delle attestazioni possedute, nei limiti di validità di cui 
all’art. 98, comma 1, del presente regolamento, secondo quanto prescrit-
to dall’art. 189, comma 5, del codice. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 2 del decreto-legge 25 mar-

zo 2010, n. 40, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 maggio 
2010, n. 73 (Disposizioni urgenti tributarie e fi nanziarie in materia di 
contrasto alle frodi fi scali internazionali e nazionali operate, tra l’altro, 
nella forma dei cosiddetti «caroselli» e «cartiere», di potenziamento e 
razionalizzazione della riscossione tributaria anche in adeguamento alla 
normativa comunitaria, di destinazione dei gettiti recuperati al fi nanzia-
mento di un Fondo per incentivi e sostegno della domanda in particolari 
settori), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 2. Disposizioni in materia di potenziamento dell’amministra-
zione fi nanziaria ed effettività del recupero di imposte italiane all’estero 
e di adeguamento comunitario 

 1. - 2  -undecies  . (  Omissis  ). 
 3. Ai fi ni della rideterminazione dei principi fondamentali del-

la disciplina di cui alla legge 15 gennaio 1992, n. 21, secondo quanto 
previsto dall’art. 7  -bis  , comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, 
n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, ed 
allo scopo di assicurare omogeneità di applicazione di tale disciplina 
in ambito nazionale, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, previa 
intesa con la Conferenza Unifi cata di cui al decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, sono adottate, entro e non oltre il    31 dicembre 2016   , 
urgenti disposizioni attuative, tese ad impedire pratiche di esercizio 
abusivo del servizio di taxi e del servizio di noleggio con conducente 
o, comunque, non rispondenti ai principi ordinamentali che regolano la 
materia. Con il suddetto decreto sono, altresì, defi niti gli indirizzi gene-
rali per l’attività di programmazione e di pianifi cazione delle regioni, ai 
fi ni del rilascio, da parte dei Comuni, dei titoli autorizzativi. 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo del comma 3  -quinquies    dell’art. 15 del citato 

decreto-legge n. 216 del 2011, come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 15. Proroga di termini in materia di amministrazione 

dell’interno 
 1. – 3  -quater  . (  Omissis  ). 
 3  -quinquies  . Al fi ne di garantire e tutelare la sicurezza e la sal-

vaguardia della vita umana in acqua, fi no all’emanazione, entro e non 
oltre il    31 luglio 2016   , del regolamento recante la disciplina dei corsi di 
formazione per gli addetti al salvamento acquatico, da adottare con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’art. 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono prorogate le auto-
rizzazioni all’esercizio di attività di formazione e concessione brevetti 
per lo svolgimento dell’attività di salvamento acquatico rilasciate entro 
il 31 dicembre 2011. 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo del comma 1  -bis    dell’art. 26 del citato decreto-

legge n. 66 del 2014, come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 26. (Pubblicazione telematica di avvisi e bandi) 
 1. (  Omissis  ). 
 1  -bis  . Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a de-

correre    dal 1° gennaio 2017   . 
 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo del comma 8  -quinquies    dell’art. 18 del citato 

decreto-legge n. 69 del 2013, come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 18. Sblocca cantieri, manutenzione reti e territorio e fondo 

piccoli Comuni 
 1. – 8  -quater  . (  Omissis  ). 
 8  -quinquies  . Il mancato affi damento dei lavori di cui al com-

ma 8  -quater   entro il 31 dicembre 2014 comporta la revoca dei fi nan-
ziamenti. Per le Regioni nelle quali gli effetti della graduatoria di cui 
al comma 8  -quater   sono stati sospesi da provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria, il termine del 31 dicembre 2014 è prorogato al 28 febbraio 
2015. Le eventuali economie di spesa che si rendono disponibili all’esi-
to delle procedure di cui al citato comma 8  -quater   ovvero le risorse 
derivanti dalle revoche dei fi nanziamenti sono riassegnate dal Ministero 
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dell’istruzione, dell’università e della ricerca alle richieste che seguono 
nell’ordine della graduatoria. Lo stesso Ministero provvede al trasferi-
mento delle risorse agli enti locali per permettere i pagamenti entro il 
   31 dicembre 2016   , secondo gli stati di avanzamento dei lavori debita-
mente certifi cati. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 15 del decreto legislativo 

15 luglio 2015, n. 112 (Attuazione della direttiva 2012/34/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, che istituisce 
uno spazio ferroviario europeo unico (Rifusione), come modifi cato dal-
la presente legge:  

 “Art. 15. Rapporti tra il gestore dell’infrastruttura ferroviaria na-
zionale e lo Stato 

 1. I rapporti tra il gestore dell’infrastruttura ferroviaria nazionale 
e lo Stato sono disciplinati da un atto di concessione e da uno o più 
contratti di programma. I contratti di programma sono stipulati per un 
periodo minimo di cinque anni, nel rispetto dei principi e parametri fon-
damentali di cui all’allegato II del presente decreto. Le condizioni dei 
contratti di programma e la struttura dei pagamenti ai fi ni dell’erogazio-
ne di fondi al gestore dell’infrastruttura sono concordate in anticipo e 
coprono l’intera durata del contratto. Nelle more della stipula dei nuovi 
contratti di programma per il periodo 2016-2020 e sino all’effi cacia de-
gli stessi, il contratto di programma parte servizi 2012-2014, stipulato 
dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con Rete Ferroviaria Ita-
liana S.p.A., è prorogato, ai medesimi patti e condizioni già previste, per 
il periodo necessario alla stipula del nuovo contratto e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2016 con l’aggiornamento delle relative Tabelle. 
   Nelle more della stipula dei nuovi contratti di programma per il periodo 
2016-2020 e sino all’effi cacia degli stessi, il contratto di programma 
parte servizi 2012-2014, stipulato dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti con Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., è prorogato, ai mede-
simi patti e condizioni già previsti, per il periodo necessario alla stipula 
del nuovo contratto e comunque non oltre il 31 dicembre 2016 con l’ag-
giornamento delle relative Tabelle   . 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 1 del decreto-legge 

12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164 (Misure urgenti per l’apertura dei cantieri, 
la realizzazione delle opere pubbliche, la digitalizzazione del Paese, la 
semplifi cazione burocratica, l’emergenza del dissesto idrogeologico e 
per la ripresa delle attività produttive), come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 1. Disposizioni urgenti per sbloccare gli interventi sugli assi 
ferroviari Napoli-Bari e Palermo-Catania-Messina ed altre misure ur-
genti per sbloccare interventi sugli aeroporti di interesse nazionale 

 1. L’Amministratore Delegato di    Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.    
è nominato, per la durata di due anni dall’entrata in vigore del presente 
decreto, Commissario per la realizzazione delle opere relative alla tratta 
ferroviaria Napoli - Bari, di cui al Programma Infrastrutture Strategiche 
previsto dalla legge 21 dicembre 2001, n. 443, senza nuovi o maggiori 
oneri per la fi nanza pubblica. L’incarico è rinnovabile con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, tenuto conto anche dei risultati conseguiti 
e verifi cati in esito alla rendicontazione di cui al comma 8. Al Commis-
sario di cui al primo periodo non sono corrisposti gettoni, compensi, 
rimborsi di spese o altri emolumenti, comunque denominati. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente del comma 867 dell’art. 1 della citata 

legge n. 208 del 2015:  
 “867. In considerazione della grave situazione fi nanziaria con-

cernente la società Ferrovie del Sud Est e servizi automobilistici, con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è 
disposto il commissariamento della suddetta società e sono nominati 
il commissario ed eventuali sub-commissari. Il commissario provvede, 
entro novanta giorni dal suo insediamento, a predisporre un piano indu-
striale per il risanamento che preveda, tra l’altro, la riduzione dei costi 
di funzionamento. Il commissario è incaricato altresì di predisporre e 
presentare al socio unico, nel predetto termine di novanta giorni, una 
dettagliata e documentata relazione, pubblicata nel sito web del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti, nel sito web della medesima società 
nonché in quello dell’Agenzia per il trasporto e la mobilità della regio-
ne Puglia, in merito allo stato fi nanziario e patrimoniale della società, 
nonché alle cause che hanno determinato la grave situazione fi nanzia-
ria della medesima società, anche al fi ne di consentire al socio unico 

di valutare le condizioni per l’esercizio dell’azione di responsabilità ai 
sensi dell’art. 2393 del codice civile. Il commissario, a seguito della 
ricognizione contabile, provvede, se necessario, dandone preventiva co-
municazione al socio e al Ministero dell’economia e delle fi nanze, ad 
attivare le procedure di ristrutturazione dei debiti di cui al regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267. Su proposta del commissario, la società può, 
altresì, essere trasferita o alienata secondo criteri e modalità individuati 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Nelle more 
dell’attuazione del predetto piano di risanamento, al fi ne di assicurare la 
continuità operativa della predetta società, è autorizzata la spesa di 70 
milioni di euro per l’anno 2016.”. 

  Si riporta il testo del comma 165 dell’art. 1 della legge 13 luglio 
2015, n. 107 (Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 
e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti), come mo-
difi cato dalla presente legge:  

 “165. Al fi ne di assicurare la prosecuzione e il completamento degli 
interventi di messa in sicurezza degli edifi ci scolastici fi nanziati ai sensi 
dell’art. 80, comma 21, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e succes-
sive modifi cazioni, con le delibere del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE) n. 102/04 del 20 dicembre 2004, di 
approvazione del primo programma stralcio, e n. 143/2006 del 17 no-
vembre 2006, di approvazione del secondo programma stralcio, come 
rimodulati dalla delibera del CIPE n. 17/2008 del 21 febbraio 2008, è 
consentito agli enti benefi ciari, previa rendicontazione dei lavori eseguiti 
da produrre al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e comunque non 
oltre il 31 dicembre 2015, l’utilizzo delle economie derivanti dai ribassi 
d’asta per la realizzazione di altri interventi fi nalizzati alla sicurezza delle 
scuole anche sugli stessi edifi ci e nel rispetto del limite complessivo del 
fi nanziamento già autorizzato. Le modalità della rendicontazione sono 
rese note attraverso il sito web istituzionale del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. La mancata rendicontazione nel termine indicato pre-
clude l’utilizzo delle eventuali risorse residue ancora nella disponibilità 
dell’ente, che sono versate all’entrata del bilancio dello Stato entro trenta 
giorni dalla scadenza del termine di cui al primo periodo del presente 
comma. Le somme relative a interventi non avviati e per i quali non siano 
stati assunti obblighi giuridicamente vincolanti, anche giacenti presso la 
società Cassa depositi e prestiti Spa, sono destinate dal CIPE alle mede-
sime fi nalità di edilizia scolastica in favore di interventi compresi nella 
programmazione nazionale triennale 2015-2017 di cui al comma 160, 
secondo modalità individuate dallo stesso Comitato, nonché degli inter-
venti che si rendono necessari all’esito delle indagini diagnostiche sugli 
edifi ci scolastici di cui ai commi da 177 a 179 e di quelli che si rendono 
necessari sulla base dei dati risultanti dall’Anagrafe dell’edilizia scola-
stica. Al fi ne di garantire la sollecita attuazione dei programmi fi nanziati 
ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, con la delibera del CIPE n. 32/2010 del 13 maggio 2010, e dei pro-
grammi di intervento fi nanziati ai sensi dell’art. 33, comma 3, della legge 
12 novembre 2011, n. 183, con la delibera del CIPE n. 6 del 20 gennaio 
2012, il parere richiesto ai provveditorati per le opere pubbliche sui pro-
getti defi nitivi presentati dagli enti benefi ciari si intende positivamente 
reso entro trenta giorni dalla richiesta, ovvero entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge per quelli presentati pre-
cedentemente. Gli enti benefi ciari trasmettono al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti le aggiudicazioni provvisorie dei lavori entro    il 
30 aprile 2016   , pena la revoca dei fi nanziamenti. Le risorse oggetto di re-
voca sono destinate dal CIPE alle medesime fi nalità di edilizia scolastica 
in favore di interventi compresi nella programmazione nazionale trien-
nale 2015-2017, secondo modalità individuate dal medesimo Comitato. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente dell’art. 10 del decreto-legge 12 settem-

bre 2013, n. 104, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novem-
bre 2013, n. 128 (Misure urgenti in materia di istruzione, università e 
ricerca):  

 “Art. 10. Mutui per l’edilizia scolastica e per l’edilizia residenziale 
universitaria e detrazioni fi scali 

 1. Al fi ne di favorire interventi straordinari di ristrutturazione, miglio-
ramento, messa in sicurezza, adeguamento antisismico, effi cientamento 
energetico di immobili di proprietà pubblica adibiti all’istruzione scolasti-
ca e all’alta formazione artistica, musicale e coreutica e di immobili adibiti 
ad alloggi e residenze per studenti universitari, di proprietà degli enti lo-
cali, nonché la costruzione di nuovi edifi ci scolastici pubblici e la realiz-
zazione di palestre nelle scuole o di interventi volti al miglioramento delle 
palestre scolastiche esistenti, per la programmazione triennale 2013-2015, 
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le Regioni interessate possono essere autorizzate dal Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze, d’intesa con il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca e con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a 
stipulare appositi mutui trentennali, sulla base di criteri di economicità e di 
contenimento della spesa, con oneri di ammortamento a totale carico dello 
Stato, con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di Sviluppo 
del Consiglio d’Europa, con la società Cassa depositi e prestiti Spa, e con 
i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria, ai sensi del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385. Ai sensi dell’art. 1, comma 75, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311, le rate di ammortamento dei mutui atti-
vati sono pagate agli istituti fi nanziatori direttamente dallo Stato. A tal fi ne 
sono stanziati contributi pluriennali per euro 40 milioni per l’anno 2015 e 
per euro 50 milioni annui per la durata residua dell’ammortamento del mu-
tuo, a decorrere dall’anno 2016. Le modalità di attuazione della presente 
disposizione e del successivo comma 2 sono stabilite con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze di concerto con il Ministro dell’istru-
zione dell’università e della ricerca e con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto e da pubblicare nella   Gazzetta 
Uffi ciale  , in conformità ai contenuti dell’intesa, sottoscritta in sede di Con-
ferenza unifi cata il 1º agosto 2013, tra il Governo, le regioni, le province 
autonome di Trento e di Bolzano e le autonomie locali, sull’attuazione dei 
piani di edilizia scolastica formulati ai sensi dell’art. 11, commi da 4  -bis   a 
4  -octies  , del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 

 1  -bis  . Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca predispongono congiuntamente una relazione 
da trasmettere annualmente alle Camere sullo stato di avanzamento 
dei lavori relativi a interventi di edilizia scolastica e sull’andamento 
della spesa destinata ai medesimi interventi ai sensi del comma 1 del 
presente articolo, dell’art. 18, commi da 8 a 8  -quinquies  , del decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, come modifi cato dal presente articolo, dell’art. 11, 
comma 4  -sexies  , del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, nonché con 
riferimento agli ulteriori stanziamenti destinati alle medesime fi nalità 
nel bilancio dello Stato ai sensi della normativa vigente. Ai fi ni dell’ela-
borazione della predetta relazione sono altresì richiesti elementi infor-
mativi alle amministrazioni territorialmente competenti. 

 1  -ter  . Il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
nella defi nizione del decreto attuativo di cui al quarto periodo del com-
ma 1, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, tiene conto dei piani di 
edilizia scolastica presentati dalle regioni. 

 2. I pagamenti di cui al comma 1 effettuati dalle Regioni, anche attra-
verso la delegazione di pagamento, fi nanziati con l’attivazione dei mutui di 
cui al medesimo comma, sono esclusi dai limiti del patto di stabilità interno 
delle Regioni per l’importo annualmente erogato dagli Istituti di credito. 

 2  -bis  . Per le medesime fi nalità di cui al comma 1 e con riferimento 
agli immobili di proprietà pubblica adibiti all’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica, le istituzioni dell’alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica, di cui all’art. 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, 
possono essere autorizzate dal Ministero dell’economia e delle fi nanze, 
d’intesa con il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
a stipulare mutui trentennali sulla base dei criteri di economicità e di 
contenimento della spesa, con oneri di ammortamento a totale carico 
dello Stato, con la Banca europea per gli investimenti, con la Banca di 
sviluppo del Consiglio d’Europa, con la società Cassa depositi e pre-
stiti Spa e con i soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria, 
ai sensi del testo unico di cui al decreto legislativo lº settembre 1993, 
n. 385. Ai sensi dell’art. 1, comma 75, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, le rate di ammortamento dei mutui attivati sono pagate agli 
istituti fi nanziatori direttamente dallo Stato. A tale fi ne sono stanziati 
contributi pluriennali pari a euro 4 milioni annui per la durata dell’am-
mortamento del mutuo a decorrere dall’anno 2016, mediante riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, comma 131, della citata 
legge n. 311 del 2004. Alla compensazione degli effetti fi nanziari, in 
termini di fabbisogno e di indebitamento netto, derivanti dall’attuazio-
ne delle disposizioni del presente comma si provvede, quanto a euro 5 
milioni per l’anno 2017, a euro 15 milioni per l’anno 2018, a euro 30 
milioni per l’anno 2019 e a euro 30 milioni per l’anno 2020, median-
te corrispondente utilizzo del fondo per la compensazione degli effetti 
fi nanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui all’art. 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 dicembre 2008, n. 189, e successive modifi cazioni. 

 2  -ter  . Le modalità di attuazione del comma 2  -bis   sono stabilite con 
decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze, di concerto con 
il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, da adottare 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. 

 3. Al fi ne di promuovere iniziative di sostegno alle istituzioni sco-
lastiche, alle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreu-
tica e alle università, fermo restando quanto già previsto dall’art. 15, 
comma 1, lettera i  -octies  ), del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
in materia di detrazione per oneri, alla medesima lettera i  -octies  ), dopo 
le parole: “successive modifi cazioni” sono inserite le seguenti: “, non-
ché a favore delle istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e 
coreutica e delle università”, e dopo le parole: “edilizia scolastica” sono 
inserite le seguenti: “e universitaria”. Le disposizioni del presente com-
ma si applicano a partire dall’anno di imposta in corso alla data di entra-
ta in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 3  -bis  . All’art. 18, comma 8  -bis   , del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: “in relazione all’art. 2, comma 329, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244,” sono soppresse; 

   b)   dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Capo del Di-
partimento della protezione civile, sentito il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, sono defi niti le modalità di individuazio-
ne delle attività di cui al periodo precedente nonché gli istituti cui sono 
affi date tali attività. 

 3  -ter  . All’art. 18, comma 8  -ter  , del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, 
dopo le parole: “di cui al comma 8,” sono inserite le seguenti: “per gli 
interventi fi nanziati con le risorse di cui ai commi 8 e 8  -sexies  , nella 
misura defi nita dal decreto di cui al presente periodo,”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 28 del citato decreto 
legislativo n. 163 del 2006:  

 “Art. 28. Importi delle soglie dei contratti pubblici di rilevanza 
comunitaria 

  1. Fatto salvo quanto previsto per gli appalti di forniture del Mini-
stero della difesa dall’art. 196, per i contratti pubblici di rilevanza comu-
nitaria il valore stimato al netto dell’imposta sul valore aggiunto (i.v.a.) 
è pari o superiore alle soglie seguenti:  

   a)   137.000 euro, per gli appalti pubblici di forniture e di servizi di-
versi da quelli di cui alla lettera b.2), aggiudicati dalle amministrazioni 
aggiudicatrici che sono autorità governative centrali indicate nell’alle-
gato IV; 

   b)   211.000 euro, 
 b.1) per gli appalti pubblici di forniture e di servizi aggiudicati da 

stazioni appaltanti diverse da quelle indicate nell’allegato IV; 
 b.2) per gli appalti pubblici di servizi, aggiudicati da una qualsi-

voglia stazione appaltante, aventi per oggetto servizi della categoria 8 
dell’allegato II A, servizi di telecomunicazioni della categoria 5 dell’al-
legato II A, le cui voci nel CPV corrispondono ai numeri di riferimento 
CPC 7524, 7525 e 7526, servizi elencati nell’allegato II B; 

   c)   5.278.000 euro per gli appalti di lavori pubblici e per le conces-
sioni di lavori pubblici.”. 

 Si riporta il testo vigente del comma 2  -bis    dell’art. 5 del decreto-
legge 28 maggio 2004, n. 136, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 luglio 2004, n. 186 (Disposizioni urgenti per garantire la funzionalità 
di taluni settori della pubblica amministrazione:  

 “Art. 5. Normative tecniche in materia di costruzioni 
 1. – 2. (  Omissis  ). 
 2  -bis  . Al fi ne di avviare una fase sperimentale di applicazione delle 

norme tecniche di cui al comma 1, è consentita, per un periodo di di-
ciotto mesi dalla data di entrata in vigore delle stesse, la possibilità di 
applicazione, in alternativa, della normativa precedente sulla medesima 
materia, di cui alla legge 5 novembre 1971, n. 1086, e alla legge 2 feb-
braio 1974, n. 64, e relative norme di attuazione, fatto salvo, comunque, 
quanto previsto dall’applicazione del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246.”. 

  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 111 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, e successive modifi cazioni (Nuovo codice della 
strada), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 111. Revisione delle macchine agricole in circolazione 
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 1. Al fi ne di garantire adeguati livelli di sicurezza nei luoghi di 
lavoro e nella circolazione stradale, il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari 
e forestali, con decreto da adottare entro e non oltre il 30 giugno 2015, 
dispone la revisione obbligatoria delle macchine agricole soggette ad 
immatricolazione a norma dell’art. 110, al fi ne di accertarne lo stato di 
effi cienza e la permanenza dei requisiti minimi di idoneità per la sicu-
rezza della circolazione. Con il medesimo decreto è disposta, a far data 
dal    30 giugno 2016   , la revisione obbligatoria delle macchine agricole in 
circolazione soggette ad immatricolazione in ragione del relativo stato 
di vetustà e con precedenza per quelle immatricolate antecedentemente 
al 1° gennaio 2009, e sono stabiliti, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, i criteri, le modalità ed i contenuti della formazione 
professionale per il conseguimento dell’abilitazione all’uso delle mac-
chine agricole, in attuazione di quanto disposto dall’art. 73 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente del comma 866 dell’art. 1 della citata 

legge n. 208 del 2015:  
 “866. Per il concorso dello Stato al raggiungimento degli standard 

europei del parco mezzi destinato al trasporto pubblico locale e regio-
nale, e in particolare per l’accessibilità per persone a mobilità ridotta, 
presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un Fondo 
fi nalizzato all’acquisto diretto, ovvero per il tramite di società specializ-
zate, nonché alla riqualifi cazione elettrica o al noleggio dei mezzi adibiti 
al trasporto pubblico locale e regionale. Al Fondo confl uiscono, previa 
intesa con le regioni, le risorse disponibili di cui all’art. 1, comma 83, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successivi rifi nanziamenti. Al 
Fondo sono altresì assegnati, per le medesime fi nalità, 210 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, 130 milioni di euro per l’anno 
2021 e 90 milioni di euro per l’anno 2022. Con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti sono individuate modalità innovative 
e sperimentali, anche per garantire l’accessibilità alle persone a mobilità 
ridotta, per l’attuazione delle disposizioni di cui al presente comma. Il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato ad effettuare le oc-
correnti variazioni di bilancio.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 83 dell’art. 1 della legge 
27 dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014):  

 “83. Al fi ne di favorire il rinnovo dei parchi automobilistici e fer-
roviari destinati ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e inter-
regionale, nonché della fl otta destinata ai servizi di trasporto pubblico 
locale lagunare, la dotazione del fondo istituito dall’art. 1, comma 1031, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementata di 300 milioni di 
euro per l’anno 2014 e di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2015 e 2016, da destinare all’acquisto di materiale rotabile su gomma 
e di materiale rotabile ferroviario, nonché di vaporetti e ferry-boat. I 
relativi pagamenti sono esclusi dal patto di stabilità interno, nel limite 
del 45 per cento dell’assegnazione di ciascuna regione per l’anno 2014 
e integralmente per gli anni 2015 e 2016.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 223 dell’art. 1 della citata 
legge n. 190 del 2014:  

 “223. Le risorse di cui all’art. 1, comma 83, della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, fi nalizzate a favorire il rinnovo dei parchi automobi-
listici destinati ai servizi di trasporto pubblico locale, regionale e inter-
regionale, sono destinate all’acquisto di materiale rotabile su gomma 
secondo le modalità di cui ai commi 224, 226 e 227.”.   

  Art. 8.
      Proroga di termini in materia di competenza del Ministero 

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare    

      1. All’art. 11 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 3  -bis  , le parole: «Fino al 31 dicembre 
2015» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 
2016»    ed è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: «Fino al 
31 dicembre 2016 e comunque non oltre il collaudo con 
esito positivo della piena operatività del nuovo sistema di 
tracciabilità individuato a mezzo di procedura ad eviden-

za pubblica, indetta dalla Consip Spa con bando pubbli-
cato il 26 giugno 2015, le sanzioni di cui all’art. 260  -bis  , 
commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
sono ridotte del 50 per cento.»   ; 

   b)   al comma 9  -bis  , le parole: «stabilito al 31 dicem-
bre 2015» e le parole: «sino al 31 dicembre 2015» sono 
sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «stabilito al 
31 dicembre 2016» e «sino al 31 dicembre 2016»; 

  b  -bis  ) al comma 9  -bis   è aggiunto, in fi ne, il seguen-
te periodo: «In ogni caso, all’attuale concessionaria del 
SISTRI è corrisposta, a titolo di anticipazione delle som-
me da versare per l’indennizzo dei costi di produzione e 
salvo conguaglio, da effettuare a seguito della procedura 
prevista dal periodo precedente, la somma di 10 milioni 
di euro per l’anno 2015 e di 10 milioni di euro per l’anno 
2016. Al pagamento delle somme a titolo di anticipazione 
provvede, entro il 31 marzo 2016, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare nell’ambito 
dei propri stanziamenti di bilancio»   . 

 2. All’art. 273 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, dopo il comma 3    sono inseriti i seguenti   : 

 «3  -bis  . Il termine del 1º gennaio 2016, di cui al com-
ma 3, è prorogato al 1º gennaio 2017 per i grandi impianti 
di combustione per i quali sono state regolarmente pre-
sentate istanze di deroga ai sensi dei commi 4 o 5. Sino 
alla defi nitiva pronuncia dell’Autorità Competente in me-
rito all’istanza, e comunque non oltre il 1º gennaio 2017, 
le relative autorizzazioni continuano a costituire titolo 
all’esercizio a condizione che il gestore rispetti anche le 
condizioni aggiuntive indicate nelle istanze di deroga. 

 3  -ter  . Il termine del 1° gennaio 2016, di cui al comma 3 
è prorogato al 1° gennaio 2017 per i grandi impianti di 
combustione per i quali sono state regolarmente presen-
tate, alla data del 31 dicembre 2015, istanze di deroga ai 
sensi dei paragrafi  3.3 o 3.4    della parte I dell’allegato 
II alla parte quinta del presente decreto ovvero ai sensi 
della parte II dell’allegato II alla parte quinta del pre-
sente decreto   . Sino alla defi nitiva pronuncia dell’Autorità 
Competente in merito all’istanza, e comunque non oltre 
il 1° gennaio 2017, le relative autorizzazioni continuano 
a costituire titolo all’esercizio, a condizione che il gesto-
re rispetti anche le condizioni aggiuntive indicate nelle 
istanze di deroga e rispetti dal 1° gennaio 2016, per gli 
inquinanti non oggetto di richiesta di deroga, i pertinenti 
valori limite di emissione massimi indicati    nella parte II 
dell’allegato II alla parte quinta    del presente decreto». 

 3. All’art. 6, comma 1, lettera   p)  , del decreto legislativo 
13 gennaio 2003, n. 36, e successive modifi cazioni, le pa-
role: «31 dicembre 2010» sono sostituite dalle seguenti: 
«29 febbraio 2016».   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’art. 11 del citato decreto-legge n. 101 del 
2013, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 11. Semplifi cazione e razionalizzazione del sistema di con-
trollo della tracciabilità dei rifi uti e in materia di energia 

 1. I commi 1, 2 e 3 dell’art. 188  -ter    del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, sono sostituiti dai seguenti:  

 “1. Sono tenuti ad aderire al sistema di controllo della tracciabilità 
dei rifi uti (SISTRI) di cui all’art. 188  -bis  , comma 2, lettera   a)  , gli enti 
e le imprese produttori iniziali di rifi uti speciali pericolosi e gli enti o le 
imprese che raccolgono o trasportano rifi uti speciali pericolosi a titolo 
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professionale compresi i vettori esteri che operano sul territorio nazio-
nale, o che effettuano operazioni di trattamento, recupero, smaltimento, 
commercio e intermediazione di rifi uti urbani e speciali pericolosi, in-
clusi i nuovi produttori che trattano o producono rifi uti pericolosi. Sono 
altresì tenuti ad aderire al SISTRI, in caso di trasporto intermodale, i 
soggetti ai quali sono affi dati i rifi uti speciali pericolosi in attesa della 
presa in carico degli stessi da parte dell’impresa navale o ferroviaria o 
dell’impresa che effettua il successivo trasporto. Entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con uno o 
più decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, sentiti il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, sono defi nite le modalità di applicazione a 
regime del SISTRI al trasporto intermodale. 

 2. Possono aderire al sistema di controllo della tracciabilità dei ri-
fi uti (SISTRI) di cui all’art. 188  -bis  , comma 2, lettera   a)  , su base volon-
taria i produttori, i gestori e gli intermediari e i commercianti dei rifi uti 
diversi da quelli di cui al comma 1. 

 3. Con uno o più decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, sentiti il Ministro dello sviluppo economico e il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, possono essere specifi cate le 
categorie di soggetti di cui al comma 1 e sono individuate, nell’ambito 
degli enti o imprese che effettuano il trattamento dei rifi uti, ulteriori ca-
tegorie di soggetti a cui è necessario estendere il sistema di tracciabilità 
dei rifi uti di cui all’art. 188  -bis  .” 

 2. Per gli enti o le imprese che raccolgono o trasportano rifi uti spe-
ciali pericolosi a titolo professionale compresi i vettori esteri che effet-
tuano trasporti di rifi uti all’interno del territorio nazionale o trasporti 
transfrontalieri in partenza dal territorio, o che effettuano operazioni di 
trattamento, recupero, smaltimento, commercio e intermediazione di ri-
fi uti speciali pericolosi, inclusi i nuovi produttori, il termine iniziale di 
operatività del SISTRI è fi ssato al 1° ottobre 2013. 

 3. Per i produttori iniziali di rifi uti pericolosi, nonché per i comuni 
e le imprese di trasporto dei rifi uti urbani del territorio della regione 
Campania di cui al comma 4 dell’art. 188  -ter  , del D.Lgs. n. 152 del 
2006, il termine iniziale di operatività è fi ssato al 3 marzo 2014, fatto 
salvo quanto disposto dal comma 8. 

 3  -bis  .    Fino al 31 dicembre 2016    al fi ne di consentire la tenuta in 
modalità elettronica dei registri di carico e scarico e dei formulari di 
accompagnamento dei rifi uti trasportati nonché l’applicazione delle al-
tre semplifi cazioni e le opportune modifi che normative continuano ad 
applicarsi gli adempimenti e gli obblighi di cui agli articoli 188, 189, 
190 e 193 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nel testo previ-
gente alle modifi che apportate dal decreto legislativo 3 dicembre 2010, 
n. 205, nonché le relative sanzioni. Durante detto periodo, le sanzioni 
relative al SISTRI di cui agli articoli 260  -bis  , commi da 3 a 9, e 260  -ter   
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifi cazioni, 
non si applicano. Le sanzioni relative al SISTRI di cui all’art. 260  -bis  , 
commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 
modifi cazioni, si applicano a decorrere dal 1° aprile 2015. Con il decreto 
di cui al comma 4, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare provvede alla modifi ca e all’integrazione della disciplina de-
gli adempimenti citati e delle sanzioni relativi al SISTRI, anche al fi ne 
di assicurare il coordinamento con l’art. 188  -ter   del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, come modifi cato dal comma 1 del presente arti-
colo.    Fino al 31 dicembre 2016 e comunque non oltre il collaudo con 
esito positivo della piena operatività del nuovo sistema di tracciabilità 
individuato a mezzo di procedura ad evidenza pubblica, indetta dal-
la Consip Spa con bando pubblicato il 26 giugno 2015, le sanzioni di 
cui all’art. 260  -bis  , commi 1 e 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, sono ridotte del 50 per cento   . 

 4. Entro il 3 marzo 2014 è adottato il decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare previsto dall’art. 188  -ter  , 
comma 3, D.Lgs. n. 152 del 2006, come modifi cato dal presente articolo, 
al fi ne di individuare, nell’ambito degli enti o imprese che effettuino il 
trattamento dei rifi uti, di cui agli articoli 23 e 35 della direttiva 2008/98/
CE, ulteriori categorie di soggetti a cui è necessario estendere il sistema 
di tracciabilità dei rifi uti di cui all’art. 188  -bis   del D.Lgs. n. 152 del 2006. 

 5. Gli enti e le imprese di cui ai commi 3 e 4 possono comunque 
utilizzare il SISTRI su base volontaria a decorrere dal 1° ottobre 2013. 

  6. Sono abrogati:  
   a)   il comma 5 dell’art. 188  -ter   del D.Lgs. n. 152 del 2006; 
   b)   l’art. 1 del decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare del 20 marzo 2013, recante “Termini di riavvio 
progressivo del SISTRI”, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 92 del 
19 aprile 2013. 

 7. All’art. 188  -bis    del D.Lgs. n. 152 del 2006, dopo il comma 4 è 
inserito il seguente:  

 “4  -bis  . Con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare si procede periodicamente, sulla base dell’evolu-
zione tecnologica e comunque nel rispetto della disciplina comunitaria, 
alla semplifi cazione e all’ottimizzazione del sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifi uti, anche alla luce delle proposte delle associazio-
ni rappresentative degli utenti, ovvero delle risultanze delle rilevazioni 
di soddisfazione dell’utenza; le semplifi cazioni e l’ottimizzazione sono 
adottate previa verifi ca tecnica e della congruità dei relativi costi da par-
te dell’Agenzia per l’Italia Digitale. Le semplifi cazioni e l’ottimizzazio-
ne sono fi nalizzate ad assicurare un’effi cace tracciabilità dei rifi uti e a 
ridurre i costi di esercizio del sistema, laddove ciò non intralci la corret-
ta tracciabilità dei rifi uti nè comporti un aumento di rischio ambientale 
o sanitario, anche mediante integrazioni con altri sistemi che trattano 
dati di logistica e mobilità delle merci e delle persone ed innovazioni 
di processo che consentano la delega della gestione operativa alle asso-
ciazioni di utenti, debitamente accreditate dal Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare sulla base dei requisiti tecnologici 
ed organizzativi individuati con il decreto di cui al presente comma, e 
ad assicurare la modifi ca, la sostituzione o l’evoluzione degli apparati 
tecnologici, anche con riferimento ai dispositivi periferici per la misura 
e certifi cazione dei dati. Al fi ne della riduzione dei costi e del migliora-
mento dei processi produttivi degli utenti, il concessionario del sistema 
informativo, o altro soggetto subentrante, può essere autorizzato dal Mi-
nistero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, previo pare-
re del Garante per la privacy, a rendere disponibile l’informazione terri-
toriale, nell’ambito della integrazione dei sistemi informativi pubblici, 
a favore di altri enti pubblici o società interamente a capitale pubblico, 
opportunamente elaborata in conformità alle regole tecniche recate dai 
regolamenti attuativi della direttiva 2007/2/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, anche al fi ne di fornire servizi aggiuntivi agli utenti, 
senza nuovi o maggiori oneri per gli stessi. Sono comunque assicurate 
la sicurezza e l’integrità dei dati di tracciabilità. Con il decreto di cui 
al presente comma sono, altresì, rideterminati i contributi da porre a 
carico degli utenti in relazione alla riduzione dei costi conseguita, con 
decorrenza dall’esercizio fi scale successivo a quello di emanazione del 
decreto, o determinate le remunerazioni dei fornitori delle singole com-
ponenti dei servizi.”. 

 8. In sede di prima applicazione, alle semplifi cazioni e all’ottimiz-
zazione di cui al comma 7 si procede entro il 31 dicembre 2014; tale 
data può essere differita, per non oltre sei mesi, con decreto del Ministro 
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare se ciò si renda 
necessario al fi ne di rendere operative le semplifi cazioni e l’ottimizza-
zione introdotte. Sono fatte salve le operazioni di collaudo, che hanno 
per oggetto la verifi ca di conformità del SISTRI alle norme e fi nalità vi-
genti anteriormente all’emanazione del decreto di cui al comma 7, e che 
devono concludersi entro sessanta giorni lavorativi dalla data di costitu-
zione della commissione di collaudo e, per quanto riguarda l’operatività 
del sistema, entro sessanta giorni lavorativi dalla data di inizio di detta 
operatività. La commissione di collaudo si compone di tre membri di 
cui uno scelto tra i dipendenti dell’Agenzia per l’Italia Digitale o della 
Sogei s.p.a. e due tra professori universitari di comprovata competenza 
ed esperienza sulle prestazioni oggetto del collaudo. Ai relativi oneri si 
provvede nell’ambito delle risorse di cui all’art. 14  -bis   del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102. 

 9. All’esito dell’approvazione delle semplifi cazioni, dell’ottimiz-
zazione e delle operazioni di collaudo di cui al comma 8 e in considera-
zione delle modifi che legali intervenute e anche tenendo conto dell’au-
dit di cui al comma 10, il contenuto e la durata del contratto con Selex 
service management s.p.a. e il relativo piano economico-fi nanziario 
sono modifi cati in coerenza con il comma 4  -bis   dell’art. 188  -bis   del 
D.Lgs. n. 152 del 2006, comunque nel limite delle risorse derivanti dai 
contributi di cui all’art. 14  -bis   del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, come 
rideterminati ai sensi del predetto comma 4  -bis  . 

 9  -bis  . Il termine fi nale di effi cacia del contratto, come modifi cato 
ai sensi del comma 9, è    stabilito al 31 dicembre 2016   . Fermo restando 
il predetto termine, entro il 30 giugno 2015 il Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, anche avvalendosi della società 
Consip Spa, per lo svolgimento delle relative procedure, previa stipula 
di convenzione per la disciplina dei relativi rapporti, avvia le procedure 
per l’affi damento della concessione del servizio nel rispetto dei criteri 
e delle modalità di selezione disciplinati dal codice di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e dalle norme dell’Unione europea 
di settore, nonché dei princìpi di economicità, semplifi cazione, intero-
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perabilità tra sistemi informatici e costante aggiornamento tecnologico. 
All’attuale società concessionaria del SISTRI è garantito l’indennizzo 
dei costi di produzione consuntivati    sino al 31 dicembre 2016   , previa 
valutazione di congruità dell’Agenzia per l’Italia digitale, nei limiti dei 
contributi versati dagli operatori alla predetta data.    In ogni caso, all’at-
tuale concessionaria del SISTRI è corrisposta, a titolo di anticipazione 
delle somme da versare per l’indennizzo dei costi di produzione e salvo 
conguaglio, da effettuare a seguito della procedura prevista dal periodo 
precedente, la somma di 10 milioni di euro per l’anno 2015 e di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2016. Al pagamento delle somme a titolo di anti-
cipazione provvede, entro il 31 marzo 2016, il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare nell’ambito dei propri stanziamenti 
di bilancio   . 

 10. Al fi ne di assicurare la funzionalità del SISTRI senza soluzione 
di continuità, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare provvede, sulla base dell’attività di audit dei costi, eseguita da una 
società specializzata terza, e della conseguente valutazione di congruità 
dall’Agenzia per l’Italia Digitale, al versamento alla società concessio-
naria del SISTRI dei contributi riassegnati ai sensi dell’art. 14  -bis   del 
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102, comunque non oltre il trenta per cento 
dei costi della produzione consuntivati sino al 30 giugno 2013 e sino 
alla concorrenza delle risorse riassegnate sullo stato di previsione del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare alla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, al 
netto di quanto già versato dal Ministero sino alla predetta data, per lo 
sviluppo e la gestione del sistema. Il pagamento è subordinato alla pre-
stazione di fi deiussione che viene svincolata all’esito positivo della ve-
rifi ca di conformità di cui al comma 8. Il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare procede, previa valutazione di congruità 
dell’Agenzia per l’Italia digitale, al pagamento degli ulteriori costi di 
produzione consuntivati, fi no alla concorrenza delle risorse riassegnate 
nello stato di previsione del Ministero medesimo, al netto di quanto già 
versato. Dall’attuazione del presente comma non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica. 

 11. Le sanzioni per le violazioni di cui all’art. 260  -bis   del D.Lgs. 
n. 152 del 2006, limitatamente alle violazioni di cui al comma 3 quanto 
alle condotte di informazioni incomplete o inesatte, a quelle di cui al 
comma 5 e a quelle di cui al comma 7 primo periodo, commesse fi no 
al 31 marzo 2014 dai soggetti per i quali il SISTRI è obbligatorio dal 
1° ottobre 2013, e fi no al 30 settembre 2014 dai soggetti per i quali il 
SISTRI è obbligatorio dal 3 marzo 2014, sono irrogate nel caso di più di 
tre violazioni nel medesimo rispettivo arco temporale. 

 12. All’art. 183, comma 1, lettera   f)  , del D.Lgs. n. 152 del 2006, 
sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: “(nuovo produttore)”. 

 12  -bis  . I commi 1 e 1  -bis    dell’art. 190 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, sono sostituiti dai seguenti:  

  “1. Sono obbligati alla compilazione e tenuta dei registri di carico 
e scarico dei rifi uti:  

   a)   gli enti e le imprese produttori iniziali di rifi uti speciali peri-
colosi e gli enti e le imprese produttori iniziali di rifi uti speciali non 
pericolosi di cui alle lettere   c)   e   d)   del comma 3 dell’art. 184 e di rifi uti 
speciali non pericolosi da potabilizzazione e altri trattamenti delle acque 
di cui alla lettera   g)   del comma 3 dell’art. 184; 

   b)   gli altri detentori di rifi uti, quali enti e imprese che raccolgono 
e trasportano rifi uti o che effettuano operazioni di preparazione per il 
riutilizzo e di trattamento, recupero e smaltimento, compresi i nuovi 
produttori e, in caso di trasporto intermodale, i soggetti ai quali sono 
affi dati i rifi uti speciali in attesa della presa in carico degli stessi da parte 
dell’impresa navale o ferroviaria o dell’impresa che effettua il successi-
vo trasporto ai sensi dell’art. 188  -ter  , comma 1, ultimo periodo; 

   c)   gli intermediari e i commercianti di rifi uti. 

 1  -bis   . Sono esclusi dall’obbligo della tenuta dei registri di carico 
e scarico:  

   a)   gli enti e le imprese obbligati o che aderiscono volontariamen-
te al sistema di controllo della tracciabilità dei rifi uti (SISTRI) di cui 
all’art. 188  -bis  , comma 2, lettera   a)  , dalla data di effettivo utilizzo ope-
rativo di detto sistema; 

   b)   le attività di raccolta e trasporto di propri rifi uti speciali non 
pericolosi effettuate dagli enti e imprese produttori iniziali. 

 1  -ter   . Gli imprenditori agricoli di cui all’art. 2135 del codice civile 
produttori iniziali di rifi uti pericolosi adempiono all’obbligo della tenuta 
dei registri di carico e scarico con una delle due seguenti modalità:  

   a)   con la conservazione progressiva per tre anni del formulario di 
identifi cazione di cui all’art. 193, comma 1, relativo al trasporto dei ri-
fi uti, o della copia della scheda del sistema di controllo della tracciabili-
tà dei rifi uti (SISTRI) di cui all’art. 188  -bis  , comma 2, lettera   a)  ; 

   b)   con la conservazione per tre anni del documento di conferimento 
di rifi uti pericolosi prodotti da attività agricole, rilasciato dal soggetto 
che provvede alla raccolta di detti rifi uti nell’ambito del ‘circuito orga-
nizzato di raccoltà di cui all’art. 183, comma 1, lettera   pp)  . 

 1  -quater   . Nel registro di carico e scarico devono essere annotate 
le informazioni sulle caratteristiche qualitative e quantitative dei rifi uti 
prodotti o soggetti alle diverse attività di trattamento disciplinate dalla 
presente Parte quarta. Le annotazioni devono essere effettuate:  

   a)   per gli enti e le imprese produttori iniziali, entro dieci giorni 
lavorativi dalla produzione e dallo scarico; 

   b)   per gli enti e le imprese che effettuano operazioni di preparazio-
ne per il riutilizzo, entro dieci giorni lavorativi dalla presa in carico dei 
rifi uti e dallo scarico dei rifi uti originati da detta attività; 

   c)   per gli enti e le imprese che effettuano operazioni di trattamen-
to, entro due giorni lavorativi dalla presa in carico e dalla conclusione 
dell’operazione di trattamento; 

   d)   per gli intermediari e i commercianti, almeno due giorni lavo-
rativi prima dell’avvio dell’operazione ed entro dieci giorni lavorativi 
dalla conclusione dell’operazione. 

 12  -ter  . All’art. 190, comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, le parole: “I soggetti di cui al comma 1,” sono sostituite dalle 
seguenti: “I produttori iniziali di rifi uti speciali non pericolosi di cui al 
comma 1, lettera   a)  ,”. 

 12  -quater  . All’art. 193, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, l’alinea è sostituito dal seguente: “Per gli enti e le imprese 
che raccolgono e trasportano rifi uti e non sono obbligati o non aderisco-
no volontariamente al sistema di controllo della tracciabilità dei rifi uti 
(SISTRI) di cui all’art. 188  -bis  , comma 2, lettera   a)  , i rifi uti devono es-
sere accompagnati da un formulario di identifi cazione dal quale devono 
risultare almeno i seguenti dati:”. 

 12  -quinquies   . All’art. 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, dopo il comma 19 è inserito il seguente:  

 “19  -bis  . Sono esclusi dall’obbligo di iscrizione all’Albo nazionale 
gestori ambientali gli imprenditori agricoli di cui all’art. 2135 del co-
dice civile, produttori iniziali di rifi uti, per il trasporto dei propri rifi uti 
effettuato all’interno del territorio provinciale o regionale dove ha sede 
l’impresa ai fi ni del conferimento degli stessi nell’ambito del circuito 
organizzato di raccolta di cui alla lettera   pp)   del comma 1 dell’art. 183.”. 

 13. È abrogato l’art. 27 del decreto del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare del 18 febbraio 2011, n. 52, pubbli-
cato sul supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 95 del 26 apri-
le 2011, e, conseguentemente, è soppresso il Comitato di vigilanza e 
controllo di cui al medesimo articolo. Con decreto, di natura non rego-
lamentare, del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, è costituito, presso l’Uffi cio di Gabinetto del Mini-
stro medesimo, un Tavolo tecnico di monitoraggio e concertazione del 
SISTRI comprendente, oltre ai soggetti già partecipanti al soppresso co-
mitato di vigilanza, almeno un rappresentante scelto tra le associazioni 
nazionali di tutela ambientale riconosciute dal Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, senza compensi o indennizzi per 
i partecipanti né altri oneri per il bilancio dello Stato, che assolve alle 
funzioni di monitoraggio del sistema di cui all’art. 14  -bis   del decreto-
legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102. Il tavolo tecnico di monitoraggio e concertazione 
del SISTRI provvede, inoltre, ad inviare ogni sei mesi al Parlamento una 
relazione sul proprio operato. 

  14. All’art. 81, comma 18, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
e successive modifi cazioni, è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo:  

 “La vigilanza dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas si svolge 
mediante accertamenti a campione e si esercita nei confronti dei soli 
soggetti il cui fatturato è superiore al fatturato totale previsto dall’art. 16, 
comma 1, prima ipotesi, della legge 10 ottobre 1990, n. 287.”. 

 14  -bis  . Al fi ne di ottimizzare l’impiego del personale e delle strut-
ture del Corpo forestale dello Stato nell’ottica del contenimento della 
spesa pubblica, di conseguire il rafforzamento del contrasto al traffi co 
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illecito dei rifi uti operato dal Corpo forestale in base a quanto previsto 
dall’art. 2, comma 1, lettera   h)  , della legge 6 febbraio 2004, n. 36, e 
dal decreto del Ministro dell’interno 28 aprile 2006, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 193 del 21 agosto 2006, nonché di migliorare l’ef-
fi cienza delle operazioni inerenti la loro tracciabilità, all’art. 108, com-
ma 8, del codice delle leggi antimafi a e delle misure di prevenzione, di 
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e successive modifi -
cazioni, al secondo periodo, dopo le parole: “articolazioni centrali” sono 
inserite le seguenti: “e periferiche”. All’attuazione del presente comma 
si provvede avvalendosi delle risorse umane, fi nanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente.”. 

  Si riporta il testo dell’art. 273 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152 (Norme in materia ambientale), come modifi cato dalla presente 
legge:  

 “Art. 273. (Grandi impianti di combustione) 
 1. L’Allegato II alla parte quinta del presente decreto stabilisce, in 

relazione ai grandi impianti di combustione, i valori limite di emissio-
ne, inclusi quelli degli impianti multicombustibili, le modalità di mo-
nitoraggio e di controllo delle emissioni, i criteri per la verifi ca della 
conformità ai valori limite e le ipotesi di anomalo funzionamento o di 
guasto degli impianti. 

 2. Ai grandi impianti di combustione nuovi si applicano i pertinenti 
valori limite di emissione di cui alla Parte II, sezioni da 1 a 6, dell’Alle-
gato II alla Parte Quinta. 

 3. Ai grandi impianti di combustione anteriori al 2013 i pertinenti 
valori limite di emissione di cui alla Parte II, sezioni da 1 a 6, dell’Al-
legato II alla Parte Quinta si applicano a partire dal 1° gennaio 2016. Ai 
grandi impianti di combustione che hanno ottenuto l’esenzione prevista 
all’Allegato II, Parte I, paragrafo 2, alla Parte Quinta si applicano, in caso 
di esercizio dal 1° gennaio 2016, i valori limite di emissione previsti dal 
comma 2 per gli impianti nuovi. Le vigenti autorizzazioni sono entro tale 
data adeguate alle disposizioni del presente articolo nell’ambito delle or-
dinarie procedure di rinnovo periodico ovvero, se nessun rinnovo perio-
dico è previsto entro tale data, a seguito di una richiesta di aggiornamento 
presentata dal gestore entro il 1° gennaio 2015 ai sensi dell’art. 29  -no-
nies  . Fatto salvo quanto disposto dalla parte seconda del presente decreto, 
tali autorizzazioni continuano, nelle more del loro adeguamento, a costi-
tuire titolo all’esercizio fi no al 1° gennaio 2016. Le autorizzazioni rila-
sciate in sede di rinnovo non possono stabilire valori limite meno severi 
di quelli previsti dalle autorizzazioni soggette al rinnovo, ferma restando 
l’istruttoria relativa alle domande di modifi ca degli impianti. 

  3  -bis  . Il termine del 1° gennaio 2016, di cui al comma 3, è proro-
gato al 1° gennaio 2017 per i grandi impianti di combustione per i quali 
sono state regolarmente presentate istanze di deroga ai sensi dei commi 
4 o 5. Sino alla defi nitiva pronuncia dell’Autorità Competente in merito 
all’istanza, e comunque non oltre il 1° gennaio 2017, le relative autorizza-
zioni continuano a costituire titolo all’esercizio a condizione che il gestore 
rispetti anche le condizioni aggiuntive indicate nelle istanze di deroga.  

  3  -ter  . Il termine del 1° gennaio 2016, di cui al comma 3 è pro-
rogato al 1° gennaio 2017 per i grandi impianti di combustione per 
i quali sono state regolarmente presentate, alla data del 31 dicembre 
2015, istanze di deroga ai sensi dei paragrafi  3.3 o 3.4 della parte I 
dell’allegato II alla parte quinta del presente decreto ovvero ai sensi 
della parte II dell’allegato II alla parte quinta del presente decreto. Sino 
alla defi nitiva pronuncia dell’Autorità Competente in merito all’istan-
za, e comunque non oltre il 1° gennaio 2017, le relative autorizzazioni 
continuano a costituire titolo all’esercizio, a condizione che il gestore 
rispetti anche le condizioni aggiuntive indicate nelle istanze di deroga e 
rispetti dal 1° gennaio 2016, per gli inquinanti non oggetto di richiesta 
di deroga, i pertinenti valori limite di emissione massimi indicati nella 
parte II dell’allegato II alla parte quinta del presente decreto.  

  4. L’autorizzazione può consentire che, nel periodo compreso tra il 
1° gennaio 2016 ed il 31 dicembre 2023, gli impianti di combustione di 
cui al comma 3 siano in esercizio per un numero di ore operative pari o 
inferiore a 17.500 senza rispettare i valori limite di emissione di cui al 
comma 3, ove ricorrano le seguenti condizioni:  

   a)   il gestore dell’impianto presenta all’autorità competente, entro il 
30 giugno 2014, nell’ambito delle ordinarie procedure di rinnovo perio-
dico dell’autorizzazione ovvero, se nessun rinnovo periodico è previsto 
entro tale data, nell’ambito di una richiesta di aggiornamento presentata 
ai sensi dell’art. 29  -nonies  , una dichiarazione scritta contenente l’impe-
gno a non far funzionare l’impianto per più di 17.500 ore operative tra il 
1° gennaio 2016 ed il 31 dicembre 2023, informandone contestualmente 
il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

   b)   entro il 31 maggio di ogni anno, a partire dal 2017, il gestore pre-
senta all’autorità competente e, comunque, al Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare un documento in cui è riportata la 
registrazione delle ore operative utilizzate dal 1° gennaio 2016; 

   c)   nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2016 ed il 31 dicembre 
2023 si applicano valori limite di emissione non meno severi di quelli 
che l’impianto deve rispettare alla data del 31 dicembre 2015 ai sen-
si dell’autorizzazione, del presente Titolo e del Titolo III  -bis   alla Parte 
Seconda; 

   d)   l’impianto non ha ottenuto l’esenzione prevista all’Allegato II, 
parte I, paragrafo 2, alla Parte Quinta. 

 4  -bis  . Se l’esenzione prevista dal comma 4 è concessa ad impianti 
di combustione con potenza termica nominale totale superiore a 500 
MW alimentati con combustibili solidi, autorizzati per la prima volta 
dopo il 1° luglio 1987, devono essere in tutti i casi rispettati, nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2016 ed il 31 dicembre 2023, i valori limite 
previsti per gli ossidi azoto all’Allegato II, Parte II, alla Parte Quinta. 

  5. L’autorizzazione può consentire che, nel periodo compreso tra 
il 1° gennaio 2016 ed il 31 dicembre 2023, gli impianti di combustione 
anteriori al 2002 con potenza termica nominale totale non superiore a 
200 MW siano in esercizio senza rispettare i valori limite di emissione 
di cui al comma 3, ove ricorrano le seguenti condizioni:  

   a)   almeno il 50 per cento della produzione di calore utile dell’im-
pianto, calcolata come media mobile su ciascun periodo di cinque anni 
a partire dal quinto anno antecedente l’autorizzazione, è fornito ad una 
rete pubblica di teleriscaldamento sotto forma di vapore o di acqua cal-
da; il gestore è tenuto a presentare all’autorità competente e, comunque, 
al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, entro il 
31 maggio di ogni anno, a partire dal 2017, un documento in cui è indi-
cata la percentuale di produzione di calore utile dell’impianto destinata 
a tale fornitura; 

   b)   nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2016 ed il 31 dicembre 
2023 si applicano valori limite di emissione non meno severi di quelli 
che l’impianto deve rispettare alla data del 31 dicembre 2015 ai sensi 
dell’autorizzazione, del presente titolo e del Titolo III  -bis   della Parte 
Seconda. 

 6. Ai sensi dell’art. 271, commi 5, 14 e 15, l’autorizzazione di tutti 
i grandi impianti di combustione deve prevedere valori limite di emis-
sione non meno severi dei pertinenti valori di cui alla Parte II, sezioni da 
1 a 7, dell’Allegato II e dei valori di cui all’Allegato I alla Parte Quinta. 

 7. Per i grandi impianti di combustione, ciascun camino, contenen-
te una o più canne di scarico, corrisponde, anche ai fi ni dell’applicazio-
ne dell’art. 270, ad un punto di emissione. 

 8. In aggiunta a quanto previsto dall’art. 271, comma 14, i valori 
limite di emissione non si applicano ai grandi impianti di combustione 
nei casi di anomalo funzionamento previsti dalla parte I dell’Allegato 
II alla parte quinta del presente decreto, nel rispetto delle condizioni 
ivi previste. 

 9. Se più impianti di combustione, anche di potenza termica nomi-
nale inferiore a 50 MW, sono localizzati nello stesso stabilimento l’au-
torità competente deve, in qualsiasi caso, considerare tali impianti come 
un unico impianto ai fi ni della determinazione della potenza termica no-
minale in base alla quale stabilire i valori limite di emissione. L’autorità 
competente, tenendo conto delle condizioni tecniche ed economiche, 
può altresì disporre il convogliamento delle emissioni di tali impianti 
ad un solo punto di emissione ed applicare i valori limite che, in caso di 
mancato convogliamento, si applicherebbero all’impianto più recente. 

 10. L’adeguamento alle disposizioni del comma 9 è effettuato nei 
tempi a tal fi ne stabiliti dall’autorizzazione. 

 11. Nel caso in cui un grande impianto di combustione sia sottopo-
sto a modifi che sostanziali, si applicano all’impianto i valori limite di 
emissione stabiliti alla Parte II, sezioni da 1 a 5, lettera B, e sezione 6 
dell’Allegato II alla Parte Quinta. 

 12. Fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in ma-
teria di autorizzazione integrata ambientale, per gli impianti nuovi o in 
caso di modifi che ai sensi del comma 11, la domanda di autorizzazione 
deve essere corredata da un apposito studio concernente la fattibilità tec-
nica ed economica della generazione combinata di calore e di elettricità. 
Nel caso in cui tale fattibilità sia accertata, anche alla luce di elementi 
diversi da quelli contenuti nello studio, l’autorità competente, tenuto 
conto della situazione del mercato e della distribuzione, condiziona il 
rilascio del provvedimento autorizzativo alla realizzazione immediata o 
differita di tale soluzione. 
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 13. Dopo il 1° gennaio 2008, agli impianti di combustione di po-
tenza termica nominale inferiore a 50MW ed agli altri impianti esclusi 
dal campo di applicazione della parte quinta del presente decreto, fa-
centi parte di una raffi neria, continuano ad applicarsi, fatto salvo quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia di autorizzazione integrata 
ambientale, i valori limite di emissione calcolati, su un intervallo mensi-
le o inferiore, come rapporto ponderato tra la somma delle masse inqui-
nanti emesse e la somma dei volumi delle emissioni di tutti gli impianti 
della raffi neria, inclusi quelli ricadenti nel campo di applicazione del 
presente articolo. 

 14. In caso di realizzazione di grandi impianti di combustione che 
potrebbero arrecare un signifi cativo pregiudizio all’ambiente di un altro 
Stato della Comunità europea, l’autorità competente informa il Ministe-
ro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per l’adempimen-
to degli obblighi di cui alla convenzione sulla valutazione dell’impatto 
ambientale in un contesto transfrontaliero, stipulata a Espoo il 25 feb-
braio 1991, ratifi cata con la legge 3 novembre 1994, n. 640. 

  15. Le disposizioni del presente articolo si applicano agli impianti 
di combustione destinati alla produzione di energia, ad esclusione di 
quelli che utilizzano direttamente i prodotti di combustione in procedi-
menti di fabbricazione. Sono esclusi in particolare:  

   a)   gli impianti in cui i prodotti della combustione sono utilizzati 
per il riscaldamento diretto, l’essiccazione o qualsiasi altro trattamento 
degli oggetti o dei materiali, come i forni di riscaldo o i forni di tratta-
mento termico; 

   b)   gli impianti di postcombustione, cioè qualsiasi dispositivo tecni-
co per la depurazione dell’effl uente gassoso mediante combustione, che 
non sia gestito come impianto indipendente di combustione; 

   c)   i dispositivi di rigenerazione dei catalizzatori di craking 
catalitico; 

   d)   i dispositivi di conversione del solfuro di idrogeno in zolfo; 
   e)   i reattori utilizzati nell’industria chimica; 
   f)   le batterie di forni per il coke; 
   g)   i cowpers degli altiforni; 
   h)   qualsiasi dispositivo tecnico usato per la propulsione di un vei-

colo, una nave, o un aeromobile; 
   i)   le turbine a gas e motori a gas usati su piattaforme off-shore e 

sugli impianti di rigassifi cazione di gas naturale liquefatto off-shore; 
   l)  ; 
   m)  ; 
 m  -bis  ) gli impianti che utilizzano come combustibile qualsiasi ri-

fi uto solido o liquido non ricadente nella defi nizione di biomassa di cui 
all’Allegato II alla Parte Quinta. 

 16. 
 16  -bis   . A partire dalla data di entrata in vigore del decreto legisla-

tivo 14 settembre 2011, n. 162, ai fi ni del rilascio dell’autorizzazione 
prevista per la costruzione degli di impianti di combustione con una 
potenza termica nominale pari o superiore a 300 MW, il gestore presenta 
una relazione che comprova la sussistenza delle seguenti condizioni:  

   a)   disponibilità di appropriati siti di stoccaggio di cui all’art. 3, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 14 settembre 2011, n. 162; 

   b)   fattibilità tecnica ed economica di strutture di trasporto di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera   aa)  , del decreto legislativo 14 settembre 
2011, n. 162; 

   c)   possibilità tecnica ed economica di installare a posteriori le strut-
ture per la cattura di CO2. 

 16  -ter  . L’autorità competente, sulla base della documentazione di 
cui al comma 16  -bis  , stabilisce se le condizioni di cui allo stesso comma 
sono soddisfatte. In tal caso il gestore provvede a riservare un’area suffi -
ciente all’interno del sito per installare le strutture necessarie alla cattura 
e alla compressione di CO2.”. 

 Il testo del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, e succes-
sive modifi cazioni (Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifi uti), modifi cato dalla presente legge, è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 12 marzo 2003, n. 59, S.O.   

  Art. 9.
      Proroga di termini in materia di competenza del

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali    

     1. All’art. 1, comma 298, primo periodo, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, e successive modifi cazioni, le 
parole: «fi no al 31 dicembre 2015» sono sostituite dalle 
seguenti: «fi no al 30 giugno 2016, limitatamente alle ope-
razioni di pagamento e riscossione riferite all’annualità 
2015 e alle precedenti,».   

  Riferimenti normativi:
      Si riporta il testo del comma 298 dell’art. 1 della citata legge n. 147 

del 2013, come modifi cato dalla presente legge:  
 “298. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è 

autorizzato    fi no al 30 giugno 2016, limitatamente alle operazioni di pa-
gamento e riscossione riferite all’annualità 2015 e alle precedenti   , ad 
effettuare le operazioni di pagamento e riscossione relative alle compe-
tenze dell’ex Agenzia per lo sviluppo del settore ippico (ASSI) trasferite 
al Ministero stesso ai sensi dell’art. 23  -quater   del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, mediante l’utilizzo dei conti correnti già intestati alla medesima 
Agenzia, attraverso un dirigente delegato. Le operazioni effettuate sono 
oggetto di rendicontazione al termine dell’esercizio fi nanziario.”.   

  Art. 10.
      Proroga di termini in materia economica e fi nanziaria    

     1. All’art. 10, comma 2  -ter  , del decreto-legge 8 apri-
le 2013, n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 giugno 2013, n. 64, le parole: «31 dicembre 2015» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2016». 

  1  -bis  . All’art. 21, comma 1, del decreto legislativo 
17 dicembre 2014, n. 198, le parole: «entro un anno» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro diciotto mesi».  

 2. All’art. 3  -bis  , comma 2, del decreto-legge 2 marzo 
2012, n. 16, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 aprile 2012, n. 44, le parole: «31 dicembre 2015», 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016». 

  2  -bis  . All’art. 14, comma 11, del decreto legislativo 
4 luglio 2014, n. 102, le parole: «per i soli anni 2015 e 
2016» sono sostituite dalle seguenti: «sino al 31 dicem-
bre 2016» e le parole: «31 dicembre 2015» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2016».  

  2  -ter  . L’art. 19, comma 2, primo periodo, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 
in relazione alle attività formative svolte dagli organismi 
di formazione professionale che percepiscono contributi 
pubblici, anche erogati ai sensi dell’art. 12 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, si interpreta nel senso che l’im-
posta sul valore aggiunto assolta sull’acquisto di beni e 
servizi è detraibile se i beni e servizi acquistati con tali 
contributi sono utilizzati per l’effettuazione di operazioni 
imponibili o che danno diritto alla detrazione.  

  2  -quater  . Resta ferma la detrazione dell’imposta sul 
valore aggiunto assolta sugli acquisti di beni e servizi da-
gli organismi di formazione professionale utilizzati nella 
realizzazione di attività formative per l’acquisizione di 
una qualifi ca professionale, per le quali abbiano perce-
pito contributi a fondo perduto, ai sensi dell’art. 12 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, sempre che la detrazione sia 
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stata operata anteriormente alla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto e che 
l’imposta non sia stata considerata dall’ente erogatore 
del contributo quale spesa ammessa al fi nanziamento.  

  2  -quinquies  . In coerenza con quanto previsto dall’art. 7 
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 3 ottobre 2008, n. 196, gli enti che, anche ai sen-
si dell’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, eroga-
no contributi pubblici in relazione alle attività formative 
svolte dagli organismi di formazione professionale ten-
gono conto, nella determinazione dei contributi, dell’im-
posta sul valore aggiunto assolta sugli acquisti di beni e 
servizi che, ai sensi dello stesso art. 7 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 196 del 
2008, si consideri realmente e defi nitivamente sostenuta 
dal benefi ciario.  

  2  -sexies  . Ai maggiori oneri di cui ai commi 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , pari a 6 milioni di euro per l’an-
no 2016, a 5 milioni di euro per l’anno 2017 e a 3 mi-
lioni di euro per l’anno 2018, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione, per i medesimi anni, del Fondo 
sociale per occupazione e formazione, di cui all’art. 18, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.  

 3. All’art. 1, comma 141, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, come modifi cato dall’art. 10, comma 6, 
del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, 
le parole: «negli anni 2013, 2014 e 2015» sono sostituite 
dalle seguenti: «negli anni 2013, 2014, 2015 e 2016».    Per 
l’anno 2016 gli enti locali sono esclusi dal divieto di cui 
al citato art. 1, comma 141, della legge n. 228 del 2012.  

 4. All’art. 19, comma 14, del decreto legislativo 17 set-
tembre 2007, n. 164, le parole: «Fino al 31 dicembre 
2015» sono sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicem-
bre 2016». 

 5. All’art. 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, le parole: «Sino al 31 dicembre 
2015» sono sostituite dalle seguenti: «Sino al 31 dicem-
bre 2016». 

 6. All’art. 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, le parole: «e 2015» sono sostituite dalle se-
guenti: «, 2015 e 2016». 

  6  -bis  . Le richieste di cui all’art. 56  -bis  , comma 2, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, posso-
no essere effettuate, secondo le modalità ivi indicate, a 
decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto ed entro il termine pe-
rentorio del 31 dicembre 2016.  

 7. All’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 28 set-
tembre 2012, n. 178, dopo le parole: «di previsione 2013, 
2014 e 2015,» sono    inserite    le seguenti: «e per l’anno 
2016 con riferimento all’Ente strumentale alla Croce 
Rossa Italiana,». 

  7  -bis  . La rappresentanza, il patrocinio e l’assistenza 
in giudizio dell’Ente strumentale alla Croce Rossa italia-

na, di cui all’art. 2 del decreto legislativo 28 settembre 
2012, n. 178, continuano a essere assicurati dall’Avvo-
catura dello Stato ai sensi dell’art. 43 del testo unico di 
cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611. La dispo-
sizione del precedente periodo è richiamata nello statuto 
dell’Ente, adottato con decreto del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della difesa, sentito il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze.  

  7  -ter  . In considerazione della soppressione dell’En-
te strumentale alla Croce Rossa italiana, prevista per il 
1° gennaio 2018, all’art. 8, comma 2, decimo periodo, del 
decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, le parole: 
«2016» e «2017» sono sostituite rispettivamente dalle se-
guenti: «2017» e «2018».  

  7  -quater  . All’art. 49  -quater    del decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 9 agosto 2013, n. 98, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:   

    a)    al comma 1:   
  1) le parole: «l’Associazione italiana della Croce 

Rossa (CRI)» sono sostituite dalle seguenti: «l’Ente stru-
mentale alla Croce Rossa italiana»;  

  2) le parole: «30 settembre 2013» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno 2016»;  

  3) le parole: «del direttore generale» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «dell’amministratore»;  

  4) le parole: «per l’anno 2014» sono sostituite 
dalle seguenti: «per l’anno 2016»;  

  5) dopo le parole: «pagamenti dei debiti certi, 
liquidi ed esigibili» sono inserite le seguenti: «, anche 
a carico di singoli comitati territoriali, ivi comprese le 
obbligazioni estinte nel periodo 1° gennaio 2013-31 di-
cembre 2015 a valere su anticipazioni bancarie,»;  

  6) le parole da: «31 dicembre 2012» fi no alla fi ne 
del comma sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2015, nei limiti delle disponibilità in conto residui iscritte 
in bilancio per l’anno 2016 e non più necessarie per le 
fi nalità originarie, relative all’autorizzazione di spesa di 
cui all’art. 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, 
n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64, e comunque limitatamente alla quota non an-
cora erogata»;  

    b)   al comma 2, la lettera   a)    è sostituita dalla 
seguente:   

  «  a)   dell’approvazione, da parte delle amministra-
zioni vigilanti, ai sensi dell’art. 7 del decreto legislati-
vo 28 settembre 2012, n. 178, del rendiconto per l’anno 
2015 e della delibera di accertamento dei debiti di cui al 
comma 1 del presente articolo, con l’indicazione di mi-
sure idonee e congrue di copertura annuale del rimborso 
dell’anticipazione di liquidità maggiorata degli interessi, 
adottata dal comitato di cui all’art. 2, comma 3, lettera 
  a)  , del citato decreto legislativo n. 178 del 2012, con as-
severazione del collegio dei revisori dei conti»;  

    c)   il comma 2  -bis    è sostituito dal seguente:   
  «2  -bis  . Le risorse derivanti dalle riduzioni del fi nan-

ziamento previsto per l’Ente strumentale alla Croce Ros-
sa italiana e per l’Associazione della Croce Rossa italia-
na, ai sensi dell’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 
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28 settembre 2012, n. 178, a valere sul fi nanziamento 
del Servizio sanitario nazionale, a decorrere dall’anno 
di applicazione delle medesime riduzioni, sono vincolate 
al rimborso dell’anticipazione di liquidità di cui al com-
ma 1 del presente articolo, nella misura di 6 milioni di 
euro annui per l’intero periodo di rimborso della medesi-
ma anticipazione. Il predetto importo, ove non utilizzato 
per la fi nalità di cui al primo periodo, costituisce un’eco-
nomia per il bilancio statale. Fino all’applicazione del-
le citate riduzioni e, comunque, in caso di insuffi cienza 
del predetto importo, il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze è autorizzato a trattenere le risorse necessarie, 
fi no a concorrenza della rata da rimborsare, a valere sul-
le somme a qualunque titolo dovute dallo Stato all’Ente 
strumentale alla Croce Rossa italiana o all’Associazione 
della Croce Rossa italiana. Tenuto conto di quanto previ-
sto dall’art. 4, comma 1, lettera   c)  , del citato decreto legi-
slativo n. 178 del 2012, i proventi derivanti dalla dismis-
sione del patrimonio immobiliare dell’Ente strumentale 
alla Croce Rossa italiana o dell’Associazione della Croce 
Rossa italiana sono prioritariamente destinati al rimbor-
so dell’anticipazione di liquidità di cui al comma 1 del 
presente articolo».  

 8. All’art. 8, comma 30,    quarto periodo   , del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le paro-
le: «31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2016». 

  8  -bis  . Anche per l’anno 2016 è prorogato l’utilizzo 
delle somme iscritte in conto residui nell’anno 2015 nel 
bilancio dello Stato, relative all’applicazione delle di-
sposizioni normative in tema di split payment introdotte 
dall’art. 1, comma 629, lettera   b)  , della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.  

  8  -ter  . All’art. 6, comma 16, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, le parole: «2014, 2015 e 2016» 
sono sostituite dalle seguenti: «2014, 2015, 2016 e 2017».  

  8  -quater  . All’art. 2, comma 1, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole: «limitatamente 
al periodo 2011-2016» sono sostituite dalle seguenti: «li-
mitatamente al periodo 2011-2017».  

  8  -quinquies  . L’applicazione delle disposizioni di cui 
all’art. 1, comma 9, lettera   b)  , della legge 15 dicembre 
2014, n. 186, è prorogata al 31 dicembre 2016 al fi ne 
di consentire l’integrale passaggio di tutto il personale 
nella sezione «Dogane» del ruolo dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli con conseguente soppressione delle 
distinte sezioni all’interno del ruolo unico del personale 
non dirigenziale, nei limiti delle risorse disponibili di cui 
all’art. 1, comma 346, lettera   e)  , della legge 24 dicembre 
2007, n. 244.  

  8  -sexies  . Al fi ne di consentire il pagamento dei compen-
si per lavoro straordinario ai corpi di polizia, nelle more 
del perfezionamento del decreto del Ministro dell’inter-
no, di cui all’art. 43, tredicesimo comma, della legge 
1° aprile 1981, n. 121, sono prorogati all’anno 2016 i 
limiti massimi stabiliti dal decreto adottato ai sensi del 
medesimo art. 43, tredicesimo comma, per l’anno 2015.    

  Riferimenti normativi:
     Si riporta il testo del comma 2  -ter    dell’art. 10 del decreto-legge 

8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64 (Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti 
della pubblica amministrazione, per il riequilibrio fi nanziario degli enti 
territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali), 
come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 10. Modifi che al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e disposizioni 
in materia di versamento di tributi locali 

 1. – 2  -bis  . (  Omissis  ). 
 2  -ter  . Al fi ne di favorire il compiuto, ordinato ed effi cace riordino 

della disciplina delle attività di gestione e riscossione delle entrate dei 
Comuni, anche mediante istituzione di un Consorzio, che si avvale delle 
società del Gruppo Equitalia per le attività di supporto all’esercizio delle 
funzioni relative alla riscossione, i termini di cui all’art. 7, comma 2, 
lettera gg  -ter  ), del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e all’art. 3, commi 24, 
25 e 25  -bis  , del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono stabiliti 
inderogabilmente al    30 giugno 2016   . 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 21 del decreto legislativo 

17 dicembre 2014, n. 198 (Composizione, attribuzioni e funzionamento 
delle commissioni censuarie, a norma dell’art. 2, comma 3, lettera   a)   , 
della legge 11 marzo 2014, n. 23), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 21. Insediamento delle commissioni censuarie locali e 
centrale 

 1. Le commissioni censuarie previste dal presente decreto sono 
insediate, anche in assenza di designazione di uno o più componenti 
supplenti, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore dello stesso, 
con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate, da pubbli-
care nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana, che individua 
una data unica di insediamento a livello nazionale. 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 3  -bis    del decreto-legge 

2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 26 aprile 
2012, n. 44 (Disposizioni urgenti in materia di semplifi cazioni tributa-
rie, di effi cientamento e potenziamento delle procedure di accertamen-
to), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 3  -bis  . Accisa sul carburante utilizzato nella produzione com-
binata di energia elettrica e calore 

 1. (  Omissis  ). 
 2. Dal 1° gennaio al    31 dicembre 2016   , alla produzione combinata 

di energia elettrica e calore, per l’individuazione dei quantitativi di com-
bustibile soggetti alle aliquote sulla produzione di energia elettrica con-
tinuano ad applicarsi i coeffi cienti individuati dall’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas con deliberazione n. 16/98 dell’11 marzo 1998, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 82 dell’8 aprile 1998, ridotti nella misura 
del 12 per cento. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 11 dell’art. 14 del decreto legislativo 

4 luglio 2014, n. 102 (Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’effi -
cienza energetica, che modifi ca le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE 
e abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE), come modifi cato dalla 
presente legge:  

 “Art. 14. Servizi energetici ed altre misure per promuovere l’effi -
cienza energetica 

 1. – 10. (  Omissis  ). 
 11. Ai progetti di effi cienza energetica di grandi dimensioni, non in-

feriori a 35.000 TEP/anno, il cui periodo di riconoscimento dei certifi cati 
bianchi termini entro il 2014, è prorogata la durata degli incentivisino    sino 
al 31 dicembre 2016   , a fronte di progetti defi niti dallo stesso proponente e 
previa verifi ca tesa a valutare in maniera stringente le reali peculiarità dei 
progetti e purché i progetti stessi siano in grado di produrre nuovi risparmi 
di energia in misura complessivamente equivalente alla soglia minima 
annua indicata, siano concretamente avviati entro il 31 dicembre 2016 e 
rispondano a criteri di: collegamento funzionale a nuovi investimenti in 
impianti energeticamente effi cienti installati nel medesimo sito industria-
le; effi cientamento energetico di impianti collegati alla medesima fi liera 
produttiva, anche in siti diversi, avviati nella medesima data; risanamento 
ambientale nei siti di interesse nazionale di cui all’art. 252 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152; salvaguardia dell’occupazione. 
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 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’art. 19 del decreto del 

Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (Istituzione e disci-
plina dell’imposta sul valore aggiunto):  

 “Art. 19. Detrazione 
 1. (  Omissis  ). 
 2. Non è detraibile l’imposta relativa all’acquisto o all’importazio-

ne di beni e servizi afferenti operazioni esenti o comunque non soggette 
all’imposta, salvo il disposto dell’art. 19-bis2. In nessun caso è detrai-
bile l’imposta relativa all’acquisto o all’importazione di beni o servizi 
utilizzati per l’effettuazione di manifestazioni a premio. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente dell’art. 12 della legge 7 agosto 1990, 

n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi):  

 “Art. 12. Provvedimenti attributivi di vantaggi economici 
 1. La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili fi -

nanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati sono subordinate alla predetermina-
zione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai 
rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni 
stesse devono attenersi. 

 2. L’effettiva osservanza dei criteri e delle modalità di cui al com-
ma 1 deve risultare dai singoli provvedimenti relativi agli interventi di 
cui al medesimo comma 1.”. 

  Si riporta il testo vigente dell’art. 7 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 3 ottobre 2008, n. 196 (Regolamento di esecuzione del 
regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di 
coesione):  

 “Art. 7. Imposta sul valore aggiunto, oneri e altre imposte e tasse 
 1. L’imposta sul valore aggiunto (IVA) realmente e defi nitivamen-

te sostenuta dal benefi ciario è una spesa ammissibile solo se non sia 
recuperabile. 

 2. Nei casi in cui il benefi ciario è soggetto ad un regime forfe-
tario ai sensi del titolo XII della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, 
del 28 novembre 2006, relativa al sistema comune d’imposta sul valore 
aggiunto, l’IVA pagata è considerata recuperabile ai fi ni del comma 1. 

 3. Costituisce, altresì, spesa ammissibile l’imposta di registro, in 
quanto afferente a un’operazione. 

 4. Ogni altro tributo od onere fi scale, previdenziale e assicurativo 
per operazioni cofi nanziate da parte dei Fondi strutturali costituisce spe-
sa ammissibile, nel limite in cui non sia recuperabile dal benefi ciario. 

 Il testo del comma 1 dell’art. 18 del decreto-legge n. 185 del 2008 
è riportato nelle Note all’art. 2  -quater  . 

  Si riporta il testo vigente del comma 141 dell’art. 1 della legge 
24 dicembre 2012, n. 228 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013), come mo-
difi cato dal comma 6 dell’art. 10 del decreto-legge 31 dicembre 2014, 
n. 192, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, 
n. 11, come ulteriormente modifi cato dalla presente legge:  

 “141. Ferme restando le misure di contenimento della spesa già 
previste dalle vigenti disposizioni,    negli anni 2013, 2014, 2015 e 2016    
le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolida-
to della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto na-
zionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, e successive modifi cazioni, nonché le auto-
rità indipendenti e la Commissione nazionale per le società e la borsa 
(CONSOB) non possono effettuare spese di ammontare superiore al 20 
per cento della spesa sostenuta in media negli anni 2010 e 2011 per 
l’acquisto di mobili e arredi, se non destinati all’uso scolastico e dei ser-
vizi all’infanzia, salvo che l’acquisto sia funzionale alla riduzione delle 
spese connesse alla conduzione degli immobili. In tal caso il collegio 
dei revisori dei conti o l’uffi cio centrale di bilancio verifi ca preventiva-
mente i risparmi realizzabili, che devono essere superiori alla minore 
spesa derivante dall’attuazione del presente comma. La violazione della 
presente disposizione è valutabile ai fi ni della responsabilità ammini-
strativa e disciplinare dei dirigenti.”. 

  Si riporta il testo del comma 14 dell’art. 19 del decreto legislativo 
17 settembre 2007, n. 164 (Attuazione della direttiva 2004/39/CE relati-
va ai mercati degli strumenti fi nanziari, che modifi ca le direttive 85/611/
CEE, 93/6/CEE e 2000/12/CE e abroga la direttiva 93/22/CEE), come 
modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 19. Disposizioni fi nali e transitorie 
 1. – 13. (  Omissis  ). 
 14.    Fino al 31 dicembre 2016   , la riserva di attività di cui all’art. 18 

del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, non 
pregiudica la possibilità per i soggetti che, alla data del 31 ottobre 2007, 
prestano la consulenza in materia di investimenti, di continuare a svol-
gere il servizio di cui all’art. 1, comma 5, lettera   f)  , del decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58, senza detenere somme di denaro o strumenti 
fi nanziari di pertinenza dei clienti. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 6 del citato decreto-legge 

n. 78 del 2010, come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 6. Riduzione dei costi degli apparati amministrativi 
 1. – 2. (  Omissis  ). 
 3. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1, comma 58 della legge 

23 dicembre 2005, n. 266, a decorrere dal 1° gennaio 2011 le indennità, i 
compensi, i gettoni, le retribuzioni o le altre utilità comunque denominate, 
corrisposti dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 3 dell’art. 1 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, ai 
componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di am-
ministrazione e organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di 
incarichi di qualsiasi tipo, sono automaticamente ridotte del 10 per cento 
rispetto agli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010.    Sino al 31 di-
cembre 2016   , gli emolumenti di cui al presente comma non possono supe-
rare gli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010, come ridotti ai sensi 
del presente comma. Le disposizioni del presente comma si applicano ai 
commissari straordinari del Governo di cui all’art. 11 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 nonché agli altri commissari straordinari, comunque de-
nominati. La riduzione non si applica al trattamento retributivo di servizio. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 3 del decreto-legge 6 luglio 

2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento pa-
trimoniale delle imprese del settore bancario), come modifi cato dalla 
presente legge:  

 “Art. 3. Razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione dei 
costi per locazioni passive 

 1. In considerazione dell’eccezionalità della situazione economi-
ca e tenuto conto delle esigenze prioritarie di raggiungimento degli 
obiettivi di contenimento della spesa pubblica, a decorrere dalla data di 
entrata in vigore del presente provvedimento, per gli anni 2012, 2013, 
2014,    2015 e 2016   , l’aggiornamento relativo alla variazione degli indici 
ISTAT, previsto dalla normativa vigente non si applica al canone dovuto 
dalle amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto nazionale di 
statistica ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, nonché dalle Autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione 
nazionale per le società e la borsa (Consob) per l’utilizzo in locazione 
passiva di immobili per fi nalità istituzionali. 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo vigente del comma 2 dell’art. 56  -bis    del decreto-

legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98 (Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia):  

 “Art. 56  -bis  . Semplifi cazione delle procedure in materia di trasfe-
rimenti di immobili agli enti territoriali 

 1. (  Omissis  ). 
 2. A decorrere dal 1° settembre 2013, i comuni, le province, le città 

metropolitane e le regioni che intendono acquisire la proprietà dei beni 
di cui al comma 1 presentano all’Agenzia del demanio, entro il termine 
perentorio del 30 novembre 2013, con le modalità tecniche da defi nire 
a cura dell’Agenzia medesima, una richiesta di attribuzione sottoscritta 
dal rappresentante legale dell’ente, che identifi ca il bene, ne specifi ca le 
fi nalità di utilizzo e indica le eventuali risorse fi nanziarie preordinate a 
tale utilizzo. L’Agenzia del demanio, verifi cata la sussistenza dei pre-
supposti per l’accoglimento della richiesta, ne comunica l’esito all’ente 
interessato entro sessanta giorni dalla ricezione della richiesta. In caso 
di esito positivo si procede al trasferimento con successivo provvedi-
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mento dell’Agenzia del demanio. In caso di esito negativo, l’Agenzia 
comunica all’ente interessato i motivi ostativi all’accoglimento della 
richiesta. Entro trenta giorni dalla comunicazione del motivato prov-
vedimento di rigetto, l’ente può presentare una richiesta di riesame del 
provvedimento, unitamente ad elementi e documenti idonei a superare i 
motivi ostativi rappresentati dall’Agenzia del demanio. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 3 del decreto legislativo 

28 settembre 2012, n. 178 (Riorganizzazione dell’Associazione italiana 
della Croce Rossa (C.R.I.), a norma dell’art. 2 della legge 4 novembre 
2010, n. 183), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 3. Disposizioni sui tempi e sulle modalità di applicazione del-
le disposizioni degli articoli 1 e 2 

 1. – 2. (  Omissis  ). 
 3. Il Commissario della CRI ovvero il Presidente nazionale sono 

autorizzati ad utilizzare, escluse le risorse derivanti da raccolte fondi fi -
nalizzate, nonché escluse le risorse provenienti dal Ministero della Dife-
sa per gli anni 2010, 2011, il 2013, il 2014 e il 2015 e destinate ai Corpi 
Ausiliari delle Forze Armate, la quota vincolata dell’avanzo accertato 
dell’amministrazione sia del comitato centrale che del consolidato alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, per il ripiano immediato di 
debiti anche a carico dei bilanci dei comitati con riferimento all’ultimo 
conto consuntivo consolidato approvato, a quello che sarà approvato per 
il 2012 e per le esigenze del bilancio di previsione 2013, 2014 e 2015,    e 
per l’anno 2016 con riferimento all’Ente strumentale alla Croce Rossa 
Italiana   , nonché ad utilizzare beni immobili tra quelli di cui all’art. 4, 
comma 1, lettera   c)  , a garanzia di mutui, prestiti o anticipazioni per fron-
teggiare carenze di liquidità per spese obbligatorie e inderogabili. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente dell’art. 2 del citato decreto legislativo 

n. 178 del 2012:  
 “Art. 2. Riordino della CRI fi no alla liquidazione 
 1. La CRI è riordinata secondo le disposizioni del presente decre-

to e dal 1° gennaio 2016 fi no alla data della sua liquidazione assume 
la denominazione di «Ente strumentale alla Croce Rossa italiana», di 
seguito denominato Ente, mantenendo la personalità giuridica di diritto 
pubblico come ente non economico, sia pure non più associativo, con la 
fi nalità di concorrere temporaneamente allo sviluppo dell’Associazio-
ne. L’Ente e l’Associazione sottoscrivono un protocollo per disciplinare 
l’utilizzo, da parte dell’Ente, degli emblemi di cui alle Convenzioni e 
protocolli, compatibilmente con la normativa internazionale in mate-
ria di utilizzo degli emblemi. In ogni caso l’Ente non può utilizzare gli 
emblemi di cui alla predetta normativa internazionale se non per i casi 
espressamente previsti dalla suddetta convenzione. All’Ente si appli-
cano le disposizioni vigenti per gli enti pubblici non economici, salvo 
quanto previsto dal presente articolo. 

 2. L’Ente svolge le attività in ordine al patrimonio e ai dipendenti 
della CRI di cui al presente decreto, nonché ogni altra attività di gestio-
ne fi nalizzata all’espletamento delle funzioni di cui al presente articolo. 

  3. Sono organi dell’Ente:  
   a)   un comitato, nominato con decreto del Ministro della salute, 

presieduto dal Presidente nazionale dell’Associazione in carica che è 
anche Presidente dell’Ente, da tre componenti designati dal Presiden-
te tra i soci della CRI con particolari competenze amministrative e da 
altri tre componenti designati rispettivamente dai Ministri della salute, 
dell’economia e delle fi nanze e della difesa, con compiti di indirizzo e di 
approvazione dei regolamenti interni di organizzazione e funzionamen-
to, di amministrazione, fi nanza e contabilità ai quali si applica l’art. 7. In 
caso di parità nelle deliberazioni prevale il voto del Presidente, salvo 
per quelle relative agli indirizzi nelle materie di cui all’art. 4, comma 1, 
lettere   c)   ed   h)  , e all’art. 6 che devono essere assunte all’unanimità; 

   b)   un collegio dei revisori dei conti, nominato dal Ministro della 
salute, costituito da tre componenti, di cui uno magistrato della Cor-
te dei conti con funzioni di Presidente, uno designato dal Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, uno designato dalla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri; 

   c)   un amministratore, con compiti di rappresentanza legale e di 
gestione, nominato dal Ministro della salute. 

 4. Il Presidente dell’Ente, i componenti il comitato, l’amministra-
tore, i componenti del collegio dei revisori dei conti durano in carica 
fi no al 31 dicembre 2017. L’incarico di amministratore è incompatibile 
con ogni altra attività esterna all’Ente e all’Associazione. Il trattamento 
economico dell’amministratore e dei componenti del collegio dei revi-
sori dei conti è determinato con decreto del Ministro dell’economia e 

delle fi nanze, di concerto con il Ministro della salute. Gli incarichi di 
Presidente e di componente del comitato sono svolti a titolo gratuito, 
salvo rimborso delle spese. Ove l’amministratore sia dipendente di pub-
bliche amministrazioni si applicano le disposizioni vigenti in materia di 
aspettativa di diritto. 

 5. Le risorse fi nanziarie a carico del bilancio dello Stato, diverse 
da quelle di cui all’art. 1, comma 6, che sarebbero state erogate alla 
CRI nell’anno 2014, secondo quanto disposto dalla normativa vigente 
in materia, nonché risorse fi nanziarie, di pari ammontare a quelle deter-
minate per l’anno 2014, salvo quanto disposto dall’art. 6, comma 6, per 
l’anno 2016, sono attribuite all’Ente e all’Associazione, con decreti del 
Ministro della salute, del Ministro dell’economia e delle fi nanze e del 
Ministro della difesa, ciascuno in relazione alle proprie competenze, ri-
partendole tra Ente e Associazione in relazione alle funzioni di interesse 
pubblico ad essi affi dati, senza determinare nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica. I decreti del Ministro della difesa tengono conto 
delle esigenze dei corpi ausiliari.”. 

  Si riporta il testo vigente dell’art. 43 del regio decreto 30 ottobre 
1933, n. 1611 (Approvazione del T.U. delle leggi e delle norme giuridi-
che sulla rappresentanza e difesa in giudizio dello Stato e sull’ordina-
mento dell’Avvocatura dello Stato):  

 “Art. 43. L’Avvocatura dello Stato può assumere la rappresentanza 
e la difesa nei giudizi attivi e passivi avanti le Autorità giudiziarie, i 
Collegi arbitrali, le giurisdizioni amministrative e speciali, di ammini-
strazioni pubbliche non statali ed enti sovvenzionati, sottoposti a tutela 
od anche a sola vigilanza dello Stato, sempre che sia autorizzata da di-
sposizione di legge, di regolamento o di altro provvedimento approvato 
con regio decreto. 

 Le disposizioni e i provvedimenti anzidetti debbono essere pro-
mossi di concerto coi Ministri per la grazia e giustizia e per le fi nanze. 

 Qualora sia intervenuta l’autorizzazione, di cui al primo comma, la 
rappresentanza e la difesa nei giudizi indicati nello stesso comma sono 
assunte dalla Avvocatura dello Stato in via organica ed esclusiva, eccet-
tuati i casi di confl itto di interessi con lo Stato o con le regioni. 

 Salve le ipotesi di confl itto, ove tali amministrazioni ed enti inten-
dano in casi speciali non avvalersi della Avvocatura dello Stato, deb-
bono adottare apposita motivata delibera da sottoporre agli organi di 
vigilanza. 

 Le disposizioni di cui ai precedenti commi sono estese agli enti 
regionali, previa deliberazione degli organi competenti.”. 

  Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 8 del citato decreto legisla-
tivo n. 178 del 2012, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 8. Norme transitorie e fi nali 
 1. (  Omissis  ). 
 2. A far data 1° gennaio 2018 l’Ente è soppresso e posto in liquida-

zione ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, come modifi cata e 
integrata dal decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 15 giugno 2002, n. 112, salvo quanto previsto nel 
secondo periodo del presente comma. Alla medesima data i beni mobili 
e immobili rimasti di proprietà dell’Ente sono trasferiti all’Associazio-
ne, che subentra in tutti i rapporti attivi e passivi, salvo quelli relativi 
al trattamento del personale rimasto dipendente dell’Ente, che restano 
in carico alla gestione liquidatoria. Il personale già individuato nella 
previsione di fabbisogno ai sensi dell’art. 3, comma 4, come funzionale 
alle attività propedeutiche alla gestione liquidatoria verrà individuato 
con specifi co provvedimento del presidente nazionale della CRI ovvero 
dell’Ente entro il 30 marzo 2016 e successivamente aggiornato. Detto 
personale non partecipa alle procedure previste dall’art. 7, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11. Il 1º gennaio 2018 il suddetto 
personale viene trasferito, con corrispondente trasferimento delle risor-
se fi nanziarie, presso pubbliche amministrazioni che presentano carenze 
in organico nei corrispondenti profi li professionali ovvero anche in so-
vrannumero. Il personale, ad eccezione di quello funzionale alle attività 
propedeutiche alla gestione liquidatoria di cui al precedente capoverso, 
ove non assunto alla data del 1° gennaio 2018 dall’Associazione, è col-
locato in disponibilità ai sensi del comma 7 dell’art. 33 e dell’art. 34 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il personale della CRI ovvero 
dell’Ente, nelle more della conclusione delle procedure di cui all’art. 7, 
comma 2  -bis  , del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, previa con-
venzione tra le parti, può prestare temporaneamente la propria attività 
presso altre pubbliche amministrazioni per garantire fi ni di interesse 
pubblico di cui all’art. 1, comma 4, anche con oneri a carico del fi nan-
ziamento pubblico della CRI ovvero dell’Ente, che rimane esclusiva-
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mente responsabile nei confronti del lavoratore del trattamento econo-
mico e normativo. L’assunzione ai sensi dell’art. 6, comma 4, determina 
la cessazione dello stato di disponibilità. Il fi nanziamento è attribuito 
tenuto conto dei compiti di interesse pubblico da parte dell’Associazio-
ne mediante convenzioni annuali tra Ministero della salute, Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, Ministero della difesa e Associazione. 
Il fi nanziamento annuale dell’Associazione non può superare l’importo 
complessivamente attribuito all’Ente e Associazione ai sensi dell’art. 2, 
comma 5, per l’anno 2014, decurtato del 10 per cento per il    2017    e del 
20 per cento a decorrere dall’anno 2018. In sede di prima applicazione 
le convenzioni sono stipulate entro il 1° gennaio 2018. Nelle conven-
zioni sono stabilite procedure di verifi ca dell’utilizzo dei beni pubblici 
trasferiti all’Associazione. Per l’assolvimento di compiti di interesse 
pubblico, con particolare riguardo alle attività in continuità con quanto 
previsto dall’art. 5, comma 6, ai servizi resi dai Corpi ausiliari, alla pro-
tezione civile e alla formazione alle emergenze, l’Associazione, con la 
partecipazione dei Corpi ausiliari, costituisce una fondazione anche con 
soggetti pubblici e privati, che può essere destinataria di beni di cui al 
presente comma e che impiega in distacco il personale di cui all’aliquota 
dedicata prevista al comma 4, primo periodo, dell’art. 6, nonché altro 
personale dell’Associazione con esperienza nel settore delle emergenze. 
Il Ministero della difesa può stipulare la convenzione di cui al quarto 
periodo del presente comma direttamente con la fondazione. 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo dell’art. 49  -quater    del citato decreto-legge n. 69 

del 2013, come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 49  -quater  . Anticipazione di liquidità in favore dell’Associa-

zione italiana della Croce Rossa 
 1. Nelle more dello svolgimento delle attività di cui all’art. 4 del 

decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178,    l’Ente strumentale alla 
Croce Rossa italiana    può presentare al Ministero dell’economia e delle 
fi nanze - Dipartimento del tesoro e Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato, entro il    30 giugno 2016   , con certifi cazione congiunta 
del presidente e    dell’amministratore   , un’istanza di accesso ad anticipa-
zione di liquidità,    per l’anno 2016   , nel limite massimo di 150 milioni 
di euro. L’anticipazione è concessa, previa presentazione da parte della 
CRI di un piano di pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili,    an-
che a carico di singoli comitati territoriali, ivi comprese le obbligazioni 
estinte nel periodo 1° gennaio 2013 – 31 dicembre 2015 a valere su 
anticipazioni bancarie, alla data del 31 dicembre 2015, nei limiti delle 
disponibilità in conto residui iscritte in bilancio per l’anno 2016 e non 
più necessarie per le fi nalità originarie, relative all’autorizzazione di 
spesa di cui all’art. 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e co-
munque limitatamente alla quota non ancora erogata   . 

  2. All’erogazione della somma di cui al comma 1 si provvede a 
seguito:  

   a)      dell’approvazione, da parte delle amministrazioni vigilanti, ai 
sensi dell’art. 7 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, del 
rendiconto per l’anno 2015 e della delibera di accertamento dei debiti 
di cui al comma 1 del presente articolo, con l’indicazione di misure 
idonee e congrue di copertura annuale del rimborso dell’anticipazio-
ne di liquidità maggiorata degli interessi, adottata dal comitato di cui 
all’art. 2, comma 3, lettera   a)  , del citato decreto legislativo n. 178 del 
2012, con asseverazione del collegio dei revisori dei conti   ; 

   b)   della sottoscrizione di apposito contratto tra il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento del tesoro e la CRI, nel 
quale sono defi nite le modalità di erogazione e di restituzione delle 
somme comprensive di interessi e in un periodo non superiore a trenta 
anni, prevedendo altresì, qualora l’ente non adempia nei termini stabiliti 
al versamento delle rate dovute, sia le modalità di recupero delle me-
desime somme da parte del Ministero dell’economia e delle fi nanze ai 
sensi del comma 2  -bis  , sia l’applicazione di interessi moratori. Il tasso 
di interesse a carico dell’ente è pari al rendimento di mercato dei buoni 
poliennali del tesoro a cinque anni in corso di emissione. 

  2  -bis  . Le risorse derivanti dalle riduzioni del fi nanziamento previ-
sto per l’Ente strumentale alla Croce Rossa italiana e per l’Associazio-
ne della Croce Rossa italiana, ai sensi dell’art. 8, comma 2, del decreto 
legislativo 28 settembre 2012, n. 178, a valere sul fi nanziamento del 
Servizio sanitario nazionale, a decorrere dall’anno di applicazione del-
le medesime riduzioni, sono vincolate al rimborso dell’anticipazione di 
liquidità di cui al comma 1 del presente articolo, nella misura di 6 mi-
lioni di euro annui per l’intero periodo di rimborso della medesima an-
ticipazione. Il predetto importo, ove non utilizzato per la fi nalità di cui 
al primo periodo, costituisce un’economia per il bilancio statale. Fino 
all’applicazione delle citate riduzioni e, comunque, in caso di insuffi -

cienza del predetto importo, il Ministero dell’economia e delle fi nanze 
è autorizzato a trattenere le risorse necessarie, fi no a concorrenza del-
la rata da rimborsare, a valere sulle somme a qualunque titolo dovute 
dallo Stato all’Ente strumentale alla Croce Rossa italiana o all’Asso-
ciazione della Croce Rossa italiana. Tenuto conto di quanto previsto 
dall’art. 4, comma 1, lettera   c)  , del citato decreto legislativo n. 178 del 
2012, i proventi derivanti dalla dismissione del patrimonio immobilia-
re dell’Ente strumentale alla Croce Rossa italiana o dell’Associazione 
della Croce Rossa italiana sono prioritariamente destinati al rimborso 
dell’anticipazione di liquidità di cui al comma 1 del presente articolo   .”. 

  Si riporta il testo del comma 30 dell’art. 8 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214 (Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolida-
mento dei conti pubblici), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 8. Misure per la stabilità del sistema creditizio 
 1. – 29. (  Omissis  ). 
 30. Qualora, al fi ne di soddisfare anche in modo indiretto esigenze 

di liquidità, la Banca d’Italia effettui operazioni di fi nanziamento o di 
altra natura che siano garantite mediante pegno o cessione di credito, la 
garanzia ha effetto nei confronti del debitore e dei terzi dal momento 
della sua prestazione, ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera   q)  , e 2, 
comma 1, lettera   b)   del decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 170 ed 
in deroga agli articoli 1264, 1265 e 2800 del codice civile e all’art. 3, 
comma 1  -bis   del decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 170. In caso di 
garanzia costituita da crediti ipotecari, non è richiesta l’annotazione pre-
vista dall’art. 2843 del codice civile. Alle medesime operazioni si appli-
ca l’art. 67, quarto comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. La 
disciplina derogatoria di cui al presente comma si applica ai contratti di 
garanzia fi nanziaria a favore della Banca d’Italia stipulati entro la data 
del    31 dicembre 2016   . 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente del comma 629 dell’art. 1 della citata 

legge n. 190 del 2014:  
  “629. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 

n. 633, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  
   a)    all’art. 17, sesto comma:  
 1) alla lettera   a)  , dopo le parole: «alle prestazioni di servizi» sono 

inserite le seguenti: «diversi da quelli di cui alla lettera a  -ter  )»; 
 2) dopo la lettera a  -bis   ) è inserita la seguente:  
 «a  -ter  ) alle prestazioni di servizi di pulizia, di demolizione, di in-

stallazione di impianti e di completamento relative ad edifi ci»; 
 3) dopo la lettera   d)    sono aggiunte le seguenti:  
 «d  -bis  ) ai trasferimenti di quote di emissioni di gas a effetto serra 

defi nite all’art. 3 della direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 13 ottobre 2003, e successive modifi cazioni, trasferi-
bili ai sensi dell’art. 12 della medesima direttiva 2003/87/CE, e succes-
sive modifi cazioni; 

 d  -ter  ) ai trasferimenti di altre unità che possono essere utilizzate 
dai gestori per conformarsi alla citata direttiva 2003/87/CE e di certifi -
cati relativi al gas e all’energia elettrica; 

 d  -quater  ) alle cessioni di gas e di energia elettrica a un soggetto 
passivo-rivenditore ai sensi dell’art. 7  -bis  , comma 3, lettera   a)  ; 

 d  -quinquies  ) alle cessioni di beni effettuate nei confronti degli iper-
mercati (codice attività 47.11.1), supermercati (codice attività 47.11.2) e 
discount alimentari (codice attività 47.11.3)»; 

   b)    prima dell’art. 18 è inserito il seguente:  
 «Art. 17  -ter  . - (Operazioni effettuate nei confronti di enti pubblici). 

- 1. Per le cessioni di beni e per le prestazioni di servizi effettuate nei 
confronti dello Stato, degli organi dello Stato ancorché dotati di per-
sonalità giuridica, degli enti pubblici territoriali e dei consorzi tra essi 
costituiti ai sensi dell’art. 31 del testo unico di cui al decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifi cazioni, delle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, degli istituti universita-
ri, delle aziende sanitarie locali, degli enti ospedalieri, degli enti pub-
blici di ricovero e cura aventi prevalente carattere scientifi co, degli enti 
pubblici di assistenza e benefi cenza e di quelli di previdenza, per i quali 
i suddetti cessionari o committenti non sono debitori d’imposta ai sensi 
delle disposizioni in materia d’imposta sul valore aggiunto, l’imposta è 
in ogni caso versata dai medesimi secondo modalità e termini fi ssati con 
decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai compensi 
per prestazioni di servizi assoggettati a ritenute alla fonte a titolo di 
imposta sul reddito»; 



—  104  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4726-2-2016

   c)   all’art. 30, secondo comma, lettera   a)  , sono aggiunte, in fi ne, le 
seguenti parole: «, nonché a norma dell’art. 17  -ter  »; 

   d)   all’art. 74, settimo comma, alinea, dopo le parole: «di gomma e 
plastica,» sono inserite le seguenti: «nonché di bancali in legno (pallet) 
recuperati ai cicli di utilizzo successivi al primo,». 

  Si riporta il testo vigente del comma 16 dell’art. 6 del citato decre-
to-legge n. 95 del 2012, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 6. Rafforzamento della funzione statistica e del monitoraggio 
dei conti pubblici 

 1. – 15  -bis  . (  Omissis  ). 
 16. In via sperimentale per gli esercizi 2013,    2014, 2015, 2016 e 

2017    e relativo bilancio pluriennale, relativamente alle autorizzazioni di 
spesa pluriennale, con legge di bilancio gli stanziamenti di competenza 
possono essere rimodulati negli anni ricompresi nel bilancio plurienna-
le, assicurandone apposita evidenza, nel rispetto del limite complessivo 
della spesa autorizzata, per adeguarli alle corrispondenti autorizzazioni 
di cassa determinate in relazione ai pagamenti programmati ai sensi del 
comma 10. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 2 del citato decreto-legge 

n. 78 del 2010, come modifi cato dalla presente legge:  
 “Art. 2. Riduzione e fl essibilità negli stanziamenti di bilancio 
 1. Al fi ne di consentire alle Amministrazioni centrali di pervenire 

ad un consolidamento delle risorse stanziate sulle missioni di ciascun 
stato di previsione, in deroga alle norme in materia di fl essibilità di cui 
all’art. 23 della legge 31 dicembre 2009, n. 196,    limitatamente al perio-
do 2011-2017    e relativo bilancio pluriennale, nel rispetto dell’invarian-
za degli effetti sui saldi di fi nanza pubblica con il disegno di legge di 
bilancio, per motivate esigenze, possono essere rimodulate le dotazioni 
fi nanziarie tra le missioni di ciascuno stato di previsione, con riferimen-
to alle spese di cui all’art. 21, comma 7, della medesima legge n. 196 
del 2009. In appositi allegati agli stati di previsione della spesa sono in-
dicate le autorizzazioni legislative di cui si propongono le modifi che ed 
i corrispondenti importi. Resta precluso l’utilizzo degli stanziamenti di 
conto capitale per fi nanziare spese correnti. A decorrere dall’anno 2011 
è disposta la riduzione lineare del 10 per cento delle dotazioni fi nanzia-
rie, iscritte a legislazione vigente nell’ambito delle spese rimodulabili 
di cui all’art. 21, comma 5, lettera   b)  , della citata legge n. 196 del 2009, 
delle missioni di spesa di ciascun Ministero, per gli importi indicati 
nell’Allegato 1 al presente decreto. Dalle predette riduzioni sono esclusi 
il fondo ordinario delle università, nonché le risorse destinate all’infor-
matica, alla ricerca e al fi nanziamento del 5 per mille delle imposte sui 
redditi delle persone fi siche. Le medesime riduzioni sono comprensive 
degli effetti di contenimento della spesa dei Ministeri, derivanti dall’ap-
plicazione dell’art. 6, e degli Organi costituzionali fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 5, comma 1, primo periodo. Dato il vincolo europeo 
alla stabilizzazione della spesa pubblica, nel caso in cui gli effetti fi -
nanziari previsti in relazione all’art. 9 risultassero, per qualsiasi motivo, 
conseguiti in misura inferiore a quella prevista, con decreto di natura 
non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare 
su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze, previa delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, è disposta, con riferimento alle missio-
ni di spesa dei Ministeri interessati, una ulteriore riduzione lineare delle 
dotazioni fi nanziarie di cui al quarto periodo del presente comma sino 
alla concorrenza dello scostamento fi nanziario riscontrato.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 9 dell’art. 1 della legge 15 di-
cembre 2014, n. 186 (Disposizioni in materia di emersione e rientro 
di capitali detenuti all’estero nonché per il potenziamento della lotta 
all’evasione fi scale. Disposizioni in materia di autoriciclaggio):  

 “Art. 1. Misure per l’emersione e il rientro di capitali detenuti 
all’estero nonché per il potenziamento della lotta all’evasione fi scale 

 1. – 8. (  Omissis  ). 
  9. Per le esigenze operative connesse allo svolgimento delle at-

tività necessarie all’applicazione della disciplina di cui al comma 1 
sull’emersione e sul rientro dei capitali detenuti all’estero, e comunque 
al fi ne di potenziare l’azione di prevenzione e contrasto dell’evasione e 
dell’elusione fi scale, assicurando l’incremento delle entrate tributarie e 
il miglioramento della qualità dei servizi:  

   a)   l’Agenzia delle entrate, in aggiunta alle assunzioni già autoriz-
zate o consentite dalla normativa vigente, può procedere, per gli anni 
2014, 2015 e 2016, all’assunzione a tempo indeterminato di funzionari 
di terza area funzionale, fascia retributiva F1, e di assistenti di seconda 
area funzionale, fascia retributiva F3, assicurando la priorità agli idonei 
che sono inseriti in graduatorie fi nali ancora vigenti a seguito di con-

corsi per assunzioni a tempo indeterminato, nel limite di un contingente 
corrispondente a una spesa non superiore a 4,5 milioni di euro per l’an-
no 2014, a 24 milioni di euro per l’anno 2015, a 41,5 milioni di euro per 
l’anno 2016 e a 55 milioni di euro a decorrere dall’anno 2017; 

   b)   la disposizione di cui all’art. 1, comma 346, lettera   e)  , della leg-
ge 24 dicembre 2007, n. 244, continua ad applicarsi, nei limiti delle 
risorse disponibili a legislazione vigente, e può essere utilizzata anche 
per il passaggio del personale tra le sezioni del ruolo del personale non 
dirigenziale dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli. L’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli defi nisce i criteri per il passaggio del persona-
le da una sezione all’altra, in ragione del progressivo completamen-
to dei processi di riorganizzazione connessi all’incorporazione di cui 
all’art. 23  -quater   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modifi -
cazioni. Ai dipendenti che transitano presso la sezione «dogane» si ap-
plica esclusivamente il trattamento giuridico ed economico previsto dal 
contratto collettivo nazionale di lavoro per il personale già appartenente 
all’Agenzia delle dogane. Ai dipendenti che transitano dalla sezione 
«ASSI» alla sezione «monopoli» si applica esclusivamente il trattamen-
to giuridico ed economico previsto per il personale già appartenente 
all’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 346 dell’art. 1 della citata 
legge n. 244 del 2007:  

  “346. Anche in deroga ai limiti stabiliti dalle disposizioni vigenti e 
al fi ne di potenziare le attività di accertamento, ispettive e di contrasto 
alle frodi, di soccorso pubblico, di ispettorato e di controllo di altre am-
ministrazioni statali, nonché al fi ne di ridurre gli oneri derivanti dall’ap-
plicazione della legge 24 marzo 2001, n. 89, a valere sulle maggiori 
entrate derivanti dalle disposizioni dei commi da 345 a 357 nonché della 
presente legge, è autorizzata la spesa per assunzioni di personale, anche 
di qualifi ca dirigenziale:  

   a)   nella sola qualifi ca di vigile del fuoco e attraverso le procedure 
selettive previste dai commi 519 e 526 dell’art. 1 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, per 7 milioni di euro per l’anno 2008, 16 milioni di 
euro per l’anno 2009 e 26 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2010; 

   b)   nell’amministrazione penitenziaria, per 1,5 milioni di euro per 
l’anno 2008, 5 milioni di euro per l’anno 2009 e 10 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2010; 

   c)   nel Corpo forestale dello Stato per 1 milione di euro per l’anno 
2008, 8 milioni di euro per l’anno 2009 e 16 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2010, anche nei ruoli iniziali nel limite delle vacanze 
dei ruoli superiori e con successivo riassorbimento al passaggio a tali 
ruoli, con possibilità di utilizzare le graduatorie di idonei dei concor-
si già banditi o conclusi, nonché per compensare gli effetti fi nanziari 
dell’eventuale deroga all’art. 5, comma 5, ultimo periodo, della legge 
6 febbraio 2004, n. 36; 

   d)   nel ruolo degli Ispettori del lavoro, per 1 milione di euro per 
l’anno 2008, 8 milioni di euro per l’anno 2009 e 16 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2010; 

   e)   nell’Agenzia delle dogane, che utilizza prioritariamente le gra-
duatorie formate a seguito di procedure selettive già espletate e per le 
quali il limite di età anagrafi ca vigente per i contratti di formazione e 
lavoro dei soggetti risultati idonei è riferito alla data di formazione della 
graduatoria stessa, ovvero ricorre alla mobilità, anche ai sensi dell’ arti-
colo 1, comma 536, della legge n. 296 del 2006, per 34 milioni di euro 
per l’anno 2008, 46 milioni di euro per l’anno 2009 e 62 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2010. L’Agenzia delle dogane è autorizzata 
a stipulare contratti di formazione e lavoro, anche in deroga all’art. 36 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dall’art. 3, 
comma 79, della presente legge, in particolare, con soggetti risultati ido-
nei, con un punteggio minimo fi nale non inferiore a 46, nelle graduato-
rie formate a seguito delle procedure indette dall’Agenzia delle entrate 
con bandi pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale  , 4ª serie speciale, n. 84 del 
21 ottobre 2005 e n. 28 del 6 aprile 2007, per la selezione, con contratti 
di formazione e lavoro, rispettivamente di 1.500 e 500 funzionari, terza 
area funzionale, F1, per attività amministrativo-tributarie, e con soggetti 
risultati idonei nelle graduatorie formate a seguito delle procedure selet-
tive indette dall’Agenzia delle dogane in data non anteriore al 1º settem-
bre 2005, rispettivamente, per 150 posti di collaboratore tributario, terza 
area funzionale, F1, per 25 posti di chimico, terza area funzionale, F1, 
per 20 posti di collaboratore di sistema, terza area funzionale, F1, e per 
10 posti di collaboratori statistici, terza area funzionale, F1. Nei limiti 
delle autorizzazioni di spesa stabilite dalla presente lettera, l’Agenzia 
delle dogane può stipulare ulteriori contratti di formazione e lavoro an-
che con soggetti risultati idonei, nelle graduatorie formate a seguito delle 
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procedure indette dall’Agenzia delle entrate con bandi pubblicati nella 
  Gazzetta Uffi ciale  , 4ª serie speciale, n. 84 del 21 ottobre 2005 e n. 28 
del 6 aprile 2007, con un punteggio fi nale inferiore a 46; in ogni caso 
l’utilizzo di tali graduatorie da parte dell’Agenzia delle entrate, nei limiti 
di cui al quarto periodo del comma 345, è prioritario rispetto all’utilizzo 
delle medesime graduatorie da parte dell’Agenzia delle dogane.”. 

  Si riporta il testo vigente del tredicesimo comma dell’art. 43 della 
legge 1° aprile 1981, n. 121 (Nuovo ordinamento dell’Amministrazione 
della pubblica sicurezza):  

 “Art. 43. Trattamento economico 
 1. – 12. (  Omissis  ). 
 Per le esigenze funzionali dei servizi di polizia, in relazione alle 

disponibilità effettive degli organici, viene fi ssato annualmente, con de-
creto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro del tesoro, il 
numero complessivo massimo di prestazioni orarie aggiuntive da retri-
buire come lavoro straordinario. 

 (  Omissis  ).”.   

  Art. 11.
      Proroga di termini relativi a interventi emergenziali    

     1. All’art. 11, comma 2, del decreto-legge 31 dicembre 
2014, n. 192, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
27 febbraio 2015, n. 11, le parole: «31 dicembre 2015» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016». 

 2. All’art. 8, comma 7, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1º 
agosto 2012, n. 122, e successive modifi cazioni, le paro-
le: «31 dicembre 2015», ovunque ricorrono, sono sostitu-
ite dalle seguenti: «30 settembre 2016». 

  2  -bis  . Il termine di scadenza dello stato di emergenza 
conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, 
di cui all’art. 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
1° agosto 2012, n. 122, è prorogato al 31 dicembre 2018.  

  2  -ter  . Al comma 14  -bis   dell’art. 10 del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, al primo periodo, le 
parole: «negli anni 2015 e 2016» sono sostituite dalle 
seguenti: «negli anni 2015, 2016, 2017 e 2018» e, al se-
condo periodo, le parole: «per ciascuno degli anni 2015 e 
2016» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli 
anni 2015, 2016, 2017 e 2018».  

 3. All’art. 5, comma 1, del decreto-legge 10 dicembre 
2013, n. 136, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 febbraio 2014, n. 6, le parole: «31 dicembre 2015» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2016». 

  3  -bis  . Il termine del 31 dicembre 2015 relativo alle di-
sposizioni di cui all’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 288 del 12 dicembre 2006, 
stabilito dall’art. 5, comma 5, del decreto-legge 10 di-
cembre 2013, n. 136, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 6 febbraio 2014, n. 6, come modifi cato dall’art. 9, 
comma 4  -quinquies  , del decreto-legge 31 dicembre 2014, 
n. 192, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2015, n. 11, è prorogato al 31 dicembre 2016.  

  3  -ter  . Per lo svolgimento di attività di supporto tecni-
co e amministrativo alla regione Campania in attuazione 
degli interventi di bonifi ca di cui all’art. 2, comma 1, let-
tera   a)  , del decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, 
n. 9, l’Agenzia regionale campana per la difesa del suolo 

continua ad avvalersi del personale con rapporto di la-
voro a tempo determinato attualmente in servizio, ai sensi 
dell’art. 1, comma 426, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, nelle more dell’attuazione delle procedure di re-
clutamento previste dall’art. 9, comma 36, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  

  3  -quater  . Il termine di cui all’art. 3, comma 2  -bis  , 
primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 marzo 2014, 
n. 50, come sostituito dal comma 7  -bis   dell’art. 1 del de-
creto-legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 26 giugno 2014, n. 93, è prorogato 
al 31 dicembre 2016. Ai relativi oneri si provvede, nel 
limite massimo di 500.000 euro, a valere sulle risorse di-
sponibili delle contabilità speciali di cui all’art. 2, com-
ma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, ri-
correndo eventualmente alla ridefi nizione degli interventi 
programmati.  

  3  -quinquies  . Per consentire la prosecuzione degli in-
terventi di bonifi ca dei siti inquinati nella terra dei fuo-
chi, il termine del 31 dicembre 2015, previsto dall’art. 5, 
comma 5, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 febbraio 
2014, n. 6, per garantire la continuità dell’effi cacia delle 
disposizioni di cui all’art. 11 dell’ordinanza del Presiden-
te del Consiglio dei ministri n. 3891 del 4 agosto 2010, è 
prorogato al 31 luglio 2016.    

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 11 del citato decreto-legge 
n. 192 del 2014, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 11. Proroga di termini relativi a interventi emergenziali 
 1. – 1  -ter  . (  Omissis  ). 
 2. L’incarico del Commissario delegato, nominato ai sensi 

dell’art. 1, comma 123, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e succes-
sive modifi cazioni, prosegue fi no al completamento degli interventi di 
ripristino, in Sardegna, della viabilità nelle strade statali e provinciali 
interrotte o danneggiate dall’alluvione del mese di novembre 2013 e, 
comunque, non oltre il 31 dicembre 2016. Restano ferme le disposizioni 
di cui all’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
6 febbraio 2014, n. 144, come integrata dall’ordinanza 11 aprile 2014, 
n. 164.” 

  Si riporta il testo del comma 7 dell’art. 8 del decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 
2012, n. 122, e successive modifi cazioni (Interventi urgenti in favore 
delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio 
Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012), come modifi cato dalla 
presente legge:  

 “Art. 8. Sospensione termini amministrativi, contributi previden-
ziali ed assistenziali 

 1. – 6. (  Omissis  ). 
 7. Gli impianti alimentati da fonti rinnovabili realizzati nei o sui 

fabbricati e quelli in fase di realizzazione, ubicati nelle zone colpite 
dal sisma del 20 maggio e del 29 maggio 2012, distrutti od oggetto di 
ordinanze sindacali di sgombero in quanto inagibili totalmente o par-
zialmente, accedono alle incentivazioni cui avevano diritto alla data di 
entrata in vigore del presente decreto qualora entrino in esercizio entro 
il    30 settembre 2016   . Gli impianti fotovoltaici realizzati nei fabbricati 
distrutti possono essere ubicati anche a terra mantenendo le tariffe in 
vigore al momento dell’entrata in esercizio. Gli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili già autorizzati alla data del 30 settembre 2012 accedo-
no agli incentivi vigenti alla data del 6 giugno 2012, qualora entrino in 
esercizio entro il    30 settembre 2016   . 

 (  Omissis  ).”. 
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  Si riporta il testo vigente del comma 3 dell’art. 1 del citato decreto-
legge n. 74 del 2012:  

 “Art. 1. Ambito di applicazione e coordinamento dei presidenti 
delle regioni 

 1. – 3. (  Omissis  ). 
 3. In seguito agli eventi sismici di cui al comma 1, considerati l’en-

tità e l’ammontare dei danni subiti ed al fi ne di favorire il processo di 
ricostruzione e la ripresa economica dei territori colpiti dal sisma, lo 
stato di emergenza dichiarato con le delibere del Consiglio dei Ministri 
del 22 e del 30 maggio 2012 è prorogato fi no al 31 maggio 2013. Il rien-
tro nel regime ordinario è disciplinato ai sensi dell’art. 5, commi 4  -ter   e 
4  -quater  , della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo del comma 14  -bis    dell’art. 10 del decreto-legge 

22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134 (Misure urgenti per la crescita del Paese), come modi-
fi cato dalla presente legge:  

 “Art. 10. Ulteriori misure per la ricostruzione e la ripresa economi-
ca nei territori colpiti dagli eventi sismici del maggio 2012 

 1. – 14. (  Omissis  ). 
 14  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 14 si applicano anche    negli 

anni 2015, 2016, 2017 e 2018   . Ai relativi oneri, nel limite di 2 milioni 
di euro    per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e 2018   , si provvede a 
valere sulle risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all’art. 2, 
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e successive modifi cazioni. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo dei commi 1 e 5 dell’art. 5 del decreto-legge 

10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 febbraio 2014, n. 6 (Disposizioni urgenti dirette a fronteggiare emer-
genze ambientali e industriali ed a favorire lo sviluppo delle aree inte-
ressate), come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 5. Proroga dell’Unità Tecnica-Amministrativa di cui 
all’art. 15 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3920 del 28 gennaio 2011 e successive modifi cazioni e integrazioni 

 1. Al fi ne di consentire il completamento delle attività ammini-
strative, contabili e legali conseguenti alle pregresse gestioni commis-
sariali e di amministrazione straordinaria nell’ambito della gestione 
dei rifi uti nella regione Campania, l’Unità Tecnica-Amministrativa di 
cui all’art. 15 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3920 del 28 gennaio 2011, e successive modifi cazioni e integrazioni, 
è prorogata fi no al    31 dicembre 2016    e opera in seno alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. 

 2. – 4. (  Omissis  ). 
 5. In deroga al divieto di proroga o rinnovo di cui all’art. 3, com-

ma 2, del decreto-legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, n. 100, atteso il sussistere di gravi 
condizioni di emergenza ambientale e ritenuta la straordinaria necessità 
e urgenza di evitare il verifi carsi di soluzioni di continuità nella gestio-
ne delle medesime emergenze ambientali, continuano a produrre effetti, 
fi no al 31 dicembre 2015, le disposizioni di cui all’art. 11 dell’ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3891 del 4 agosto 2010, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 195 del 21 agosto 2010, e, fi no 
al 31 dicembre 2014, le disposizioni di cui all’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 3554 del 5 dicembre 2006, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 288 del 12 dicembre 2006, e successive modifi ca-
zioni. Fino allo stesso termine continuano a produrre effetti i provvedi-
menti rispettivamente presupposti, conseguenti e connessi alle ordinan-
ze di cui al presente comma. Il Commissario delegato di cui all’art. 11 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3891 del 
4 agosto 2010 è autorizzato ad avvalersi, per l’espletamento delle attivi-
tà di cui al presente comma, di personale, anche già operante, nel limite 
organico previsto dall’art. 1, comma 4, dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 4021 del 4 maggio 2012, pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 108 del 10 maggio 2012. Il Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, con proprio decreto, disciplina 
le attribuzioni, il trattamento economico e le procedure operative della 
struttura commissariale. All’attuazione del presente comma si provvede 
nei limiti delle risorse già previste per la copertura fi nanziaria delle ri-
chiamate ordinanze del Presidente del Consiglio dei ministri nonché per 
la struttura commissariale di cui all’art. 11 dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 3891 del 4 agosto 2010.”. 

  Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 2 del decreto-legge 
25 novembre 2015, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 gennaio 2016, n. 9 (Misure urgenti per interventi nel territorio):  

 “Art. 2. Interventi straordinari per la Regione Campania 
  1. Al fi ne di dare esecuzione alle sentenze della Corte di Giusti-

zia dell’Unione europea del 4 marzo 2010 (causa C-297/2008) e del 
16 luglio 2015 (causa C-653/13), il Presidente della Regione Campania 
predispone un piano straordinario d’interventi riguardanti:  

   a)   lo smaltimento, ove occorra anche attraverso la messa in sicu-
rezza permanente in situ, dei rifi uti in deposito nei diversi siti della Re-
gione Campania risalenti al periodo emergenziale 2000/2009 e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2009; 

   b)   la bonifi ca, la riqualifi cazione ambientale e il ripristino dello 
stato dei luoghi dei siti di cui alla lettera   a)   non interessati dalla messa in 
sicurezza permanente e l’eventuale restituzione delle aree attualmente 
detenute in locazione ovvero ad altro titolo. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente del comma 426 dell’art. 1 della citata 

legge n. 190 del 2014:  
 “426. In relazione alle previsioni di cui ai commi da 421 a 425 

il termine del 31 dicembre 2016, previsto dall’art. 4, commi 6, 8 e 9, 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, per le fi nalità volte al superamento 
del precariato, è prorogato al 31 dicembre 2018, con possibilità di uti-
lizzo, nei limiti previsti dal predetto articolo 4, per gli anni 2017 e 2018, 
delle risorse per le assunzioni e delle graduatorie che derivano dalle 
procedure speciali. Fino alla conclusione delle procedure di stabilizza-
zione, ai sensi dell’art. 1, comma 529, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, le regioni possono procedere alla proroga dei contratti a tempo 
determinato interessati alle procedure di cui al presente periodo, fermo 
restando il rispetto dei vincoli previsti dall’art. 1, comma 557, della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modifi cazioni, in ogni caso 
nel rispetto degli obiettivi di fi nanza pubblica.”. 

  Si riporta il testo del comma 36 dell’art. 9 del citato decreto-legge 
n. 78 del 2010:  

 “Art. 9. Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico 
 1. – 35. (  Omissis  ). 
 36. Per gli enti di nuova istituzione non derivanti da processi di 

accorpamento o fusione di precedenti organismi, limitatamente al quin-
quennio decorrente dall’istituzione, le nuove assunzioni, previo espe-
rimento delle procedure di mobilità, fatte salve le maggiori facoltà as-
sunzionali eventualmente previste dalla legge istitutiva, possono essere 
effettuate nel limite del 50% delle entrate correnti ordinarie aventi ca-
rattere certo e continuativo e, comunque nel limite complessivo del 60% 
della dotazione organica. A tal fi ne gli enti predispongono piani annuali 
di assunzioni da sottoporre all’approvazione da parte dell’amministra-
zione vigilante d’intesa con il Dipartimento della funzione pubblica ed 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 (  Omissis  ).”. 
 Si riporta il testo vigente del comma 2  -bis   dell’art. 3 del decreto-

legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 28 marzo 2014, n. 50 (Disposizioni urgenti in materia tributaria e 
contributiva e di rinvio di termini relativi ad adempimenti tributari e 
contributivi), come sostituito dal comma 7  -bis    dell’art. 1 del decreto-
legge 12 maggio 2014, n. 74, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
26 giugno 2014, n. 93:  

 “Art. 3. Disposizioni urgenti in materia di adempimenti tributari 
e contributivi conseguenti all’evento alluvionale del 17 e 19 gennaio 
2014 nei medesimi territori colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 e 
agli eventi atmosferici avvenuti dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014 nei 
territori della regione Veneto, ed altre disposizioni urgenti in materia di 
protezione civile 

 1. – 2. (  Omissis  ). 
 2  -bis  . I soggetti che abbiano residenza o sede legale o operativa 

in uno dei comuni di cui ai commi 1 e 1  -bis   del presente articolo, nei 
comuni di cui all’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, ovvero 
nei comuni di cui all’art. 67  -septies   del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
e successive modifi cazioni, che siano titolari di mutui ipotecari o chi-
rografari relativi a edifi ci distrutti, inagibili o inabitabili, anche parzial-
mente, ovvero relativi alla gestione di attività di natura commerciale 
ed economica svolte nei medesimi edifi ci, previa presentazione di au-
tocertifi cazione del danno subito, resa ai sensi del testo unico di cui al 
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decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ot-
tengono, a domanda, fi no alla ricostruzione, all’agibilità o all’abitabilità 
del predetto immobile e comunque non oltre il 31 dicembre 2015, una 
sospensione delle rate dei medesimi mutui in essere con banche o inter-
mediari fi nanziari, optando tra la sospensione dell’intera rata e quella 
della sola quota capitale, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario. Entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, le banche e gli intermediari fi nanziari informano i 
mutuatari, almeno mediante avviso esposto nelle fi liali e pubblicato nel 
proprio sito internet, della possibilità di chiedere la sospensione delle 
rate, indicando costi e tempi di rimborso dei pagamenti sospesi, nonché 
il termine, non inferiore a trenta giorni, per l’esercizio della facoltà di 
sospensione. Qualora la banca o l’intermediario fi nanziario non fornisca 
tali informazioni nei termini e con i contenuti prescritti, sono sospese 
fi no al 31 dicembre 2014, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le 
rate in scadenza entro la predetta data. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente del comma 6 dell’art. 2 del citato decreto-

legge n. 74 del 2012:  
 “Art. 2. Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate 
 1. – 5. (  Omissis  ). 
 6. Ai presidenti delle Regioni di cui all’art. 1, comma 2, sono inte-

state apposite contabilità speciali aperte presso la tesoreria statale su cui 
sono assegnate, con il decreto di cui al comma 2, le risorse provenienti 
dal fondo di cui al comma 1 destinate al fi nanziamento degli interventi 
previsti dal presente decreto, al netto di quelle destinate alla copertura 
fi nanziaria degli oneri derivanti dall’art. 2, comma 3, dall’art. 8, commi 
3 e 15  -ter  , e dall’art. 13. Sulle contabilità speciali confl uiscono anche 
le risorse derivanti dalle erogazioni liberali effettuate alle stesse regio-
ni ai fi ni della realizzazione di interventi per la ricostruzione e ripresa 
dei territori colpiti dagli eventi sismici. Sulle contabilità speciali pos-
sono confl uire inoltre le risorse fi nanziarie a qualsiasi titolo destinate 
o da destinare alla ricostruzione dei territori colpiti dal sisma del 20 e 
29 maggio 2012 nelle province di Modena, Bologna, Ferrara, Reggio 
Emilia, Mantova e Rovigo. Per gli anni 2012, 2013 e 2014, le risorse di 
cui al primo periodo, presenti nelle predette contabilità speciali, nonché 
i relativi utilizzi, eventualmente trasferite agli enti locali di cui all’art. 1, 
comma 1, che provvedono, ai sensi del comma 5  -bis   del medesimo ar-
ticolo 1, per conto dei Presidenti delle Regioni in qualità di commissari 
delegati, agli interventi di cui al presente decreto, non rilevano ai fi ni 
del patto di stabilità interno degli enti locali benefi ciari. I presidenti del-
le regioni rendicontano ai sensi dell’art. 5, comma 5  -bis  , della legge 
24 febbraio 1992, n. 225, e curano la pubblicazione dei rendiconti nei 
siti internet delle rispettive regioni.”. 

  Si riporta il testo vigente dell’art. 11 dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei ministri n. 3891 del 4 agosto 2010 (Disposizioni ur-
genti di protezione civile):  

 “Art. 11. 1. Il dott. Mario Pasquale De Biase, commissario delegato 
ai sensi dell’ art. 9, comma 6, dell’ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei Ministri n. 3849 del 19 febbraio 2010 , provvede, avvalendosi in 
qualità di Soggetto attuatore della Società Sogesid S.p.A., e nel rigoroso 
rispetto delle determinazioni assunte e da assumersi da parte dell’Au-
torità giudiziaria, alla realizzazione degli interventi urgenti di messa in 
sicurezza e bonifi ca delle aree di Giugliano in Campania (Napoli) e dei 
Laghetti di Castelvolturno (Caserta). 

 2. Per l’attuazione delle iniziative di cui al comma 1 si provvede 
nel limite massimo di euro 47.807.351,01 a valere sulle risorse presenti 
nella contabilità del sopra citato commissario delegato.”.   

  Art. 11  - bis 
      Proroga di termini in materia ambientale    

      1. Il termine di cui all’art. 33, comma 10, del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modifi -
cazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, è proroga-
to di sessanta giorni.  

  2. Entro trenta giorni dall’approvazione del program-
ma di risanamento ambientale e rigenerazione urbana 
di cui all’art. 33 del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164, o di stralci di detto programma rela-

tivi a interventi urgenti o propedeutici, le risorse residue 
dei fondi stanziati dal Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare per il sito di interesse nazio-
nale «Bagnoli-Coroglio» ed erogati al comune di Napoli, 
non ancora impegnate alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, sono destinate al fi nanziamento 
dei medesimi interventi, secondo gli indirizzi della cabi-
na di regia di cui al comma 13 del medesimo art. 33 del 
decreto-legge n. 133 del 2014.  

   3. All’art. 33 del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:   

    a)   al comma 12, le parole da: «Il Soggetto Attuatore 
costituisce allo scopo una società per azioni» fi no alla 
fi ne del comma sono sostituite dalle seguenti: «La trascri-
zione del decreto di trasferimento al Soggetto Attuatore 
produce gli effetti di cui all’art. 2644, secondo comma, 
del codice civile. Alla procedura fallimentare della so-
cietà Bagnoli Futura Spa è riconosciuto un importo cor-
rispondente al valore di mercato delle aree e degli immo-
bili trasferiti, rilevato dall’Agenzia del demanio alla data 
del trasferimento della proprietà. Tale importo è versato 
alla curatela fallimentare mediante strumenti fi nanziari, 
di durata non superiore a quindici anni decorrenti dal-
la data di entrata in vigore della presente disposizione, 
emessi su mercati regolamentati dal Soggetto Attuatore, 
anche al fi ne di soddisfare ulteriori fabbisogni per inter-
venti necessari all’attuazione del programma di cui al 
comma 8. L’emissione degli strumenti fi nanziari di cui 
al presente comma non comporta l’esclusione dai limiti 
relativi al trattamento economico stabiliti dall’art. 23  -
bis   del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214. Dalla trascrizione del decreto di trasferimento e 
alla consegna dei suddetti titoli, tutti i diritti relativi alle 
aree e agli immobili trasferiti, ivi compresi quelli inerenti 
alla procedura fallimentare della società Bagnoli Futura 
Spa, sono estinti e le relative trascrizioni cancellate. La 
trascrizione del predetto decreto, da effettuare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, e gli altri atti previsti dal presente comma 
e conseguenti sono esenti da imposte di registro, di bollo 
e da ogni altro onere e imposta. Il Soggetto Attuatore ha 
diritto all’incasso delle somme rivenienti dagli atti di di-
sposizione delle aree e degli immobili ad esso trasferiti, 
secondo le modalità indicate con decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri, da emanare entro novanta 
giorni dalla comunicazione della determinazione del va-
lore suddetto da parte dell’Agenzia del demanio. Restano 
fermi gli eventuali obblighi a carico dei creditori falli-
mentari o dei loro aventi causa a titolo di responsabilità 
per i costi della bonifi ca»;  

    b)   il comma 13.1 è abrogato;  
    c)   al comma 13  -quater  , le parole: «ovvero della so-

cietà da quest’ultimo costituita» sono soppresse.    
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo dell’art. 33 del citato decreto-legge n. 133 del 
2014, come modifi cato dalla presente legge:  

 “Art. 33. Bonifi ca ambientale e rigenerazione urbana delle aree di 
rilevante interesse nazionale - comprensorio Bagnoli - Coroglio 
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 1. Attengono alla tutela dell’ambiente di cui all’art. 117, secondo 
comma, lettera   s)   della Costituzione nonché ai livelli essenziali delle 
prestazioni di cui all’art. 117, secondo comma, lettera   m)   della Costi-
tuzione le disposizioni fi nalizzate alla bonifi ca ambientale e alla rige-
nerazione urbana delle aree di rilevante interesse nazionale contenute 
nei commi seguenti, e tra queste, in particolare, le disposizioni relative 
alla disciplina del procedimento di bonifi ca, al trasferimento delle aree, 
nonché al procedimento di formazione, approvazione e attuazione del 
programma di riqualifi cazione ambientale e di rigenerazione urbana, 
fi nalizzato al risanamento ambientale e alla riconversione delle aree 
dismesse e dei beni immobili pubblici, al superamento del degrado ur-
banistico ed edilizio, alla dotazione dei servizi personali e reali e dei 
servizi a rete, alla garanzia della sicurezza urbana. Esse hanno l’obietti-
vo prioritario di assicurare la programmazione, realizzazione e gestione 
unitaria degli interventi di bonifi ca ambientale e di rigenerazione urbana 
in tempi certi e brevi. 

 2. Sulla base dei principi di sussidiarietà ed adeguatezza le funzioni 
amministrative relative al procedimento di cui ai seguenti commi sono 
attribuite allo Stato per assicurarne l’esercizio unitario, garantendo co-
munque la partecipazione degli enti territoriali interessati alle determi-
nazioni in materia di governo del territorio, funzionali al perseguimento 
degli obiettivi di cui al comma 1. 

  3. Le aree di rilevante interesse nazionale alle quali si applicano 
le disposizioni del presente articolo sono individuate con deliberazio-
ne del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare e del Ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti, sentita la Conferenza Stato-Regioni. Alla seduta del 
Consiglio dei Ministri partecipano i Presidenti delle Regioni interessate. 
In relazione a ciascuna area di interesse nazionale così individuata è 
predisposto uno specifi co programma di risanamento ambientale e un 
documento di indirizzo strategico per la rigenerazione urbana fi naliz-
zati, in particolare:  

   a)   a individuare e realizzare i lavori di messa in sicurezza e boni-
fi ca dell’area; 

   b)   a defi nire gli indirizzi per la riqualifi cazione urbana dell’area; 
   c)   a valorizzare eventuali immobili di proprietà pubblica meritevoli 

di salvaguardia e riqualifi cazione; 
   d)   a localizzare e realizzare le opere infrastrutturali per il potenzia-

mento della rete stradale e dei trasporti pubblici, per i collegamenti aerei 
e marittimi, per gli impianti di depurazione e le opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria funzionali agli interventi pubblici e privati, e il 
relativo fabbisogno fi nanziario, cui si fa fronte, per quanto riguarda la 
parte di competenza dello Stato, nell’ambito delle risorse previste a le-
gislazione vigente. 

 4. Alla formazione, approvazione e attuazione del programma di 
risanamento ambientale e del documento di indirizzo strategico per la 
rigenerazione urbana di cui al precedente comma 3, sono preposti un 
Commissario straordinario del Governo e un Soggetto Attuatore, an-
che ai fi ni dell’adozione di misure straordinarie di salvaguardia e tutela 
ambientale. Il Commissario e il Soggetto attuatore procedono anche in 
deroga agli articoli 252 e 252  -bis   del decreto legislativo n. 152 del 2006, 
per i soli profi li procedimentali e non anche con riguardo ai criteri, alle 
modalità per lo svolgimento delle operazioni necessarie per l’elimina-
zione delle sorgenti di inquinamento e comunque per la riduzione delle 
sostanze inquinanti, in armonia con i principi e le norme comunitarie 
e, comunque, nel rispetto delle procedure di scelta del contraente, sia 
per la progettazione sia per l’esecuzione, previste dal codice di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

 5. Il Commissario straordinario del Governo, scelto tra persone, 
anche estranee alla pubblica amministrazione, di comprovata esperien-
za gestionale e amministrativa, è nominato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, sentito il presidente della regione interessata. 
Allo stesso sono attribuiti compiti di coordinamento degli interventi in-
frastrutturali d’interesse statale con quelli privati da effettuare nell’area 
di rilevante interesse nazionale di cui al comma 1, nonché i compiti 
di cui ai commi successivi. Agli eventuali oneri del Commissario si fa 
fronte nell’ambito delle risorse del bilancio della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri. 

 6. Il Soggetto Attuatore è nominato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri nel rispetto dei principi europei di trasparenza e 
di concorrenza. Ad esso compete l’elaborazione e l’attuazione del pro-

gramma di risanamento e rigenerazione di cui al comma 3, con le risorse 
disponibili a legislazione vigente per la parte pubblica. Lo stesso opera 
altresì come stazione appaltante per l’affi damento dei lavori di bonifi ca 
ambientale e di realizzazione delle opere infrastrutturali. In via straor-
dinaria, per l’espletamento di tutte le procedure ad evidenza pubblica di 
cui al presente articolo i termini previsti dal decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, ad esclusione di quelli processuali, sono dimezzati. 

 7. Al fi ne di conseguire celermente gli obiettivi di cui al comma 1, 
le aree di interesse nazionale di cui al medesimo comma sono trasferite 
al Soggetto attuatore, secondo le modalità stabilite dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 6. 

 8. Il Soggetto Attuatore, entro il termine indicato nel decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 6, trasmette al 
Commissario straordinario di Governo la proposta di programma di ri-
sanamento ambientale e rigenerazione urbana di cui al comma 3, cor-
redata dallo specifi co progetto di bonifi ca degli interventi sulla base dei 
dati dello stato di contaminazione del sito, dal cronoprogramma di svol-
gimento dei lavori di cui all’art. 242  -bis   del decreto legislativo n. 152 
del 2006, da uno studio di fattibilità territoriale e ambientale, dalla va-
lutazione ambientale strategica (VAS) e dalla valutazione di impatto 
ambientale (VIA), nonché da un piano economico-fi nanziario relativo 
alla sostenibilità degli interventi previsti, contenente l’indicazione delle 
fonti fi nanziarie pubbliche disponibili e dell’ulteriore fabbisogno neces-
sario alla realizzazione complessiva del programma. La proposta di pro-
gramma e il documento di indirizzo strategico dovranno altresì conte-
nere la previsione urbanistico-edilizia degli interventi di demolizione e 
ricostruzione e di nuova edifi cazione e mutamento di destinazione d’uso 
dei beni immobili, comprensivi di eventuali premialità edifi catorie, la 
previsione delle opere pubbliche o d’interesse pubblico di cui al com-
ma 3 e di quelle che abbiano ricaduta a favore della collettività locale 
anche fuori del sito di riferimento, i tempi ed i modi di attuazione degli 
interventi con particolare riferimento al rispetto del principio di con-
correnza e dell’evidenza pubblica e del possibile ricorso da parte delle 
amministrazioni pubbliche interessate all’uso di modelli privatistici e 
consensuali per fi nalità di pubblico interesse. 

 9. Il Commissario straordinario di Governo, ricevuta la proposta 
di cui al comma 8, convoca immediatamente una conferenza di servi-
zi al fi ne di ottenere tutti gli atti di assenso e di intesa da parte delle 
amministrazioni competenti. La durata della conferenza, cui partecipa 
altresì il Soggetto Attuatore, non può superare il termine di 30 giorni 
dalla sua indizione, entro il quale devono essere altresì esaminati il pro-
getto di bonifi ca, il cronoprogramma di svolgimento dei lavori di cui 
all’art. 242  -bis   del decreto legislativo n. 152 del 2006, la valutazione 
ambientale strategica e la valutazione di impatto ambientale. Se la Con-
ferenza non raggiunge un accordo entro il termine predetto, provvede il 
Consiglio dei Ministri anche in deroga alle vigenti previsioni di legge. 
Alla seduta del Consiglio dei Ministri partecipa il Presidente della Re-
gione interessata. 

 10. Il programma di rigenerazione urbana, da attuarsi con le risor-
se umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente, 
è adottato dal Commissario straordinario del Governo, entro 10 giorni 
dalla conclusione della conferenza di servizi o dalla deliberazione del 
Consiglio dei Ministri di cui al comma 9, ed è approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri. L’approvazione del programma sostituisce a tutti gli effetti le 
autorizzazioni, le concessioni, i concerti, le intese, i nulla osta, i pareri 
e gli assensi previsti dalla legislazione vigente, fermo restando il rico-
noscimento degli oneri costruttivi in favore delle amministrazioni inte-
ressate. Costituisce altresì variante urbanistica automatica e comporta 
dichiarazione di pubblica utilità delle opere e di urgenza e indifferibilità 
dei lavori. Il Commissario straordinario del Governo vigila sull’attua-
zione del programma ed esercita i poteri sostitutivi previsti dal program-
ma medesimo. 

 11. Considerate le condizioni di estremo degrado ambientale in cui 
versano le aree comprese nel comprensorio Bagnoli-Coroglio sito nel 
Comune di Napoli, perimetrate ai sensi dell’art. 36  -bis  , comma 3, del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi cazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134, con decreto del Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare 8 agosto 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 195 del 23 agosto 2014, le stesse sono dichiarate 
con il presente provvedimento aree di rilevante interesse nazionale per 
gli effetti di cui ai precedenti commi. 
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 12. In riferimento al predetto comprensorio il Soggetto Attuatore 
è individuato nell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 
S.p.a., quale società in house dello Stato. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da emanare entro la data del 30 settembre 2015, è 
trasferita al Soggetto Attuatore, con oneri a carico del medesimo, la pro-
prietà delle aree e degli immobili di cui è attualmente titolare la società 
Bagnoli Futura S.p.A. in stato di fallimento.    La trascrizione del decreto di 
trasferimento al Soggetto Attuatore produce gli effetti di cui all’art. 2644, 
secondo comma, del codice civile. Alla procedura fallimentare della so-
cietà Bagnoli Futura Spa è riconosciuto un importo corrispondente al va-
lore di mercato delle aree e degli immobili trasferiti, rilevato dall’Agenzia 
del demanio alla data del trasferimento della proprietà. Tale importo è 
versato alla curatela fallimentare mediante strumenti fi nanziari, di durata 
non superiore a quindici anni decorrenti dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, emessi su mercati regolamentati dal Soggetto 
Attuatore, anche al fi ne di soddisfare ulteriori fabbisogni per interventi 
necessari all’attuazione del programma di cui al comma 8. L’emissione 
degli strumenti fi nanziari di cui al presente comma non comporta l’esclu-
sione dai limiti relativi al trattamento economico stabiliti dall’art. 23  -bis   
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Dalla trascrizione del decreto di 
trasferimento e alla consegna dei suddetti titoli, tutti i diritti relativi alle 
aree e agli immobili trasferiti, ivi compresi quelli inerenti alla procedura 
fallimentare della società Bagnoli Futura Spa, sono estinti e le relative 
trascrizioni cancellate. La trascrizione del predetto decreto, da effettuare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, e gli altri atti previsti dal presente comma e conseguenti sono esenti 
da imposte di registro, di bollo e da ogni altro onere e imposta. Il Soggetto 
Attuatore ha diritto all’incasso delle somme rivenienti dagli atti di dispo-
sizione delle aree e degli immobili ad esso trasferiti, secondo le modalità 
indicate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanare 
entro novanta giorni dalla comunicazione della determinazione del valore 
suddetto da parte dell’Agenzia del demanio. Restano fermi gli eventuali 
obblighi a carico dei creditori fallimentari o dei loro aventi causa a titolo 
di responsabilità per i costi della bonifi ca   . Alla procedura fallimentare 
della società Bagnoli Futura S.p.A. è riconosciuto dalla società costituita 
dal Soggetto Attuatore un importo determinato sulla base del valore di 
mercato delle aree e degli immobili trasferiti rilevato dall’Agenzia del De-
manio alla data del trasferimento della proprietà, che potrà essere versato 
mediante azioni o altri strumenti fi nanziari emessi dalla società, il cui rim-
borso è legato all’incasso delle somme rivenienti dagli atti di disposizio-
ne delle aree e degli immobili trasferiti, secondo le modalità indicate con 
il decreto di nomina del Soggetto Attuatore. La trascrizione del decreto 
di nomina del Soggetto Attuatore produce gli effetti di cui all’art. 2644, 
secondo comma, del codice civile. Successivamente alla trascrizione del 
decreto e alla consegna dei titoli, tutti i diritti relativi alle aree e agli im-
mobili trasferiti, ivi compresi quelli inerenti alla procedura fallimentare 
della società Bagnoli Futura S.p.A., sono estinti e le relative trascrizioni 
cancellate. La trascrizione del decreto di nomina del Soggetto Attuatore 
e degli altri atti previsti dal presente comma e conseguenti sono esenti da 
imposte di registro, di bollo e da ogni altro onere ed imposta. 

 13. Al fi ne di defi nire gli indirizzi strategici per l’elaborazione del 
programma di risanamento ambientale e rigenerazione urbana del com-
prensorio Bagnoli-Coroglio, assicurando il coinvolgimento dei soggetti 
interessati, nonché il coordinamento con ulteriori iniziative di valorizza-
zione del predetto comprensorio, anche con riferimento alla sua dotazione 
infrastrutturale, è istituita, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza pubblica, un’apposi-
ta cabina di regia, presieduta dal Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri all’uopo delegato e composta dal Commissario 
straordinario, da un rappresentante per ciascuno dei Ministeri dello svi-
luppo economico, dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
delle infrastrutture e dei trasporti, nonché da un rappresentante, rispetti-
vamente, della regione Campania e del comune di Napoli. Alle riunio-
ni della cabina di regia possono essere invitati a partecipare il Soggetto 
Attuatore, nonché altri organismi pubblici o privati operanti nei settori 
connessi al predetto programma. 

 13.1 (   Abrogato   ). 

 13.2 Ai fi ni della puntuale defi nizione della proposta di program-
ma di risanamento ambientale e di rigenerazione urbana, il Soggetto 
Attuatore, sulla base degli indirizzi di cui al comma 13, acquisisce in 
fase consultiva le proposte del comune di Napoli, con le modalità e nei 
termini stabiliti dal Commissario straordinario. Il Soggetto Attuatore 
esamina le proposte del comune di Napoli, avendo prioritario riguardo 
alle fi nalità del redigendo programma di rigenerazione urbana e alla sua 
sostenibilità economico-fi nanziaria. Il comune di Napoli può chiedere, 
nell’ambito della conferenza di servizi di cui al comma 9, la rivalutazio-
ne delle sue eventuali proposte non accolte. In caso di mancato accordo 
si procede ai sensi del terzo periodo del comma 9. 

 13  -bis  . Il programma di rigenerazione urbana, predisposto secondo 
le fi nalità di cui al comma 3 del presente articolo, deve garantire la piena 
compatibilità e il rispetto dei piani di evacuazione aggiornati a segui-
to della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 
2014, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 108 del 12 maggio 2014. 

 13  -ter  . 
 13  -quater  . Il Commissario straordinario di Governo, all’esito della 

procedura di mobilità di cui all’art. 1, commi 563 e seguenti, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, verifi ca i fabbisogni di personale necessari 
per le attività di competenza del Soggetto Attuatore e assume ogni ini-
ziativa utile al fi ne di salvaguardare i livelli occupazionali dei lavoratori 
facenti capo alla società Bagnoli Futura Spa alla data della dichiarazione 
di fallimento.”.   

  Art. 12.
      Credito d’imposta per promuovere la tracciabilità delle 

vendite dei giornali e la modernizzazione della rete di 
distribuzione e vendita della stampa quotidiana e periodica    

     1. Per favorire l’attuazione del piano di modernizza-
zione della rete di distribuzione e vendita della stampa 
quotidiana e periodica, previsto dall’art. 4, comma 1, del 
decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103, ed al fi ne 
di rendere effettivamente fruibile alle imprese il credito 
d’imposta ivi previsto, il termine a decorrere dal quale 
è obbligatorio assicurare la tracciabilità delle vendite e 
delle rese, è prorogato al 31 dicembre 2016. Il credito 
d’imposta previsto al medesimo comma 1 per sostenere 
l’adeguamento tecnologico degli operatori della rete, di-
stributori ed edicolanti, è conseguentemente riconosciuto 
per l’anno 2016, a valere sulle risorse stanziate per tale fi -
nalità dal medesimo comma 1, come integrate dall’art. 1, 
comma 335, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

 2. Il Fondo per la compensazione degli effetti fi nanziari 
non previsti a legislazione vigente conseguenti all’attua-
lizzazione di contributi pluriennali, di cui all’art. 6, com-
ma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e 
successive modifi cazioni, è ridotto di 13,3 milioni di euro 
per il 2016.   

  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 4 del decreto-legge 
18 maggio 2012, n. 63, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 16 lu-
glio 2012, n. 103 (Disposizioni urgenti in materia di riordino dei contri-
buti alle imprese editrici, nonché di vendita della stampa quotidiana e 
periodica e di pubblicità istituzionale):  

 “Art. 4. Modernizzazione del sistema di distribuzione e vendita 
della stampa quotidiana e periodica 

 1. Per favorire la modernizzazione del sistema di distribuzione e 
vendita della stampa quotidiana e periodica, per assicurare una adeguata 
certifi cazione delle copie distribuite e vendute e nell’intento di agevo-
lare la diffusione della moneta elettronica, a decorrere dal 1° gennaio 
2013 è obbligatoria la tracciabilità delle vendite e delle rese dei giornali 
quotidiani e periodici attraverso l’utilizzo degli opportuni strumenti in-
formatici e telematici basati sulla lettura del codice a barre. La gestione 
degli strumenti informatici e della rete telematica è svolta, in maniera 
condivisa ed unitaria, con la partecipazione di tutti i componenti del-
la fi liera distributiva, editori, distributori e rivenditori, che stabiliscono 
di comune accordo lo sviluppo della rete, la gestione dati e i costi di 
collegamento. Per sostenere l’adeguamento tecnologico degli operatori, 
è attribuito, nel rispetto della regola de minimis di cui al Regolamen-
to (CE) n. 1998/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, un 
credito di imposta, per l’anno 2012, per un importo non superiore ai 
risparmi accertati con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri ovvero del Sottosegretario delegato ai sensi del comma 3 e, 
comunque, fi no ad un limite massimo di 10 milioni di euro. A tale fi ne le 
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somme rivenienti dai risparmi effettivamente conseguiti in applicazione 
del comma 3, per un importo complessivo non superiore a 10 milioni di 
euro, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate, nel medesimo anno, per le fi nalità di cui al presente comma, ad 
apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze. Il credito d’imposta va indicato nella dichiarazione dei 
redditi relativa al periodo d’imposta per il quale è concesso ed è utiliz-
zabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’art. 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modifi cazioni. Esso non 
concorre alla formazione del reddito e del valore della produzione ai 
fi ni dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fi ni 
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917. Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, 
sono stabilite le condizioni, i termini e le modalità di applicazione del 
presente articolo anche con riguardo alla fruizione del credito di imposta 
al fi ne del rispetto del previsto limite di spesa e al relativo monitoraggio. 

 (  Omissis  ).”. 
  Si riporta il testo vigente del comma 335 dell’art. 1 della citata 

legge n. 147 del 2013:  
 “335. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al 

comma 577 del presente articolo, i commi 1, 2 e 3 dell’art. 11  -bis   del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono abrogati. Le somme destinate per 
l’anno 2014 al credito di imposta di cui alle suddette disposizioni, come 
rideterminate ai sensi del predetto decreto, sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate alla dotazione di cui all’art. 4, 
comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 103.”. 

 Il testo del comma 2 dell’art. 6 del citato decreto-legge n. 154 del 
2008 è riportato nelle Note all’art. 4.   

  Art. 12  - bis 
      Proroga del termine dei lavori della Commissione parlamentare 

di inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro    

      1. Il termine per la conclusione dei lavori della Com-
missione parlamentare di inchiesta sul rapimento e sulla 
morte di Aldo Moro, previsto dal comma 1 dell’art. 2 del-
la legge 30 maggio 2014, n. 82, è prorogato sino alla fi ne 
della XVII legislatura.    
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo vigente dell’art. 2 della legge 30 maggio 2014, 
n. 82 (Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul ra-
pimento e sulla morte di Aldo Moro):  

 “Art. 2. Durata della Commissione 
 1. La Commissione conclude i propri lavori entro ventiquattro mesi 

dalla sua costituzione e presenta al Parlamento una relazione sulle risul-
tanze delle indagini. Sono ammesse relazioni di minoranza. 

 2. Decorsi dodici mesi dalla sua costituzione, la Commissione pre-
senta al Parlamento, entro i quindici giorni successivi, un documento 
sull’attività svolta.”.   

  Art. 12  - ter 
      Proroga di termini in materia di competenza
della Presidenza del Consiglio dei ministri    

      1. All’art. 4, comma 2, della legge 30 marzo 2004, n. 92, 
la parola: «dieci» è sostituita dalla seguente: «venti».  

  2. Le domande di cui al comma 1 dell’art. 4 della legge 
30 marzo 2004, n. 92, corredate della relativa documen-
tazione, sono inviate alla Commissione di cui all’art. 5 
della medesima legge n. 92 del 2004.  

  3. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente arti-
colo si provvede nell’ambito delle risorse umane, fi nanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.    

  Riferimenti normativi:
      Si riporta il testo degli articoli 4 e 5 della legge 30 marzo 2004, 

n. 92 (Istituzione del «Giorno del ricordo» in memoria delle vittime del-
le foibe, dell’esodo giuliano-dalmata, delle vicende del confi ne orientale 
e concessione di un riconoscimento ai congiunti degli infoibati), con le 
modifi che apportate dalla presente legge:  

 “Art. 4. 1. Le domande, su carta libera, dirette alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, devono essere corredate da una dichiarazione so-
stitutiva di atto notorio con la descrizione del fatto, della località, della 
data in cui si sa o si ritiene sia avvenuta la soppressione o la scomparsa 
del congiunto, allegando ogni documento possibile, eventuali testimo-
nianze, nonché riferimenti a studi, pubblicazioni e memorie sui fatti. 

 2. Le domande devono essere presentate entro il termine di    venti    
anni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Dopo il com-
pletamento dei lavori della commissione di cui all’art. 5, tutta la docu-
mentazione raccolta viene devoluta all’Archivio centrale dello Stato.” 

 “Art. 5. 1. Presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri è costitu-
ita una commissione di dieci membri, presieduta dal Presidente del Con-
siglio dei Ministri o da persona da lui delegata, e composta dai capi ser-
vizio degli uffi ci storici degli stati maggiori dell’Esercito, della Marina, 
dell’Aeronautica e dell’Arma dei Carabinieri, da due rappresentanti del 
comitato per le onoranze ai caduti delle foibe, da un esperto designato 
dall’Istituto regionale per la cultura istriano-fi umano-dalmata di Trieste, 
da un esperto designato dalla Federazione delle associazioni degli esuli 
dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia, nonché da un funzionario del 
Ministero dell’interno. La partecipazione ai lavori della commissione 
avviene a titolo gratuito. La commissione esclude dal riconoscimento 
i congiunti delle vittime perite ai sensi dell’art. 3 per le quali sia accer-
tato, con sentenza, il compimento di delitti efferati contro la persona. 

 2. La commissione, nell’esame delle domande, può avvalersi del-
le testimonianze, scritte e orali, dei superstiti e dell’opera e del parere 
consultivo di esperti e studiosi, anche segnalati dalle associazioni degli 
esuli istriani, giuliani e dalmati, o scelti anche tra autori di pubblicazioni 
scientifi che sull’argomento.”.   

  Art. 12  - quater 
      Proroga della durata in carica del Consiglio nazionale

e dei Consigli regionali dell’Ordine dei giornalisti    

      1. I componenti del Consiglio nazionale dell’Ordine 
dei giornalisti, di cui all’art. 17 della legge 3 febbraio 
1963, n. 69, e dei Consigli regionali di cui all’art. 3 della 
medesima legge n. 69 del 1963 rimangono in carica sino 
al 31 dicembre 2016.    
  Riferimenti normativi:

      Si riporta il testo degli articoli 3 e 17 della legge 3 febbraio 1963, 
n. 69 (Ordinamento della professione di giornalista):  

 “Art. 3. Composizione dei Consigli regionali o interregionali. 
 I Consigli regionali o interregionali sono composti da 6 professio-

nisti e 3 pubblicisti, scelti tra gli iscritti nei rispettivi elenchi regionali o 
interregionali, che abbiano almeno 5 anni di anzianità di iscrizione. Essi 
sono eletti rispettivamente dai professionisti e dai pubblicisti iscritti 
nell’albo ed in regola con il pagamento dei contributi dovuti all’Ordine, 
a scrutinio segreto ed a maggioranza assoluta di voti.” 

 “Art. 17. Durata in carica del Consiglio nazionale. Sostituzioni. 
 I componenti del Consiglio nazionale dell’Ordine restano in carica 

tre anni, e possono essere rieletti. 
 Si applicano al Consiglio nazionale le norme di cui al secondo e 

terzo comma dell’art. 7.”.   

  Art. 13.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.   
  16A01640  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Linezolid Accord».    

      Estratto determina n. 140/2016 del 26 gennaio 2016  

 Medicinale: LINEZOLID ACCORD. 
 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare Limited, Sage house, 319 Pin-

ner Road, North Harrow, Middlesex HA1 4HF, Regno Unito. 
  Confezioni:  

 «600 mg compresse rivestite con fi lm» 1 compressa in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 043456019 (in base 10) 19G5JM (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 043456021 (in base 10) 19G5JP (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 043456033 (in base 10) 19G5K1 (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 043456045 (in base 10) 19G5KF (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con fi lm» 50 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 043456058 (in base 10) 19G5KU (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 043456060 (in base 10) 19G5KW (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 043456072 (in base 10) 19G5L8 (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse in fl acone 
HDPE - A.I.C. n. 043456084 (in base 10) 19G5LN (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in fl acone 
HDPE - A.I.C. n. 043456096 (in base 10) 19G5M0 (in base 32); 

 «600 mg compresse rivestite con fi lm» 100 compresse in fl acone 
HDPE - A.I.C. n. 043456108 (in base 10) 19G5MD (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con fi lm. 
  Composizione:  
  ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 600 mg di linezolid; 
  eccipienti:  

 nucleo della compressa: cellulosa microcristallina, L-Idrossi-
propilcellulosa, sodio amido glicolato (tipo   A)  , magnesio stearato; 

 fi lm di rivestimento: alcol polivinilico parzialmente idrolizza-
to, titanio diossido (E 171), talco, lecitina (soia), gomma xantano. 

 Produzione del principio attivo: Symed Labs Limited (Unit-II), 
Plot-25/B, Phase –III, I.D.A Jeedimetla, Hyderabad, Andhra Pradesh, 
India. 

 Rilascio dei lotti: Accord Healthcare Limited, Ground Floor, Sage 
House, 319 Pinner Road, North Harrow, Middlesex, HA1 4HF, Regno 
Unito. 

 Rilascio dei lotti, controllo dei lotti: Wessling Hungary Kft, Fòti ùt 
56., Budapest, 1047 - Ungheria. 

 Controllo dei lotti: Astron Research Limited, 2nd & 3rd Floor, Sage 
House, 319 Pinner Road, Harrow, Middlesex, HA1 4HF - Regno Unito. 

 Pharmavalid Limited, Microbiological Laboratory: Budapest, 
Tátra u. 27/b, 1136 Ungheria. 

 Produzione, confezionamento primario e secondario: Intas Phar-
maceuticals Limited, Plot No. 457 and 458, Sarkhej-Bavla Highway, 
Matoda, Sanand, Ahmedabad, Gujarat, 382210 India. 

 Confezionamento primario e secondario: Accord Healthcare Limi-
ted, Unit C & D, Homefi eld Business park, Homefi eld Road, Haverhill, 
CB9 8QP, Regno Unito. 

 Confezionamento secondario: Laboratori Fundació Dau, C/ C, 12-
14 Pol. Ind. Zona Franca, Barcelona, 08040 Barcelona, 08040 Spagna. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 polmonite nosocomiale; 
 polmonite acquisita in comunità. 

 «Linezolid» è indicato negli adulti per il trattamento delle pol-
moniti acquisite in comunità e delle polmoniti nosocomiali quando si 
sospetta o si ha la certezza che siano causate da batteri Gram-positivi 
sensibili. Si devono prendere in considerazione i risultati dei test micro-
biologici o le informazioni sulla prevalenza della resistenza agli agenti 
batterici dei batteri Gram-positivi per determinare l’appropriatezza del 
trattamento con «Linezolid Accord». 

 «Linezolid» non è attivo nelle infezioni causate da patogeni Gram-
negativi. Nel caso in cui si accerti o si sospetti la presenza di patogeni 
Gram-negativi, deve essere contemporaneamente avviata una terapia 
specifi ca per questi microrganismi. 

 Infezioni complicate della cute e dei tessuti molli. 
 «Linezolid Accord» è indicato per il trattamento delle infezioni 

complicate della cute e dei tessuti molli solo quando il test microbio-
logico ha accertato che l’infezione è causata da batteri Gram-positivi 
sensibili. 

 «Linezolid» non è attivo nelle infezioni causate da patogeni Gram-
negativi. «Linezolid» deve essere utilizzato nei pazienti con infezioni 
complicate della cute e dei tessuti molli, quando si sospetta o si ha la 
certezza che siano causate da coinfezioni con patogeni Gram-negativi, 
solo quando non sono disponibili altre alternative terapeutiche (vedere 
paragrafo 4.4). In queste circostanze deve essere contemporaneamente 
iniziato un trattamento contro i patogeni Gram-negativi. 

 Il trattamento con «Linezolid» deve essere iniziato solamente in 
ambito ospedaliero e dopo consultazione con uno specialista qualifi cato, 
come un microbiologo o un infettivologo. 

 Devono essere tenute in considerazione le linee guida uffi ciali sul 
corretto utilizzo degli agenti antibatterici. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale «Linezolid 
Accord» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica limi-
tativa, da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o di specialisti - internista, specialista malattie in-
fettive, ematologo (RNRL). 

  Ttutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco equivalente è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14 comma.2 del decreto 
legislativo 219/2006 che impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti defi niti nell’elenco delle date di 
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riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A01061

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Bendamustina Accord».    

      Estratto determina n. 139/2016 del 26 gennaio 2016  

 Medicinale: Bendamustina Accord 
 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare Limited - Sage House,319 - 

Pinner Road, North Harrow, Middlesex HA1 4HF, Regno Unito 
  Confezioni:  

 «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per infusio-
ne» 5 fl aconcini in vetro da 25 mg - A.I.C. n. 044327017 (in base 10) 
1B8S39 (in base 32); 

 «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per infusio-
ne» 10 fl aconcini in vetro da 25 mg - A.I.C. n. 044327029 (in base 10) 
1B8S3P (in base 32); 

 «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per infusio-
ne» 20 fl aconcini in vetro da 25 mg - A.I.C. n. 044327031 (in base 10) 
1B8S3R (in base 32); 

 «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per infusio-
ne» 1 fl aconcino in vetro da 100 mg - A.I.C. n. 044327043 (in base 10) 
1B8S43 (in base 32); 

 «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per infusio-
ne» 5 fl aconcini in vetro da 100 mg - A.I.C. n. 044327056 (in base 10) 
1B8S4J (in base 32). 

 Forma farmaceutica: polvere per concentrato per soluzione per 
infusione. 

  Composizione: un fl aconcino contiene:  
  Principio attivo:  

 25 mg. di bendamustina cloridrato (come bendamustina clori-
drato monoidrato); 

 100 mg di bendamustina cloridrato (come bendamustina clori-
drato monoidrato); 

 1 ml di concentrato contiene 2,5 mg di bendamustina cloridrato 
(come bendamustina cloridrato monoidrato). 

 Eccipienti: Mannitolo 
 Rilascio lotti: Accord Healthcare Limited - Ground Floor, Sage 

House, 319 Pinner Road, Harrow, Middlesex, HA1 4HF - United 
Kingdom 

 Wessling Hungary Kft - Fòti ùt 56., Budapest 1047 - Hungary 
  Controllo lotti:  

 Astron Research Limited - 2nd & 3rd Floor, Sage House, 319 
Pinner Road, Harrow, Middlesex, HA1 4HF United Kingdom (controllo 
fi sico, chimico e microbiologico); 

 Wessling Hungary Kft - Fòti ùt 56., Budapest 1047 - Hungary 
(controllo fi sico e chimico); 

 Pharmavalid Limited, Budapest, Tátra u. 27/b - 1136 Hungary 
(controllo microbiologico). 

 Produzione, confezionamento (primario e secondario) 
 Intas Pharmaceuticals Limited - Plot No. 457 and 458, Sarkhej-

Bavla Highway, Matoda, Sanand, Ahmedabad, Gujarat - 82210 India 
 Confezionamento secondario 

 Accord Healthcare Limited - Unit C & D, Homefi eld Business 
park, Homefi eld Road, Haverhill, CB9 8QP - United Kingdom 

 Sostanza attiva 
 Active Substance: Bendamustina cloridrato 
 ASMF Holder: Shilpa Medicare Limited - 10/80, Rajendra 

Gunj, Raichur, Karnataka  - 584 102 India 

  Sito di fabbricazione:  

 Shilpa Medicare Limited - Plot Nos. 33, 33A, 40 to 47, Raichur 
Industrial Growth Centre, Wadloor - Road, Chicksugur cross, Chicksu-
gur, Raichur, Karnataka - 584 134 India 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento di prima linea della leucemia 
linfatica cronica (stadio Binet B o   C)   in quei pazienti per i quali non è 
appropriata una chemioterapia contenente fl udarabina. 

 Linfoma non-Hodgkin indolente come monoterapia in pazienti 
che hanno avuto una progressione di malattia durante o entro 6 mesi 
dal trattamento con rituximab o con un regime terapeutico contenente 
rituximab. 

 Trattamento di prima linea del mieloma multiplo (stadio Durie – 
Salmon II con progressione o stadio   III)   in associazione con prednisone 
in pazienti di età superiore ai 65 anni che non sono eleggibili a trapianto 
autologo di cellule staminali e che presentano neuropatia clinica al mo-
mento della diagnosi che precluda l’uso di un trattamento contenente 
talidomide o bortezomib. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 risultano collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale Bendamu-
stina Accord è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica 
limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strut-
tura ad esso assimilabile (OSP). 

 Tutela brevettuale 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco equivalente è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decre-
to legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medici-
nale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi anco-
ra coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio del 
medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR 

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’articolo 107  -quater  , par. 7 
della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia 
Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A01087
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Prednisone Pharmacare».    

      Estratto determina n. 132/2016 del 26 gennaio 2016  

 Medicinale: Prednisone pharmacare 
 Titolare A.I.C.: Pharmacare S.r.l. Via Marghera, 29 
 20149 – Milano - Italia 
  Confezioni:  

 «5 mg compresse» 10 compresse in blister PVC-PVDC/ALU - 
A.I.C. n. 043410012 (in base 10) 19DSLW (in base 32); 

 «5 mg compresse» 20 compresse in blister PVC-PVDC/ALU - 
A.I.C. n. 043410024 (in base 10) 19DSM8 (in base 32); 

 «5 mg compresse» 30 compresse in blister PVC-PVDC/ALU - 
A.I.C. n. 043410036 (in base 10) 19DSMN (in base 32); 

 «25 mg compresse» 10 compresse in blister PVC-PVDC/ALU - 
A.I.C. n. 043410048 (in base 10) 19DSN0 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 Principio attivo: 5 mg, 25 mg di prednisone. 
 Eccipienti: lattosio monoidrato, talco, silice colloidale anidra, ma-

gnesio stearato e sodio amido glicolato (tipo   A)  . 
 Produzione: Cyndea Pharma S.L., Polígono Industrial Emiliano 

Revilla Sanz, Avenida de Ágreda, 31 42110 Ólvega (Soria) Spagna. 
  Confezionamento:  

 Cyndea Pharma S.L., Polígono Industrial Emiliano Revilla 
Sanz, Avenida de Ágreda, 31 42110 Ólvega (Soria) Spagna; 

 S.C.F. S.N. C. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko Clau-
dio, via F. Barbarossa, 7 26824 Cavenago D’Adda (LO) Italia. 

 Produzione principio attivo: Tianjin Tianyao Pharmaceuticals - 
No.19 Xin Ye 9th Street West Area of Tianjin Economic Technological 
Development Area Tianjin - 300 462 Cina. 

 Rilascio lotti: Cyndea Pharma S.L, Polígono Industrial Emiliano 
Revilla Sanz, Avenida de Ágreda, 31 - 42110 Ólvega, (Soria) Spagna 

 Controllo dei lotti: Cyndea Pharma S.L - Polígono Industrial Emi-
liano Revilla Sanz Avenida de Ágreda, 31 42110 Ólvega (Soria) Spagna. 

  Indicazioni terapeutiche  

  Patologie che richiedono un trattamento sistematico con glucocor-
ticoidi, incluse le seguenti in base al tipo e alla gravità:  

  Terapia sostitutiva:  
 malattia di Addison; 
 sindrome adrenogenitale (dopo il periodo della crescita); 

  Malattie reumatiche:  
  malattie reumatiche articolari o muscolari, acute e croniche, 

quali:  
 polimialgia reumatica con o senza arterite temporale 

rilevabile; 
 arterite temporale; 
 fasi attive della collagenosi: lupus eritematoso sistemico, 

granulomatosi di Wegener, periartrite nodosa e altre vasculiti, polimio-
siti, dermatomiositi, ad eccezione di quelle direttamente indotte da pa-
togeni, forme viscerali di sclerosi sistemica progressiva, policondrite 
recidivante; 

 poliartrite cronica: fasi attive altamente infi ammatorie e for-
me speciali (ad es. forme a rapida distruzione e/o che mostrano manife-
stazioni viscerali); 

 febbre reumatica quando necessario (in base alla condizione 
della malattia); 

 porpora reumatica. 
  Malattie bronchiali e polmonari:  

 asma bronchiale. Si raccomanda la somministrazione conco-
mitante di vasodilatori; 

 malattie polmonari interstiziali come la fi brosi polmonare. 

  Malattie dermatologiche: malattie della cute che non possono 
essere trattate adeguatamente con applicazione esterna di corticosteroidi 
a causa della gravità o della localizzazione nel tessuto profondo, quali:  

 dermatosi allergica con presenza sistemica se è colpita più del 
20% della superfi cie corporea (orticaria cronica grave, edema di Quin-
cke, malattia di Lyell, esantema grave indotto da farmaco). 

 dermatosi infi ammatoria: dermatite grave su vaste aree, lichen 
ruber planus esantematico, eritroderma, sindrome di Sweet, granuloma-
tosi della cute; 

 altre condizioni dermatologiche: nevralgia posterpetica, rea-
zione di Jarisch-Herxheimer nel trattamento della sifi lide con penicil-
lina, emangioma cavernoso, malattia di Behçet, pioderma gangrenoso; 

 pemfi go, penfi goide bolloso. 
  Malattie ematologiche/Terapia umorale:  

 anemia emolitica autoimmune; 
 porpora trombocitopenica; 
 trombocitopenia; 
 leucemia linfoblastica acuta, morbo di Hodgkin, linfoma di 

non-Hodgkin, leucemia linfatica cronica, malattia di Waldenström, mie-
loma multiplo (uso nell’ambito del trattamento con chemioterapia); 

 agranulocitosi; 
 terapia pre e post trapianto d’organo. 

  Malattie gastrointestinali ed epatiche:  
 colite ulcerosa; 
 epatite. 

  Malattie renali e delle vie urinarie efferenti:  
 glomerulonefrite a lesioni minime; 
 glomerulonefrite membranosa (in associazione con agenti ci-

tostatici se necessario); 
 fi brosi retroperitoneale idiopatica; 
 sindrome nefrotica. 

  Malattie oftalmiche:  
 congiuntivite allergica; 
 cheratite, irite, iridociclite, corioretinite. 

 Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità 
  Confezioni:  

 «5 mg compresse» 10 compresse in blister PVC-PVDC/ALU 
- A.I.C. n. 043410012 (in base 10) 19DSLW (in base 32). Classe di 
rimborsabilità: A. Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) € 0,75. Prezzo al 
pubblico (I.V.A. inclusa) € 1,40. 

 «5 mg compresse» 20 compresse in blister PVC-PVDC/ALU 
- A.I.C. n. 043410024 (in base 10) 19DSM8 (in base 32). Classe di rim-
borsabilità: A. Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) € 1,50. Prezzo al pub-
blico (I.V.A. inclusa) € 2,81. 

 «25 mg compresse» 10 compresse in blister PVC-PVDC/ALU 
- A.I.C. n. 043410048 (in base 10) 19DSN0 (in base 32). Classe di rim-
borsabilità: A. Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) € 2,70. Prezzo al pub-
blico (I.V.A. inclusa) € 5,07. 

 Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classifi cate in fascia 
di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in 
virtù dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fi ni del-
la rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifi cazioni, denominata 
classe C (nn). 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale Prednisone 
Pharmacare è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 
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 Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR. 
 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 

commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia Europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A01088

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Venlafaxina Aurobindo».    

      Estratto determina n. 126/2016 del 26 gennaio 2016  

 Medicinale: VENLAFAXINA AUROBINDO. 
 Titolare A.I.C.: Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l., via San Giuseppe, 

102 - 21047 Saronno (Varese) Italia. 
  Confezioni:  

 «37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 7 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691015 (in base 10) 17S9W7 (in 
base 32); 

 «37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 10 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691027 (in base 10) 17S9WM 
(in base 32); 

 «37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 14 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691039 (in base 10) 17S9WZ 
(in base 32); 

 «37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 20 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691041 (in base 10) 17S9X1 (in 
base 32); 

 «37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 28 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691054 (in base 10) 17S9XG (in 
base 32); 

 «37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691066 (in base 10) 17S9XU (in 
base 32); 

 «37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 50 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691078 (in base 10) 17S9Y6 (in 
base 32); 

 «37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 56 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691080 (in base 10) 17S9Y8 (in 
base 32); 

 «37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 60 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691092 (in base 10) 17S9YN (in 
base 32); 

 «37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 90 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691104 (in base 10) 17S9Z0 (in 
base 32); 

 «37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 98 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691116 (in base 10) 17S9ZD (in 
base 32); 

 «37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 100 capsule in 
blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691128 (in base 10) 17S9ZS 
(in base 32); 

 «37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 capsule in fl a-
cone HDPE - A.I.C. n. 041691130 (in base 10) 17S9ZU (in base 32); 

 «37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 100 capsule in 
fl acone HDPE - A.I.C. n. 041691142 (in base 10) 17SB06 (in base 32); 

 «37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 500 capsule in 
fl acone HDPE - A.I.C. n. 041691155 (in base 10) 17SB0M (in base 32); 

 «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 7 capsule in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691167 (in base 10) 17SB0Z (in base 
32); 

 «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 10 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691179 (in base 10) 17SB1C (in 
base 32); 

 «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 14 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691181 (in base 10) 17SB1F (in 
base 32); 

 «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 20 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691193 (in base 10) 17SB1T (in 
base 32); 

 «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 28 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691205 (in base 10) 17SB25 (in 
base 32); 

 «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691217 (in base 10) 17SB2K (in 
base 32); 

 «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 50 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691229 (in base 10) 17SB2X (in 
base 32); 

 «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 56 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691231 (in base 10) 17SB2Z (in 
base 32); 

 «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 60 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691243 (in base 10) 17SB3C (in 
base 32); 

 «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 90 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691256 (in base 10) 17SB3S (in 
base 32); 

 «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 98 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691268 (in base 10) 17SB44 (in 
base 32); 

 «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 100 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691270 (in base 10) 17SB46 (in 
base 32); 

 «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 capsule in fl a-
cone HDPE - A.I.C. n. 041691282 (in base 10) 17SB4L (in base 32); 

 «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 100 capsule in fl a-
cone HDPE - A.I.C. n. 041691294 (in base 10) 17SB4Y (in base 32); 

 «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 500 capsule in fl a-
cone HDPE - A.I.C. n. 041691306 (in base 10) 17SB5B (in base 32); 

 «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 7 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691318 (in base 10) 17SB5Q (in 
base 32); 

 «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 10 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691320 (in base 10) 17SB5S (in 
base 32); 

 «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 14 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691332 (in base 10) 17SB64 (in 
base 32); 

 «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 20 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691344 (in base 10) 17SB6J (in 
base 32); 

 «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 28 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691357 (in base 10) 17SB6X (in 
base 32); 

 «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691369 (in base 10) 17SB79 (in 
base 32); 

 «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 50 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691371 (in base 10) 17SB7C (in 
base 32); 

 «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 56 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691383 (in base 10) 17SB7R (in 
base 32); 

 «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 60 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691395 (in base 10) 17SB83 (in 
base 32); 

 «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 90 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691407 (in base 10) 17SB8H (in 
base 32); 

 «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 98 capsule in bli-
ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691419 (in base 10) 17SB8V (in 
base 32); 
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 «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 100 capsule in 
blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691421 (in base 10) 17SB8X 
(in base 32); 

 «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 30 capsule in fl a-
cone HDPE - A.I.C. n. 041691433 (in base 10) 17SB99 (in base 32); 

 «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 100 capsule in 
fl acone HDPE - A.I.C. n. 041691445 (in base 10) 17SB9P (in base 32); 

 «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 500 capsule in 
fl acone HDPE - A.I.C. n. 041691458 (in base 10) 17SBB2 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: capsula rigida a rilascio prolungato. 
  Composizione:  

  ogni capsula a rilascio prolungato contiene:  
 principio attivo: 37,5 mg, 75 mg, 150 mg di venlafaxina 

(come cloridrato); 
 eccipienti: sfere di zucchero (contenenti saccarosio), ipromel-

losa, talco, etilcellulosa; 
  contenuto della capsula:  

 cappuccio: ossido di ferro rosso (E172) (solo per 75 mg e 
150   mg)  , ossido di ferro nero (E172) (solo per 37,5   mg)  , titano diossido 
(E171), sodio lauril solfato; 

 corpo: gelatina, ossido di ferro rosso (E172); titano diossido 
(E171), sodio lauril solfato; 

 inchiostro di stampa: gommalacca, glicole propilenico, idros-
sido di potassio, ossido di ferro nero (E172). 

 Produzione principio attivo: Amoli Organics Private Limited, Plot 
No. 422, 432, E.C.P. Canal Road, Village - Luna, Taluka padra, District 
- Baroda, Gujarat. 391 440, India. 

 Produzione: Aurobindo Pharma Limited, Unit III, Survey No. 313, 
Bachupally village, Quthubullapur Mandal, Ranga Reddy District, An-
dhra Pradesh 500090, India. 

  Confezionamento primario e secondario:  
 Aurobindo Pharma Limited - UNIT VII (SEZ), SEZ APIIC, Plot 

No. S1 (Part), Survey.Nos. 411, 425, 434, 435, 458, Green Industrial 
Park, Polepally village, Jedcherla Mandal, Mahaboob Nagar District- 
Andhra Pradesh, 509302 India; 

 Laboratoires BTT, ZI de Krafft, Erstein 67150 France. 
  Confezionamento secondario:  

 APL Swift Services (Malta) Limited, HF26, Hal Far Industrial 
Estate, Hal Far, Birzebbugia, BBG 3000 Malta; 

 NextPharma Logistics GmbH, Reichenberger Straße 43, 33605 
Bielefeld, North Rhine-Westphalia Germania; 

 Prestige Promotion Verkaufsförderung & Werbeservice GmbH, 
Lindigstr. 6, 63801 Kleinostheim, Germania; 

 Silvano Chiapparoli Logistica S.p.a., via delle Industrie Snc - 
26814 Livraga (Lodi), Italia; 

 Segetra Pharma S.r.l., via Milano, 85 - 20078 San Colombano al 
Lambro (Milano), Italia; 

 Depo-Pack S.n.c. di Del Deo Silvio e C., via Morandi, 28 - 
21047 Saronno (Varese), Italia; 

 Alloga (Italia) S.r.l., corso Stati Uniti, 9/A - 35127 Padova, Italia. 
  Rilascio dei lotti:  

 APL Swift Services (Malta) Limited, HF26, Hal Far Industrial 
Estate, Hal Far, Birzebbugia, BBG 3000, Malta; 

 Milpharm Limited, Ares Block, Odyssey Business Park, West 
End Road, Ruislip HA4 6QD, Regno Unito; 

 Arrow Génériques, 26 avenue Tony Garnier 69007 Lyon Francia. 
  Controllo dei lotti:  

 APL Swift Services (Malta) Limited, HF26, Hal Far Industrial 
Estate, Hal Far, Birzebbugia, BBG 3000 Malta; 

 Astron Research Limited, 2nd & 3rd Floor, Sage House, 319 
Pinner Road, Harrow HA1 4HF Regno Unito; 

 Zeta Analytical Limited, Colonial Way, Unit 3, Watford, Her-
tfordshire, WD24 4YR Regno Unito. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 trattamento di episodi depressivi maggiori; 
 prevenzione delle ricadute di episodi depressivi maggiori; 
 trattamento del disturbo da ansia generalizzata; 
 trattamento del disturbo da ansia sociale; 

 trattamento del disturbo da panico, con o senza agorafobia. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «37,5 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 28 capsule in bli-

ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691054 (in base 10) 17S9XG (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 3,54. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 6,64; 
 «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 14 capsule in bli-

ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691181 (in base 10) 17SB1F (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 3,54. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 6,64; 
 «150 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 10 capsule in bli-

ster PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 041691320 (in base 10) 17SB5S (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: A. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 5,08. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 9,52; 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale «Venlafaxi-
na Aurobindo» è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione medica 
(RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , par. 7 della 
direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea 
dei medicinali. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A01089

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Pantoprazolo Actavis».    

      Estratto determina n. 127/2016 del 26 gennaio 2016  

 Medicinale: Pantoprazolo Actavis 
 Importatore: Pricetag S.p.a. con sede legale in Vasil Levski St. 103 

– 1000 Sofi a. 
 Confezione: «40 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse in 

blister AL/AL - A.I.C. n. 043883038 (in base 10) 19V6JY (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  
 Principio attivo: 40 mg di pantoprazolo (equivalente a pantoprazo-

lo sodico sesquidrato 45,16   mg)  . 
  Eccipienti:  

 Nucleo della compressa; 
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 Mannitolo; 
 Carbonato di sodio anidro; 
 Sodio amido glicolato (Tipo   A)  ; 
 Copolimero basico di metacrilato di butile (Eudragit E   PO)  ; 
 Calcio stearato; 

  Rivestimento intermedio:  
  Opadry bianco OY-D-7233; composto da:  

 Ipromellosa; 
 Titanio diossido E171; 
 Talco; 
 Macrogol 400; 
 Sodio lauril solfato; 

  Rivestimento enterico:  
  Kollicoat MAE 30 DP, giallo; composto da:  

 Acido metacrilico-etilacrilato copolimero dispersione; 
 Propilenglicole; 
 Ossido di ferro giallo (E172); 
 Titanio diossido (E171); 
 Talco. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 Adulti e adolescenti di 12 anni ed oltre: esofagite da refl usso. 
  Adulti:  

 Eradicazione dell’Helicobacter pylori (H. pylori) in combi-
nazione con un’appropriata terapia antibiotica in pazienti con ulcere 
associate a H. pylori; 

 Ulcera gastrica e duodenale; 
 Sindrome di Zollinger-Ellison ed altri stati patologici caratte-

rizzati da ipersecrezione acida. 
  È autorizzata l’importazione parallela del medicinale Pantoprazole 

Actavis 20 mg 28 gastro-resistant tablets, Blister AL/AL importato dalla 
Gran Bretagna con numero di autorizzazione PL 30306/0298, con le 
specifi cazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed effi -
caci al momento dell’entrata in vigore della presente Determinazione:  

 Importatore: Pricetag S.p.a. con sede legale in Vasil Levski St. 103 
– 1000 Sofi a. 

 Confezione: «20 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse in 
blister AL/AL - A.I.C. n. 043883040 (in base 10) 19V6K0 (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  
 Principio attivo: 20 mg di pantoprazolo (equivalente a pantoprazo-

lo sodico sesquidrato 22,58   mg)  . 
  Eccipienti:  

 nucleo della compressa; 
  mannitolo;  
  carbonato di sodio anidro;  
  sodio amido glicolato (Tipo   A)  ;  

  copolimero basico    di metacrilato di butile (Eudragit E   PO)  ; 
 calcio stearato. 
 Rivestimento intermedio:     opadry bianco OY-D-7233; composto 

da:   
  ipromellosa  
  titanio diossido E171  
  talco  
  macrogol 400  
  sodio lauril solfato  

  Rivestimento enterico: kollicoat MAE 30 DP, giallo; composto da:  
  acido metacrilico-etilacrilato copolimero dispersione;  
  propilenglicole;  
  ossido di ferro giallo (E172);  
  titanio diossido (E171);  
  talco.  

  Indicazioni terapeutiche:  
 Adulti e adolescenti di 12 anni ed oltre: Esofagite da refl usso. 

  Adulti:  
  eradicazione dell’Helicobacter pylori (H. pylori) in combinazio-

ne con un’appropriata terapia antibiotica in pazienti con ulcere associate 
a H. pylori;  

  ulcera gastrica e duodenale;  
  sindrome    di Zollinger-Ellison ed altri stati patologici caratterizzati 

da ipersecrezione acida. 

 Offi cine 

 Fiege Logistics Italia S.p.a., via Amendola 1, 20090 Caleppio di 
Settala (MI); S.C.F. S.n. c. Di Giovenzana Roberto e Pelizzola Mirko 
Claudio Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; Falorni 
s.r.l. Via Provinciale Lucchese 51 - Loc. Masotti 51030 Serravalle Pi-
stoiese (PT); Pricetag EAD, Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov 
Blvd. - 1000 Sofi a. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezione:  
 «40 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse in blister 

AL/AL - A.I.C. n. 043883038 (in base 10) 19V6JY (in base 32). Clas-
se di rimborsabilità: A (nota 1-48). Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) 
€ 5,11. Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) € 9,59. 

 «20 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 043883040 (in base 10) 19V6K0 (in base 32). Clas-
se di rimborsabilità: A (nota 1-48). Prezzo ex factory (I.V.A. esclusa) 
€ 2,83. Prezzo al pubblico (I.V.A. inclusa) € 5,30. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale Pantoprazo-
lo Actavis «40 mg compresse gastroresistenti» 14 compresse in blister 
AL/AL e PANTOPRAZOLO ACTAVIS «20 mg compresse gastroresi-
stenti» 14 compresse in blister AL/AL è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’offi cina presso il quale il titolare AIP effettua il confezionamento 
secondario. 

 La società titolare dell’AIP è tenuta a comunicare ogni eventuale 
variazione tecnica e/o amministrativa, successiva alla presente autoriz-
zazione, che intervenga sul medicinale importato. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  16A01090

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Latanoprost e Timololo 
EG».    

      Estratto determina V&A/24 dell’11 gennaio 2016  

 Autorizzazione della variazione: B.I.z 
 Relativamente al medicinale: Latanoprost e Timolo EG 
 Numero procedura europea DK/H/1873/001/II/013 
 Titolare A.I.C.: EG S.p.a. 
 È autorizzata la seguente variazione: aggiornamento dell’ASMF 

relativo alla sostanza attiva latanaprost per il produttore Industriale 
Chimica srl dall’edizione 06/2011 (inclusi aggiornamenti del 09/2012) 
all’edizione 09/2014. 

 Relativamente alle confezioni autorizzate all’immissione in com-
mercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 
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  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5, della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014, pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A01092

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Lansoprazolo Teva Ita-
lia».    

      Estratto determina V&A/25 dell’11 gennaio 2016  

  Autorizzazione della variazione:  
  B.II.d.1.a  
  B.II.d.1.c  
  B.II.d.1.e  
  B.II.d.2.d  
  B.II.d.1 z)  
  B.II.d.1.d)  

 Relativamente al medicinale: Lansoprazolo Teva Italia 
 Numero procedura europea: UK/H/0900/001-002/II/019/G 
 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l. 
  È autorizzato il seguente grouping di variazioni:  

  modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto 
fi nito:  

 restringimento dei limiti della specifi ca «assay» 
 aggiunta della specifi ca «Uniformity of Dosage Units (MV)» 

alla shelf-life 
 aggiunta della specifi ca «Average mass» alla shelf-life 
 aggiunta della specifi ca «identifi cazione dei coloranti (titanium 

dioxide)» al rilascio 
 eliminazione della specifi ca «identifi cazione titanium dioxide» 

alla shelf-life 
 modifi ca della frequenza del test «Uniformity of Dosage Units 

(MV)» al rilascio 
 modifi ca della frequenza del test «test microbiologico» 
 eliminazione della specifi ca «loss on drying» al rilascio 
 allargamento dei limiti della specifi ca «impurezze» 
 sostituzione del metodo analitico per l’identifi cazione del tita-

nium dioxide 
 sostituzione del metodo analitico per l’assay del principio attivo 
 aggiunta di un metodo analitico alternativo per l’assay del prin-

cipio attivo 
 sostituzione del metodo analitico per le impurezze 
 aggiunta di un metodo analitico alternativo per le impurezze 
 sostituzione del metodo analitico per la gastroresistenza 
 sostituzione del metodo analitico per la dissoluzione 
 relativamente alle confezioni autorizzate all’immissione in com-

mercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5, della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014, pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A01093

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Mepral».    

      Estratto determina V&A/135 del 21 gennaio 2016  

 Autorizzazione della variazione: C.I.4). 
 Relativamente al medicinale: MEPRAL. 
 Numero procedura europea: IT/H/0260/001-004/II/013. 
 Titolare A.I.C.: Bracco S.p.a. 
 È autorizzata la modifi ca delle sezioni: 4.2 (eliminando l’indica-

zione relativa all’assunzione del medicinale senza cibo), 4.6 (aggiun-
gendo le informazioni in merito alla fertilità), 4.8 (aggiungendo l’ADR 
relativa all’ipokaliemia) del Riassunto delle Caratteristiche del Prodot-
to, dei relativi paragrafi  del Foglio illustrativo e delle etichette. 

 Aggiornamento al QRD Template. 
 relativamente al medicinale    «   MEPRAL   »     nelle forme e confezioni:  

  026783023 - «40 mg polvere per soluzione per infusione» 1 
fl aconcino  

  026783035 - «40 mg polvere per soluzione per infusione» 5 
fl aconcini  

  026783050 - «40 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule  
  026783086 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule  
  026783098 - «20 mg capsule rigide gastroresistenti» 14 capsule  
  026783100 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 28 capsule  
 026783112 - «10 mg capsule rigide gastroresistenti» 35 capsule 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il Foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’AIC 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul Foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medici-
nale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’AIC del farmaco generico è altresì responsabile del 
pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., in virtù del quale non sono incluse 
negli stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale generico. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presen-
te Determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicina-
le indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio 
Illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A01094
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Doxium»    

     Con la determinazione n. aRM - 35/2016 - 3697 del 9 febbraio 
2016 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della OM Pharma SA, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate. 

 Medicinale: DOXIUM. 

 Confezione: 022739066. 

 Descrizione: «500 mg capsule rigide» 32 capsule. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  16A01395

        Revoca, su rinuncia AIC, rilasciata con procedura di impor-
tazione parallela, del medicinale per uso umano «Dakta-
rin Dermatologico».    

     Con determinazione aRM - 31/2016 - 2696 dell’8 febbraio 2016 
è stata revocata, su rinuncia della Farma 1000 S.r.l., l’autorizzazione 
all’importazione delle confezioni dei medicinali per uso umano di se-
guito riportate, rilasciata con procedura di autorizzazione all’importa-
zione parallela. 

 Per effetto della presente determinazione, i codici A.I.C. dei me-
dicinali di seguito indicati sono da considerarsi revocati e le relative 
confezioni non potranno essere distribuite e/o commercializzate. 

 Medicinale: DAKTARIN DERMATOLOGICO. 

 Confezione: 042451017. 

 Descrizione: «2% crema» 1 tubo da 30 g. 

 Paese di provenienza: Grecia. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  16A01396

        Revoca, su rinuncia AIC, rilasciata con procedura di impor-
tazione parallela, del medicinale per uso umano «Napri-
lene».    

     Con determinazione aRM - 32/2016 - 2696 dell’8 febbraio 2016 
è stata revocata, su rinuncia della Farma 1000 S.r.l., l’autorizzazione 
all’importazione delle confezioni dei medicinali per uso umano di se-
guito riportate, rilasciata con procedura di autorizzazione all’importa-
zione parallela. 

 Per effetto della presente determinazione, i codici A.I.C. dei me-
dicinali di seguito indicati sono da considerarsi revocati e le relative 
confezioni non potranno essere distribuite e/o commercializzate. 

 Medicinale: NAPRILENE. 

 Confezione: 039317021. 

 Descrizione: «5 mg compresse» 28 compresse. 

 Paese di provenienza: Spagna. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  16A01397

        Revoca, su rinuncia AIC, rilasciata con procedura di impor-
tazione parallela, del medicinale per uso umano «Tren-
tal».    

     Con determinazione aRM - 33/2016 - 2696 dell’8 febbraio 2016, 
è stata revocata, su rinuncia della FARMA 1000 S.r.l., l’autorizzazio-
ne all’importazione delle confezioni dei medicinali per uso umano di 
seguito riportate, rilasciata con procedura di autorizzazione all’impor-
tazione parallela. 

  Per effetto della presente determinazione, i codici AIC dei medici-
nali di seguito indicati sono da considerarsi revocati e le relative confe-
zioni non potranno essere distribuite e/o commercializzate:  

 Medicinale: TRENTAL 
 Confezione: 039958020 
 Descrizione: “400 MG COMPRESSE A RILASCIO MODIFICA-

TO” 30 COMPRESSE 
 Paese di provenienza: Germania 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A01398

        Revoca, su rinuncia AIC, rilasciata con procedura di impor-
tazione parallela, del medicinale per uso umano «Busco-
pan».    

     Con determinazione aRM - 34/2016 - 2696 dell’8 febbraio 2016 
è stata revocata, su rinuncia della FARMA 1000 S.r.l., l’autorizzazio-
ne all’importazione delle confezioni dei medicinali per uso umano di 
seguito riportate, rilasciata con procedura di autorizzazione all’impor-
tazione parallela. 

  Per effetto della presente determinazione, i codici AIC dei medici-
nali di seguito indicati sono da considerarsi revocati e le relative confe-
zioni non potranno essere distribuite e/o commercializzate:  

 Medicinale: BUSCOPAN 
 Confezione: 038865034 
 Descrizione: “10 MG COMPRESSE RIVESTITE” 30 COM-

PRESSE RIVESTITE 
 Paese di provenienza: Portogallo 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  16A01399

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Infl umed».    

      Estratto determina V&A n. 258 dell’8 febbraio 2016  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 Variazione di tipo II: C.I.4) Una o più modifi che del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in 
seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilan-
za, e Variazione di tipo IB, relativamente al medicinale INFLUMED; 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette, relativamente al 
medicinale INFLUMED, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 029238019 - “compresse rivestite con fi lm” 12 compresse; 
 AIC n. 029238021 - “compresse effervescenti con vitamina c” 12 

compresse; 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
  Titolare AIC:  
 IODOSAN S.P.A. (codice fi scale 05085580156) con sede legale e 

domicilio fi scale in VIA ZAMBELETTI - 20021 BARANZATE (MI) 
Italia. 
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  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustra-
tivo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presen-
te determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A01400

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Clomid».    

      Estratto determina V&A n. 259 del dell’8 febbraio 2016  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 Variazioni di tipo II: C.I.4) Una o più modifi che del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in 
seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigi-
lanza, e variazione C.I.z) Altre variazioni, relativamente al medicinale 
CLOMID; 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale CLO-
MID, nella forma e confezione sottoelencata:  

 AIC n. 020773026 - “50 mg compresse” 10 compresse. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
  Titolare AIC:  
 BRUNO FARMACEUTICI S.P.A. (codice fi scale 05038691001) 

con sede legale e domicilio fi scale in VIA DELLE ANDE, 15 - 00144  
ROMA - Italia. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustra-
tivo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presen-
te determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A01401

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Feiba».    

      Estratto determina V&A n. 260 dell’8 febbraio 2016  

  Autorizzazione delle variazioni:  
 Variazione di tipo II: C.I.4) Una o più modifi che del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in 
seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigi-
lanza, e Variazione di tipo IB: C.I.z) Altre variazioni, relativamente al 
medicinale FEIBA; 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale FEI-
BA, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 024744043 - “500 UF/20 ml polvere e solvente per solu-
zione per infusione” 1 fl aconcino di polvere + 1 fl aconcino solvente da 
20 ml; 

 AIC n. 024744056 - “1000 UF/20 ml polvere e solvente per solu-
zione per infusione” 1 fl aconcino di polvere + 1 fl aconcino solvente da 
20 ml; 

 AIC n. 024744068 - “500 UF/20 ml polvere e solvente per soluzio-
ne per infusione” 1 fl aconcino polvere + 1 fl aconcino solvente 20 ml + 
1 dispositivo BAXJECT II HI FLOW; 

 AIC n. 024744070 - “1000 UF/20 Ml polvere e solvente per solu-
zione per infusione “ 1 fl aconcino polvere + 1 fl aconcino solvente 20 ml 
+ 1 dispositivo BAXJECT II HI FLOW. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

  Titolare AIC:  
 BAXALTA INNOVATIONS GMBH con sede legale e domicilio in 

INDUSTRIESTRASSE 67, A-1221 VIENNA -AUSTRIA. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustra-
tivo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare dell’AIC 
che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presen-
te determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicina-
le indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio 
Illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
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dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A01402

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Valium».    

      Estratto determina V&A n. 261 dell’8 febbraio 2016  

  Autorizzazione della variazione:  
 C.I.4) Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del 

prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi 
dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente 
al medicinale VALIUM; 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo, relativamente al medicinale VA-
LIUM, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 AIC n. 019995012 - “5mg capsule rigide” 20 capsule; 
 AIC n. 019995024 - “2mg capsule rigide” 30 capsule; 
 AIC n. 019995036 - “10mg/2ml soluzione iniettabile” 3 fi ale da 

2ml; 
 AIC n. 019995048 - “5mg/ml gocce orali, soluzione” fl acone da 

20ml. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-

ne, di cui al presente estratto. 
  Titolare AIC:  
 ROCHE S.P.A. (codice fi scale 00747170157) con sede legale e 

domicilio fi scale in PIAZZA DURANTE, 11 - 20131 MILANO - Italia. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustra-
tivo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presen-
te determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A01403

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Reminyl».    

      Estratto determina V&A n. 262 dell’8 febbraio 2016  

  Autorizzazione della variazione:  
 C.I.4) Una o più modifi che del riassunto delle caratteristiche del 

prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustrativo in seguito a nuovi 
dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmacovigilanza, relativamente 
al medicinale REMINYL; 

  Numero di procedura:  
  N. SE/H/0210/001-008/II/060 
  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 

del prodotto e del foglio illustrativo, relativamente al medicinale RE-
MINYL, nelle forme e confezioni sottoelencate:  

 034752016 - 14 compresse rivestite con fi lm da 4mg in blister 
(PVC-PE-PVDC/ALU); 

 034752028 - 14 compresse rivestite con fi lm da 8mg in blister 
(PVC-PE-PVDC/ALU); 

 034752030 - 56 compresse rivestite con fi lm da 8mg in blister 
(PVC-PE-PVDC/ALU); 

 034752042 - 56 compresse rivestite con fi lm da 12mg in blister 
(PVC-PE-PVDC/ALU); 

 034752055 - 112 compresse rivestite con fi lm da 12mg in blister 
(PVC-PE-PVDC/ALU); 

 034752067 - 168 compresse rivestite con fi lm da 12mg in blister 
(PVC-PE-PVDC/ALU); 

 034752079 - 1 bottiglia (vetro ambrato) da 100 ml soluzione da 
4 mg/ml; 

 034752081 - 56 compresse rivestite con fi lm da 4 mg in blister 
(PVC-PE-PVDC/ALU); 

 034752093 - 112 compresse rivestite con fi lm da 8 mg in blister 
(PVC-PE-PVDC/ALU); 

 034752105 - “ 8 mg capsule rigide a rilascio prolungato “ 7 cap-
sule in blister PVC -PE-PVDC/ALU; 

 034752117 - “ 8 mg capsule rigide a rilascio prolungato “ 28 
capsule in blister PVC -PE-PVDC/ALU; 

 034752129 - “ 8 mg capsule rigide a rilascio prolungato “ 300 
capsule in fl acone HDPE; 

 034752131 - “16 mg capsule rigide a rilascio prolungato “ 28 
capsule in blister PVC -PE-PVDC/ALU; 

 034752143 - “16 mg capsule rigide a rilascio prolungato “ 56 
capsule in blister PVC -PE-PVDC/ALU; 

 034752156 - “16 mg capsule rigide a rilascio prolungato “ 84 
capsule in blister PVC -PE-PVDC/ALU; 

 034752168 - “16 mg capsule rigide a rilascio prolungato “ 300 
capsule in fl acone HDPE; 

 034752170 - “24 mg capsule rigide a rilascio prolungato “ 28 
capsule in blister PVC-PE-PVDC/ALU; 

 034752182 - “24 mg capsule rigide a rilascio prolungato “ 56 
capsule in blister PVC-PE-PVDC/ALU; 

 034752194 - “24 mg capsule rigide a rilascio prolungato “ 84 
capsule in blister PVC-PE-PVDC/ALU; 

 034752206 - “24 mg capsule rigide a rilascio prolungato “ 300 
capsule in fl acone HDPE; 

 034752218 - “8 mg /16 mg capsule rigide a rilascio prolungato 
“ 28 + 28 capsule in blister PVC-PE-PVDC /ALU STARTER PACK. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determinazio-
ne, di cui al presente estratto. 

  Titolare AIC:  
 JANSSEN CILAG S.P.A., con sede legale e domicilio fi scale in 

COLOGNO MONZESE - MILANO (MI), VIA MICHELANGELO 
BUONARROTI, 23 - 20093 Italia, codice fi scale 00962280590. 
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  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigo-
re della presente determinazione al riassunto delle caratteristiche del 
prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presen-
te determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A01404

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Uman Albumin»    

      Estratto determina V&A n. 249/2016 del 4 febbraio 2016  

 Specialità medicinale: UMAN ALBUMIN. 

 È autorizzata la seguente variazione: Aggiunta di una nuova Li-
nea di frazionamento (Linea 1) nel sito produttivo HUMAN BioPlazma 
(HBP), Godollo, Ungheria, per la produzione dell’intermedio Frazione 
V. 

 relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni auto-
rizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di 
Mutuo Riconoscimento. 

 Procedura: IT/H/0129/001-002/II/053. 

 Tipologia della variazione: B.I.a.1). 

 Titolare AIC: Kedrion S.p.A. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: La presente deter-
minazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  16A01480

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Toctino»    

      Estratto determina V&A n. 250/2016 del 4 febbraio 2016  

  Sono autorizzate le seguenti variazioni: C.I.4) Modifi ca dei para-
grafi  4.2, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 5.1, 5.2, 5.3 del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto e corrispondenti sezioni del foglio illustrativo per allineare 
gli stampati al Company Core Datasheet relativamente al medicinale 
«TOCTINO», nelle seguenti forme e confezioni:  

 038849016 - «10 mg capsule molli» 30 capsule in blister PVC/
PE/PVDC/AL; 

 038849028 - «10 mg capsule molli» 30 capsule in blister COC/
AL; 

 038849030 - «30 mg capsule molli» 30 capsule in blister PVC/
PE/PVDC/AL; 

 038849042 - «30 mg capsule molli» 30 capsule in blister COC/
AL. 

 Procedura: DK/H/1377/001-002/II/022/G. 
 Titolare AIC: Stiefel Laboratories (IRELAND) LTD. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustra-
tivo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrati-
vo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A01481

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Gamten».    

      Estratto determina V&A n. 251/2016 del 4 febbraio 2016  

  Autorizzazione della variazione: C.I.z) Modifi ca dei paragra-
fi  4.2, 4.4, 4.5, 4.8, 5.1, 5.2, 6.4 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e corrispondenti sezioni del foglio illustrativo (procedura 
DE/H/0479/001/II/028) relativamente al medicinale «GAMTEN», nelle 
seguenti forme e confezioni:  

  039457015 - “100mg/ml soluzione per infusione” 1 fl aconcino 
in vetro da 20 ml;  

  039457027 - “100mg/ml soluzione per infusione” 1 fl acone in 
vetro da 50 ml;  

  039457039 - “100mg/ml soluzione per infusione” 1 fl acone in 
vetro da 100 ml;  
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  039457041 - “100mg/ml soluzione per infusione” 1 fl acone in 
vetro da 200 ml;  

  039457054 - “100mg/ml soluzione per infusione” 1 fl acone in 
vetro da 60 ml;  

  039457066 - “100mg/ml soluzione per infusione” 3 fl aconi in 
vetro da 100 ml;  

  039457078 - “100mg/ml soluzione per infusione” 3 fl aconi in 
vetro da 200 ml.  

 Titolare AIC: Octapharma Italy S.p.a. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustra-
tivo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 1. Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicina-
le indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio 
Illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A01482

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Curoxim».    

      Estratto determina V&A n. 252/2016 del 4 febbraio 2016  

  Sono autorizzate le seguenti variazioni: C.I.4) Modifi ca dei para-
grafi  4.2 e 5.1 del riassunto delle caratteristiche del prodotto, modifi che 
minori al paragrafo 4.8 e adeguamento al QRD template e corrispondenti 
sezioni del foglio illustrativo relativamente al medicinale“CUROXIM”, 
nelle seguenti forme e confezioni:  

  023576010 - “250 mg/ml polvere e solvente per sospensione 
iniettabile per uso intramuscolare” 1 fl aconcino polvere + 1 fi ala sol-
vente 1 ml;  

  023576022 - “500 mg/2 ml polvere e solvente per sospensione 
iniettabile per uso intramuscolare” 1 fl acone 500 mg + 1 fi ala solvente 
2 ml;  

  023576034 - “750 mg/3 ml polvere e solvente per sospensione 
iniettabile per uso intramuscolare” 1 fl aconcino polvere + 1 fi ala sol-
vente 3 ml;  

  023576046 - “1 g/4 ml polvere e solvente per sospensione iniet-
tabile per uso intramuscolare” 1 fl acone 1 g + 1 fi ala solvente 4 ml;  

  023576059 - “1 g/10 ml polvere e solvente per soluzione inietta-
bile per uso endovenoso” 1 fl acone 1 g + 1 fi ala solvente 10 ml;  

  023576061 - “2 g polvere per soluzione per infusione “ 1 fl acone 
2 g;  

  023576085 - “750 mg polvere per soluzione per infusione “ 1 
fl acone da 750 mg con dispositivo monovial;  

  023576097 - “1,5 g polvere per soluzione per infusione “ 1 fl a-
concino da 1,5 g con dispositivo monovial.  

 Procedure : NO/H/xxxx/ws/004 e IT/H/0347/001-008/II/02. 
 Titolare AIC: Glaxosmithkline S.p.a. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustra-
tivo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, 
della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustra-
tivo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A01483

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Caverject».    

      Estratto determina V&A n. 281/2016 dell’8 febbraio 2016  

 Autorizzazione della variazione: È autorizzata la seguente varia-
zione: C.I.z) Modifi ca del paragrafo 4.4 del riassunto delle caratteristi-
che del prodotto e corrispondenti sezioni del foglio illustrativo. 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale è 
rinnovata dalla data del Rinnovo Europeo (25 novembre 2014) (proce-
dure UK/H/0413/001-002/II/045 e UK/H/0413/001-002/R02) relativa-
mente al medicinale «CAVERJECT», nelle seguenti forme e confezioni:  

  029561139 - «10 mcg, polvere e solvente per soluzione inietta-
bile» 2 cartucce a doppia camera;  

  029561141 - «20 mcg, polvere e solvente per soluzione inietta-
bile» 2 cartucce a doppia camera.  

 Titolare AIC: Pfi zer Italia S.r.l. 

  Stampati  

 1. Il Titolare dell’Autorizzazione all’immissione in commercio 
deve apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore 
della presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustra-
tivo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 
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  Smaltimento scorte  

 1. Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, 
comma 1, della presente, non recanti le modifi che autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fi no alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, a decorrere dal termine di 30 giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente determinazione. Il Titolare AIC rende accessibile 
al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  16A01484

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Lansox».    

      Estratto determina V&A n. 282/2016 dell’8 febbraio 2016  

 Sono autorizzate le seguenti variazioni: aggiornamento del para-
grafo 3.2.S e del paragrafo 3.2.P del fascicolo qualità destinato ad appli-
care le conclusioni di un procedimento di rinvio dell’UE relativamente 
alla specialità medicinale ed alle confezioni autorizzate all’immissione 
in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo Riconoscimento. 

 Procedure: DE/H/1699/001-004/II/015 DE/H/1699/003-004/II/016. 
 Tipologia della variazione: B.V.b).1.   b)  . 
 Titolare AIC: Takeda Italia S.p.a. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014, pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  16A01485

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Pentavac - Tetravac».    

      Estratto determina V&A n. 283/2016 dell’8 febbraio 2016  

 È autorizzata la seguente variazione: ottimizzazione del metodo di 
desorbimento utilizzato per il test di identità e per la determinazione della 
quantità di antigene D del virus poliomielitico inattivato, presente nel vac-
cino DTacP-IPV, sia a livello di Final Bulk che di prodotto fi nito. Le speci-
fi che del contenuto di antigene D e del test di identità rimangono invariate 

 da: tossina della pertosse: «reference in house» lotto TPS-10-97. 
 a: tossina della pertosse: BRP batch 1 fornito dal European Di-

rectorate for the Quality of Medicines & HealthCare (EDQM). 
 relativamente alla specialità medicinale ed alle confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo 
Riconoscimento. 

 Procedura: SE/H/xxxx/WS/095. 
 Titolare A.I.C.: Sanofi  Pasteur MSD SNC. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della presente 
comunicazione di notifi ca regolare che i lotti prodotti nel periodo di cui 
al precedente paragrafo della presente, non recanti le modifi che auto-
rizzate, possono essere mantenuti in commercio fi no alla data di sca-
denza del medicinale indicata in etichetta, ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 1, comma 5 della determinazione del direttore generale dell’AI-
FA concernente «Criteri per l’applicazione delle disposizioni relative 
allo smaltimento delle scorte dei medicinali» n. 371 del 14 aprile 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: la presente determi-
nazione è effi cace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e 
sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  16A01486

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 

per uso veterinario «Alfaxan 10 mg/ml soluzione inietta-
bile per cani e gatti».    

      Decreto n. 18 del 27 gennaio 2016  

 Procedura europea di Repeat Use n. UK/V/0278/001/E/001 
 Procedura europea n. UK/V/0278/001/II/008 
 Medicinale veterinario: ALFAXAN 10 mg/ml soluzione iniettabile 

per cani e gatti. 
 Titolare A.I.C.: La società Jurox (UK) Limited, Microbial Deve-

lopments Building, Spring Lane North, Malvern Link, Worcestershire 
WR14 1BU, Regno Unito. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: Lo stabilimento della ditta 
titolare dell’A.I.C. Jurox (UK) Limited, Microbial Developments Bu-
ilding, Spring Lane North, Malvern Link, Worcestershire WR14 1BU, 
Regno Unito e lo stabilimento Cross Vetpharm Group UK Limited, Bryn 
Cefni Industrial Park, Llangefni, Anglesey LL77 7XA Regno Unito. 

 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: Flaconcino da 10 ml di 
soluzione - A.I.C. n. 104805015. 

  Composizione:  
 Principio attivo: Alfaxalone 10 mg/ml; 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti. 
 Specie di destinazione: Cani e gatti. 
 Indicazioni terapeutiche: Utilizzabile come agente di induzione 

prima dell’anestesia inalatoria. Utilizzabile come agente anestetico uni-
co nell’induzione e nel mantenimento dell’anestesia durante l’esecuzio-
ne di esami o procedure chirurgiche. 

 Validità: del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 3 
anni. 

 Il presente prodotto non contiene conservanti antimicrobici. Dopo 
il prelievo della dose richiesta, la soluzione eventualmente non utilizza-
ta che rimane nel fl aconcino deve essere eliminata. 

 Tempi di attesa: Non pertinente. 
 Regime di dispensazione: Solo per uso veterinario. La sommini-

strazione e detenzione del medicinale deve essere effettuata esclusiva-
mente dal medico veterinario. Vietata la vendita al pubblico. 

 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  16A01496

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Fiprotix» soluzione 
spot-on per cani - dosaggi vari.    

      Estratto del provvedimento n. 67 del 28 gennaio 2016  

  Medicinale veterinario:  
 Fiprotix 26,8 mg/240 mg soluzione spot-on per cani di taglia 

molto piccola; 
 Fiprotix 67 mg/600 mg soluzione spot-on per cani di taglia 

piccola; 
 Fiprotix 134 mg/1200 mg soluzione spot-on per cani di taglia 

media; 
 Fiprotix 268 mg/2400 mg soluzione spot-on per cani di taglia 

grande; 
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€ 1,00

 Fiprotix 402 mg/3600 mg soluzione spot-on per cani di taglia 
gigante; 

 A.I.C: 104681. 

 Titolare dell’A.I.C.: Alfamed, 13ème Rue - L.I.D., 06517 Carros 
Cedex, Francia. 

 Oggetto del provvedimento: numero procedura europea: UK/V/
xxxx/WS/025 

 Variazione di tipo IIB, C.I.6.a. 

 Si autorizzano le modifi che degli stampati per l’aggiunta di una 
nuova indicazione terapeutica o modifi ca di un’indicazione approvata. 

  Per effetto della suddetta variazione le modifi che principali degli 
stampati illustrativi riguardano i seguenti punti:  

 4.2 Indicazioni per l’utilizzazione, specifi cando le specie di 
destinazione 

 Nei cani, da utilizzare contro le infestazioni da pulci e/o zecche, 
quando è anche necessaria un’attività repellente (anti-puntura) contro i 
fl ebotomi e/o zanzare. 

 Pulci: Per il trattamento e la prevenzione delle infestazioni da pulci 
(   Ctenocephalides    spp.). Le pulci sui cani vengono uccise entro 24 ore 
dal trattamento. Un trattamento determina, per quattro settimane, una 
persistente effi cacia contro l’infestazione da altre pulci adulte. Il pro-
dotto può essere utilizzato come parte di una strategia di trattamento per 
il controllo della Dermatite Allergica da Pulci (DAP) quando questa sia 
stata precedentemente diagnosticata dal medico veterinario. 

 Zecche: Trattamento delle infestazioni da zecche di    Ixodes ricinus   . 

 Un trattamento determina, per quattro settimane, una persistente 
effi cacia acaricida contro l’infestazione da zecche (   Ixodes ricinus, Der-
macentor reticulatus e Rhipicephalus sanguineus   ). Se zecche di alcune 
specie (   Dermacentor reticulatus e Rhipicephalus sanguineus   ) sono pre-
senti quando viene applicato il prodotto, non tutte vengono uccise entro 
48 ore dal trattamento. 

 Flebotomi e zanzare: Un trattamento determina una attività repel-
lente (anti-puntura) contro fl ebotomi (   Phlebotomus perniciosus   ) e zan-
zare (   Culex pipiens, Aedes aegypti   ) per quattro settimane. 

 5.1 Proprietà farmacodinamiche 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla 
scadenza. 

 Il presente estratto annulla e sostituisce il provvedimento n. 809 del 
4 dicembre 2015 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana n. 8 del 12 gennaio 2016. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  16A01497

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER IL COORDINAMENTO AMMINISTRATIVO

      Modalità di accesso al fondo per la corresponsione delle 
indennità per la partecipazione ai tirocini formativi e di 
orientamento svolti presso una pubblica amministrazione 
dello Stato anche a ordinamento autonomo.    

     Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 dicem-
bre 2015, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
e del Ministro per la semplifi cazione e la pubblica amministrazione, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, registrato alla 
Corte dei conti il 3 febbraio 2016, Reg.ne Prev. n. 236, sono indicate le 
modalità di accesso al fondo per la corresponsione delle indennità per la 
partecipazione ai tirocini formativi e di orientamento svolti presso una 
pubblica amministrazione dello Stato anche a ordinamento autonomo in 
attuazione dell’art. 2, comma 6, del decreto legge 28 giugno 2013, n. 76. 

 Il decreto è pubblicato sul sito web del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali al seguente indirizzo: www.lavoro.gov.it (sezione pub-
blicità legale).   

  16A01512  
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